aal 




Giornale 

Ahrio 66*,rt. 112 

del Partito 

SpédiióDné'in àbb. fÌM 
L 1000 / amtréti L 21 

comunista 

Dbtnenicà 

italiano 

14 maggio 1989 


Difensiva e in tono minore la relazione 

• -è 
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Caa una volta 
il dinamismo Pà- 

nilOMKMi ' 

. V ; atteso responso craxiano sulla situazione ita- 
. .1 . / liana e le sue prospettive può essere cosi sin- 
, v . teilzzato-. tutto, o uuasi tutto ciò che dipende 

dalla politica e dal governo non va, non fun- 
clona e. tuttavia, non c’è nel presente e nel fu- 
-turo visibile altra possibilità cne l'aileànza con 
; Ia;Dc; di fronte alla «mancanza evidente di alternative» 
^(alleila proj^sta dal f\:l è droniista» e «camaleontica») 
c'è che da far crescere il hii còme fattore di unifica- 
'Slione delleifone socialiste, e solo dopò che qu^la catarsi 
ai sarè compiuta si potrà por mano a una diversa scelta di 
{illeanzo. Nellimmediato, nonostante le spinte molteplici a 
uspim dalla stallo di una govemabitità imbelle e di rappòrti 
politKl inBOsteniblli. tutto ciè che il Psi può tare è sceguere 
se/'ritrarsl 0 promuovere Tennesima, inutile verifica: con 
l!aVidente preferenza per la seconda soluzione. Tutto qui. 

' l'i Che coiaxoncludeme? Non è davvero forzare Moni al- 
- fermarè cheli dinamismo destrutturante del corso craxia- 
'nq. sta ormai convenendosi nei suo opposto: nell'attesi- 
smpi nel timore pèr tutto ciò che si muove al di fuori della 
sua orbita Irr dlretione di uno sblocco politico, nel rifiuto 
dletporsl nella Còitmtione di una nuova fase politica e di 
governo 

' : E tatinenie forte il timore dei movimento, che Craxf di- 
I segna una situazione chiusa e unò scenario di lrtcomuni- 
caBililè tra le fòlle politiche che è l'opposto della realtà, 
quale sta emergendo proprio nelle ultime settimane. Egli 
cItpQpda 11 nuora corso comunista di tanti e antiquati sbar- 
iraffienti nel teiliatfvD di renderlo ininfluente sulla dinamica 
r;pQUtkuu diiconoke ( suoi elementi d'innovazione, si irrita 
• comcoloro c^e gli danno credito, si aggrappa a un frusto 
licatlo JddologlCQ per sfuggire al «qul e òra» della scélta 


il aveva posto probtemàti* 
itipente tUema di una transizione, ir¬ 
to ex cugino Psdl; rincara rastio Verso la si¬ 
nistra; dcT'Noniresta che Forlanl, al quale in fondo non 
chiede > altro cnerdlmndere più esplicito e ferreo il petto 
pteferenzialeicol Psi. pagando magari il pegno dell'emar- 
ginazione di De Mita e dei suoi. Per andare dóve, per fare 
che cosa? 

B tt vuniCà.ldea ferie - tanto torte da risultare vel- 
"■ ■ ieitàfià ^ testa quella di sfidare l'intero schie- 
: ràmentO;polltlco, e Indlrettamerite le stesse 
‘ l'-fifoceduiS'costituzionali, con la minaccia di 
un^rteorsQ al plebiscito per impóne là riforma 
^^^^" ‘prtìildenzlale È un'Idea che contraddice pla- 
tealmèrifé l'affermazióne che l'attitudiné d) fóndo del Psì è 
«costruttiva e aperta alla collaborazione», e appare piutto- 
stó/ODme^unWrragalo^i Identità decisionista in vista di te¬ 
mute riforme elefforalii^Una minaccia tattica che va soprat¬ 
tutto criticata per. ll cofitributo che reca a lertdeie più diffi- 

g a^ll confronto aullerfltonne, It duale ha un senso accetta- 
a aoloae contribuisci alla costruzione della democrazia 
Uetallgrnative.pQuelle altemativè.che àppaiono, aqcor 
plù^oggl, fuorl'^-dàWorizzonte socialista, abbacinato da 
sCQtclatQie carismàtiche. 

Craxi $1 disse fortemente deluso dai diciottesimo con- 
gressò comunista Noi non possiamo, òsgli ricàmblàrlo. 
Non'di delusióne ma di preoccupazione dobbiamo parla¬ 
re.‘Se è giusto - In una vigilia elettOraie segnata dallo scol¬ 
lamento delie alleanze - che ciascuno giochi in proprio, è 
però doveroso che ciascuno, e specie chi si considera in¬ 
dispensabile per qualsiasi soluzione, non si attardi nella 
glUStiliOàziDne 'dl clò cheè stato ma colga le nuove òppor- 
Mlà aperte^dairirtlziativa aitiui. Tra queste, oggi, spicca- 
rtola llntpida proposta delValtematìva e la paziente, inno¬ 
vativa tessitura di un'eurosinistra messe in campo dal PCI 
Craxi ha voltalo le spaile a queste opportunità. Ogni uomo 
dl àinislra non puòche preoccuparsene. Ma non certo per 
fermarsi^ deluso, bensì per incalzare con accresciuta ener- 


Tante bordate partono dalla tribuna del congresso 
socialista all’indirizzo del governo De Mita. Ma Craxi 
ha risparmiato l’alleanza pentapartitica. Chiede solo 
una «convincente verifica politica». Ai delegati è of¬ 
ferta una platonica possibilità di scegliere diversa- 
mente. Il segretario, però, dice che sarebbe un «rin¬ 
chiuderci in noi stessi». E propone a Forlanl un pat¬ 
to sulla «grande riforma» modello presidenziale. 


PASQUALI CASCiLLA 


Spadolini* 

<<ConlaDc 

fino 

al 1992» 


■■ MILANO. dUnchiuderci in 
noi stessi, in una posizione di 
totale distacco e affrontare . 
con una lotta aperta le conse¬ 
guenze che ne possono deri¬ 
vare oppure assumere un'ini¬ 
ziativa f»r compiere un .enne¬ 
simo tentativo di chiarificazio¬ 
ne?». È il dilemma che Graxi 
ha riversato sul congresso. Ma 
gli stessi termini usati rivelano 
che il leader socialista non ha 
alcuna intenzione di aprire lo 
scontro. Sembra piuttosto ras¬ 
segnato. Non gli va il governo 
De Mita, accusato di «non vo¬ 
ler costruire quel grado di soli¬ 
darietà che è necessario*. Ma 
a piazza del Gesù c'è Forlanl 
ed è al leader del neodorotei 
che Craxi indica, quale «ban¬ 


co di prova» per un nuovo 
patto, una riforma istituziona¬ 
le modello presidenziale. Se 
la Oc non ci stessè, allora «oc¬ 
correrà un pronunciamento 
popolare*. Altre vie il segreta¬ 
rio socialista non vede. Non 
vuole petcorrere la strada del¬ 
la «benedetta alternativa» per¬ 
ché «il Fti non è convincente«. 
Si sottrae anche ai richiami re¬ 
pubblicani tesi a mettere la De 
di fronte alle sue responsabili¬ 
tà. Non a caso proprio dal /b- 
poto vengono t commenti più 
euforici (mentre De Mita non 
nasconde preoccupazioni). 
«Una relazione attendista: più 
una difesa del passato che 
l'indicazione di una prospetti¬ 
va nuova», dice Cicchetto. 
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B II presidente del Senato 
Giovanni Spadoltni Inteivìene 
al congruo de) Pri e correg¬ 
ge» Ventini. Questa coalizio¬ 
ne - ha detto - «ha ancora un 
tratto di strada da fare assie¬ 
me», comunque fino ar92. 

Niente superamento dd gey 
verno De Mita, quindi, come 
aveva chiesto l'altro giorno il 
presidente de) partito Vi«nt|- 
ni. Spadolini è, piuttosto mor¬ 
bido con la De e contrario a 
elezioni anticipate, li presi¬ 
dente del Senato è piaciuto a 
Foriani: AJn discorso costiuni- 
vo e di' ricomposizione», Vi- 
sentini per Forfani sarebbe 
stato invece «ingeneroso» con 
la De. Quanto al futuro il lea¬ 
der de toi «Vedremo dopo i t’fncontro a Bonn tra Shevardnaó» a Ganscher 
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Salvare t'Ainaz&ònia: è te paiola d’òfdlne lanciata dallltnl» 
tà e dàita Fgci hi Coìteboràzionecòh il Movimento di libera¬ 
zione e sviluppo e con il Movimento laici America iatiM 
per raccogliefe fondi a favore dei^pii^Ii della foresta. I aci¬ 
di ricarati serviranno alla creazióne di un centro di riceica. 
documenUaìohe é formazione, là «fondazione Mendes». 
Chi vuole: sòttoscrivere pud farlo a mezzo vaglia postele 
(l'Unità, v^a.dei Taurinii 19 - 00185 Roma) o versando su 
c/c 6240Ò 6àhi:a nazicmaie del lavoro Intestato a 4'Unità 
prò Amàzzonte». Nella foto Chlco Mendes. 

CadJiwere È di Marcello Greco, il ricco 

s*Ai 4 wiiiÌv 9 AtA imprenditore salentlno 

scomparso il 5 maggio, U 
E del ICCpMC cadavere carbonizrato rin« 

venuto venerdì pomeriggio 
9Mllll|Mgfau jn ìjìjji vicino 

Còpertirto (Lecce). Un 
anello* con diarnante ha 

consentito i!identificazione del coit>o. Secóndo t liiagUratt i 
Greco può essere stato sequestrato a scopo di èStoniOM, 
ma sì indaga iiìàlire direzioni. L'imprenditore era Contìtote- 
re di uri istituto, finanziario, del teatro leccése BcMbeaNia. 
avera partecipazioni in una banca ca|àbrese. ’|^p^^a § 


Omosessualità Che cosa pensano gli italte- 
RÌs*At»i deli'offKMessuàliià? 

Quanti fra loro hanno avuto 
dEH ISPCS (o ammettono di arar avu- 

a AM'J.Àaw esperienze o desideri 

V ziiva-ga/ omosessuali? E come viene 

giudicatò ratiegglainento 
che verso gli ómosessuali 
hanno ?e istituzioni, i partiti, la Chiesa? Rivelazioni, confer¬ 
me, nuovi iiitcttrogativi ih un'indagine condotta dairi^rés 
(Istituto di studi politici ecoitomici e Mci^i) in coltabim- 
alone con l'ARl-gay. Ai molti dati si aggiungono sUmòlahti 
riflessioni di esperti. _ a woiwe > 


Nell'anticipo è unito in parile, I-l, l'anti- 

cipo della ventottesima gkM^ 
nata dei campionato, giocl- 
Q NOPOll to con molta animoàhà 

e PAiMA* 1.1 (espulso Gerotin e cinque 

niliiM* X A pyj^tl jj sutura appllcau a 

Manfredonia) fra napoli e 
Roma. Passati in vantaggio 
nella lipiesa con Caieca, al suo sedicesimo got i» campiy 
nato, i partenopei, che meicoied) giocheranno la > partite cU 
riKxno delia Rnaie di Coppa Uefa con io Stoorarda, sono, 
stati raggiunti da un go) di Voelier. ^ paqina fi 


Forestaadone 

Megatruffa 
targatane 
in Calabria 


BCATANZARO. Scandalo 
della forestazione: l comunisti 
calabresi hanno illustrato ieri 
fatti e cifre, raccolti da. un'in¬ 
dagine della giunta .regionale 
di sinistra, che documentano 
come assessori, quasi sempre 
de, e qualche funzionario ab¬ 
biano utilizzato per anni deci¬ 
ne di miliardi senza alcun 
controllo. Elogi per la magi¬ 
stratura di Locri, che ha aper¬ 
to un’inchiesta: «Il Pel è inte¬ 
ressato a che si vada fino in 
(ondo > è stato detto -, ma 
perché nessun altro pezzo 
delta magistratura e dello Sta¬ 
to ha mosso un <JUo nono¬ 
stante l'amministrazione di si¬ 
nistra abbia fornito ampia do¬ 
cumentazione?*. Fra gli altri 
episodi della truffa, un fanto¬ 
matico progetto «Reggio ver¬ 
de» che da solo ingoiò sette 
miliardi. Il Pei chiederà un’In¬ 
chiesta delVAnttmatia sul de¬ 
litto Galluccio. connesso alle 
indagini avviate dai magistrati 
dì Locri. 


L’acutizzarsi di una drammatica crisi economica ^oca pesantemente a favore 

del candidato giustizialista Menem, ma Angeloz, delfino di Alfonsin, non ha perduto le speranze 


Circa venti milioni di argentini sono stati chiamati 
alle urne per scegliere oggi il successore del presi¬ 
dente Raùl AlfonsTn. È la prima volta in 61 anni che 
questo turbolento paese si accìnge a cambiate go¬ 
verno con elezioni regolarmente indette da uh capo 
di Stato civile. I sondaggi indicano una probabile vit¬ 
toria del peronista Menem. Non si escludono sorpre¬ 
se, nelle quali spera il delfino di AlConsfn, Angeloz. 


PABLO QIUSSANI 


■■ BUENOS AIRES. 4.ademo- 
crazia ha, dimostrato, contro 
gli intendiménti di alcuni, di 
non essere una utopi'' ma 
una realtà emersa da uua so¬ 
cietà che con una ostinazione 
da epopea ha dato a se stessa 
e al mondo una lezione di ci¬ 
viltà», ha detto U presidente 
uscente Alfonsfn in un breve 
discorso trasmesso venerdì se¬ 
ra per radio tv sul significalo 
storico di queste elezioni. Con 
un tono molto disteso, ha poi 
esortato i cittadini a «saper 
percepire i segni del pericolo» 
e a proteggere questa demo¬ 
crazia. che non è l’opera di 
un uomo o di un governo, ma 


fa mèta più meravigliosa rag-; 
giunta da tetti e ognuno di 
noi: una beiiisima prodezza 
dei n<^ile, paziente e onero¬ 
so popolo argentino». 

^no ben dieci i candidatj 
prestdenzlali (HoposU ai vo¬ 
tanti, ma sohanto due appaio¬ 
no con pictoabilHà di viUoria, 
e sì cr^ che ci sarà una for¬ 
tissima polaiizzazioite su en¬ 
trambi. Si tratta di Eduardo 
Angeloz. delta Unione civica 
radicale (Ucr). il partilo at¬ 
tualmente al potere, e Carlos 
Menem, del partito giustiziali- 
sta (p^nista). la più grande 
forza dì opposizioiie. 

Angeloz. un uomo molto 


diverso da Alfonsin, è un 
esponente deU'area più con- 
Séjvatrìce deL partito radicale 
e si peiisa che. un suo even¬ 
tuale triónfo sposterebbe ver¬ 
so il centro l’asse della politi¬ 
ca governativa che l'attuale 
presidente ha mantenuto in 
una lieve posizione di centro¬ 
sinistra. 

Anche Menem sì affaccia a 
queste elezioni come rappre¬ 
sentante della destra del suo 
partito. Iscritto inizialmente 
nel peronismo rinnovatore, 
una corrente interna nata 

3 uattro anni fa con lo xopo 
i democratizzare il perorù- 
smo, si è spostato poi a destra 
in cerca di appoggio netrarea 
più tradizionalista e autoritaria 
dì questo movimento per po¬ 
ter sconfìggere il massirno lea¬ 
der rinnovatore, Antonio Ca- 
fiero, nelle elezioni interne 
per la candidatura presiden¬ 
ziale. 

La votazione di òggi ha luo¬ 
go dopo una accanitissima 
campagna elettorale nella 
quale la violenza retorica ha 
fatto contrasto con . la man¬ 
canza di violenza fìsica. iLa 


campagna elettorale è state 
senza màcchia. La. libertà è 
stata assoluta. A volte penso 
che mai ci sia stata tante gen¬ 
te a criticare un gerramo*. ha 
detto un sempre sorridente Al- 
fonsfn nel suo messaggio di 
venerdì sera. 

Durante tutta la campagna 
elettorale Menem è stato se¬ 
gnalato quasi invariabilmente 
dai sondaggi comé il più pro¬ 
babile vincitore di nbnte al 
suo contendente radicale. Un 
sondaggio concluso lunedi 
scorso dal Centro de esludios 
de la opinion publica, asse- 
grtava aLcandidato peronista 
il 39,4% dei vóli probabili cort 
un vantaggio deir8.1% su An- 
^oz. Gli indecisi raggiungo¬ 
no ni.9%. 

Fino a un mese prima delle 
elezioni la distanza fra i due 
contendenti si era ridotta gra¬ 
dualmente fino a raggiungere 
quasi un punto di pareggio; 
ma le prospettive di Angèloz 
hanno subito poi l'impatto 
della crisi economica brusca¬ 
mente aggravatasi negli ultimi 
tempi con una acceleratissi- 
ma inflazione, che in aprile è 


arrivata a) 33,4%, raddoppian¬ 
do ia percentuate di maizo. il 
dollaro americano intanto ha 
quintuplicato il suo valorelda 
febbraio, e it tasso di interesse 
bancario è saltato dal 20% di 
dicembre a più dei 130% degli 
ultimi giorni. 

■Se vince Angeloz in mezzo 
a questo quadro economico, 
darò a mia figlia, che deve na¬ 
scere intorno al 14 ma^lo, il 
nome di Miiagios.(Miracoli)*, 
ha detto un deputalo radicale 
dieci giorni prima delie elezio¬ 
ni. I radicali comunque hanno 
ricuperalo un certo grado di 
ottimismo neU'ultima settima¬ 
na vedendo }e loro folle riuni¬ 
te da Angeloz nei comizi finali 
delta sua campagna. Sono 
stati in. più dì 3wmila ad ac¬ 
clamarlo giovedì in un comi¬ 
zio tenuto a Cordoba, capitale 
della grande provincia omoni¬ 
ma della quale Angeloz è go¬ 
vernatore. 

Menem, governatore della 
piccola provincia di La Iboia 


nel Nord-est del paese, non 
ha voluto un comizio di chiu¬ 
sura. sostenendo che lenrévà 
possibili incidenU e provoca¬ 
zioni. La parte finale dèlia suà 
campagna è corisisUte in una 
lunga carovana di macchirte 
che ha percorso rintérrio del 
paese in quella che i peróriìsd 
hanno chiamato «la marcia fe¬ 
derale della viitorìa», 

Le elezioni di oggi possono 
non esscte conuui^. Ne) 
complicato sistema élettorale 
aigéniinò ì cittadini votano 
non per un presidente ma pef 
un totale di seicento «grandi 
elettori» eh e più tardi, in que¬ 
sto caso ne) mese di agosto, 
dovranno riunirsi in ventiquat¬ 
tro collegi elettorali (uno per 
ogni distretto) per scegUeie li 
presidente. Nella votazione 
dei singoli collegi è ammessa 
sofianto una vittoria per mag¬ 
gioranza assoluta; se nessun 
candidalo ce rha imfokluaL 
mente, la sì deve cercare eve¬ 
nendo alleanze con 1 candi- 
daliminori. 


AMQINA11 


ta allo stadio 


B La notizia è stata pubbli- 
cQtQi solo ieri,.dai giornali di 
Teticran. A Neyshbur, una cit- 
: tà Iraniana della provincia, la 
folla dei fedeli che aveva pan 
tecipato alla preghteTs colletti¬ 
va del venerdì ha trascinato 
nello stadio Shahr Banu Rez- 
vani e Tha lapidata. Quasi si- 
ciiramente, la donna era stata 
sòi^resa con gn uomo diverso 
dà) marito é lmmedlatarhente 
còhdanriata a mòrte.' La sen¬ 
tenza è alata subito eseguita 
con un rito colléttlvo che ha 
profonde radici neU'Islam, 
neirantica Europa feudale e 
Ifi tanta parte del mohdo:ànti- 
co. La scena, nonostante le 
scarne notizie giunte daH'lran, 
può essere più o meno rico- 
stTulta in base alla tradizione 
più ortodossa e fanàtica degli 
séiitl khomélnistl. 

Là dònna adultera deve es- 
seip stala, appunto, cotta sul 
fatto da quàlché cittadino 
benpensante che si è sùbito 
rivolto alle autorità reiigiose 
dei posto. La domanda al.rilo 
ai «dottori dèlia legge» dovreb¬ 
be èssere stata più o meno 
questa; «E o non è un atto di 
fede uccidere una dónna rea 
di adulterio?», ^la risposta 


Una donna accusata di •àmmorarifà». 
alla fine della preghiera collettiva del 
venerdì, è stata accompagnata sul 
prato erboso dello stadio di Neysh¬ 
bur, neU’lran dì Khomeìni, e lapidala 
dalla folla del fedeli. Il selvaggio omi¬ 
cidio è stato reso noto solo ieri dalla 
stampa di Teheran che non ha ag¬ 


giunto una sola parola di commento 
alla sconvolgente notizia. Da quello 
che si può capire, la donna deve es¬ 
sere stata sorpresa in «flagrante reato 
di adulterio» e trascinala immediata¬ 
mente davanti alla comunità dei cre¬ 
denti che ha eseguito la sentenza, in 
pubblico, come esemplo per tutti. 


positiva deirinterpellato, la 
folla deve aver decido subito 
per la barbara uccisione. Po¬ 
trebbe darsi, invece, che sia 
stato un vero e proprio tribu¬ 
nale ad emanare la sentenza. 
È Infatti noto che in quasi tutti 
gli Stati islamici non esiste 
una netta separazione tra la 
fede religiosa e la legge dello 
Stato. Anzi, al contrario; quasi 
sempre i tribunali si pronun¬ 
ciano In base agli «hadith», 
cioè in base alle tradizioni re¬ 
ligiose, agli «usi e ai costumi» 
della «umma», ta comunità dei 
credenti. D'altra parte, la crisi 
interna iraniana e la lotta dì 
potere Ira diversi pemonaggi 
del regime, ha portato, in que- 


WLADIMIRO SKTTIMILLI 

sti ultimi mesi, ad una accen¬ 
tuazione generale dell'Intolle¬ 
ranza e del «rigore». Non si 
può dimenticare, per esem¬ 
pio, la recente condanna a 
morte dell’autore dei «Versi 
satanici» e rinvilo ai palestine¬ 
si dì uccidere gli occidenlaìi, 
rivolto, nel corso della pre¬ 
ghiera pubblica a Teheran, 
dai «moderalo» Rafsaniani. 
L'omicidio di Shahr Banu Rez- 
vani, tra l'altro, è avvenuto 
nella città che ha dato i natali, 
nel decimo secolo, a Omar 
Khayyan, poeta, scienziato e 
matematico che nelle sue 
«quartine» celebrò, tra lo scon¬ 
certo e io scandalo del «rigori¬ 
sti». le donne e il vino con una 
grande forza poetica e un pre¬ 


ciso invilo alla tolleranza nei 
confronti dei miscredenti, dei 
cristiani e degli ebrei. 

Si potrà dire che nell'anti- 
chità anche nell’Europa veni¬ 
vano portate a termine terriri- 
canli lapidazioni e si potrà ag¬ 
giungere che la stessa barbara 
sentenza veniva applicata ai 
p^ricidì, alle «streghe», ai be¬ 
stemmiatori e ai «posseduti 
dal demonio». Si trattava, co¬ 
me tutti sanno, di un rito col¬ 
lettivo che voleva colpire la 
«sacralità perniciosa! degli ac¬ 
cusati e liberare la colletiMià 
dal «peccato» uccìdendo Ibiis 
(il diavolo) che «porta l'uomo 
alla perdizione». It rito, solo 
simboiicamente per fortuna, si 


ripete ancora oggi alta Mecca, 
quando i peli^rini, presso il 
monte Arafat, scagliano milio¬ 
ni dì pietruzze contro alcuni 
macigni circondati da muretti. 
Ma in Iran (come è già avve¬ 
nuto qualche tempo fa) sotto 
ie pietre è morta, alla soglie 
del Duemila, una donna, ta 
scena puòessere Immaginata. 
Il «muezzin», dai minareto di 
N^hbur. ha chiamalo tutti 
alla preghiera. I fedeli sono 
arrivati e hanno recitato in co¬ 
ro ia «shahada» (la professio¬ 
ne di fede). Hanno pregalo e 
poi, sm \ prato del campo spor¬ 
tivo, è stata portata ^ahr. La 
povera «péccalrice» non deve 
essersi ribellata perché sapeva 
già quello che i'aUendeva. Poi 
sono partite le (Mime pietre da 
un gruppo di fedeli, mentre gli 
altri assistevano. In una mez¬ 
z’ora tutto è Imito, li Corano, 
per la verità, non prevede pro¬ 
prio la lapidazione e parla di 
perdono per pagine e pagine 
(in alcuni paeri sì frusta in 
pubblico chi beve alcool o si 
taglia la mano ai ladri) ma gli 
integralisti che vogliono eri¬ 
gersi a "guardiani delia fede» 
sono ormai davvero pronti a 
tutto. 


Domani la visita in Gina mentre continua la protesta studentesca 

Atrenfaiuii cUlo «strappo» 
Goribadov arriva a Pedrino 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAHAUIUIINO 


^MANISU 


B PECHINO. Cinquecento 
studenti cinesi stanno facendo 
lo sciopero della fame in piaz¬ 
za Tian An Men a Pechino. 
Resisteranno a oltranza, dico¬ 
no. finché il goveiTio avrà ac¬ 
cettato «di dialogare alla pari 
e riconoscere il nostra come 
un movimento democratico e 
patriottico». Proprio in piazza 
Tian An Men domani pome¬ 
riggio ì dirigenti cinesi daran- 
rvo il benvenuto ufficiale a Mi- 
khail Gorbaciov. che giunge a 
Pechino per il primo attesissi¬ 
mo vertice cino-sovietìco do¬ 
po ta clamorosa rottura del 
1360. l giovani contano di es¬ 
sere ancora là. Per molli di lo¬ 
ro Gorbaciov è diventato il 
simbolo delle riforme politi¬ 


che che essi vorrebbero vede¬ 
re attuate anche in Cina. Ma il 
segretario del Pc cUtese Zhao 
Ziyang ha detto che «non è ra¬ 
gionevole usare un avveni¬ 
mento intemazionale per ma¬ 
nifestare le proprie critiche e 
la propria insoddisfa^one cir¬ 
ca la situazione interna». 
Quello che i dirigenti cinesi 
veglione evitare è che l’agita¬ 
zione studentesca turbi o con¬ 
dizioni in qualche maniera lo 
storico avvenimento che si sta 
per celebrare a Pechino: la ri¬ 
cucitura dello strappo del 
I960. La nuova fase dei rap¬ 
porti fra Cina e Urss presenta 
infatti il volto del pragmatismo 
e della reciproca assoluta au¬ 
tonomìa tra i due partiti. 
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UNTFARIOI Numero speciale sul congresso so¬ 
cialiste tutti i miracoli di Bettino 
in diretta da Milano. 

ANCORA PIÙ UNITARIOI Marco Pannella scrive 
per «Cuore»: chi non 
è d’accordo con lui è 
d'accordo con Craxi. 
Decidete un po' voi... 

SIAMO IMPAZZmi I migliori autori di satira 

del mondo per zero lire! 
Vincino, Elle Kappa, Vau- 
ro, Altan, Perini, Salia, 
Disegni & Caviglia, Ulna, 
ri, eccetera eccetera. 







































Commenti 


(Sonale del Panilo comunista iallano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 ' 


D deficit 


«IVANO AMPRMNI 

G overno nella nebbia, si potrebbe dite conside¬ 
rando le notliìe sul documento di programma- 
alone economico finanaiaria per il 1990 appro¬ 
valo veiierdl dal Consiglio dei ministri. Una co¬ 
piai» sa sola appare certa; ri governo (issa l'obiettivo 
per il contenimento del deficii nel prossimo an¬ 
no a ISSmila miliardi clica,U procedura e quella consueta; 
•I storca il letto del deilcll dell'anno in corso - quest'anno 
Il passa dal 118 ai 136mila miliardi * e si attesta laprevìsits- 
ne del delicii per l'anno successivo al livello dello slonda- 
itwnto. I (atti ci dicono che anche questo livello sari sfon¬ 
dato Il pnrsslmo anno, sicché possiamo prevedere un defi- 
cKlral I40el ISOmila miliardi. 

Il plano di rientro presentato dal governo lo scorso anno 
e approvalo dalla maggioranza prevedeva per II 1990 un 
delKit di 107.500 miliardi sicché lo slesso governo ammette 
oggi uno scarto rispetto a quella previsione di circa SOmila 
mlljardi dopo un solo anno dall'approvazione di quel do¬ 
cumento. ibobabllmente lo scarto sarà ancora maggiore. 
Oàmro non c'è che dire. 

Il governo si consola rilevando che il deficit primario, 
quello cioè al netto degli interessi passivi, continuerà a ri- 
durai prevedendo che rappresenterà nel 1990 soltanto 
|6inila dei I35mila miliardi di delicii. Ma questa constdera- 
eione non ci consola almeno per due ragioni. La pnma è 
che lo Stato sta Imponendo al cittadini di pagaie maggiori 
Imposte, e sappiamo bene a chi lo sta imponendo, e sta ri¬ 
ducendo in proporziohe le spese per li suo proprio tunzio- 
namenlò, con gli elfeltl che lutti quanti conosciamo; ma 
questa riduzione del delicii primario non serve a ridurre il 
deflcit complessivo ma soltanto ad aumentare II trasferi¬ 
mento di ricchezza dal bilancio pubblico verso i detentori 
dei titoli del debito pubblico. E questo significa che la redi- 
stribuzione realizzata attraverso II bilancio pubblico rende 
la soclelà pio Ineguale e più Ingiusta e la spesa pubblica 
sempre più IneRlclenle ed Inefficace. 

In secando luogo questo andamento conferma ciò che 
da anni ripetiamo e cioè che una delle componenti indi¬ 
spensabili per un nsanamento del bilancia pubblica è il 
mutamento de) rapporto tra politica monetaria e politica di 
bilancio, mutamento che comporti una sensibile riduzione 
dei tassi d'interesse. Questa II governo non lo dice perchè 
non vuole ammettere di non essere riuscito a dare al mer¬ 
cato ed alla autorità monetaria la fiducia necessaria a ridur¬ 
re k) scarto tra i tassi di Interessi italiani e quelli degli altri 
paesi europei. E anche perchè non ha II coraggio di dire 
che occorre modlllcare sostanzialmente un processo di ac¬ 
cumulazione, prevalente negli ultimi dieci anni, fondalo su 
un rendimento straordinariamente allo del capitale linan- 
llario e della riccheSza patrimoniale In genere senza rimet¬ 
tere In discussione II quale non sarà possibile II risanamen¬ 
to del bialancla pubblico Italiano degli Stati Uniti e nè sarà 
passibile risolvere II problema deirindebllamento dei paesi 
inviadiwlluppo. 

Questo per quanto riguarda il delicii. Il resto, si pud dire, 
è silenzio talmente slacciata appare - per motivi evidenie- 
mente elenorall - la reticenza del governo a proposito delle 
misure fiscali o di contenimento della spesa che intende 
prenrfere, 

- fM-r 

U na.ceita enfasi viene posta sulla decisione di 
vendere beni pubblici per un ammontare di cir¬ 
ca mille mlllaidl. Nessuna obiezione di princi¬ 
pio. Tuttavia tenuto conto della maggioranza 
che Ci ritroviamo e del latto che la misura viene 
proposta per tamponare il deficit pubblico e 
non per un'operazione a largo raggio per una più razionale 
Ulillizazione del patrimonio pubblico, appare fondato II ti¬ 
more che al apra un nuovo canale per il trasferimento di 
ricchezza pubblica nelle mani diimprese o di cittadini pri¬ 
vati e un nuovo terreno di collusione fra interessi privati ed 
Interessi dei partili della maggioranza. 

È veniamo alle cose non dette.Non bisogna dimenticare 
Infatti che nel documento proposto da De Mita alla vigilia 
del congresso democrtsllano per il risanamento del bilan¬ 
cio, accanto alle misure sulla sanità e sulle lenovie già tra- 
sforroall in decreti vi sono misure non meno antipopolari 
sulle pensioni. Quel documento propone di ridurre sostan¬ 
zialmente le prestazioni pensionisliche allungando l'età del 
penslonamenio a eg anni per uomini e donne, sganciando 
l'aumento delle pensioni dall'aumento delle retribuzioni, 
condannando I lavoratori autonomi a rimanere sempre al 
minimo di pensione. Per Jl resto credo che possiamo aspet¬ 
tarci qUelb che Visentini chiama >la stangata stagionale- il 
che vuol dire niente riforma fiscale e nessunariforma dei 
grand WstemI di spesa. 

Se insieme al silenzio sulle concrete misure che Intende 
Sidoltan per contenere il deficit al livello da esso stesso sla- 
biUto, il governo sosterrà anche, come pare, che l'Inflazio- 
tre dopo essere attivala quest’anno a circa il 6% tornerà 
tianquillamente II prossimo anno al 4,5 e che il deficit tor¬ 
nerà nel 1992 entro l limiti previsti dal piano di rientro, do 
vuol dire che la maggioranza ed II governo si apprestano a 
lare il gioco delle tre catte sotto gli occhi esterrelatli degli 
italiani chiamati a volare il ISgiugno. 

Questo gioco va scoirerto. £ bene che gli italiani sappia¬ 
no ciò che veramente il governo ha latto; cio che dice di 
voler lare e che non sarà in grado di lare; ciò che non dice 
di voler lare ma che Intende lare dopo le elezioni. 



Gli Stati Uniti e il Pd 
Io per trenf anni 
«esploratore» in America 
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e il Concordato» 


AUon, Torlorellat dmiero 
afone ha torto 11 partito co* 
imiBlala - come ha acrltto 
Paolo Barile Taltro gtono 


•patiar via l'iatltuto collco^ 
dataitog tratto di .qneate 
gnem di fcUgioBe, pcnlDO 
aolTondlftttitoaaa? 

Ho avoito modo di ricordare 
alla Camera che il sistema 
concordatario non è per noi 
comunisti una questione di 
principio ma una torma stori¬ 
camente determinala di rego< 
(azione dei rapporti tra Stato e 
Chiesa. Bd ho dichiarato il no¬ 
stro rispetto p» le poslzkmi. 
come quella di Barile, e come 
quella di moiri tra i più (eividl 
cattolici fermamente anticon- 
cordatarl. Ma mi sembra giu¬ 
sta la^ posizione assunta dal 
nostro congresso', «Nessuno 
potrebbe trarre vantaggio, allo 
stato dei fatti, da una decisio¬ 
ne politica repentina intorno 
alla revisione o al superamen¬ 
to del Concordato che non 
derivi da un processo cultura- 
le-politico.amplo e profondo». 
Tanto più che il gesto compiu¬ 
to da democristiani e sociali¬ 
sti. con il sostegno determi¬ 
nante dell'Msi alla Camera, 
non è una conseguenza dei 
nuovo Concordato ma perfet¬ 
tamente ropposto; una ferita 
alla sua corretta interpretazio¬ 
ne cosi come è stata stabilita 
dalla Corte costituzionale. 

Però od aeaibra fauw|ablle 
che una podzloBe cene 
quella espreeaa da Barile 
guadigal qiaiio dopo un'e- 
aperienza cosi negativa co¬ 
me questa dell'ora di reli¬ 
gione... 

Mi pare evidente C penso che 
lo sappiano, e che io calcoli¬ 
no, anche coloro i quali han¬ 
no coiKlotio una manovra co¬ 
me quella consumata a Mon¬ 
tecitorio. Dirottare Tattenzione 
del paese su uno scontro m 
questa matena pud convenire 
a gruppi politici che si sentano 
in difficoltà Perciò, contro 
ogni tentativo di far scadere la 
discussione, penso che sia 
giusto impegnarsi, come ab¬ 
biamo deciso, per una matu¬ 
razione della coscienza collet¬ 
tiva su questi temi sia nella co- 


«Diritto e buon senso devono prevalere», ribadisce 
Aldo Tortorella, responsabile delle politiche istitu¬ 
zionali nella Direzione pei, sottolineando «il gesto 
di arroganza, con cui De e Rsi, con il sostegno de¬ 
terminante dell'Msi, hanno disatteso alla Camera la 
sentenza della Corte costituzionale suìt'ora di reli¬ 
gione, .Clericalismo e anticlericalismo appartengo¬ 
no al passato». La questione concordataria. 


OIORQIO PMICA MIAAA 


munità laica che In quella reli¬ 
giosa, nella prospettiva di far 
prevalere nel rapporti tra Stato 
e Chiesa il reciproco e spcinta- 
neo rtepelto di libertà, diritti e 
funzioni. 

Ma al obklta che» nell'oggi, 
U Coneoidailo à IncoèipàU.- 
bUe eoa lo Stato laico... 

Gli Stati democrarict òttidèn- 
tali adottano sia la formula 
concordataria, sìa il separati¬ 
smo. E bisogna aggiungere 
che. in un regime In cui non 
esiste il concordato, non per 
questo scompare la esigenza 
di trattative e dì intese su tutte 
le materie controverse. Anzi la 
contrattazione diventa perma¬ 
nente. I guasti vengono sem¬ 
pre quarido emerge una vo¬ 
lontà politica di usare in modo 
strumentale la questione reli¬ 
giosa. L'itKompalibilità con lo 
Stato laico si manifesta quan¬ 
do si cerca di allentare al prin¬ 
cipio delta libertà in materia 
religiosa e si arriva cosi ad uno 
Stalo confessionista. 

Ere appento qaetU la sltua- 
iloiie detenaiiiaUi dal Con¬ 
cordalo del '29... 
Certamente. La religione cat¬ 
tolica veniva dichiarata, come 
già nello Statuto, religione di 
Stato; e. nel campo scolastico. 
l'Insegnamento delia religione 
catto&a veniva elevato a fon¬ 
damento e coronamento di 
tutto U sistema della pubblica 
istruzione. 

Insonupa, una situazione di 
aasohilo pitvttegto per la 
Chiesa cattolica. 

Una situazione di privilegio. 
Ma va contestato con ogni for¬ 
za che si trattasse di una con¬ 
dizione favorevole alla religio 
ne cattolica in sà, alla religiosi¬ 


tà, alla tede dei credenti. A) 
contrario io Stalo confessioni- 
sla utilizzava e utilizza In real¬ 
tà la religione i suol (ini: e 
così è accaduto nel tempo del 
totalitarismo fascistico, ciò 
è ^ta necessaria quella revi¬ 
sione corK(^ataria sulla qua¬ 
le anche nqi comiptbM:! abbi»- 
mó lavorato per tantolempo. ' 
Già, BM la revliloiie bob ha 
bloccato qaesU volontà di 
tornare ad nna litaazlone dJ 
privilegio» coBMf dimostra 
quanto è neecaso: prima 
l'Intesa della Falenedpol le 
circolari di GiBool, Infloe U 
della Cwern ti Bcito- 
ledi acorso. 

Sarebbe ingenuo aspettarsi 
che, sia pure con il più coiret- 
to e n pia laico accordo possì¬ 
bile. cessino i tentativi di que¬ 
sta o quella forza politica di 
strumentalizzare la questione 
religiosa. Ma alla Camera è ac¬ 
caduto qualcosa di molto si¬ 
gnificativo: si è visto forse con 
più chiarezza di altre volte la 
pretestuosità di talune posizio¬ 
ni e si ò visto die un tentativo 
di strumentalizzazione esiste... 
...Ma ti à vltia uebe una 
sconfitta della postzhme so¬ 
stenuta dti itpnbbUcanl, 
dal bberall» dal cooonlstl» 
da altre tom d^ ibdstia 
ti oppotizkKW. DI pld: è tin¬ 
ta aconflna la Meaan poti- 
rione della Corte cotiltario- 
mde. 

Il fatto che si ria costituita una 
maggioranza 

raccogliuccia per contrastare 
addirittura una sentenza della 
Corte è segno proforxlo di de¬ 
bolezza ed è anche una grave 
sconfitta morale per quelle 
forze politiche che hanno 
compiuto un tale avventato 
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gesto di arroganza. Dispiace 
che tra queste forze vi si<i an¬ 
che il Psi che a hii^ polemiz¬ 
zò nel passalo sui rischi con- 
lessiontstic). 

Ma che coaa slfnUkn qne- 
aio cambio ti naggloinnu 
che ginnge ni pnnt»» per Oc 
ePri,dnesdndcrePrtcl1l 
e ter mUr ani curo 1 alati- 
nl7* 

Sigmiica che si é seguita una 
strada del tutto insostenibile, e 
che questa strada deve essere 
cambiata perché è in gioco un 
principio democratico fonda¬ 
mentale: quello della tutela 
scmpoli»a della minoranza 
(quella che non vuole avvaler¬ 
si dell'insegnamento cattoli¬ 
co). Ma bisogna cambiare 
strada anche per salvaguàrda- 
.^re il diritto di jcegliéto l'inse- 
gnamento delW religione cat¬ 
tolica come autentica, libera 
scelta di coscienza, il che con¬ 
traddice ogni obbligo. 

Come evitare allora che 
qnetia vtada ti tntinnl 
In qnelln che Barile deflnl- 
•ce non •|acm ti rellnd»* 
ne, anche raD'ora ti religlo- 
se»? 

Bisogna continuare a lavorare 
perchè prevalgano il diritto e il 
buon senso. La vicenda non è 
chiusa con il voto dell'alno 
giorno. Ciò che é assoluta¬ 
mente decisivo è che sì sappia 
vedere con chiarezza che noi 
partiamo di due temi di princi¬ 
pio assolutamente essenriali. 
Uno è quello della difesa, an¬ 
che in questo campo, dello 
Stato laico e dì diritto, del 
principio di eguaglianza tra 
tutti I cittadini, credenti di ogni 
confessione e non credenti. 
L'altro è che, difendendo que¬ 
sto pnneipk), noi difendiamo 
nel modo più scrupoloso an¬ 
che il significato morale più 
autentico dell'Impegno assun¬ 
to dallo Stalo di garantire a chi 
lo voglia l'insegnamento deila 
confessione cattolica. Non so¬ 
lo non cederemo a nessuna 
sollecitazione a scontri sulla 
questione religiosa, ma conti¬ 
nueremo a lavorare perché la 
pace religiosa non venga tur¬ 
bata. Clericalismo e anticleri¬ 
calismo appartengono al pas¬ 
salo. 


I rapporti dei comunisti italiani 
con gli Stati Uniti hanno una lun¬ 
ga storia di incontri, scontri, so¬ 
spetti reciproci e pregiudizi che sì 
inheccia con la storia dei rappor¬ 
ti Intemazionali dopo la Rivòlu- 
zione d'Ottobre e, più particolaiinente. con 
le tortuose e spesso drammatiche vicende 
della guerra fredda dopo il secondo conflitto 
mondiale. Fin dagli anni Venti l'America era 
diventala Inaccessìbile ai comunisti europei. 
Do(m> un sc^giomo di tre anni come esule 
politico Vittorio Vidali ne era stato espulso 
nel 1927. Nel 1941, Ambre^io Donini e Giu¬ 
seppe Berti avevano dovuto abbandonare la 
Francia occupata dai tedeschi e si erano ri¬ 
trovati a New York. Ma la tolleranza uffictale, 
dettata daH’alIeanza bellica, era durata po¬ 
co. Con la morte di Roosevelt e la successiva 
inversione delie alleanze antifasciste era sce¬ 
sa anche per i comunisti italiani ed europei 
una «cortina di ferro». Nel 1952 essa aveva 
avuto la sua sanzione legtelativa con l'appro¬ 
vazione del McCairan Aci che rendeva inam¬ 
missibile la loro presenza in territono ameri¬ 
cano. 

L'America che incontra ora il segretario 
del Pei nel suo primo viaggio negli Stati Uniti 
conseiva ben poco dei clima che aveva ac¬ 
colto quegli esuli degli anni 20 e 40. Ma il 
cambiamento è stato lento e la ripresa dei 
contatti è stata lunga e laboriosa, legata non 
solo alle vicende intemazionali ma anche a 
quelle italiane del dopoguerra. Per molti ver¬ 
si il maccartismo americano e l’antiamerica- 
nismo europeo si sono nutriti a vicenda, ali¬ 
mentando incomprensioni e ostilità recipro¬ 
che che soltanto alla line degli anni 70 han¬ 
no incomincialo ad attenuarsi, e che attual¬ 
mente incominciano a recedere. Tuttavia le 
ferite inflitte dall'anticomunismo americano 
e deU'antiameiìcanismo della sinistra euro¬ 
pea sono profonde e lasciano ancora trape¬ 
lare residui di pregiudizi che il «dopo-guerra 
fredda» dovrà pazientemente eliminare. 

Nei 1959, quando per la prima volta sono 
entrato negli Stati Uniti, avevo soltanto un 
precario visto di «transito» per le Nazioni Uni¬ 
te. In teoria non avrei nemmerto potuto scrì¬ 
vere «sull'America», ma quel periodo di tran¬ 
sizione tra la fine della guerra in Corea e la 
elezione dì Kennedy era troppo interessante 
perché rinviato di un giornale italiano potes¬ 
se tacere; e la clamorosa visita di Krusciov 
negli Stati Uniti aveva offèrto un'occasione 
unica a un conispondente comunista per ri¬ 
flettere er novo sulla realtà americana e im¬ 
melmisi in un lavoro paziente di ricostruzio¬ 
ne di un rapporto che per quasi un venten¬ 
nio si era interrotto. 

Da allora, e per olire un decènnio, mi so- 
. no trovato per caso, sia piòfessionalmente 
che privatamente, ad èssere ì’uhico ténùè le¬ 
game esistente tra la sinistra italiana e gli Sta¬ 
ti Uniti e. durante i primi anni di Rinascita 
settimanale, anche fra Togliatti e una certa 
parte del mondo politico americano. «C’era 
un solo esponènte comunista di un certo pe¬ 
so - ha scritto Mario Maigiocco in Stati Uniti 
e Ffcf - che avesse mantenuto contatti suffi¬ 
cientemente buoni e intensi cori gli Stati Uni¬ 
ti negli anni Cinquanta e Sessanta, soprattut¬ 
to con la sinistra del partito democratico», 
anche se si sarebbe trattato di «interessi e 
contatti più che altro personali». 

I n realtà quando Arthur Schlcsìn- 
ger, allora consigliere di Ken¬ 
nedy. mi ha Incontrato fuitiva- 
mente in un bar a pochi passi 
dalla Casa Bianca, su invito di un 
amico del Washington fhxt, le 
modalità deirincontio e la natura del collo¬ 
quio erano «politiche». Paradossalmente, in 
quegli anni, ii nome di Togliatti sembia\’a un 
lasciapassare prezioso per un inviato comu¬ 
nista m America. A Yale Wolfgang Leonhard, 
il «transfuga» delt'lstituto Marx Lenin di Berli¬ 
no est. voleva sapere di Togliatti, e pochi an¬ 
ni dopo avrebbe scrìtto uno dei primi studi 
complessivi sull'eurocomunismo. 

In quegli anni, spesso, la curiosità degli 
americanT per il Pei facilitava mollo i miei 
contatti con ì giornali, il Congresso, il mondo 
economico o certe Istituzioni che uflicial- 
mente erano arroccate dietro la cortina di 
ferro anucomunista Dietro la formula «se tut¬ 
ti 1 comunisti italiani fossero come le» si na¬ 
scondeva, in realtà, il disagio per certe discri¬ 
minazioni che non facevano onore agli Stati 
Uniti. Il più sdegnato al Congresso per le li¬ 
mitazioni del mio visto era stato il repubbli¬ 
cano Walter Judd, leader conservatore della 
cosiddetta «China Lobby». Disponibili erano 


apparsi subito il futuro vicepresidente Hum- 
phiey ed li leader della maggioranza demo¬ 
cratica Mike Mansfield, che si è appena ritira¬ 
to dalla vita pubblica dopo essere stato rulli- 
ino ambasciatore in Giappone. 

Curiosi e interessati erano i giovani senato¬ 
ri McGovem e Chuich, un mandato presiden¬ 
te, ed il presidente futuro delia commissione 
Esteri del Senato, o la promettente Pat Sch- 
roeder che c^gi é alla testa della commissio¬ 
ne Forze annate della Camera. Edgar Show, 
messo al bando dal maccartismo, riprendeva 
In quegli anni la sua attività giornalistica col- 
laborando a «Paese Sera». E Maribm Monroe 
ci mandava una foto con dedica e auguri pex 
il nostro decimo ahniversario. 

Se te corrispondenze di quegli anr\i sono 
apparse allo storico americano Donald Hei- 
come «un sistematico smantellamento 
dei tradizionali stereotipi suirAmerìca, e in 
pairicolare quelli economici e politici», la let¬ 
tura di «Rinascita» in quel periodo conterma 
il marcato accentuarsi dell’interesse de) Pti 
per gli Stati Uniti al quale corrispondeva, se 
pure in forme non ufficiali, quello di molti e 
autorevoli americani per il Pei. «Il giudìzio 
positivo da noi dato delì'azionodeì presiden¬ 
te assassinato <■ scrìveva Togliatti nell'edito- 
riale “Un'ombra sul mondo" del 30 novem¬ 
bre 1963 - é giusto e deve essere conferma¬ 
to». E ricordava, probabilmente la stretta di 
mano col giovane presidente nei giardini del 
(Ninnale che aveva destato tanto scalpore. 

Inaweititamente f rapporti tra il Pei e gli 
Stati Uniti erano cambiati nel corso di un 
vententUo, e quando il presidente Carter ha 
modìflcato, con t’aiuto dei Congresso, il Mc- 
Curan Act nel 1977, per adeguatiti agli ac¬ 
cordi di Helsinki, una parte della cortina di 
fenro anticomunista ha (ncomltv:iato.a scric¬ 
chiolare. È storia recente la crociata perso¬ 
nale di Kissinger contee il Pel e l'Ipotesi di 
una sua partecipazione al governo. Nel 1976, 
invitato a pariate al CouncU o( (oieign rela- 
lions, che aveva deciso di rompere con le di¬ 
scriminazioni dei passato, il Dipariinvento di 
Stato aiveva limitato il mio visto in modo che 
iron potessi partecipale alla riunione fissata. 

Si era alla vigilia delle elezioni del '76 e, sen¬ 
za fate acaiidalo, il Council aveva rinviato i) 
mio incontro di pochi mesi convinto della 
vittoria di Carter. 

C osì ne) 1977 si apriva una nuova 
fase nel confronti dei comunisti 
europei: alfa mia conferenza se- 
gulra quella di Carrillo e, succes- 
mmmmm stvamente, quella di Giorgio Na- 
politano.Nei due anni successivi 
il CouncU mi avrebbe chi^o di parteqipaifi 
ad una lunga serie di con i sudi «co^, 
milatifipèrireiKi/SÌ^ per tutta la naslone^* 
d&Boiion a Uttle Rock, db Chicago adwtlan^ 
ta, Sl Louis, Omaha, Charlottesviile o Des 
Moines a Indianapolis. Ovunque la curiosità 
e il desiderio di Informazione prevaleva il più 
delle volte sui pregiudizi. 

Se la svolta di Reagan nei confronti di Gob 
baciov non ha provocato contrasti tra gli 
americani, la nuova politica dell'Urss da) 
canto suo ha contribuito ulteriormente a sti¬ 
molare un nuovo atteggiamento anche nei 
confronti del comuniSmo europeo. Quando 
nei novembre scorso si é aperta aU’Universi- 
tà di Harvard la conferenza su «Anticomuni¬ 
smo e Stati Uniti: storia e conseguenze», ii te¬ 
ma intemazionale appariva ormai stretta¬ 
mente intrecciato a quello interno. Mentre al¬ 
cune tavole rotonde affrontavano i problemi 
della gu 0 ra fredda, altri partecipanti rievoca¬ 
vano gli anni dei maccartismo. Fra questi 
c'era anche Cari Bemstein. il cronista del 
Mtoshir^n Post che ha messo a nudo lo 
scandalo di Wateigaie, con la testimonianza 
delie persecuzioni subite dal suoi genitori ac¬ 
cusati di «comuniSmo» 

Oggi gli anni delle inquisizioni sono finiti 
da ambedue le partì delta cortina dì ferro e 
lo scrittore Jerry Kosinskì toma dopo tren¬ 
tanni in Polonia «per riscoprire e ricostruire 
se stesso». Airaeroporto di New York un gio¬ 
vane avventizio ha chiesto recentemente al- 
rufficìale di Immigrazione che cosa signifi¬ 
cassero certi numeri misteriosi sul mio pas¬ 
saporto e questi, dopo aver controllato nel 
computer, gli ha risposto rìdendo che fonte , 
ero stato «un cattivo comunista». Poi. rivol¬ 
gendosi verso di me, mi ha raccomandato i 
scheraosamentc di fare «il bravo ragazzo». 
Trent'annì (a, in una stanza al riparo di occhi 
indiscreti, avevo dovuto firmare una dichia¬ 
razione nella quale mi impegnavo a non var¬ 
care il confine» tra ta Quinta Strada e Central 
Park. 
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Politica Interna 


La irelaaione al 45® congresso Presidenzialismo e attacco al Pei 
Delusione per il governo De Mita «Se non passa reiezione cliretta 
«È crisi politica strisciante», va data la parola à popolo» 

ma si accontenta di una verifica II nuovo córso? «È camaleontico » 

«L’alteniiativa non c’è» 

Craxi è scontento ma non molla la De 

Grsxii’indecisoisié sottratto alla spinta .dei repub- 
blicahi. Al congresso del Psi di Milano ha ricono- 
jclijto; che .w'è una crisi politica strisciante che 
.coirodeila'coalliione». Ma poi ha rimesso ai dele¬ 
gati II diletnma: rottura o chiarimento? Alternativa 
nientet p^hé'tt Pel «non è convincente». Il leader 
SOdjalista.-desidera un patto con Forlani: su una 
(tfonrìailslltuzlpnale: modello presidenziale. 


IIAM CAMILLA 





MI Milano cn inni soeiailsti 
ipsmkmo- .emuiiìnl (orso- 
ilio,'iloiieiu) tra I capanno¬ 
ni. ab)?llxlònatt rlatl'industrla, 
ma quanito neU'èx AnSaldo la 
mMsihlna.del coiisruso so- 
iWItta A matte a pródutta po- 
.jlicar'iut lisa «Heutl «la 
una 'colM di IndàcMipòe. eet- 
VnP'&wU nonJha'un'Bllanclo 
da pgtim.ma «olojjadecalo- 


igH aWàltl di inceite«n,'dl pre- 
eatleta,a‘ di Inalabillta». se do- 
' Vemetprcontinuare.'.dlvénte- 
rebdmo'dmprmdlbni.e alla 
flm devadantK nociama an¬ 
che mon potrei^ reaia- 

una Mtd cpniitip jd-coK». 

wboioio^Q iCMtcs tywwnms 

vi* e fisoddlsIawnTdSff si- 
tuAfipne -> «ffcrrnft spin¬ 
gono Vffsp II ng^essi)! d! ice- 
glMdvM rinchlMdorci in npi 
iieibl II) una posinone di toia- 
Id dittìgfio «d-aflmitare con 
una lotta apena le c<^tfesuen- 
ceijwlitiehe<che^ ne. possono 
/dermtréo assumeip-^une inlf 
liitiya'pet oombiefe un enne¬ 
simo Umtatlvo di cmarilìcazlo- 
pOi^di^veritlca,. di ripresa di un 


cono politico coerente». 

Termini troppo crudi e .n- 
actuos\ i pnmi, per galvanizza¬ 
re un congresso chiamato a 
«pronunciarsi». Che preferisca 
fràrcorrere ia seconda strada, 
del resto, il segretario io con¬ 
fessa quando assicura che «la 
nostra resta una posizione co¬ 
struttiva, aperta alla collabora¬ 
zione», A^iunge solo che 
•questa disponlbilite» deve «n- 
sultare utile e non essere con¬ 
trastata e contraddetta sino ai- 
la paralisi». 

Chi vuole rassicurare il lea- 
<ter socialista? E a chi chiede, 
in pratica, di compensarlo 
con li riconoscimento detl'm- 
dispensabilllà del Psi? L'inter¬ 
locutore è sempre la De. ma 
con una distinzione. Va bene 
k) scudocroclato di Arnaldo 
Forlani che professa un im¬ 
probabile (e finora inconsi¬ 
stente) ritorno «alte onginl po¬ 
polari». Tanto basta e avanza 
a Craxi per accreditare l'ipote¬ 
si di un nuovo incontro tra «ri- 
. formiamo socialista e nformi- 
smo dei cattolici democratici* 
che, a suo dire, «in tante occa¬ 
sioni si è rivelato tutt'altro che 
stenle*. Perù un pegno il se¬ 
gretario di fresca nomina del¬ 
la De deve pagarlo rendendo 



Il sèoretariò del PsI Bettino Craxi durante la sua relazione; in aito, lo kheriiia g^pnté deito piramide 


marginale l'altra De, quella 
delle giunte locali (e spunta il 
Itvote contro il sindaco di Pa¬ 
lermo, l'eroico Leoluca Orlan¬ 
do che viene portato a spalla 
per l'Italia come una Madon¬ 
na pellegrina) e quella che 
perora le riforme istituzionali 
e delle leggi elettorali. Garda 
caso, proprio questo è il pri¬ 
mo «banco di prova* a cui 
Craxi chiama Forlani. 

Il modello che a Craxi pia¬ 
ce è quello del voto spreto; 
«Una riforma importante che 
noi abbiamo voluto fortemen¬ 
te. Ma fatto questo U convo¬ 
glio si é fermato, slamò da 
tempo in panne*. Il segretario 
socialista non nasconde di 
. rappresentare «una minoran¬ 
za» quando insiste nella «gran¬ 


de riforma» all'insegna della 
«democrazia governante». Sì 
copre dietro Leo Valtani che 
alla Costituerite restò con po¬ 
chi altri a sostenere la causa 
di una Repùbblica presiden¬ 
ziale come negli Usa. Ma l'ar¬ 
tificio retorico nasconde una 
certa correzione, giacché il se¬ 
gretario ^lalista affida alle 
parole di Valiani il riconosci¬ 
mento dell'esigenza di un 
contrappeso nei «fortissimi 
poteri di controllo» da parte 
del Parlamento, fatto che il Psi 
finora ha sempre miscono¬ 
sciuto. Dunque «elezione di¬ 
retta del capo dello Stato, ri¬ 
forma del Parìamenlo e deH’e- 
secutivo. referendum non solo 
abrogativo ma anche proposi¬ 
tivo». £ in questo contesto che 


: « 


e m 


: «fi !Ut]Aira|tàion«'4i'»ne8a,‘ attesa dei nsultati elet- 
, lofaLt^jCiaxi ha Ansato più a difendersi che a 
irecdfare iuttaiiposizlone nuova, a indicare una 

S Hiva.' aUai’SUuazkme poittica». li segretario 
{'Che ha<‘semito-la relazione di Craxi nella 
f’fa«cia^'()eglifOSpitl:AFjòlitici sotto il capannone ex 
Ansaktp,'assediato (lai giomalisti, commenta cosi 
rawle dél'COngressQ socialista. 


•Ituazloiie pvadoiMle di 
lu Pii ncBO «Uspontblle dd 
M pnMpetnva ddl'al- 


S MILANO. Nella parte finale 
suo discorso li segretario 
del Psi viene ad occuparsi.del- 
le novità della situazione Ita- 
Kliana: quelle novità che giudi¬ 
ca «di difficile interptetazione. 
' ma che tendono il quadra ge¬ 
nerale più difficile e tormenta¬ 
to*. Per anni è stato il suo par¬ 
tito a lavorare per «rimettere in 
movimento» le cose, : ma 
quanto accade in questi mesi 
non sembra graduo ai leader 
socialista. Ole cosa ne pensa 
Occhetto? *t una leiazlone at- 
!? tendista e anche difensiva, te¬ 
sa a spiegate posizioni.assuri- 
te piO che ad assumerne di 
nuove. E questo colpisce ten¬ 
to più se guardiamo questa 


posizione in controluce nspcl- 
to al dibattito In corso e m 
particolare rispetto al congres¬ 
so del Pn, che ha reso eviden¬ 
te come esista la possibilità di 
mettere m movimento la situa¬ 
zione politica del paese. Un 
punto particolare può essere 
sottolineato della relazione', 
che è riduttivo mettere davanti 
al congresso socialista soltan¬ 
to due ipotesi, come viene 
detto nella relazione: quella di 
chiudersi m se stessi in una 
posizione di totale distacco o 
quella di nandare a una enne¬ 
sima ventica politica. Sono 
due ipotesi arretrate». 

Stano alkm di Ikonle alta 


Craxi ha una posizione di in¬ 
certezza. Spera àncora di otte¬ 
nere dei risultati sul piano 
elettorale dalla rendita di posi¬ 
zione che gli deriva dal vec¬ 
chio schema politico. 9uesta 
posizione è in ritardo rispetto 
alla necessità e all'u^nza di 
dare risposte nuove. 

La «beoedetta ahciMtba* • 
dice CrazI - che U Pd prO' 
poM èua ^camataonie* dn 
cambia colore a àecràda 
del BM»cott: roDcanià 
Palenao, le Quote anoma¬ 
le. 

Craxi fa una caricatura del no¬ 
stro congresso ed è prigionie-. 
ro di tale caricatura, lo riatier- 
mo con nettezza che la scelta 
per ì'altemativa è per noi irre¬ 
versibile. A proposito delle 
giunte locali, il Psi scambia le 
cause con gli effetti, li Psi do¬ 
vrebbe chiedersi se non e esso 
stesso che favorisce, con la 
sua ambiguità programmati¬ 
ca, il proliferare delle giunte 
anomale. Certamente una 


maggiore chiarezza di posizio¬ 
ni da p^ del Psi favorirebbe 
il restringiménto di questa 
esperienza a livello locale. 

L'ontoà ddta dotatn per 
l'altenitlva: aecoodo Craxi 
U Pel ikaaca ocl vkl del 
fronttamo. 

Quando dice una cosa di que¬ 
sto genere Craxi non capisce 
veramente il nuovo, soprattut¬ 
to il processo che abbiamo av¬ 
viato con reurosinislra. Que¬ 
sto processo è tutto il contra¬ 
rio di una posizione difensivi¬ 
sta come quella frontista. Alla 
base c'è la ricérca del nuovo, 
cioè di date risposte nuove al¬ 
le grandi questioni dell'Euro¬ 
pa e del mondo. Noi vogliamo 
dare queste risposte an^e col 
Psi: senza alcuna imei.^ione 
di scavalcare i socialisti se vo¬ 
gliono aprire realmente con 
noi uri confronto serio. La ga¬ 
ranzia di questo processo non 
sta nelle mani di un solo parti¬ 
to, ma nel volere insieme for¬ 
nire risposte nuove ai proble¬ 
mi della nostra epoca. 

Che prevWonl ri poasooo rt- 
cavare dalla relazione di 
Craxi per il ftatura delta al- 


Tutti per Bettino, meno gi esd 
FUori dal «tempio» è la bagarre 


•Il compagno Bettino avrebbe fatto meglio a preno- 
! tare lo stadio di San Siro, invece dell'Ansaldo». Il de¬ 
legato è furibondo, li popolo socialista preme da 
« ore agli ingressi dei capannoni di via Bergognone 
j ma ii servizio d'ordine è irriducibile. «Non può più 
1 entrare nessuno, compagni ci dispiace». E quando il 
« leader del Psi comincia a parlare, alle cinque della 
i sera, fuori dall’arena scoppia fa contestazione. 


cana si precipita a tentare di 
sedare la nvolta. SI, perché 
(ci perdoni li telematico ar¬ 
chitetto che progetta i templi 
craxiani) l'organizzazione di 
questo congresso lascia al¬ 
quanto a desiderare. Giomali¬ 
sti regolarmente accreditati 
costretti a interminabili code 
per entrare neiranflteatro, se 
esci a prendere una boccata 
d'aria non rientri più. se vuoi 
chiedere una battuta a Forlani 
o De Mila devi (arti la^o a 
spintoni, per vedere qualcosa 
occorre II binocolo. Non resta 


^ HmILANOì Bettino comin- 
I eia a leggere lo sue intermma- 
I bili 94 cartelle sotto la pirami¬ 
de telematica di Panséca, la 
' platea è in delirio ma fuòri gli 
I esclusi, premono e contesta- 
I no. «Vogliamo entrare, rap- 
I presentiamo lOmila voti; non 
. potete dascletci fuori» e plc- 
I chlanO- sul vetri deirAnsaldo. 
Lèetlino 11 sente, è Infasijdito, 
I sussuira qualcosa ai, più Vicini 
I collaboratori, poi accenna un 
, sorriso e dice «Devo presume- 
- re che siano del iifosì» méntre 
il segretario provinciale Zac* 


che visitare le uniche zone 
franche, ovvero gli stand di 
questo festival, a partire dalla 
gallerìa delle Immagini craxìa- 
ne. «Foto Craxi» si chiamava 
fino a venerdì, ieri l'hanno in¬ 
titolato più sobriamente «Rash 
Psi>: icone di Bettino in tutte le 
salse, Bettino con Wojtyla, 
con Mubarak, con Mitterrand, 
con la Thalcher, allo stadio 
Olimpico, a Xuntsi con Arafat, 
a Madrid, con Bush e Reagan. 
con Agnelli e Rockfeller, col 
presidente di quel Venezuela 
cosi antipatico al fido Amato, 
sulla tomba di Allende, da so¬ 
lo sulla neve, sciarpa e col¬ 
bacco. come un eroe della 
letteratura russa, o immortala¬ 
to mentre dona un garofano a 
una bambina napoletana che 
non vede l'ora di crescere per 
volare socialista. Ma il distrat¬ 
to curatore della mostra ha 
appeso anche una foto com¬ 
promettente che ritrae Craxi 
insieme a Enrico Manca con 
una copia deH’Awinfi del 17\ 
«No ai ritocchi per la scala 
mobile», titolava allora il quo- 


i socialisti, «naturalmente», so¬ 
no «pronti a discutere la rifor¬ 
ma deile teg^ elettorali». L'u¬ 
nica motlvazkinè everta è, co¬ 
me dire?, tecnocratica: «L^ so¬ 
cietà è veloce, lo ^lo è len¬ 
to». U leader soìalista lamenta 
che i socialisti vengano {il ri¬ 
ferimento è al de Martinazzo- 
li) «persino minacciati della 
possibile formazione di mag¬ 
gioranze alternative proprio 
sulle i^gi eleUf^ali». Ma poi è 
luì ad ergerù a giudice supre¬ 
mo della «bontà» degli even¬ 
tuali accordi, invocando altri¬ 
menti «un pronunciamento 
popolare, un giudizio dei cit¬ 
tadini sulle questioni cóntro- 
verse. Una riflessione fd una 
decisione del paese». 

È forse l’unica wita che la 


tidiano del Psi. 

Torniamo neH'auditorium. 
Sono le tre, tra un'ora si va a 
incominciare. Le note detl'ln- 
temazionale si alternano con 
quelle del Nabucco verdiano, 
sotto ii palco si accalcano a 
frotte fotografi e cronisti in at¬ 
tesa degli ospiti di riguardo. 
Arriva Marta Marzotto. spilla 
sui cuore a forma di garofano 
e fascia tricolore »il capo, in 
prima fila si siede la famiglia 
Craxi al completo, Bobo, Ste¬ 
fania, lady Anna e la sorella 
Rosilde. Tra i politici non c’è 
ancora nessuno, anzi si. ecco 
Donai Cattin, ma i leader, ad 
eccezione di Pannella e Oc¬ 
chetto. arriveranno tutti in ri¬ 
tarda Entrano, applauditlssi- 
mì, Sandra Milo, Giuliano Fer¬ 
rara, Mario Soldati, il vecchio 
Ruggero Orlando, ma di Craxi 
(ormai sono le quattro) 
neanche l'ombra. L'allesa si 
fa spasmodica: «Eccolo, ecco¬ 
lo», i fotografi sciamano come 
un alveare verso l'ingresso, 
ma invece del leader sociali¬ 
sta debbono «accontentarsi» 



voce di Craxi raggiungeTacu- 
to (sulla droga, invece, i ioni 
sono più che altro declamato¬ 
ri e vittimisbci). E l’eccezione 
conferma I a regola, la rasse¬ 
gnazione socialista a barca¬ 
menarsi negli interstìzi degli 
àttuaii equilibri politici. A 
guardar bene non è altro che 
la riproposirtone continua di 
uno stesso dilemma: contrat¬ 
tare al meglioO rompere tutto. 
Ma così facendo i) Psi non fa 
altro che confessare dì essere 
prigioniero della propria pau¬ 
ra politica. Rimbalza nei ca¬ 
pannoni dell’Ansaldo la voglia 
di protagonismo del congres¬ 
so repubblicano, il desiderio 
di poter aprire un conflitto 
con la De e magari dì accom¬ 
pagnare Craxi sulla strada dei- 
l'aliematlva. Ma La Malia e Vi- 
senUni non trovano eco qui. U 
Psi riconosce che «i margini di 
movimento sono piuttosto li¬ 
mitati e che i limitiaonb anco¬ 
ra più grandi per la maiKanza 
evidente di altemativé politi¬ 
che», ma da questa strada 
prontamente sì ritrae. ^ para¬ 
dossalmente, cerca di scari¬ 
carne le responsabilità su) Pei, 
Altri si dichiarano convinti» 
della novità comunista? Craxi 
taglia corto: «Con tutto il ri¬ 
spetto, almeno In questa ma¬ 
teria, quel parere conta assai 
meno del nostro». Che è di 
•delusione» per ì «troppi ele¬ 
menti di continuità per ii pas¬ 
sato», per le «reticenze» su «più 
d’uno tra i suoi capi più pre¬ 
stigiosi». per le offerte di «unità 
di tipo più o meno frontista», 
per «un certo gorbaciovismo 
acritico», per r«aggirarsi per le 
capitali europee ed extra-eu¬ 
ropee in cerca di benevolen¬ 
ze». Non c'è niente de) Pel che 


vada bene.al Psi. Tanto meno 
quella «benedetta alternativa» 
(la definisce proprio cosi) 
proposta al congresso; A lui 
sembra «un'alternativa alla De 
soprattutto quando questa 
non si mostra disponibile ad 
accordi e ad alleanze con f 
comunisti, un'alternativa 
pronta a cambiare colore co¬ 
me un camaleonte». ; 

E cosMI Psi-si tiene stretto ai 
colorì dèi pentapartito, In atte¬ 
sa che iìi^ì si converta-a una 
«strategia, d'urìità socialista»; 
fermo restando che per uno 
schieraménto riformatore e di 
progresso (proprio non: rie¬ 
sce, Craxi, a parlare di alter¬ 
nativa) la «garanzia politica 
necessaria» è data da) «rallor- 
zamentò socialista». £ una ve¬ 
ra e propria ossessione, que¬ 
sta della consistenza elettora¬ 
le, per il Psi. E spiega il fasti¬ 
dio per i verdi («Una nebulosa 
dal contorni Indefiniti e persi¬ 
no ambigui»), la diffidenza 
verso il polo laico («Abbiamo 
qualche timore per le polemi¬ 
che che vengono scagliate 
contro di noi dai colleghi fe¬ 
derati»), la guerra antisocial- 
democratìca («Affrontiamo e 
affronteremo le iniziative pro¬ 
vocatorie del Psdi»). 

Sembra quasi che il si 
compiaccia de) proprio isola¬ 
mento. Craxi ha un «coman¬ 
damento* anche per questo: 
«La nostra azione - dice - ha 
messo definitivamente in crisi 
lo schema bipolare fondalo 
sulla doppia stagnante ege¬ 
monia Dc-Pei ed ha aperto i 
termini di una dialettica nuo¬ 
va entro la quale si è fatto 
strada il Psi». Che sia questa 
l’ambizione: un bel patto tra 
gli «amici» Bettino e Arnaldo? 


tuazlooe poUtica? 

La mozione dì sfiducia che è 
stata respinta questa settima¬ 
na alla Camefa è diventata cu¬ 
riosamente ^ màggloTanza 
dopo f concessi. Ma non se 
ne ricavano le cemseguenze 
politiche necessarie, perchè 
Ogni f^a polìtica mantiene fa 
pròpria posizione. Ritengo, tut¬ 
tavia la situazione aperta e la 
nostra ipote» di altemàlìva nii 
pare sempre di più ^ centro 
della «tuaaòne politica e 
sempre più realistica. Natural¬ 
mente spetta molto oggi all’e¬ 
lettorato f^a giungere alle 
sue giuste conseguenze. L'e¬ 
lettorato deve irveoraggiare la 
pro^iettiva di ^temativa e au¬ 
spichiamo anche che il Psi 
esca da una preoccupazione 
prevalentemente preéletiora* 

E le accuK di conttaolRDO e 

dlaettarlimo? 

Nella parte della relazióne de¬ 
dicata al nuovo corso del Pei è 
Craxi il più continuista con i 
luoghi comuni »r) Rei è con il 
rìRuto di ct^liere le novità che 
altri hanno cotto. Quanto al 
settarismo è un attributo che si 


addice dì più a citi, di fronte a 
una serie di valutazioni positi¬ 
ve sul nuovo corso, come 
quelle di Mauroy o dei social¬ 
democratici tedeschi, preten¬ 
de di dire che hanno meno ti¬ 
toli per dare giudizi sul Pei. 

E le novità^ le nnove apertu¬ 
re niUa scena taternazlona- 
le che posto biiino nella re- 
lazloDe di Craxi? 

Condivido la parte della rela¬ 
zione sul processo riformatore 
in Urss e su Gorbaciov. Craxi 


lo ha citalo meno di me, ma 
non lo ha esaltato certamente 
di meno. Più in generate tutta 
la parte intemazionale è più 
aperta e positiva. I socialisti 
dovrebbero dunque ricercare 
con maggiore convinzione la 
vìa di un approfondimento se¬ 
rio delle prospettive unitaiie 
della sinistra a partire dai pro¬ 
blemi nuovi che ci stannoi da¬ 
vanti. E ^nza pretese di ege- 
morula. E auspicabite che do¬ 
po te elezioni si iiKominci a 
ragionare seriamente. 


di Cìcciolina abito rosa moz¬ 
zafiato. Arriva il leader liberale 
Altissimo e finalmente Craxi fa 
ìì suo ingresso trionlate, saluta 
te delegazioni straniere guida¬ 
to da una smagliante Malghe- 
rita Boniver, saie su) palco 
con un garofano nella mano 
destra. Oietio di lui un allam¬ 
panalo Intint. dì fianco Martel¬ 
li e De Michells. Un po' di de¬ 
lusione pc^ faenza di San¬ 
dro Pertlni. 1) vecchio presi¬ 
dente non sta troppo bene, 
non se l'è sentita dì venire, ma 
il suo messa^ìo è il momento 
di più autentea commozione. 
Più di quarant'anni fa Sandro 
e fa sua compagna Carla Vol¬ 
tolina uscirono da questa fab¬ 
brica <^i dismessa con la 
bandiera rossa della lotta al 
fascismo. 

Il congresso comìrKÌa: il di¬ 
scorso del segretario è lun¬ 
ghissimo, più di due ore e 
mezzo. Craxi sta già pariando 
da un buon quarto d'ora 
quando entra l'alleato-nemvco 
De Mita: qualche fischio Ciria¬ 
co se lo trécca, ma una parte 


Achille Occhetto tra gli invitati airasslse de) 


della platea applaude il presi¬ 
dente del Consiglio che pren¬ 
de posto dì fianco a Spadoli¬ 
ni. DelVarrivo di Forlani invece 
non si acco^e praticamente 
nessuno. Alle cinque e IO en¬ 
tra anche Giorgio La Malfa e si 
siede davanti a Occhetto e Pe¬ 
truccioli. Chi si attendeva un 
discorso di svolta appare de¬ 
luso, anche il popolo sociali¬ 
sta sembra infiacchirsi; ma si 
rianima quando Craxi (a ricor¬ 
so airìnvettiva, attaccando lut¬ 
ti. n destra e a manca. Alla De 
rimprovera il caso Palermo, i 
protagonisti sarebbero «pro¬ 
vinciali. gesuiti di piccolo ca¬ 
botaggio e d'alto bordo», 
mentre Leoluca Orlando «vie- 


Napolitano: 
«Sull’Europa 
c’è falso 
unanimismo» 


Giorgio Napolitano (nella foto), capolista per li rei rtelia 
circoscrizione meridionate. ha illustralo a Napoli le lìnee 
della prossima campagna elettorale europea: «Gl sono -» di* 
ce Napolitanodue visioni contrapposte; quella che Ktanti- 
fica il processo di integrazione con fapertura delmeicato 
interno, e quella che lavora per un'interazione reale, an¬ 
che politica». £ questa, prosegue Napolitano, la linea del 
PCI. Napolitano si è poi soffermato sui nuosd poteriche do¬ 
vrà avere fEuroparlàmento e sulla necessità di un «nuovo 
meridionalismo in grado di non soccombere davanti al ri¬ 
schi detfintegrazione economica». 

Duvergen In un'intefvìsta che apparirà 


Un sondaggio 
prevede 
lieve recupero 
del Pei 


Duvergen In un'intefvìsta che apparirà 

-Am:! ft-aiil su Panorarna 11 politologo 

«■Vni'VrMl francese Maurice Duveiger 

d£Ve SCealifiie sostiene che «Grnxi un gìor- 

-jj '.'-'' no capirà che non pud riu- 

I dnSmmlVdta sciali di «imbragare» il Pei e 

che non pud continuare a 
fare il gioco delle alleann 
alternate». A) contrario; il se¬ 
gretario del Psi («Un buon uomo di governo») «ha ancora 
un avvenire nella misura in cui la sinistra italiana potrà unìh 
si», il politok^ spiega poi le ragioni della sua candidatura 
nelle Uste del Pci: «Non è stato un atto contro il PsLma un 
gesto di fiducia nel Pei, incamminato in una sttada difficile 
e promettente». 

Un sondaggio L'Egresso in edicola doma- 

nmiiniilft ni pubblica i risultati di un 

preveuV sondaggio elettorale con- 

lime rftCllllftFQ dotto dairistitutoCirm di Mi- 
«awi lano, secondo il quale il Pfcì 

Ocl "CI registrerebbe una tendenza 

al recupero (26%). mentre 
Dc e Psi lesteceobeiO SO- 
stanzialmente fermi (rispet¬ 
tivamente col 33% e col 14% dei voti) . Un buon risultato an¬ 
drebbe ai «polo laico» (9%) e ai Verdi, dati al 5% (una per* 
cemuale che dovrebbe drvideisi tra le due Uste in campo)- 
il sondante irklicà aiichél leader che dovrebbero rìpoftàre 
il iriaiMiOr successojrersònate: guida la classifica Andréotll : 
^61^ séguito dà (^), Occhetto (15%) e FManl 

L’Areobaleiio All’Orto botanico di Roma i 

et nmtotaiifa* Arcobaleho* hàririo 

M piCaCiliaé tenuto ieri una convenzione 

«Siamo vomì per discutere a proprio pro- 

.jt gramma eléttorale. France- 

0 Oi SlIIISuate SCO Rùielti ha en^to nuove 

polemiche con il «Sole che 
rìde» (che ha presentalo ri¬ 
corso contro le liste de)l!A^ 
cobaleno) e ha spiegato che «la trasversalità deìt’irhp^no 
verde non significa indifferènza agli schteramént): nqi sla¬ 
mo per raltemativa». Edo Ronchi hàsottolineatò là necessi¬ 
ta <b un >ambtentaltomo gtab^é» che sappia aggréìùrei tw- 
di del modello di sviluppo, del sistema produttivo, del iristé- 
ma di difesa. 


L’Areobaleiio 
si presenta: 
«Slamo verdi 
e di sinistra» 


Dp spaexata: La componente «Aicobale- 

no* di Op (la minoranza 
minpraiua guidata da Mano capanna « 

attaffa da Franco Russo che racco- 

!«. _- glie circa un terzo del partl- 

Id to) ha criticato duramehia I 

prowedimei^ii disciplinari r 
rnmmrnimmmmmammmmm che là seORterla fnteridé- 
lebbe prendere contro f dili¬ 
genti di candidati nella lista Arcòbatenò. La s^ielNta, . 
afferma la minoranza, «anziché cogliere la ricchezza dèi- 
l’Aret^leno adombra provvedìTftenti che non sono 
pure di sua competenza». Quanto all’attacco a (Spanna da 
parte di Dp di Milano, la minoranza sostiene che «si tratta 
solo della testimonianza di un settarismo dannoso».-' - 

I radicali A circa un mese dal c6n* 

R MmAnèaMA «ttansnazionàle* di 

ressniano Budapesh i radicali si tftio- 

COnareSSO vano a Rlminl da maitedra 

jit giovedì prossimi Il loro 

Ql IIinillll congresso nazionale. Al^o^ 

dine del gloino la 
«transpartltica» che ha pon 
taro candidati radicali in va¬ 
rie liste. Sergio Stanzani ha criticato 11 «settarismo» dei Ven 
di, che avrebbe impedito la forrnazione dì un’Unica lista 
ambientalista, e ha salutato con favore la nascita del «polo 
laico*. Quanto al i radicali lo Vogliono aiutare «a rési- ’ 
stere ai tentativi di usurpazione deì:f^», A Rimini si discute¬ 
rà anche della «soprawivehza» del Pr: gli Iscrìtti sono metto 
di 2000, ne occorrerebbero 20.000. 


I radicali 
presentano 
li congresso 
diRimini 



Bassolino: intervistato da Rinasq'ta. Ah'- 

—Da» tòriio Bassolino invita àid un 

*■ rapporto stretto fra Pei e fti 

Pei € Psi riforma della sanità, 

..mM così come avvenne cori IV Ù- 

Siano Cllllu* SCO. «Sul ticket - osserva 

Bassolino ~ si è ésiMrrésa 
uos redzione sociale che 
andava ben oltre quelli COK 
piti direttamente: lo Staro sociale è un pattìmonio della ci¬ 
viltà contemporanea». E il Psi «stenta a comprenderla; Per 
Bassolino i socialisti, che pute «hanno saputo cogliere alcu¬ 
ni umori del paese», oggi sono «prigioriteri d) una córta 
ideologia degli anni 80». 


(MIVOORIOPANI 

Giovedì 18 maggio 
con niaìtà 
rotocalco 

«...l'Adriatico muore?» 


ne portato a spaila per l'Italia 
come una madonna pellegri¬ 
na da un Festival dell'Unità a 
un convegno di ma^iorenti 
Dc». Craxi appare poi minac¬ 
cioso verso i laici, specie i ra¬ 
dicali: mentre parla dì pannel- 
lismo astioso e violento verso 
il Psi la piramide inquadra 
Pannella e la platea lo fischia. 
Sul governo accenna a una 
verìfica per evitare instabìlilà 
«devaslanti»; quanto al Pcj il 
suo «ventaglio di alternative 
democratiche e programmati¬ 
che buone per tutti gli usi» è il 
«meno convìncente di lutti». 
Anche la stampa è sistemata 
avendo con il suo settarismo 
«creato una vera e propria 
scuola dell’antisocialjsmo». 





l’Unità 

Domenica 
14 maggio 1989 


















Politica Interna 


Forlani: «Non viene meno «Preoccupato» La Malfa: 
la possibilità «Sulle riforme 

di un confronto utile istituzionali c’è ancora 

e costruttivo con il Psi» molto da discutere» 

Cnud è piaciuto alla De 
De Mita: «Verifica? Anche ora» 


I itU verillca è possibile sin da domani», dice De 
{ Mita, visibilmente soddisfatto perché il temporale 
il annunciato da Craxi é diventato un leggero annu¬ 
ii volamento. E Forlani, dopo il {'accuse di La Malfa 
I al congresso dei Fri. può tirare un sospiro di soi- 
. Ilevo; «Non t^ene meno la possibilità di un con- 
. Ironto utile e costruttivo». Il segretario repubblica- 
li no avverte: iiL'altemativa ora è più difficile». 

t 

* MirnOSFATMIO 


HIMtlANO t'iiritulone di 
nmini. la àoddislazione di Mi* 
limo. Nel giro di venUquauro 
ore gli umori della De cambia* 
no da C 08 { a cosi. Craxi non 
da affondato il coltello nella 

S I Non ha raccolto l'ap* 
di U Malta Ha sliorato 
nativa, se l'd lasciata alle 
spalle, e ha ^to drillo. S'è 
accontentato di un chjarìmen* 
lo nel peidapartito. Perché al* 
Idra De Mila e Forlani non do* 
vrebpeio essere soddisfatti? 
Tirano tulli e due un sospiro 
di aolUevo per quello che il 
MMer socialista dice. Nem* 
meno I fischi attec^iscono 
tra quesd delegati. Ne parte 
qualcuno quando entra il pie* 
udente del Consiglio, ma é 
subito sommerso da un forte 
appÌauso.Quando il segretario 
socialista comiricfa a parlare, 
alle IMS. molti banchi degli 
Invitati sono vuoti. Manca Ce 
MiÉ. Non c*è Forlani. Non si 
WobnQ ni ^dollnl né La 
Malfa. Ma non c*è fretta. Craxi 
patte da fontano, per rivendi* 
care con orgoglio fa storia dei 


verde* e sentemia; «Il polo lai* 
co lo stanno àmmaszando*. 
Ma peichè, gli chiedono, al 
congresso del ftl non c‘è an* 
dafo e a questo socialista »l? 
sono stato invitato», ri* 
Cntn g segietado 
missino Gianfranco Fini. Aria 
aoddlifalia, incurante delle 
polemiche che la sua pieien* 
«a al congresso sociafista ha 
provocato. Fuori c'é qualcuno 
che.projesfo. Ma lui Insiste 
tulle foònvetìgenze»» Ci aspet* 
tiamo • dice ^ che it hi vada 
avanti sul progetto presiden* 
Slallita». Poco alstante gli scis* 
sionisti del Fidi occupano una 
nia Interai ber foto, nemmeno 
unposto alla ptiildenza. 

Crani parta del governo» 
Delle cose che non vanno. 


DeU'economia che perde col¬ 
pi Delle riforme iùltuzionali 
dimenticate Sembra annua* 
dare tempesta Mancmècosi 
E De Mita, un po' restio a far 
commenti, si lascia sfuggire 
•Craxi é più problematico, più 
attento alia realta e meno at¬ 
tento ai desiderio» Al deside¬ 
rio? SI, sembra di capire, al 
desiderio di qualcosa di diver¬ 
so, di nuovo, di una prospetti¬ 
va che chiuda questa fase 
confusa e melmosa 11 leader 
sodalista vuole una verìfica e 
De Mita gliela concede. «È 
possibile sin da domani», di¬ 
ce Per lui rintefvento di Craxi 
è più «equlilbrato, più o^jetti- 
vo e meno schizofrenico» Ma 
è singolare, aggiunge, che i 
«partiti che sono al governo si 
comportino come opposizio¬ 
ne Allora, credo che fa prova 
d'appello vada data da tutu j 
partiti della maggioranza» È 
runico accenno crìtico Anche 
Forìani, parUto da Rimln) con 
un po' di preoccupazioni, 
sembra più tranquillo. Ugge, 
insieme con De Mita, la pro¬ 
pria dichiarazione sul dlsMr- 
so di Spadolini al congresso 
del Pr|, definito «positivo e co- 
strutti^» Poi, commenta «E 
una relazione che rappresen¬ 
ta in modo IratKo 11 prc^ram- 
ma e la linea di un partito che 
vuole conquistare spazi nuovi 
Mi sembra che suda base di 
questa relazione - aggiunge - 
non wnga meno la possibilità 
di un confronto utlie e costrut¬ 
tivo con la Oc». Forìani non 
n^a che ci siano delle «diver¬ 
genze» Ma dice anche che si 
tratta di vedere «se debbano 
essere esasperate oppure ri¬ 
condotte ad una prospettiva 
di Impegno e di corresponsa¬ 
bilità nell'interesse del ^ese» 
Lo dice, mantenendo fedeltà 
a quella cautela che gli è pro¬ 
pria Ma lo sa anche lui che 
non sembrano preannunclarsi 
grandi esasperazioni 



Un congressista innalza un cartello per salutare Ghtrw di Tacco, pseudonimo di Crani 


È la stessa impressione che 
ricava Renato Mtissinvo Lui 
condivide r«analisl preoccu¬ 
pata di Craxi sui ntardi nell af¬ 
frontare i problemi della so* 
cietà» Ma vede nel discorso 
del leader socialista, e ne è 
soddisfatto, un «senso di gran* 
de equilibrio». E allora anche 
li secretano liberale vuole una 
«veniica sincera» cost come 
vuote La Malfa Apprezza che 
Craxi ha usato sul polo laico 
•toni differerltl». «Ha preso atto 
- a^lur^ * che la nostra 
non è una federazione in fun¬ 
zione antisocialista». Poi, av¬ 
verte ta Malfa e k» imita a da¬ 
re più spazio, nella rèplica al 
congresso di lUminl, al «futuro 
dei polo laico» 
il leader repubblicano sta 
seduto davanti a Occhetto Si 
scambiano giudizi e valutazio* 
m La Malfa racconta al segre- 
(ano comunbta gii sviluppi 
del suo congresso. Ascolta 
con attenzione Craxi. E detta 


un commento non propno 
soddisfatto Era venuto a Mila¬ 
no per ascoltare la posizione 
del hi sulle «prospettive del- 
l'alternativa» e sulle «attuali 
difficoltà della situazione poli¬ 
tica» £ riceve un'impressione 
a due facce Da un parte un 
giudizio quasi liquidatone del- 
Faltemativa. «E una prospetti¬ 
va > dice • che resta per i so¬ 
cialisti accidentata, e dunque 
lontana proprio perché el^- 
lo resta il livello della polemi¬ 
ca verso il Pek Datl'altra un 
giudizio «fHeoccupato» é «in¬ 
soddisfatto» sullo stalo dei 
verno Che è assai SInliie K 
quello espresso a fdminL 
proposta di una venhea per ri¬ 
lanciare l'azione di governo la 
viUuteremo con attenzione», 
aggiunge Ma La Malfa avverte 
subito Craxi. «Sui temi istitu¬ 
zionali VI è molto da discute¬ 
re». 

La piramide pansachiana 
rimanda al congresso l'imma- 


' " ' "" Il presidente del Senato contesta l’analisi di Visentìni 

^ladblim frena il Fri: 

«^eanza con la De fino al 1992» 


Giovanni Spadolini mette l'ostacolo della sua cari¬ 
ca sulla strada di un rapido superamento del go- 

• verno De Mila chiesto l’altro ieri a gran voce da 
«■Bnino VIsentinl. Il presidente del Senato è più 

morbido con la De e contrario a elezioni anticipa¬ 
le, anche se ammette le difficolta e invoca la ne- 
*’ cessità di «un colpo di fantasia per non lasciar 

* marcite la legislatura», 

OSL NOSTRO mVIATO 


■■IUMINI, Dopo i colpi d'ar- 
ttgllo delia Walkliia Vtentlnl, 

* * lllminl arriva Patsilal, eroe 
iKiotK» e pia trai^uiUliaaRte, 

- nelle vedi del sanatole Spado- 
, lini II dibattilo al congieuo 
' nspubbllcano si anima, si pie- 
: cisano gli schieramenti Pnma 

del presidenle del Senato Ce- 
, ra stalo II breve, secco e pole- 
, mieo Intervento di Susanna 
. Agnelli-«Devo dichiarare - ha 
affermato appena salita al mi- 
crolono * Il mio profondo, to- 

* tate, completo dissenso suU'o- 
" peraelope polo laico.. Ugo La 

Malta, ha insistito ta signora 
,, Agnelli strappando gualche 
. applauso, non avrebbe ap¬ 
presalo la compagnia, di 
. Mareo Pumella, e sif.pii la¬ 
mentata che te due donne al¬ 
la testa delle liste siano .una 
» radicate anllnuclegÉ^ e una 
■ ret 

! no iiSnei^raciuti gli in- 

- suiti di VlKnUnralminisiri del 
J goremo De Mila: dtlon è^tel- 
, Hgenle parlare di etealonmU- 

clpate, e no» S etegmle criii- 
"" *“*''*° 

* gnh'ulUma allermulone 
, è state sicuramenle condMaa 

da Olovinni Spadolini II sa» 
discorso si è subito caislleril- 

ni di vimmL Non wnu 
quMm pofendchetfo inte^ 
peniontfo: «Tu mi hai «ozfenu- 


to come segretano gii ha n- 
cordato >1 professore - ma so¬ 
no stalo io a convincerti a fare 
(I presidente del partito, e il 
mio appoggio al giovane Gior¬ 
gio neil'$7 è stato almeno pari 
al tuo» insomma, la navicella 
del Pri ha almeno due Grandi 
Timonien E il nuovo aggiusta¬ 
mento di rotta - a dir la ventà 
> sembra più corrispondente 
i^li umori dell'equipaggio re- 
pubbifoano. Spadolini suiia si¬ 
tuazione politica ha detto es¬ 
senzialmente tre cose é vero 
che è in atto una «transizione» 
che «in forme embnonali e 
spesso indecifrabili» tende al 
rinnovamento e al «riequili¬ 
brio» del sistema Ma ì tempi 
di questo processo sono «im¬ 
prevedibili» L'attuate coalizio¬ 
ne ha ancora «un tratto di stra¬ 
da da fare assieme*, comun¬ 
que • dice Spadolini - fino al 
1992 Bisogna trovare un mo¬ 
do per scongiurare le elezioni 
anpeipate. e quindi U presi- 
deiìfdel Senato «apprezza la 
pnlwhza di La Malfa, che ha 
concesso una prova d'appello 
alla maggioranza e alla De 
Tuttaviair rischio del degrado 
esiste, e siccome l'alternativa 
col Pei «non è dietro l'angolo». 
lUniole «un colpo di fantasia 
per non lasciare marcire la fi¬ 
ne delta fogialatura» 

Di che cosa si tratta^ Spa¬ 
dolini alle domande del croni¬ 
sti risponde di avere un idea 
precisa in tasca - un «brevet¬ 


to», addlntlura - ma non la 
vuole certo bruciare adesso 
Dev essere qualcosa di molto 
meno traumatico del nuovo 
governo senza un democri¬ 
stiano a palazzo Chlgt evocato 
da Visentmi, Forlani, dopo es¬ 
sersi appartato per qualche 
minuto con La Malfa, Macca- 
nico e lo stesso presidente del 
Senato, appare disteso, «Ve¬ 
dremo dopo le elezioni. ». di¬ 
ce sornione L'idea di Spadoli¬ 
ni non dev'essere nemmeno 
troppo vicina alla proposta di 
Occhetto per un governo fina¬ 
lizzato alla nforma elettorale 
il presidente del Senato ha 
dedicato gran parte dei suo 
discorso a contestare le tesi 
che attnbuiscono a difetti isti¬ 
tuzionali le difficoltà del siste¬ 
ma «La cnsì é politica e va n- 
solta con soluzioni politiche» 
- npeie II professore - rivendi¬ 
cando al parlamento ì) mento 
di avere lavorato molto, più di 
quanto non si riconosca pro¬ 
pno sul terreno delle nforme 
istituzionali ([voto segreto, leg¬ 
ge sulla presidenza de) Consi¬ 
glio. Finanziaria «snella», nfor¬ 
ma universitaria, nuovi regola¬ 
menti ecc ) Un discorso che 
sembra più in sintonia con 
Forlani che con Craxi Forse 
Spadolini pensa più semplice¬ 
mente a un «governo istituzio¬ 
nale». magnato sulla propna 
immagine 

Comunque è stato assai 
prudente nei disegnare i rap¬ 
porti con gli altri partiti Se la 
De non è certo «in una fase di 
declino e cerca con travaglio 
una via nuova» rispetto alla 
sua cultura de) passato, il Pei 
prosegue I evoluzione parlan¬ 
do di «eurosinistra», anche se 
nmangono ancora poco defi¬ 
niti i «contenuti* dell alternati¬ 
va Né 1 ecumenico professore 
lesina nconoscimenti al Psi 
«Sono stato il pnmo a nliutare 
il polo laico-socialista - dice - 
ma sarei 1 ultimo a condivide¬ 
re un polo laico contrapposto 



sistematicamente per princi¬ 
pio a quello socialista» 

Nessuno si preoccupi quin¬ 
di Anche se sullo sfondo del 
discorso di Spadolini c è una 
registrazione un po angoscia¬ 
ta dei mutamenti aperti sulla 
scena intemazionale Esplode 
la «distensione» e il professore 
sembra più impaurito della 
«crisi aperta nella Nato» e dai 
nschi di arresto del processo 
gorbacioviano, che attratto 
dalle nuove possibilità politi¬ 
che che II mutamento offre 
già da oggi 

L'equipaggio repubblicano, 
in ogni caso, apprezza len « 
oltre a un ambizioso quanto 
poco ascoltato discorso di 
Gunnelia - si è alternata al 
mtcTofono la pattuglia parla¬ 
mentare del Pn Dai presiden¬ 
te dei senaton Gualtieri, a Ca- 
stagnetti deputato assai vici¬ 
no a La Malfa, a Galasso Dut- 
to, al ministro MammI Discor- 


runltà 

Domenica 
14 maggio 1989 
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gine di un ^xi sudato che 
s'avvia ormai alle conclusioni 
Pannella gira nei comdoi del- 
('Ansaldo tm po' Insofferente 
Non gli é piaciuto il discorso 
«Non n^o a trovare il mini¬ 
mo spunto di interesse Mi 
sembra una relazione molto 
Stanca. Non è cerio con questi 
toni • dice • che Craxi può 
aspirare alla leadership delle 
sinistre» 

Ha ancora tt dente avvele¬ 
nato il socialdemocratico Ca- 
figlia. «E una relazione con lu¬ 
ci e ombre suL governo, Ma 
quello che non convince • di¬ 
ce - é la pospettiva deiralter- 
nativa. MI parexhe Ciaxi vo¬ 
glia solo un Psi {^ù forte Pro¬ 
segue ia sua marcia solitana 
verso un cfotettivo che resta 
sempre più incerto e insicu 
ro> Craxi conclude La platea 
esplode. Il popolo socialista 
abbandona t'Ansaldo pieno di 
orgoglio. Ma mrn sa dove sta 
andando 
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Al congresso repubblicano ancora in forse Tarrivo di Pannella 

Foriaiii ora è più tranquiUo 
«Dopo le eledoni vedr^o» 


Se Visentini aveva dichiarato gueira alla De e al 
governo Spadolini ha subito proclamato la pace. 
Il presidente del Senato è stato apprezzato da 
Forlani «Un discorso costruttivo e di ricomposizio¬ 
ne». E Visentini? «Ha ecceduto ed è stato ingene¬ 
roso». Cosa accadrà del govemot «Si vedrà dopo i 
congressi e le elezioni» spiega Forlani. Le critiche 
di Pannella al Pn accolte con fair play. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFPAEM CAPITANI 


Si in CUI tornano alcune co¬ 
stanti I) consenso 
all operadone «polo laico», la 
pnidenza nel parlare di ele¬ 
zioni anticipale e di nforme 
istituzionali ia sottolineatura 
dell autonomia del partito, 
sollecitato lo ha fatto con 
energia Gualben a proposito 
della questione mafia e cnmi- 
naiità nei Sud - a impegnarsi 
direttamente con più fona sui 
problemi sociali e di governo 
più gravi del paese 
Cé chi vede il «quarto polo» 
come mezzo immediato per 
acquistare (mza dentro la lan¬ 
guente coalizione pcnlaparti- 
ta chi invece spinge lo sguar 
do avanti, e lo considera pas 
saggio indispensabile nella 
ptosirettlva dell alternativa 
Ma su un punto sembra pre¬ 
valere una con^deTazione co¬ 
mune I colpi d artiglio alla Vi 
sentinl nschlano di essere alla 
fine contropioducenU 


■1RIMINI Verso le 13. dopo 
Vinteivento di Giovanni Spa¬ 
dolini, il segretario democn- 
stiano SI sentiva più tranquillo 
Dopo I tuoni e i fulmini sca¬ 
gliati da Visentini contro go¬ 
verno e De ieri Arnaldo Porla- 
ni é tornato a Rimini per capi¬ 
re se il Pn slava premendo 
l'acceleratore della cnsi Inve¬ 
ce SI è trovalo di fronte un 
presidente dei Senato pacato 
e disteso, tutto preoccupato di 
ncucire lo strappo con la De 
Forlani non ha nascosto ia 
sua soddisfazione «Un discor¬ 
so costruttivo, nella tradizione 
del ffri», ha commentato 
Come ha accolto invece 
rmtervenio di Visentmi^ La n- 
sposta di Forlani è diplomati¬ 
ca, ma netta «E logico che in 
un congresso di un partito de¬ 
mocratico si confrontino - ha 
osservalo - linee differenzia¬ 
te» Visentini ha però accusato 
la nuova segreteria di avere 
indebolito i) governo, gli fa 
notare un giornalista «Nòn mi 
pare - è stata la nsposta di 
Forlani - che Visentini abbia 
detto questo Ci sono altre co¬ 
se che egli ha detto e che a 
me sembrano eccessive» L ex 
ministro delle Finanze aveva 
sostenuto dalla tnbuna con¬ 
gressuale che. dopo le prove 


deludenti di Fanfani, Gena e 
De Mila, la De non pub più 
pretendere di guidare il gover¬ 
no Questa valutazione, se¬ 
condo Forlani appartiene «ai 
giudizi poco equilibrati» 
espressi da Visentini che es¬ 
sendo «un amante di Wagner 
SI sarebbe lasciato prendere 
da un onda, da un turbine da 
Valchirie» Riferendosi all in¬ 
tervento di Spadolini ha ag¬ 
giunto «Adesso mi pare che ci 
sia il tentativo di nportarsi ad 
una nftessione più quieta e 
più alta siamo al Parsifal Do¬ 
po le Valdilrie, appuhfo. il 
Parsifal» Dunque Visentmi 
una Valchma e Spadolini il 
Parsifal Quello di Forlani è 
proprio un no deciso e senza 
appello alla presidenza del 
Consiglio laica questa le- 
gislatura'’ Il segretano appare 
prudente e lascia apparente¬ 
mente aperta la porta ad ogni 
possibilità «Adesso - dice - 
ascoltiamo un po' le cose dei 
congressi, poi alla fine diremo 
la nostra opinione precisa, ti¬ 
reremo le somme» Forlani ac¬ 
cenna anche alla scadenza 
elettorale europea L anda¬ 
mento del voto sarà inevitabil¬ 
mente destinato ad influire sui 
futuro del governo «Si tratta di 
vedere - spiega - se si raffor¬ 



zeranno le forze favorevoli al¬ 
la collaborazione o se avran¬ 
no li sopravvento le avventu¬ 
rose spinte dissociative» 

Forlani è stato accolto dal 
segretano del Ifri Giorgio La 
Malfa Insieme SI sono recati a 
prendere un caffè poi con 
Spadcilmi e il ministro Macca- 
nico SI sono ritirati m un salot- 
tino dietro il palco dove han¬ 
no avuto ima conversazione 
di un quarto d'ora Dopodiché 
sono tutti partiti per Milano 
per partecipare ai lavon di 
apertura del coi^ttesso socia¬ 
lista f oriani ha promesso che 
domani saià di nuovo a Rimi- 
ni per ascoltare il discorso 
conclusivo di La Malfa Prima 
di andare ad ascoltare Craxi (I 
segretario repubblicano ha 
scambiato alcune battute con 
i giornalisti E II «colpo di fan¬ 
tasia» a cui ha accennato Spa- 


dolim^ La Malfa sorride e dice 
di non saperne nulla «Ceiche- 
rò di farmeto spiegare mentre 
andiamo insieme a Milano», 
aggiunge E U no di Susanna 
Agnelli al polo laico e a Pan- 
netta? Pei La Malfa non è una 
sorpresa «Me lo aveva già co¬ 
municato un mese fa; tuttavia 
la sua é l’unica voce diuen- 
ziente» E le crittche di Pannel- 
la al IM che ieri sono «rivale 
come una «gelata» sul con¬ 
gresso? La Malfa non si scom¬ 
pone «Non potevo non rico^ 
dare ai delegati che fra noi et 
sono delle differenze, ciò non 
toglie la nostra valutazione 
positiva sul polo laico e sul¬ 
l'accordo per le elezioni euro¬ 
pee» Distensivo verso ta sorti¬ 
ta di Pannella il senatore Go- 
vanni Ferrara «E uno stimolo 
a precisare certe posudoni, 
credo che lui si renda iXHito 
della complesrità dei rK»fri 
problemi e personalmente gli 
sono grato* Anche pei l’on 
De Carolis l’uscita di Pannella, 
seppure sbagliata, va fotta co¬ 
me un rilancio del polo laico 
Tuttavia gli organizzatori del 
congresso contano ancora 
sulUmvo del leader radicate 
A Rimim len si é visfo w- ' 
che il direttore de) 
quotidiano della De. Il quale 
veiso Visentini è stato ancor 
più Critico e llquidatorio di 
Forìani «(^ando si dice - ha 
osservato - che la De é stata 
al potere da) '45 si dimentica 
che non c’è stato governo a 
guida democrìstiana senza 
che il Pn abbia avuto respon¬ 
sabilità e influenze superiori 
alla propria consistenza nu- 
menca, perciò le affermazioni 
di VIsentinl appaiono acorv- 
certanti e ingenerose». 
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IN ITALIA 


UassasiÉiio di Siani 

Ricorre la pc^ civile 
«Gli imputati prosciolti 
sono i veri colpevoli» 


Lecce, trovato il cadavere 
di Marcello Greco 
Era in una cava di tufo 
a Copertino, nel Salente 


L’hanno ucciso con 2 colpi 
e poi gli hanno date fuoco 
Le in^ni su varie piste: 
estorsione o vendetta? 


OALU NOSTWA REDAZIONE 


MNAFOU I legtU dei temi- 
tiert del giomafiste (te di Matti¬ 
no» Giancarlo Stani, ammaa- 
aato )a aera del 23 lettembre 
dell 85, tutti gli imputati accu¬ 
sati detromicMio e proaciolti 
nei mesi aconl dai giudice 
Guglielmo Paimeri, tono \ veri 
colpevoli In tientadnque ca^ 
ielle depositate ieri alla sezio¬ 
ne istruttoria, la parte civile, 
rappresentata dall avvocalo 
Sergio Pastore, contesta te 
conclusioni del giudice isMt- 
tore Aumenta dunque, il la¬ 
voro del tre giudici della se¬ 
zione istruttoria che già si 
stanno occupando dei ricorso 
del procuratóre generale Aido 
Vessia contro 11 prosciogli¬ 
mento di GkNglo Rubolino. il 
laccendtem di Torre Annun¬ 
ziata, e Giuseppe Calcavec¬ 
chia, indicati come gli esecu¬ 
tori materiali deiromicidiodel 

B lovane cronista. «M Ciro Oiu- 
ano. ritenuto il mandante, e 
di Altonso Agnello, un gkAra- 
ne arrestalo pochi gipm) dopo 
il-delittOr ma subito acarcera- 
to 

t'avvocato Sergio Pastore 
ipotizza anche il movente 
•Pue clan alleati per gestire 
coop e appalti temevano di 
essere smascherati da Gian¬ 
carlo Stani Secondo jl legale, 
restano valide le prime dichia¬ 
razioni dei testknlave, e non 
A loro stralci pentimenti» ti 
rappresentante della parte ci¬ 
vile della famiglia Stani si sof¬ 
ferma sui ruolo avuto dall'ex 
pretore di Torre Annunziata, U 
grosso comune della fascia 
costiera napoletana, luigi 
Oargluk), accusandolo di aver 
tentalo di utilizzare In modo 


spregiudicato il giovuie gior¬ 
nalista dei ■Mattino* per ■oru 
Giare» delle operazioni flnan- 
ziarie che la camorra stava av¬ 
viando d'accordo con espo¬ 
nenti deil'amministrazlone co¬ 
munale 

■Gaigiulo sapeva di aver In¬ 
generalo nella mente d^i as¬ 
sassini di Siani l'idea che que¬ 
sti Stesse per interferire nei lo¬ 
ro traffici in materia di appalti 
pubblici», scrive Pastme «Il 
inetoie, la mattina successiva 
alla notte del delitto e nei 
giorni successivi, disse al capi¬ 
tano dei carabinieri Sensaies 
e al brigadiere Castellucdo 
che l'assassinio di Slmil era un 
twoatimento diretto a lui e 
chiese la protezKme dell'Ar¬ 
ma Il pretore Caigiulo. nei 
gioml scoisi incriminato per 
una serie di reati (concussio¬ 
ne, truffa, falso, abuso d'uffi¬ 
cio), attualmente è sospeso 
dalle fumtioni e dallo stipen¬ 
dio il magistrato, che cono¬ 
sceva bepe Giancarlo Siani 
(che svolgeva li suo lavoro di 
cronteta proffflo a Tone An¬ 
nunziata), nel corso della lun¬ 
ga inchiesta avrebbe piti volte 
modificato le sue dichiarazio¬ 
ni, «tino a negare - scrive Pa¬ 
store - di aver parlato con il 
capitano e il brigadiere dei ca¬ 
rabinieri» 

L'ex pretore, alle accuse del 
rappresentante della patte ci¬ 
vile risponde sdegnato «Sono 
affermazioni estremamente 
gravi Non è vero nulla Umlo 
ruolo di magistrato mi avrebbe 
senz'altro imposto di mettere 
al corrente di qualsiasi sospet¬ 
to i miei coilegni inquirenti» 


Un corpo carbonizzato 
«È rìmprenditore rajrito» 


Lo hanno ucciso con due colpi di pistola. Poi, per 
rendere difficile il riconoscimento, hanno bnjciato 
il corpo. È l'atroce fine del finanziere salentino 
Marcello Cieco, 53 anni, celibe, sequestrato la 
notte del 5 maggio e ritrovato ieri in un cava ab¬ 
bandonala di Copertino. Si affacciano inquietanti 
ipotesi. Sulla cnminalità in Puglia vertice a Bari 
della commissione Antimafia. 


■ìgauuna (Lhk) £ di 
Marcello Creai, il finanziere 
saientino scomparso il S mag¬ 
gio scorso, il cadavere carbo¬ 
nizzato trovato alle 1630 di 
ten In una cava di tufo di Co- 
pettino sulla provinciale che 
porta a Nardo Lo stesso sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Lecce Elio Romano 
conferma «Quel corpo carbo¬ 
nizzato appartiene a Marcello 
Greco I familiari hanno rico¬ 
nosciuto alcuni oggetti perso¬ 
nali e nscontn «^gettivi sono 
venuti dalle radu^tie ese¬ 


guite in sede <U esame auto* 
pticoi Un esame particolar¬ 
mente difficile, date te condì- 
zkmi del cadavere. In avanza¬ 
to stadio di deoMnpotizxme 
Nei prossimi giomi l'équipe 
medica detl'lstìtuto dt medici¬ 
na legale di Bari, conse^rà 
agli inquirenti tesarne com¬ 
pleto che dirà quando è avve¬ 
nuta la feroce esecuzione 
La svolta nette Irulagini il è 
avuta ieri, nel tardo pomeri* 
gio, quando al maiesdalio 
Acquaio della caserma del 
carabinieri di Copertino, è 


■ ' ' ' Milano, la donna tunisina dopo il tragico gesto 

Datite paralizzata per sempre 
Le due bamlrine ^ salveranno 


Datila Ayari 6 completamente paralizzata, ma la leg¬ 
ge impone che due agenti la piantonino in ospedale 
24 ore su 24, visto che £ direttamente responsabile 
della morte di suo figlio. Sono tuttora in rianimazio¬ 
ne, ma sicuramente si salveranno le altre due bimbe, 
prKipItate assieme alla mamma, che l'altro ten ha 
' tentato di uccideRi gettandosi dal teno piano. Il pa- 
[ dre, fuggito in Tunisia, £ ancora ail'oscuio di lutto. 


NAMNA NORPUmO 


Mi MliANO Nessuno ha an¬ 
cora avuto ti corauio di dlrie 
nulla Dalila AyarfTlmmigrata 
tunisina, é «dralala sul tettuc¬ 
cio del reparto di neurochirur¬ 
gia «Beretta* del fteliclinlco, 
imbottita di sedativi per tenire 
I dolori provocati dalla frattura 
di due vertebre» deve aver co¬ 
munque capito tutto ha visto! 
duo agenti che la stantio pian¬ 
tonando, probabilmente ha ri¬ 
pensato a\ sltensio improwiso 
del piccolo Omar, 30 mesi, su¬ 
bito ucciso dall'Ulto contro 11 
gradino di cemento che orla¬ 


va il giardino della casa di via 
Etruschi La polizia deve star 
II, anche se Dalila, 32 anni, 
non è in grado di muoversi e 
difficilmente - dicono i medici 
- potrà mal alzarsi da una se¬ 
dia a rotelle Sono mollo me¬ 
no gravi le condizioni di Moni¬ 
ca e Anlsa te bimbe che firn- 
migrata tunisina - distrutta 
dalla povertà dall'abbandono 
da parte del marito, dal terro¬ 
re che le venissero sottratti i ti¬ 
gli - ha trascinato còn sé nel 
vuoto La kxo caduta é stata 
addolcita dall erba Monica, 6 


anni, ha romeio sinistro ma¬ 
lamente spezzato e forti con¬ 
tusioni, mentre Anlsa, 4 anni, 
è stata più «foitunata» perché 
se l'è cavata con del grandi 
ematomi Ora riposuio te due 
letti vicini del reparto di riani¬ 
mazione del Policlinico, ma 
già domani 1 medici potrebbe¬ 
ro (rasfenrie te un reparto di 
pediatria, te modo da (arie 
stare In compagnia di altri 
bambini II problema di Moni¬ 
ca e Anlsa saranno Infatti i do¬ 
lori della psiche, ben più di 
quelli dei corpo, dopo I trau¬ 
mi degli ultimi mesi (con la 
madre esaurita che non riusci¬ 
va a curarsi di loro, e parlava 
solo di morte) e i venti minuti 
di terrore pnma del gran volo 
Chi pud cerca di star loro vici¬ 
no le infermiere quando nm- 
baccano te loro coperte ci 
mettono una delicaiezza spe¬ 
ciale. la maestia d'asilo di Mo¬ 
nica e un medico che fino a 
due giorni fa ha seguito la fa¬ 
miglia sono già venuti a chie¬ 
dere di loro 


In Italia per gli aiuti aH’Armenia 

Og^ dal Papa in Vaticano 
la ddegaszone sovi^ca 

U delegazione soivielica che si trova in Italia ospi¬ 
te della Regione Emilia-Romagna per la definizio¬ 
ne degli aiuti alle popolazioni colpite dal teiremo- 
lo in Armenia, oggi vemà ncevuta in Vaticano dal 
Papa, l'invito, del tutto imprevisto, £ giunto men- 
tré i sovietici, dopo avere incontrato numerose 
autorità italiane (compresi Andreotti, Spadolini e 
la lotti), tiravano le somme della loro visita. 

_ OMXA N08TH* REDAZIONE _ 

ONIDI DONATI 


HIBOUXiNA. Un ospedale 
traumalologtco In Annenla, 
una labbrtcadi pretesi ortope¬ 
diche a Mosca Stanno diven¬ 
tando veri eprepri pregelti le 
Idee lanciale dalla Regione 
Effiilla-Rotnagnaairindoniani 
del lenemalo che devastò II 
40% del lenitortodella lepub- 
bllca aimena. In questi giorni 
la visita di unadelegaiiòne so- 
vleilca ha consenilio di perie- 
zionare aksunldei principali 
aspetti dellopeiastone I 
membri delladelegaalone 
hanno dovuto spostare II rlen- 
tre In patria peichéleri duran¬ 
te una conleienaa stampa nel¬ 
la sede della RegloneEmllla- 
Romagna aono siati raggiunti 
dairinaspeliaio Invilo arecarai 

La detegàzione (che ha 
avuto ItKontri con van ministri 
econ i presidenti di Camera e 
Senato e si è recata anche In- 
Toscana) é tonnata dal vice- 
presidente del Consiglio dei- 


ministri deU'Armenia Daian 
dal professor Shaposhnikov- 
.direttore deti'lstltuto trauma¬ 
tologico ed ortopedico dlMo- 
sca, dal vicesindaco di un 

S ere Timiriasev di Mosca- 
arov, e dai ^rtcepresiden- 
te dell unione delle associa- 
zionidi amicizia con l'estero, 
Vladimir Nel gimni scorsi era 
Inllatia anche Valentina Te- 
reskova, famosissima prima 
donnacosmonauta. oggi presi 
dentessa dell associazione di 
amicizia. 

L'ospedale sorgerà a Spltak, 
una delle attà armene dove il- 
terremoto ha causato 1 mag- 

a disastri L'opera consen- 
assistere le migliaia di 
persone, soprattutto giovani 
ebambini. sorpresi dal terre¬ 
moto nelle scuole edorrenda- 
rnente mutilati Comprese le 
attrezzature, costerà 8ui45 mi¬ 
liardi di lire Una grossa im¬ 
presa italiana dicostruzioni ha 
già dato la sua disponibilità a 
realizzare acosio zero le parti 
murarie. Il progetto non verrà- 



Lex cosmonauta Valentina Tereshkova 


semplicemente consegnalo 
chiavi m mano» agli armeni, 
mapotrà contare sull'assisten¬ 
za tecnica e Kientificadegli 
operato! italiani famosi per 
la loro professKinalitànel set¬ 
tore della nabilitazlone moto¬ 
ria Per la fabbrica invece, è 
stato aperto un canale di col¬ 
laborazione tra leaulontà sa¬ 
nitene sovietiche e le officine 
ortopedicheRizzoli di Bctogna 
che Si concretizzerà nella co¬ 
stituzione diuna società II pri¬ 
mo passo sarà quello di co¬ 
struire nelquaitiere di Timlna- 
sev di Mosca uno stabilimento 
nel qualeveirà riprodotto il 
modello produttivo delle pre- 
sUgioseofficine bolognesi 
Successivamente la fabbrica 
moscovitaaprirà anche una fi¬ 
liale in Armenia 


giunta la segnalazione di un 
contadino che ha notato nella 
cava a 3 chilometri dal paese. 
In contrada Goru^ un 
corpo orrendamente consu¬ 
mate dalle fiamme Maiceilo 
Greco è stato prima incappuc¬ 
ciato, come un condannate a 
morte, poi ucciso con due 
cdpi di potete uno alte testa 
e uno ^ torace, poi infilato in 
un sacco iti plastica, come 
quelli che u usano per te net¬ 
tezza urbana, infine cosparso 
di benzina ed Incendiate. 

Gli inquirenti acmo Munti al 
nconMcimente da un mocas¬ 
sino, solo In parte toccato dal¬ 
le fiamme, e daU'arretio di fa¬ 
miglia Trovati sui resti del 
corpo carbonizzato 
ire giorni dopo il seque¬ 
stro, è state trovate una Fiat 
Uno, bruciate sulla provincia¬ 
le Galatina-Copertìno. a pochi 
criometri dalla cava, dove 
successivamente è state trova¬ 
to il cadavere Si tratterebbe 
dell'aute usata la notte del ra¬ 
pimento per costringere l'im- 


prenditore a fermarsi Previe¬ 
ne trovalo quel corpo carbo 
nizzato sabato scorso a Prete 
Cesareo ( carabUtieii scopro¬ 
no subito che si tratta di un 
{regiudicate in lemilibretà, 
assassinato probabilmente 
per un legolarnento di cmHl 
I nfine il ritrovamento di leiL 
La famiglia Greco è una 
delle più conosciute nel Sa¬ 
lente Marcello e AIbreto Gre¬ 
co mfattt sono pioptieteri del 
Teatro Politeama di Lecce, e, 
della Finandaila MeridioRsle 
Greco, con sedi un po' dovtm- 
que, azionistt di maggioranze 
di una banca di San Marco 
Argentano in picMincia di Co¬ 
senza, oltre che possidenti di 
grandi beni immobilteii ed 
aziende agricole Marcello 
Greco, S3 anni, celibe una vite 
bnllante, almeno a sentire i 
suoi amici non aveva nemIcL 
Lo stesso srotgimento delle fa¬ 
si del rapimento fa sorgere se¬ 
ri dubbi d tratta di un inci¬ 
dente di peieoiao? B stato se¬ 
questrato pre essere (atto fuori 


o pre ottenere un riscatto? Si 
tratta di una vendetta matiiia- 
la in alcuni ambienti dell’usu- 
n? Prette due mesi (a akune 
finanziaiie di Oalatina furono 
ai caniro di una strana storia 
di usura. 

Intente, diventa irenpre più 
urgente un intervento pre rat- 
fonare la lotta alla criminalità 
organizzata nel SaleiKo. 11 is- 
sassimi nei primi 5 mesi di 
quest'anno, il rapimento del¬ 
l'imprenditore agricolo Mando 
Peirinl dei 29 dicembre anco¬ 
ra neile mani del suol seque¬ 
stratori La scoperte di orga¬ 
nizzazioni criminali che si ri¬ 
fanno dia camofia e alia 
'ndrangheta. 

Sulla questkme della crimi¬ 
nalità organizzate dedite al 
traffico della droga nel Saìrei- 
lo. a Gaiatma, domani si svol¬ 
gerà una manitesteziofie del 
Pel con l'inteivenlo di Cesare 
SaM, Luigi Cancnni e Bianca 
Celli Inolile il 18 e 19 arriverà 
in Puglia la commissione Anti- 


Quale sarà la sorte delle 
due sorelle, ancora nrei si sa 
01 loro si sta occupando la 
dottoressa Livia Pomodoro, 
del Tribunale dei minori «An¬ 
cora non mi sento di fare 4x>- 
lesl di affido odi adozione K- 
sogna vedere In quali condi¬ 
zioni fisiche si troverà la ma¬ 
dre, e quali saranno le deci¬ 
sioni del tribunale ordinano» 
Dalila Ayari, la donna che ha 
prefento l'idea della morte a 
quella della separazione dal 
figli * che peraltro nessuno 
aveva intenzione di U^llerte - 
rischia Infatti di essere Incrimi¬ 
nata e processata per omici¬ 
dio e duplice tentato omlcldK» 
(anche se per ora la magutra- 
tura non ha preso alcun prov¬ 
vedimento) li suo gesto é sta¬ 
to il butto di un tragico equi¬ 
voco gli operatori avevano 
bussato alla sua porta per un 
colloquio, per proporle un 
temporaneo ricovero in una 
struttura che accogliesse lei e i 
tre bambini, lei ha creduto 
che fossero venuti a porterie 



Una recente immagine deBa famiglia Ayari 


via i figli, magari per spedirli 
in Tunisia dal mante Moha- 
med, fuggito un paio di mesi 
fa senza più dare notizie di sé 
«E un equivoco», dicono dal 
llibunale dei minon 
Mohamed A^ Ayari, mante 
di Dalila, padre dei suoi figli, 
non é reicora stelo nntraccia- 
to len te polizia avrebbe volu¬ 
to mettersi in contatto con il 
consolalo tunisino, ma gli uffi- 
berrete chiusi Intanto, emer¬ 
gono nuovi paibcoian sulla 
tormenteta esistenza di queste 
piccolo nucleo familiare di 


emigranti Tuomo nel 1987 
aveva cercato di legoiarizzare 
te sua posizione, ma il per¬ 
messo di soggiomo gli era sta¬ 
to n^aio nonostante avesse 
una casa, tre figli nati in Italia 
e tutti sapessero che lavorava 
come imbianchino, seppur u 
•nero» Motivo di quel nfiute 
erano tre reati di lievissima 
entità (non spacciava dn^a, 
come invece hanno acnito len 
due quotidiani milreiesi) A 
nulla era semto il ncreso fatto 
con (aiuto della Federazione 
italiana lavoratori emiMrel e 


La relazione consegnata a De Mita 

Ustica: perplessità 
sol lavoro ad «7 saggv> 


La commissione Pratis ha consegnato a De Mita il 
suo rapporto sulla strage di Ustica. C'£ ben poco, e 
li poco che c'£ desta inquietudine. I paesi alleati e 
la Libia negano qualsivoglia responsabilità nel disa¬ 
stro. Non sono stati chiesti i nastn radar della por¬ 
taerei Usa «Saratoga», che ^ella sera era a Napoli. 
E il lavoro degli esperti di De Mita presenta discre¬ 
panze rispetto a quello dei penti giudizian 


VmOMOMOONI 


«Sul progetto dell ospedale 
> ha detto uiciano Guerzoni- 
.presidente della Regione 
Emilia-Romagna > sta conver¬ 
gendo iasolidarìetà di varie 
Regioni, delle principali orga- 
nizzazlonidi assistenza laiche 
e religiose e probabilmente 
deliostesso governo» Gli aiuti 
all Armenia (che in Emilia- 
Romagnaammonteno già a 4 
mlUarai in p«te sottoscntti da 
entipubbtici. in parte da sin¬ 
dacati, associazioni, pnvaticit- 
tadini, ecc ) potranno anche 
contare sulVlncasso dialcuni 
concerti del tenore Pavarotti e 
del flautista Zagnoni Altri arti¬ 
sti e gruppi sportivi si sono di- 
chiaratiaisponiblli a devolvere 
gli incassi di alcune loro esibi- 
zioniin Italia e in Unione So¬ 
vietica a favore dell Armenia 


M ROMA La commisrione 
d indagine governativa sulla 
strr^ di Ustica ha consegna¬ 
to iteltra mattina al presidente 
del Consiglio le propne con- 
chislcmi. un centinaio di pagi¬ 
ne in cui é riassunte il frutto 
d'un lavoro durato 176 giorni 
il gruppo dei «sette saggi» pre¬ 
sieduto dall ex magistrato Car¬ 
lo Pratis, fu insediato tetani il 
17 novembre del 1988 e con¬ 
fermate nell incarico con una 
prof^a di due mesi, a feb¬ 
braio di quest anno 
I compiti assegnali da De 
Mita alla commi^ione erano 
due verificare I eventuale 
colnvolgimento di altri Stati 
nella tragedia di Ustica, e ac¬ 
quisire catte Difesa e da altre 
amministrazioni tutti 1 dcx:u- 
menti utili a spiegarla 1^ rela¬ 
zione sarà discussa nella pros¬ 
sima seduta del Consiglio dei 
mteistn - De Mita len era a 
Milano per il congresso socia¬ 
lista - ma quel che si sa del 
suo contenute lascia spazio a 
più di una perplessità 


n verunte lotenraxfoiia- 

le 1 commissan hanno chie¬ 
sto informazioni alle amba¬ 
sciate in Italia di Washington, 
Pangi. Londra e Tnpoli La 
stessa richiesta é statemviata 
agli organismi Nate di Bruxel¬ 
les Il tono della lettera era 

a uello di un appello estremo, 
a parte del governo italiano, 
perché alleati e no 1 aiutassero 
a chiarire una vicenda oscura 
e dolorosa II «contnbuto di 
ventà» non é giunto Sono 
giunte invece !e nsposte già 
note Usa, Francia, Gran Breta¬ 
gna Lbia e Nato si protestano 
uinocenlj, ed escludono che 
uomini o mezzi propri abbia¬ 
no avuto parte nella strage 
Un altra documento sareb¬ 
be stalo Interessante esamina¬ 
re I nastri radar della portae¬ 
rei «Saraloga», che la sera del¬ 
la tragedia il 27 giugno 1980, 
era m rada a Napoli I sette 
espem non 11 hanno chiesti al¬ 
le autonte statunitensi, perché 
ciò a quanto pare esulava dai 
loro compiti 


Varese, multe 
flnoa 1 milioiie 
aditmalbutta 
gli animali 


D* Ma Vuae cM malkatta gU uilmtt HI* pinila eon 
una niuliadievada4000lireflivouniiiUk)ae.EquaMa 
l»evedeun’ordiiianztlliiiiatadalrtndai»MaiiiiiloSabali> 
ni e alla cui rteaim lunnocollalMnloidMHWawiclaikial 
In cui l'EMa naalunda pnialioM aMmatt, la Ina aMMià’ 
lezianiiia ad IMAun» anbnawlàilagll AmiciSia tahl 
L’admanza impnne In l'aknal poaràori di anlnaH di a» 
sicunn ad aad «n Mtamenlo, un mantanlnwnlo uiunli 
nuMlkme adagu«ti dia ipeclei c vieta 41 avolgare ttdlN» 
torti, comunale apeliacoU o altri tnlteriimeriti nubbict à 
privaticheoimparlinomalliallannnlladairimaHfn|iieu> 
veditricMo «tata non auto B malMltanianla e le aeiWedl ti¬ 
po Meo ma ancht d'acearelin ririmamanre par B lavdioi 
l'induaiona ittalaB di tèmre e di paure, e B tnwoilo con 
meaxi BiudasuaB a lalvaBuaidaie I IncolumilB datf etilfflett 
o clw non tians laB da preiaggaiU dt laiiMit o da BMmire' 
ne. 


Vioicna sessuale Unlunlrino.KanilnumTo- 

Timtenostapra TeSS^iSsaSS 

OamMne dlMIlaaaopetvIoIcnaacar- 

M 7 Mnl naie nel conIMnti di un 

* ™nI bambiindiielteinnlAdé- 

nunciare l'eniiodia enno 
flaB gli MeMBenilori, dopo 
che B bambino aveva nocontaio ha le lecriine di ereere 
stalo ewlcinito con una aerea de un gkwane di colore che 
succenivaniente lo aveva vtolanlalo. Sulla base delle Indi- 
casloiB loiroie dal piccolo i caiaUnleri hanno IdenBUcalo e 
amsialo il tunisino. Kamkoum Towai BjmeUd ò stalo an¬ 
che riconoaciulo dal bambina 


Nel Tarantliio t moria la notte acona 

AAstittfll Fiancesco Caloria <B 61 an- 

rT™-"»* ni, di SavB CTasamo), iteo- 

intnSSKati vento l-allio ieri insieine 

rlrsiha «»* »» mMlle, Bisabetta 

m «aia Plchleiri. di S annL nei re¬ 

nano di rianimazione del- 
|-o,pedale iSanlissInM An¬ 
nunziata. di Tannio per un'iMoaricazione da cicula, pv» 
vDcata - aecondo I laniteri - daU'aver manglela MnipieU 
che avevano bigerilo l'eri» velenoia. La donneò anem in 
grari condizkHiL A quimo si è appreso, i coniugi la aere di 
gioredi acoiao aveva mangiala alcuni uccelB cattuiaB qual¬ 
che giomo prima dago slesao Caloria che ere aolilo andare 
a ciccia nella campagne del Tanntina 


da cicuta 


L'Acl propone L'Automobile club conUmn 

staip !• aistA la axa ciuciala, eontto l'ei- 

V*’* male nonnallva che regolai 

nuovi limiti llmiUdivelqcilgecMèdàun 

all uAlAriia uigente adeguameMo hi lai 

DI «crocila sensosiaonoeapresilpWdl 

K» presidentt Aut» 
mobile club pnwlnciag e lo¬ 
cali, riuniti In asaemblaa, chiedendo - ri legge in una noia 
- «l'uigenie adeguamento del llmitt di veloaia a quanto rei- 
tenitamente chiesto daga commissioni pailamenlari.. IMI« 


familian ri 16 giugno ISSg B 
Tal aveva ribadito g m». 
Mohamed doveva restare 
clahdeslino qier motivi di ar¬ 
dine pubblico, nonosmnte - 
come la notare Claudia Zec¬ 
cai della Filef - la le^ 943 
preveda che la regolanzzazio- 
ne possa esser negata solo 
per gravi reali Questo non 
spiega ceno la fuga e l'abban¬ 
dono della moglie di be Hgli, 
ma la dice lunga sulla qualità 
della vile che ofinanio a chi ci 
vede come una tetra piomes- 


denle del ConsigUa, De Mita, attnveiso una lettera a nd ir- 
«ata dal preridenie deg'AuUxnobile Club d'Italia, Rnaario 
Aksri. In paibcolaie, la proposta dell'Aci mira a riabllite 
chi! I bmU di vekicttà siano regolali In base e due lesce di 
cilindrata del veicoli e siano valevoB per mttt i gioml della 
setlimana. 

Progetti tri Dopo un acconto con la 

Biiw cakasre municipalità di Oncovlai 

r'** ***-«*-*.. BoniBca un'azienda del a»- 

I inOnUllieilll vizi d ingegneria del gnippo 

di CnOHlb In-liabtM, seguirà I «ivi 

«ss MreMvvire problemi di bupilnafnenlo. 

della città d'arie simbolo 
***^^^****^^^™** (tette Bolontev L'M ih Klter à 

unx serie di pieftetil in grado di risolvere I problemi delteiL 
a>nwiiione produttiva. Contestualmente saranno pro^ 
gnimmati Interventi per ssfvaguaidaie e valorizzare il patri» 
monto monumentale e il centro storico, il cui degrado ri¬ 
schia di compromettere anche la vocazione tunstiu della 
città. Edifici di elevate vakxe storico e culturali, appena 
ua:iti da delicate e lunghe operazioni di restauro, rfeomln- 
cUinoadeterforairi 


Il venute lineino II la¬ 
voro della commissrone Pratis 
alterna sintonie e dissonanze 
nspetio alle conclumoni dei 
penti nominati dal giudice GII 
esperti di De Mita sono con¬ 
vinti che li Mig libico caduto 
sulla Site, secondo le versiom 
ufficiali, venti giomi dopo te 
tragedia di Ustica, non sia coL 
tegabile ad essa estate acqui¬ 
sita agli atti i inchieste effet¬ 
tuata neU'ambite dell'Aero 
nautica dal capo di Stato mag¬ 
giore dell arma, generale Pisa¬ 
no un inchiesta nella quale il 
sistema radar italiano nel 1980 
viene definite «scadente», e si 
sostiene che solo i radar civili 
di Roma potevano cc^ie con > 
efficacia fa zona del disastro | 
Perla verifica della affidabi¬ 
lità della copertura radar e 
deita qualità degli impianti, te 
ccMnmissione I^tis ha tetto ri¬ 
corso a simula^oniin tebora- 
tono, a Ciampino e foise an¬ 
che a Marsala e Uccia In que¬ 
st ultimo caso, va detto che i 
1 inchiesta dì Pisarx) ha sepia- 
lato solo «n^ligenze» da parte 
degli operatori R quadro che 
SI mtuisce sembra alkmtenare 
l accertamento d) responsabi¬ 
lità, e il rapporto Pratis è pre¬ 
ceduto da indiscrezioni sui 
dubbi che una parte dei «sette 
saggi» nutre suirabbattimenlo 
deTDc9 di linea da parte di un 
missile Non ci sì ritroverà di¬ 
nanzi all ennesima marcia in¬ 
dietro nella ricerca faticosa , 
della ventà che in nove anni | 
ha subito già troppe battute i 
d arresto? ' 


I □ NKL PCI 


Rluntoiw Btnl euHurttll. Martedì 16 alle ore 14 al riMnI. 
scono presso le Direzione I compagni che fanno 
parte del Consiglio nazionale del Beni culturali. 

Fgcl. La riunione dal Dipartimento e Formazlena pre> 
vista a Roma lunedi 15 maggio £ rinviata a data da 
destinarsi 

Il Consiglio taderativo nazionale della Fgcl al avelgetà 
Il 16/17 maggio presso la Scuola sindacale Cgll di 
Aricela sul tema- .Stare da giovani In Europa». 
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FREmBIALOTTO 
alpunOU 1. 36.460000 

al pùnti 11 L UtOOOO 

NpunOIO C 114.000 

PINVENUmaMENSIU 



da 20 anni 

reuncGMioNEraDnaM 


CHE COSA OCCORRE Pili 
INIZIARE UNA STATISTICA 
AL GIOCO DEL LOTTO ì 

In linan di manrima put 
pfocadara ad uno studio ttatL 
atico sul gioco dal LOTTO oo- 
corro ouantomano 

disporrò di quatebo amwte 
di ostraxiom (ptu sono, maggw 
r« é 7/ campo connOofàto apii^ 
saranno attenaiinli i nsuttah 
che n potranno ottanaraf rig»- 
roanmtntt controllate fin com> 
marcio épotsiài/a mpHimo f*. 
caofltono ne/nasta a nmta apa- 
ciatasatai,' 

•saguiro icrupDloaamtnw 
una datsificwtono dai nvmorl 
o dillo combinitionldotiddra- 
to rogistrando. at non M Im « 
diiposisiona un computer, in 
appositi quadarni lo quantità 
di astratti, ambi, terni o dà 
ebodi cui lidicModlcroarote 
ttetisticK 

rilawaro i fanomtni piu iro 
portwiti iMutisi aro to aorte 
comblnulonl chi si è OMmliiov 
to fsortaggi suecamat, imtftn 
pfià icc i. 

comparare i/ rutro par oA 
ftfwaro una sca/ta. fa più ah 

tanttiàita pmiMa 


l’Unità 

Domenica 
14 maggio 1989 


















IN ITALIA 


Il pastore Paolo Ricca 
illustra Tassemblea 
ecumenica europea 
che si apre domani 


Dal ’500 è la prima volta 
che si riuniscono 
cattolici, protestanti 
e ortodossi 


«A Basilea le Chiese d’Europa» 
^ ikuce la secolare separazione 


Da domani al 21 maggio si svolgerà a Basilea 
l'cAssemblea ecumenica europea pace nella giusti¬ 
zia» Per la prima volta dalla Riforma, e per la po¬ 
ma volta dalia separazione ormai millenana della 
Chiesa d'Odente, si ntroveranno insieme 700 rap¬ 
presentanti delle Chiese cnstiane europee appar¬ 
tenenti alle tre grandi confessioni cattolica, prote¬ 
stante, ortodossa 


niMiàièi 


WB Vossemblea di Ba$ilea 6 
yn avvenimento di grande ri* 
levanza e da una sede di an* 
goiatum da quella deirincon* 
|n> «atoricoe tra i grandi filoni 
del cristianesimo del loro dia 
PCM oltre gli steccati teologici 
ed eCclesio)cMÌci sedimentati 
nei secoli, dal punto di vista 
politico e culturale dell unità 
europea poiché già I Europa 
del '92 vedrà 11 confronto pid 
ravvicinato tra diverse culture 
anche religiose sedimentate 
nei secoli; e in terzo luogo, 
più psTticolarmente, prt^^ 
per le tematiche oggetto di 
nuesta assise, che sono alla rh 
balta -dell interesse politico e 
del movimenti non solo dei 
credenti ma dì tutte le forze 
delia trasformazione 
Già nel) {93 a Vancouver in 
Canada, ii Consiglio ecumeni¬ 
co delle Chiese () organismo 
formato nei dopoguerra da 
protestanti e ortodossi, con 
lede a Ginevra) aveva lancia¬ 
to l'idea di un «processo con¬ 
ciliare* che coinvolgesse i cn- 
Spiani di tutto il mondo sui te¬ 
mi KSiustizia, pace e salva- 
guardia de) creato» 
p.'lncontro di oggi è stato 
quindi prmnosso nell 86 dalla 
Conferenaa delle Chiese euro¬ 
pee (ptoteatami ortodossi e 
anglicani), a cu) si é unito 
neil’67 per I cattoitci II Consi¬ 
glio dalle Conferenze episco¬ 
pali europee, che é presiedu¬ 
to dal cardinale dlMUano Car¬ 


lo Maria Martini Di questo ap¬ 
puntamento del suo significa¬ 
lo e della sua nievanza par¬ 
liamo con il teol<M e pastore 
Paolo Ricca, preside della Fa¬ 
coltà valdese c|i teol<^ia, pro¬ 
fessore di Storia del cristiane¬ 
simo e membro della Com¬ 
missione «Fede e Costituzio¬ 
ne» del Consiglio ecumenico 
delle Chiese 

Signor pasloK, dove si piò 
a «0 i^dldo attoare l'oti- 
flao di queste tie «panMe 
d'oidlne*: igìluitlala, pace, 
lalvagitardia dei creato»? 

( tre termini hamw radici lon¬ 
tane Ma se dovessi situarne 
una prossima, indicherei la 
lotta delia Chiesa confessante 
in Germania sotto il nazismo, 
di questa minoranza prole 
stante che é stata la prima in 
Europa a creare upa «Chiesa 
di opposizione* SI, perché an¬ 
che Il protestantesimo in Euro¬ 
pa era stato tradizionalmente 
una «Chiesa d ordine*, una 
Chiesa che si preoccupava di 
più di contribuire al benessere 
della società che ai suo cam¬ 
biamento Hitler voleva tra¬ 
sformare la Chiesa in Chiesa 
di Stato tutta rimodeliata dal- 
I aito, secondo una gerarchia 
di lesponsabiiità la confessio¬ 
ne di fede, poi, era interpreta¬ 
ta come se t apparizione di 
HlUer fòsse un segno dell'azfo- 
ne di Dio nella storia Di fronte 
a questo fegrto dell iniquità 


realizzata, di fronte a questa 
tragica mascherata che era il 
nazismo la Chiesa confnsan- 
te si è accorta che il potere 
produceva iniquità, ingiustizia 
repressione, morte &sa con 
Bcmhoeffer ò entrata in una 
lotta al potere in nome delia 
giustlzta e m nome detta pace 
Che ttiDcfailo haano avuto 
queste due parate aucecatf • 
vanente? 

Questa presa di coscienza se¬ 
condo cui non SI dà più per 
scontato che il potere costitui¬ 
to realizzi ii pro^tto di Dm, ha 
portato a) fatto che si comin¬ 
ciasse a vagliare cnlicamenie 
tutte le parole d*ord)ne che 
partono dal potere, e dopo la 
guerra una parola d ordine 
era ad esempio 1 anticomuni¬ 
smo come porno comanda¬ 
mento del cristiano Ad Am¬ 
sterdam ne) 48, alla prima as¬ 
semblea de) Consiglio ecume¬ 
nico dette Chiese c é stato un 
conflitto profondo tra le Chie¬ 
se americane e il cristianesi¬ 
mo dell Est europeo, ma il di¬ 
battito è stato creativo, nel 
senso che si é evitato di im¬ 
boccare il vKolo cieco deli an¬ 
ticomunismo ideologico £ av¬ 
venuto che, a differenza di Pio 
XII. non si è scomunicaio it 
comuniSmo, proprio perché il 
movimento comunista, molto 
al di là delie vicende storiche 
concrete, sollevava il proble¬ 
ma cruciale per la condizione 
umana, il prt^lcma dellla giu¬ 
stizia sociale, rispetto ai quale 
lOccidente non poteva nè do¬ 
veva avere «buona coscienza» 
Bist^na aggluiMm che, se la 
parola «giustizia* ha la prece¬ 
denza, nel processo ccmcUla- 
re, rispetto al termine «pace*, 
che la sensibilità europea mei- 
loebbe oggi al pnmo posto, 
questo è dovuto lù Terzo mon¬ 
do, che l'ha chiesto e ottenu¬ 
to, poiché U tema della giustt- 
zia è drammaticamente senti¬ 


to E TulUma lappa di questo 
•processo conciliare* sarà 
un assise mondiale prevista a 
Seui nel 1990 attraverso suc¬ 
cessivi mcontn contmentaft 
Berché qucfta dcflolzIaM 
di ■prnrfisft rtinriHara*? 
Questo è un concetto molto 
nuovo e ha la sua stona Quel¬ 
lo che già Bonhoeffer chiede¬ 
va nei e lo scienziato evan¬ 
gelico tedesco von Wetszàcker 
ha rilanciato nell 85 era un 
conaiiQ su questi temi, ma il ci 
sono state le resistenze soprat¬ 
tutto dei cattolici e degli orto- 
dossi, perché per queste due 
confessioni il concilio pud es 
sere solo di vescovi, mentre 
per il protestantesimo deve es¬ 
sere un’assemblea che rap¬ 
presenti tutta la Chiesa e non 
soltanto li suo clero Cosi si è 
npiegato sulla nozicme di 
«IMocesso conciliare*, che fo^ 
se in un certo senso è anche 
megliQ, perché esporne una 
ricaca, un divenire, una Chie¬ 
sa cte vive in uno stato di 
concilio permanente, in cui le 
sohittoni di mi non sono ne- 
cessanmente quelle di doma¬ 
ni 

C rIgiiÉido al lem tcndae, 
datcfrUà del craato*, dm fa 
pensare laacdlalaBcaM al 
lappoid MB I nwvtai^MI 
amMemllail ed ccoloM 
dd giovani, oggi? 

Questo concetto ha orfane 
meno nella storia delle Chiese 
e meno nei movimento ecu¬ 
menico ma è la storia dd no¬ 
stro pianeta, con tutti 1 guasti 
che conosciamo, e questa 
nuova coscienza deriva dal 
rapporto con la società dvUe, 
assunto nel quadro di una ri¬ 
cerca di sede e di una testimo¬ 
nianza di vita. A Basilea ci sa¬ 
ranno ddegazkxU <U gmpp), 
di movimenti, è un'assemblea 
che li gioca su due acaochle- 
K quella delle delegazioni uf- 


fciaH e quella del popolo cn- 
stiano Si tratta di un intreccio 
promettente, propno perché 
non sempre le parole ufficiali 
armo )e più autentiche e nes¬ 
suna assemblea rappresentati 
va TSppreaenta veramente tut¬ 
ta la cristianità. I due versanti, 
pd. sono aperti ai contributi 
dei movimenti dei giovani, 
delle donne, di quelli ecologi¬ 
sti, di quelli per Ui pace Non è 
qudccÀa die riguarda solo i 
cristiani, nessuno chiede la 
tessera*! 

dtam Beffa»: rispetto iDe 
IR «parale ffeidlBe» deOa 
filvohuieBe fraaeeee, che 
itlaileBehaiaoBaeelleeB- 
ce(ll-bMe«BMtteB?Còu 
«M pii», « questa tciRBO 
dllotia,dcicrtaliaBi? 

Nella parola «giustizia* io cre¬ 
do si espnma li modo mode^ 
no di dire libertà, uguaglianza, 
hatemilà. La pace e i integntà 
del creato non erano nell oru 
zonie della Rivoluzione fran¬ 
cese, ma sono nei nostro onz- 
zonte, sono delie responsabili¬ 
tà nuove, dopa tutto quello 
che abbiamo combinato cpn 
le guerre e le devastazioni del¬ 
la riatura è una coscienza 
moderna. Questi obiettivi di 
kma possono essere sottoscrit- 
d da qualsiasi laico questo è 
molto belk>^ possiamo parlar¬ 
ci, possiamo lottare Insieme 
Se c'é poi una pameoiarità del 
criMlaiM, io fa vedo in una 
certa nàkphm di questa co- 
acienza, un vlrarfa fino in fon¬ 
do, poiché Dk> per noi non è 
un di più, maé ti fondamento 
Mi auguro che Basilea sia una 
specie di modelto, una assem¬ 
blea simbolica in cui il possa 
veder rispecchiata l'immagine 
di una Chiesa che nello stesso 
tempo prende sul serio la pa- 
rota di (ho e i problemi dei 
moTKk). perché questa parola 
è pronunciata afftnché tt mon¬ 
do viva 


‘ ' A Bologna una ricerca-convegno sul volontariato cattolico 

L’avdvescovo Bì£B: «Lo Stato 
stdl’etiiai^^iiazione è latitante» 


261 opere, 672 gruppi, quasi 200000 utenti Sono le 
cifre di un boom, quello del volontanato cattolico 
emiliano, romagnolo Una ricerca deiristituio De 
Casperi bolognese lo ha censito, scoprendo servizi 
mommi e «propensione alla politica» il pnmo com¬ 
mento, autorevole e tagliente, è dell'arcivescovo 
Giacomo Biffi «Di fronte all'emarginazione c'è uno 
Stato latitante che non nspetta i volonian» 


PUI.VIOORUNDO 


M BOLOGNA 9olo poche pa¬ 
role pur ringraziare gii orga¬ 
nizzatóri do] convegno e loda¬ 
re chi ha coordinato una ri 
Cérca durata due anni Pure 
i arcivescovo Biffi presentan 
do ieri a Bologna 11ndagine 
dell istituto De Casperi sul vo- 
lontanato cattolico In Emilia 
Romagna («Il servizio agli ulti 
miln Emilia Romagna edizio¬ 
ni Cusl ) non ha deluso le 


aspettative di chi lo vuote 
commentatore abile e schiet¬ 
to Due battute senza appun¬ 
ti prima del dibattito «Di fron¬ 
te all ema^inazione questo 
Stato si è rivelato latitante e 
incline alla prevaricazione» E 
aggiunge «Quando è latitante 
dice meno male che cè il 
mondo cattolico basta che 
non CI dia fastidio Quando se 
ne occupa Invece, non acce! 


ta il pluralismo di istituzioni, 
ma solo nelle ìslituzkml* Se 
condo I arcivescovo la società 
civile ha saputo far meglio 
•La gente ha mutato il propno 
atteggiamento culturale pn- 
ma colpevolizzava ii volontà- 
nàto quasi tosse un insidia, 
oggi SI rende conto che una 
società fondata solo su rego¬ 
lamenti leggi e giustizia non 
nesce a marciare* 

Un prologo d eccezione per 
una ricerca che senza lesina- 
re dall racconta una realtà 
diffusa e sconosciuta quella 
dei volontanato cattolKO emi¬ 
liano-romagnolo «Un arcipe¬ 
lago cresciuto In termini 
quantitativi e nnnovato dai 
punto di vista de) servizi offer 
ti» sottolinea il professor Ivo 
Collozzl coordinatore dell in 
dagine Le antiche «Dame di 
San Vincenzo» in questi anni 
hanno lasciato ii posto ad 


esperienze «rinnovate e non 
residuali* Soprattutto per i 
servizi offerti agli utenb 
«168118 neU 87» assi^enza 
domiciliare, affidamento a fa- 
migtte, attivrtà di riabilitazione 
psìco»risica e. -solo in casi di 
emergenza, offerta di postt let¬ 
to e •istituzroni totali* 

Ma i tempi sono cambiati 
anche nel rapporto tra volon¬ 
tariato e istituzioni sop Jttutio 
Regione Province e Comuni 
«Si è aperta una trama motto 
vasta e articolata di relazion) e 
intrecci, superiore a quella pa¬ 
lesata nei dall ufficiali* Emer¬ 
ge msomma un area «gngia*. 
fatta di rapporti informali tra 
associazioni ed enti locali, 
che copre il 43% delle espe- 
nenze e che dimostrerebbe 
•quanto Sia ancora esteso lo 
spazio di crescita dei rapporti 
Ira pubblico e privato-sociale 
per garantire i molteplici biso» 


gni delle persone» 

Quello dte I volontan catto¬ 
lici non chiedono, anzi temo¬ 
no, é di trovarsi rinchiusi in 
una trama di regole burocrati¬ 
che « vmc^ «Meglio idomva- 
re la legge suU'obieziotte di 
coscienza che (are una ie^ 
quadro sull assistenza» è 1 ap¬ 
pello ianciato dalle associa¬ 
zioni 

Ali assessore regionale alle 
politiche sociali, fa comuniste 
Elsa Sinorino, ri compilo di ri 
spendere «Le istituzioni han¬ 
no bisogno del volontanato > 
dice - te pailicoiare di un vo¬ 
lontariato che faccia politica, 
ponendosi di fronte al pubbli 
co m modo responsabile 
contribuendo a rtonovare ri si 
sterna* Ma-precisa-cèan 
che bisogno di regole «non 
per legare ri volontanato ma 
per tutelare i diritti d^ cittadi¬ 
ni* 


Niente scuola: à «prova» la comunione 


nFAOOVA «Era venerdì 
mattina delia scorsa seiiima* 
na I genitori hanno comincia¬ 
to ad arrivare a scuola con dei 
togli in mano tutti Ugua| ci 
ciostllati in parrocchia i^he 
annunciavano che 
dopo i bambini i 
masti a casa pe|| 
la prima conwii^PBFto ho 
trovato la cos^ìnKcettabile e 
iho detto la scuola non può 
essere marijMÉftg^r motivi di 
cullo Ma dopo due 

clasBiJnt eHlBò tfli sono pre- 
senisirt^IPto E i) lunedi 
a direttrice didatti- 
tlato ie giustifica-^ 
zioni» Giovanni é il mae 
Siro che,ha^llTOto I ennesl 
ino cali nfidifficili rapporti 
tra scuola laica e fede cattoh* 
ca. particolarmente radicata 
in alcune zone come nel pae¬ 
se dove insegna alle elemen¬ 
tari Don Bosco Piazzola sul 
Brenta Qui sabato scordo 
due terze classi hanno diserta¬ 
to In blocco te aule per I inte 


Le «prove generali della prima comunio¬ 
ne» sono un motivo valido per non anda¬ 
re a scuola*^ È successo m una elementa¬ 
re di Razzola (Padova), dove due classi 
hanno disertato le lezioni in blocco per 
una giornata La direttrice didattica le ha 
giustificate - «È una consuetudine radi¬ 
cata» - mentre Tinsegnante, che aveva 


negato rautonzzazione, minaccia de¬ 
nunce collettive per inadempienza del- 
l'obbligo scolastico E aggiunge «Le ra¬ 
gioni di culto non sono mai state consi¬ 
derate fra I motivi che giustificano una 
assenza» Dopo le. polemiche sutl'ora di 
religione, ecco quella sulla «giornata di 
pnma comunione» simulata 


DAL NOSTRO INVIATO 


successi 
C9 ha acci 


ra mattinala per «allenarsi* 
nell adiacente chiesa panoc 
chiale al complesso cenmo 
niale della pnma comunione 
giorno successivo «Già 
vano provato per tutta la 
settimana ma di pomeriggio* 
racconta t insegnante «Perché 
sabato dovevano perdere pro¬ 
prio le lezioni de) mattino? 
Perché nel pomeriggio le 
mamme erano Impegnale a 
farsi belle dal parrucchiere a 
preparare gli abiti e le feste 
pnvate mi ha risposto qualcu 


MICHIU SARTORI 

na» Lunedì scorso ad assenze 
avvenute e pnma comunione 
(atta la direttrice didattica ha 
accettato le giustritcaziom dei 
genitori «Per me - spiega la 
professoressa Omelia Sturz - 
é una normale assenza per 
motivi di famiglia come nelle 
settimane bianche Slamo an 
che nell ambito di tutela delia 
libertà religiosa E poi mi ere 
da é una consuetudine radi 
cata nella nostra e in tante al 
tre scuole» Giovanni Posa non 
é d accordo e nncara le accu 
se «Qualche giorno dopo aver 


fatto la pnma comunione, so 
che alcune terze del tempo 
pieno sono state portate da 
un sacerdote in orano scota 
stico In visita ad una grotta di 
Lourdes nel Vicentino» 

L insegnante dopo essersi 
consultalo col suo sindacalo, 
la CisI ha allestito le contro¬ 
mosse «Ho chiesto alla direi 
irice che convochi i geniton 
per richiamarli ai doveri della 
patria potestà Se non io (a 
martedì inoltro un esposto ai 
Provveditorato E se il Prowe 


ditoralo non interviene de- 
nuncerò i gemlon al pretore 
per inadempimento dell ob¬ 
bligo scolastico Le ragioni di 
culto noi sono mai state con 
siderale (ra i molivi che giusti 
(icario una assenza» Cosi I an 
no scolastico che sì era aper 
to con motte polemiche attor 
no alle preghiere con cui si 
usava iniziare e chiudere le le¬ 
zioni e attorno alle varie mes 
se cui venivano portate le sco¬ 
laresche (comportamenti vie 
tati da parecchi direlton didat 
lici e alla Don Bosco da una 
delibera de) collegio dei do 
centi) si chiude attorno al) en 
nesima discussione sull «ora 
di comunione» Ma Giovanni 
Posa ne sta preparando un al 
tra «Per ri prossimo anno mi 
proporrò cc^e insegnante di 
religione Viglio proprio vede 
re cosa succede* Tanto più 
che lui ex seminansta ed 
obiettore di coscienza nel 
iratteropo è diventato buddi 
sta 



vacanze 

nate 


CATTOLICA • HOTEL CARIL¬ 
LON • Via VMiÉzIa. 11 - Tal 
0641 • 962173 - Vieifiiutmo 
mm » camare airvizi • balconi, 
«Mina caiaiinea • Sala tv • Bar - 
parohagglo • Baiaa 2B 000 , U- 
0 Bo 32 000 eomplaiahre 1 Aaò- 
ito intariMiiMaei (TÀ) 

CESENATICO • VALVERDE • 
HOTEL BEUEVUE-Tal 0647- 
86210 • llitta oamara con bagno 
% beknm - aacaniora * pareli^ 
do • Manu a acalta « Maggio . 
Oiugnoadal28 agoatoSOOOO. 
Luglio 34 000, Agoato 46 000. 
Sconto bambM 40% (69) 

OATTEO MARE (Po) Hotd 
VIonno via Qramiel 0 La va- 
cania temilivi - praai accazionali 
• panalena eomplata basM ata 
dona L 29 000 - 32 000 ma¬ 
dia L 34 000 • 38 000 agosto 
L 39 000 - 43 000 . aconU fa 
miglia • cucina ganulna a casalin¬ 
ga. manu a acalta camara con 
cirélci • eonduziona propria In- 
tarooNotael • td 0647 • 80240 
oppure 86012 (32) 

MMANO MARE • PENSIONE 
DERBY - Via Barnint - Tal 0541 

- 616222 610386 - Vicina mwa 

« tranquilla • famlliara • Parcheg 
gio cucina curata dalla propria- 
tarla - camara ssrvizi - Pansiona 
compita Maggio Giugno Sat 
tambra L. 23 000 . Luglio a 
22-31/8 L 29 000 • 32 000 , 
1 - 21 /a L 40 000 • 41 000 . 
aeonto bambini 126) 

MISANO MARE • Pensiona 
Eaadro - via Albarello 34 tal 
0541 > 615196 - vicina mare • 
camara con - senza servi» bai 
coni • pvchaggio • cucina casa¬ 
linga • ghigno aottambro 22 000 

- 24 000 . hJgho 27 000 • 

29 000 . 1-23/8 36 000 - 

37 000, 24-31/ B 26 000 • 
27 OOOtutto compreso - cabina 
mva • aconti bambini • gastiona 
propria. 126) 

MONTE 8 ÌLVANO - Paacara • 
Notai ARIMINUM - Tal 085 - 
838213 - 837705 - 2* cat • 
camara aarvizl balooni-Parcheg 
do - Spi^a privata - Manu 
acalta - Ghigno-Sattambra 6 
piami L. 210 000 più uno gratla • 
Madia 46 000 . Alta 54 000 • 
•conto bambini (7) 

RICCIONE Notai AKonaina 
tal (0541) 41535 - viala Tasso 
53 Vicinissimo mara tranquillo 
camara servizi bsiconi ascenso 
ra dettino ombreggiato cucina 
curata dalla proprietaria Maggio 
giugno aettambra 26 000 • 
26000 . hidio • 2131/6 
31000 • 33 000 1-20/8 

40 000 - 41 600 tutto compra¬ 
to aconti bambini (34) 

RICCIONE - HOTEL TERESA - 
Tal 0541 600656-374443- 
Locala rinnovato - camera servizi 

- ottimo trattamento • favoloso 

Giugno a sattem^a pensiona 
compiate 23 500 26 000 Al 
ta modici (61) 

VISEBBA - Riminl • Hotel Ciaro 
0541 738414 Dirattamante 
maro Bassa stagione 26 000, 
luglio 32 000 agonto 36 ODO • 

30 000 Sconti bambini Par 

chaggio BbIcotu Cucina casslin 
ga (47) 


RICCIONE - HOTEL ZENIT • via 
Da Amieia, 23 - Td 0641 - 
641401 • vteine mara - camara 
aarvizl citofono - parcheggio - cu¬ 
cina raffinata - Panatone compie¬ 
ta giugno a «attambra 27 OÒÙ , 
Luglio 32 600, Agoito 42 000 • 
Scmti bambini 

( 56 ) 

RICCIONE - Hotel PandoM 
Clelia Vida S Mutino, 60 - Td 
0541 » 604667 » 600442 - vid- 
po apifMia - confcitt • ottima 
éucrn» • camara doccM WC. bal¬ 
coni • Baasa L 2B 000 luglio a 
21-31/6 L 13 000 :1-20/6 L. 
36 000 eomplataiva anche Wa a 
cabina * dradona propria (16) 

RICCIONE • PENSIONE COM¬ 
FORT • Vida Dranto Tritata 84- 
Td 0641 • 801563-610243 - 
viciniaaima mare - tutta camara 
aardzi balconi - cucina romagnola 
• cabina mara - Giugno Sattam- 
bra 24 500 - 28 000 Lugito a 
21-31/8 29 500 - 31 000 . 
1 20/8 38000-41 600-com¬ 
prato tassa - sconti bambini • ga- 
ationa pr^iatano (60) 

RICCIONE Panstona Giavotocct. 
data Farrsria 1, td (0641) 
605360 - 601701 • 613228, 
vicino mara a zona tarma rinno¬ 
vata cucina casalinga, cannert 
con • aanza aanrizi dupho-sat- 
tambra 23 000 • 25 000, higiio 
28 000 - 30 000 1 - 20/8 

34 000- 36 000 21 - 31^8 

28 000 - 30 000 tutte eompra- 

•o cabina mare gastiona prò 
pria sconti bambini (27) 

RICCIONE • RIMINI affitansi sp- 
partamanti astivi modarnamantt 
arradatt - vicinanza mara - zona 
tranquilla • td 0641 - 360562 
43566 (24) 

RIMINI - HOTEL MAFY Td 

0541 • 380746 • Vicinissimo 
mare • compietamanta rinnovato 

- camara serviti • ambienta fami 
Ilare • tranquillo • cucina curata 
dai propriatvi • ampio aoggtorno 

- Bassa 26 000 - 26 000 Ludio 

30 000 - 34 000, Agosto intar- 
pallataei (64) 

RIMINI - PENSIONE CLEO • Via 
R Serra-Tal 0541 -381195- 
Vicinissims maro • ambienta fa- 
miliare • cucina genuina abbon¬ 
dante • camera aarvizi • Giugno- 
Sattambra 24 000 . tugrio 

29 000 Agosto intarpdiaiaci 

(15) (15) 


RWUNIVISERAA Penatone Nini 

- Vie Tonto! 22 - TU. 0641 • 
738361 • 734048 - ykk» maro 

- centrala • (amili»# • menu • 

acdta • maggio 18 000, gtodto 
20 003. luglto 28 000 > eoonto 
bambini (58) 


RIVA2ZURRA • HO¬ 
TEL CUBA • Via Itepanl - td. 
0641 • 372606 - A 30 metri dd 
mare - modamo • 9gr* conferì - 


cheggto > acdtà marni • Q iirèno 
Sattairbre, 28 000 ^ Lu^ 


Td 0541 > 28937 • vietotoatow 
mara • iranquBo • femi»a - ou- 
cina caadtoga curete dd proprie- 
tvi-0aeao 26000 - 26000. 
Ludio 29000 • 31000 com- 
“ • ( 68 ) 


RIMINI 800QI0RN0 DIVA - 
Viala Marine^, \i • Td 0641 
> 28946 * Abit 778334 - vicine 
mve • camere aarvizi • • 

aattambra 22 000 , togHo 
27 000, egoeto 36 000 (42) 

RIMINI • BELLARIVA - HOTEL 
VILLA DEL PRATO • Td 0641 
- 372629 - 50 m dd m»a - 
moderno - ogni confòrt - eamere 
ssrvizi - cucina caadtoga curate 
dd prepriatari - menu e acdta - 
colazione buffai * Baste 25 000 
• 29 000 , lugNo 30 000 - 
36 003 . Agotte IntarpdletdBB) 


•AN MAUROMARE - RlmM. 
penatone PeMtie, tal (Olldfl 
46163 eppure (0647) 853J& • 
apifte dd 21 retoto • vicino «Ae- 
quabdt « rtotrutturete familiare - 
cucine abbondante • menu v»ie- 
to ■ beale eteglone 22 000 • 
27 800 (vred(-and 65 000). lu¬ 
glio 26 000 - 33 000 tutto com¬ 
pralo (44) 


_ Albergo Eleni. 

vie Gddonl 22. td (0T1) 
8022043 abtt. 792821LB0mt 
iMM podiionotranqui)lè,oiuno> 
te aervui, t d efòno b», eaeanao- 
re, pvehegdo coperto, giatiNlo* 
tranemanto lamiÀiare. ponatohi 
maggio ghigno alt- 
32 000 . 1-18/7 

. 16 31/7 21-31/8 
1- 20/6 60 000 tutto 
, Sconti bambini (38) 


RWNNI • RIVABEOA - Hotel 
Dantoo • Via Cotoni, 99 - Td 
0641 • 24607 - Nuovo vicino 
m»a tutta camva con bagno, 
aaceneore b» adatv pwcnag- 
gio cucina genuina STRAOR¬ 
DINARI PREZZI Bassa stsg 
23 000 - 28 000 Luglio 
32 000 - 35 000 pensiona rom¬ 
piate, Pvticolart condizioni p« 
famiglie con bambini VANTAG¬ 
GIOSI WEEK-END (6) 


37000 
42 000, 


RiMlN) - PENSIONE IVREA Via 
Cessna 3-Tat 0541 -362016 
• SO m mara • confortevole « 
famihara • pvchaggio • giardino - 
Bassa 24 000 28 000 Luglio 
30 000 34 000 tutto compra 
ao • Agosto inwpallattci (62) 

RIMINI • Panstona Rota dal Mve 
- vis S»rt 30 - Td 0541 - 
382206 - Vicino mva • giardino 
recintato • Pvchaggio • cucina 
casalinga curata abbondante • 
Giugno Settembre 22 000 • 
24 000 , Luglio 20 31 Agosto 
27 000 • 30 ODO complasbive • 
Oueziona Arlotti (33) 


RlCaONE • HOTEL CAMAY - 
Td 0541 - 641443-602629 - 
fronte mva - Tutta camva tarvi 
zi balcona vista mva - 8v - Pv 
chaggio • Aacsnsora - Ottimo 
trattamanto • cucina romagnola 
cabina apiagole * Pensiona com 
piata Bassa 30 000 , Madia 
33 500 40 000 Alta 49 000 
Sconti bambini Gsstiona prò 
pria Intsrpeliateci (41} 


• Ballarlva - Pondem 
Villa S 8. - Via Carli • Td 0641 
- 3733159 • tranquilla - familive - 
cucina caaahnga Mrota dd pre- 
priatvi • Panatone eomptota Giu- 
gno-Settambra 24 000 . UtgHo 
30 60*3. Agosto intarpdtotdB6) 

RIMINI • Mvabsllo - Hotd Pvu- 
gini-ld 0641 -372713-vici¬ 
no mare • ambtonta familiare - 
ogni conferì (àivdino • Parcheg- 
gto - cucina caeatinge • Spactoto 
Ghigno 26 000 • 27 000. Luglio 
30 000 - 33 000 (70) 

RIMINI • MARMA CENTRO - 
HOTEL U8T0N • Td 0641 - 
3844 n - Via Giuau 8 • 30 mao- 
VI dai mare camvaconasorae 
servizi Aaconaoro • ado aogflfer- 
no • Bv • Panatone eomplda • 
Giugno 25 - 29 000 . Luglto a 
21-31/8 35 000.dd20ageate 
48 600 • Camva aarvid auppto- 
manto lira 3000 (38) 

RIMINI • MIRAMARE • ALBER¬ 
GO MAGNANI - Td 0541 • 
3725**9 - Vicinlaalmo mara • 
confortavoto - (amiliva - cucina 
ea8dìnga-baaaa24(X)0 Ludio 
27 000 • 29 000. Agoato intv 
pattataci (71) 

RIMIRI - MIRAMARE - PEN¬ 
SIONE MARE ADRIATICO ^ Via 
Locatsili 14 • Td 0541 - 
372116 (privato 377404) • vici- 
niaiima maro a Tvma • vanquilla 

• famillva - camva lar^i - b» - 
aaiB Tv givdino - giugno aettam 
bra 2 1000.1-16/7 26 000 . 
16 30/7 28 000 Agosto intv- 
pallatsci - Sconti bamUrio 

(53) 

RICCIONE - HOTEL MILU LU¬ 
CI • Via Trento Tritata, 64 • tal 
0541 • 600086 - vtointoslmo 
mara twma • famiiisro - vanquilto 

• cucina oaseiinga - Proposte prò- 

moriorida. panatone compieta 
bassa 24 600 madls29 600- 
sconti bambini Uno 6 anni scon 
ti femiglia (64) 


. . TORREPEDRERA * 

HOTEL DONATI • 2 Staile - td 
0641 • 720464 ■ vicino mvo • 
vanqwHo - aecogitonta centra 
aarvizi • balconi cucina curato 
dd propriatvi SPECIALÌtA PE¬ 
SCE Giugno 26 000 28 OÒO 
(vatia 1 giorno su 8) Luglio 
32 000 - 34000 (61) 


• Visarbe - Panatene 
__ .-VlaOaAmicis 17-Td 
0541-734409-732169 Vici¬ 
na mare - cucina genuina - cama¬ 
ra con - senza servizi • Pvchag- 
ggio - Maggio 18 000 , Giugno 
20000 (59) 

RIMMI- VISERBA - PENSIONE 
DE LUIGI • Td 0641 • 738608 

• VieiniasimB mve - familiwo • 
ottimo vettemento • camera con 

• aanza aarvizi-Maggio 18 000: 

Giugno 20 000 (wasAand 
60 m). Luglto 26 000 • tutto 
comprato _ (67) 

RIMINI -KNSIONE SAVONA- 
RA-ViaR SvrBl3-Td 0541 

• 381041 • Vicina mwa tona 

iranquBta • camva servizi cuci¬ 
ne romegnoto curata dalla pro- 
prtotaris • Giugno-Settembre 
24 000 Luglio e 20-31/8 
30 000 tutto compreso - Dire¬ 
ziona propriatvi (74) 
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IN ITALIA 


Un interessante sondaggio condotto 
(^11^)6$ e dalFArd-gay per conoscere 
^opinione d^i italiani sull’«amore 
che non osa pronundare il suo nome» 


i,ldcosane 


Definizione, rìconosdbilità, rapporti 
personali, sentimenti: una «platea» 
sostanzialmente divisa a metà. «E se 
fosse qualcuno della vostra biglia?» 




Che cosa pensano gli italiani detromosessuahtà? 
Quanti fra loro hdhno^to (o amméttono di aver 
avuto) espenenze o desideri omosessuali? E come 
viéndi^ipdicato raneggiamerito phe verso gli omo* 
ses^aii hanno le istituzioni, t paniti, ia Chiesa? Rive¬ 
lazioni. conferme, nuovi interrogativi in un’indagine 
condotta dairispes (Istituto di stùdi politici econo¬ 
mici e sociali) in c01iatx>razione Con TAici-gay. 


i■ROMA, ___ _ 

ua* ricalca ricca di dati, tabel¬ 
le, rèfffonii analitici, e corfe* 
deta da una serie di stimolanti 
(pur se non coincidenti) ri- 
Dessioni di eapeiti Ne riferisce 
ampiamente Epoca della en¬ 
trante settimana Unasintelica 


c^noo comunque che esse 
si inquadrano in una indagine 
più vasta, che consta anche di 
un sondaggio fra gii omoses¬ 


suali relativamente alla loro 
condizione (ma di questa 
parte si darà notizia nel giu« 
gno prossimo) Alle domande 
che seguono ha nsposto un 
campici di 2 000 cittadini, di 
ogni cultura, condizione ed 
età, credenti e no. interrogati 
Ira l’ottobre e il gennaio scor¬ 
si 

Pnmo quesito chi è Tomo- 
sessuafe^ Una metà (il 
48 9%), cofTettamente, rispon¬ 
de che è una persona attratta 


dallo stesso sesso, il restante 
50% SI divide fra molte defini¬ 
zioni malato, diverso, anor* 
male, imperfetto, effeminato, 
altro ancora E quali sono le 
cause dell'omosessualUà^ H 
60 per cento le fa vanamente 
nsalire alla patologia o anche 
al «VIZIO», mentre un 30% non 
indica alcuna causa paiticola- 
re lasciando spazio dunque 
all ipotesi di una scelta perso¬ 
nale 

Che cosa farebbe rtniervi< 
stato se scoprisse che un pa¬ 
rente stretto è omosessuale? Il 
35% ne prenderebbe ano. 
semplicemente, un 23% lo 
aiuterebbe a vivere serena¬ 
mente quella condizione, il 
15% avrebbe timore delle con¬ 
seguenze sociali e/o familian, 
i'11% proverebbe disgusto Si¬ 
milmente. incontrando un 
omosessuale, il 36% dice di 
trovarsi a disagio, di avvertire 
timore o di^usto o paura di 
contagio Un 46% non prava 
alcun sentimento particolare. 


un 12% ammirazkme per il co¬ 
raggio. e un 5% una attrazione 
inconsapevole E significativo 
not^ che, in queste e in altre 
consimili nsposre, una mag¬ 
giore comprensione e dispo¬ 
nibilità si nscontra fra i giova¬ 
ni e le donne, mentre à'più n- 
gido il glud^Io fra le fasce an¬ 
ziane 

Da che cosa si riconosce un 
omosessuale? Quali gii aspetti 
che lo caratterizzano^ Arieg¬ 
giamento effeminato o ma- 
scoimo, secondo che si tratti 
di uomini o di donne, rispon¬ 
de il 42%, il modo di vestirsi e 
m genere 1 atteggiarnemo 
esteriore, risponde il 20% 
Niente in particolare, dice in¬ 
vece II 1^ 

Interessante, e per certi ver¬ 
si illuminante, it capitolo rela¬ 
tivo alle esperienze omoses¬ 
suali «Lei ne ha avute?», chie¬ 
de il questionario II 7,7% n- 
sponde di si. tutti gli altri no 
Un dato. quest'tllUmo, in pale¬ 
se contrasto con le risposte 


successive La prima delie 
quali » «Ha mai pensalo di 
avere espenenze omosessuali 
e, in caso aifermativo, a quale 
età?» - raccoglie 11 13% di si 
(andie qui fortissima ia per¬ 
centuale dei giovanissimi) 
Cunoso un altro dato più 
<tel 60% degli inteivisiaU di¬ 
chiara di conoscere omoses¬ 
suali (amici, coDeghi, gente 
comune), ma soltanto U 2,6% 
riconosce di avere qualche 
parente omosessuale Essen¬ 
do improbabile che gli omo¬ 
sessuali siano figli di nessuno, 
se ne deduce una evidente re¬ 
ticenza neil'ammettere una 
contiguità di quella condizio¬ 
ne Richiesti di una ipotesi cir¬ 
ca la percentuale della popo¬ 
lazione omosessuale in Italia, 
sulla base delta propna perso¬ 
nale percezione, gli intervistati 
hanno indicato una cifra va¬ 
riante ha il 7 e 810%, con pre¬ 
valenza di quella maschile, 

Nel capitolo nguardante la 
condotta delta società, quella 


che si delinca 6 una spartizio¬ 
ne a metà una parte dichiara 
che i diritu e ia dignità degli 
omosesrijali vanno garantiti, 
così come per chiunque s^lro, 
l’altra propende invece per-at- 
teggiamenit variamente nega- 
hvTche vanno dalla proibizio¬ 
ne all isolamento, daJ ghetto 
aita neducazionej sino aTmas- 
stmo di una «civile ìndlffnen- 
za* 

E la Chiesa? Qual è il giudi¬ 
zio sul suo attewamento veb 
so ì’omoseasuaillà (che. co¬ 
me SI sa, è di rinnovata con¬ 
danna)? Il 27% k> considera 
profondamente discnminato- 
no, li 29% severo ma giusto, il 
27% ambiguo Sono soprattut¬ 
to I giovani a nfiutare I atteg¬ 
giamento discnminatono del¬ 
ia Chiesa, mentre la dichiara¬ 
zione di conciliabilità tra fede 
religiosa e condizione omo¬ 
sessuale trava più forte 
espressione nella fascia tra i 
30 e 1 40 anni 

Circa 1 partiti politici che 


Da ieri in funzione la sentinella ambientale 


«Sana» dice a tutti la verità 
succmie è l’aria di Bolr^na 


Check-up ambientate senza rete, senza mediazio¬ 
ni e censure. I bolognesi sapranno tutto sullo sta¬ 
to di salute della piopiia cittk. «Sara» non avrà se¬ 
greti. Da ieri i terminali (collegati a IO centraline) 
installati nel «entro informazioni» di Piazza Mag¬ 
giore sfornano dati in tempo reale sull'inquiname- 
to itt centro e in periferia. Ogni cittadino può in- 
letrogare I computer e sapere quale ana respira. 


osco tWSTWA WE0SZIQN6 

idNiPòlirÀN* 


IMI IXlUXiNA. Nel stomi 
KOi.1 I iWnICl hanno latto 
una pnwa «in eamu(|a< auie- 
mando I lennlnali Jh uno 
Slam) allaaliio In plana Mag- 
gKlW- DUp ragad si aono av¬ 
vicinali. hanno usaiq I cunori 
corna W tossala queIJI di un 
Videogame, e hanno latto 
comparila un graiico che ri- 
pioduceva la ptesenia di ossi¬ 
do di carbonio In via S Felice, 
una grande aimde del centro 
I due tagaui al agno pracu- 
tali la llampanle e se ne sono 
andati con la «lologralia- del- 
l'Inoulnanwnto nella loro stra¬ 
da Forse noh sapevano chi 
aveva captato la presenza del 

PdMàcenità 

In viaggio 
per difendere 
la ferrovia 


veleni nell ana, chi aveva ela¬ 
borato la cartella clinica di 
una strada acciaccala del 
centro Ma da ieri è ufficiale il 
funzionamento della «senti* 
netta» ambientate bolognese 
Sara, sistema automatico di n- 
levazlone ambientale Bolo¬ 
gna à la prima città italiana a 
spenmentare una rete capilla¬ 
re di monitoraggio, la prima a 
non avere segreti per i propri 
cittadini 

in piazza Maggiore, nel 
centro informazioni del Co¬ 
mune. i terminali di Sara sono 
a disposizione di chi vuote sa¬ 
pere quale aria respira Per gli 
amministratori si apre una 


grande sfida ambientale 
«Sappiamo che si tratta di 
un arma a doppio taglio - ha 
detto len il sindaco Renzo Im- 
beni - ma slamo andati avanti 
con determinazione, consape¬ 
voli che conoscere significa 
contare di più, e che se au¬ 
menta la conoscenza tra i cit¬ 
tadini si estende la democra¬ 
zia» *E noi ci auguriamo che 
il maggior numero di cittadini 
utilizzi ie informazioni di Sa¬ 
ra», ha aggiunto \ assessore al- 
1 ambiente Gianni TugnoU 
il sistema Sara, messo a 
punto dairingegner Bottino e 
da un équipe di tecnici, è 
estremamente sofisticato e si 
presta ad ultenon sviluppi Per 
ora sono stale sistemate nei 
punti caldi di Bolc^na (nelle 
zone più trafficate e frequen¬ 
tate) dieci centraline a forma 
di «armadio* che lavorano in 
piena autonomia, senza rice¬ 
vere input Una pompa aspira 
t aria quattro volle al minuto e 
i senson misurano le sostanze 
inquinanti 1 dati trasmessi ri¬ 
guardano i'anldride solforosa, 
prodotta dagli impianti di ri- 


scaldamento, il biossido di 
azoto, l'ossidio di carbonio, le 
pohferi sospese, gli idrocarbu¬ 
ri non metanici prodotti dal 
traffico, t ozono Fter ora, cioè 
durante U rodaggio di Sara, 
quattro «sentinelle» mlsuremi* 
no ossidi di azoto, polven, os¬ 
sidi di carbonio e temperatu¬ 
ra, le altre Tanidride solforerà. 

H Comune, d intesa con la 
Provincia, ha da tempo candi¬ 
dato un pR^tto per comple¬ 
tare Sara, estendere la rete 
delle centraline ai comuni vi¬ 
cini e soprattutto al corsi d’ac¬ 
qua Ma il governo da mesi 
non dà notizie dei finanzia¬ 
menti 

le centraline saranno In 
contatto 24 ore su 24 con I ter¬ 
minali sistemati presso il pre¬ 
sidio muitizonate di preven¬ 
zione deirUsi 28 

Un gruppo di tecnici avrà il 
compito di raccc^liere ed eie- 
borare 1 dati sfornati in conti¬ 
nuazione dalle «sentinelle» In 
qualsiasi momento à possibile 
conoscere la coiKentrazione 
ad esempio di ossido di car- 



MMACEitATA la chiamano 
(a linea universitaria perché 
ira te tante cittadine delle àiar- 
che collega anche due sedi 
unteeraliarie, Camerino e Ma¬ 
cerata Ma secondp la pippo- 
Ila del Pel dovrebbe aggiun- 

f éiiene iin’altra. quella di Ur¬ 
ino, CoA sicreeiebbe un ve¬ 
ro anello ferroviano che, mo- 
demizzato, privato dei 56 pas¬ 
saggi a livello, diventerebbe 
più vantaggioso dei trasporto 
su strada ^r dar forza a que¬ 
sta proposta e per protestare 
contro la ventilala chisura del¬ 
la linea, sabato il Pel di Mace¬ 
rata ha organizzato un viaggio 
particolare Da Foligno lino a 
CMtanova. fermandosi m sei 
stazioni e incontrando gli am¬ 
ministratori locali 1 rettori del¬ 
le università, il senatore Aral¬ 
do Cascia, il segretario della 
federazione Valerio Calzolaio, 
Marcello Stefanini della segre¬ 
teria nazionale hanno coin¬ 
volto ( viaggiatori - pendolari 
degli uffici, delle fabbriche, 
delle scuole e delle università 
-, la gente dei paesi in questa 
protesta e nei progetto di 
anello ferrovlaiio Alla fine a 
Civitanova Stefanini ha tenuto 
un comizio 


11 fisico Regge a Torino 

«Enel “in mano” ai privati 
Bisogna ricorrere di più 
alle energie alternative» 


bonto presente nette centralis- 
rime vie Marconi e Ugo Bassi 
o lungo la via Emilia percorsa 
(^ni giorno da un fiume di 
vetture 

Una supermemoria compu¬ 
terizzata annoterà ogni dato, 
la «progressione» deil’inquina- 
mento corso di un mese o 
di un anno £ dal Pmp 1 dab 
(con un doppio collegamento 
ria radio e via cavo) raggiun¬ 
geranno I terminali deH'ufhcio 
informazioni 

Ccm estrema facilità i citta¬ 
dini potranno apprc^aisi di 
mfomiBzioni estremamente 
complesse ma leggibilissime 
Sono possibili raffronti tra una 


njLEACGO. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza 
di spazio slamo costretti 
l^riiware la pagina «Lei- 
Here e opinioni» Ce ne 
scusiamo coni lettori 
--- 


■I TONNO Tullio Regge co¬ 
mincia chiedendo compren¬ 
sione al pubblico del conve¬ 
gno organizzalo dai Pei sul- 
rEuropa dei 1922 «Questo é il 
mio prirno comizio politico 
Perdonale 11 mio imbarazzo 
perché finora ho fatto solo 
delle conferenze scientifiche» 
In realtà, quella del prof Reg¬ 
ge, che è candidato indipen¬ 
dente nella lista comunista 
per le elezioni europee, risul¬ 
terà una avvincente «lezione 
di politica senza politichese» 
Un discorso «da tecnico» che 
affronta in termini concreti 
problemi che stanno a cuore 
alla gente dicendo quel che 
non va e quel che si potrebbe 
(are A cominciare dai probte 
ma delle risorse energetiche 
al quale I illustre fisico tonne 
se presta particolare attenzio¬ 
ne 

L'Enel sostiene Regge, è «in 
mano a imeressi privati» tega- 
ti soprattutto ail’ambiente del¬ 
le Industne petrolifere E lo 
scienziato parla degli sprechi 
enormi che si compiono, enti* 
ca a fondo la strategia dei 
grandi impianti ì più dispen¬ 
diosi che contraddice la ten 
denza di tutti gli altri paesi in¬ 
dustrializzati a incentivare le 
enemie alternative dati eolica 
al biogas «Una politica per¬ 
versa che manda in rosso i 
nostn conti con I estero co¬ 
stringe All acquisto di sempre 
maggiori quantità di petrolio» 
Solo riattivando le piccole 
centrali idroelettnche dismes¬ 
se dall Enei e integrando le 
centrali termoelettnche con 
gli impianti di raffinazione si 
potrebbero recuperare ISmite 
megawatt di potenza 


Ecco un nodo uno del tan¬ 
ti che potrà forse essere av¬ 
viato a una ragionevole solu¬ 
zione nei contesto dei rappor¬ 
ti comunilan E il sociologo 
Arnaldo Bagnasco va alta tri¬ 
buna per espnmere gratitudi¬ 
ne a Regge e alla sua scelta di 
accettare una candidatura e 
un Impegno che avranno mo¬ 
do di tradursi m preziose ini¬ 
ziative a Strasburgo «Abbia¬ 
mo bisogno - dice - di rivalu¬ 
tare la capacità che ha il sa¬ 
pere tecnico di criticare ta po¬ 
litica e di modificarla Re^ 
potrà essere un ottimo pilota 
per aiutarci a uscire dalla Ton¬ 
no di oggi e condurla a vaio- 
nzzare appieno tutte ie sue 
slraordmane potenzialità» 

Il grande tema del rapporto 
tra tecnica e politica é stato al 
centro anche dell intervento 
del segretano dei comunisti 
tonnesi Giorgio Ardito c é ne¬ 
cessità di (grandi idee», ma 
anche e soprattutto dalla ca¬ 
pacità di raccordare la quoti¬ 
dianità con le grosse questioni 
generali» Tutto ciò pone però 
dei probtemi di «intere», di 
capacità di gestione politica, 
su cui SI sono soffermau Gio¬ 
vanni Ferrerò nella sua rela 
zione e i consiglien comunali 
Domenico Carpanini e Mar¬ 
cello Vmdigni Occorre una 
svolta profonda perché nono¬ 
stante il suo patnmonio tec¬ 
nologico e intellettuale, Ton¬ 
no accusa un pesante «gap» n- 
spetto alle altre città europee 
in termini di strutture universi- 
tane di ambiente di trasporti 
di linee (erroviane ad alia ve¬ 
locità 
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più si sono occupati delia 
condizione omosessuale, al 
pnmo posto viene natural¬ 
mente Indicato il Pf (54%); 
se^e ii Pei con il 21%, dlstan- 
ziatissum d Psu Op, i «verdi» 

Ancora una frattura a metà 
SI regirira circa la possibile 
«pericolosità sociale» della 
condizione omosessuale il 
54% ns^nde di no. il 45% di 
ri (minaccia gli a^tescenti, 
diffonde malattie, allenta i fre¬ 
ni morali, rompe le famiglie) 
Cosi anche ta possibilità di n- 
conoscere giuridicamente la 
convivenza fra omosessuali 
raccolte una m^ di si e una 
di no 

Ultima l’Aids E nuova fonte 
di discnmlnazione ai danni 
degli omosessuali^ «SI. pur¬ 
troppo», nsponde d 46% «si, 
ma giustamente», nsponde il 
25% iter nulla teneri i «Traden¬ 
ti praticanti» fra loro d 33% n- 
tiene giusta la discnminazio 
ne Fra i non credenti tale per¬ 
centuale è del 9% 


via e l’ahra, ri possono ottene¬ 
re fotografie addmttura sui ve¬ 
leni presenti nell'ana ad 
esempio tra le 11 e le 11 e 15 
di un mese la 

I grafìci segnalano la soglia 
a rischio (i paramentn sono 
quelli previsti dai decreti go¬ 
vernativi deli 83 e deli 88) In 
breve si conoscerà nel detta¬ 
glio Io stato di salute ambien¬ 
tale di Bologna «Nel prossimi 
mesi - dice il sindaco Renzo 
Imbeni - valuteremo quanto 
Sara ci avrà detto e potremo 
decidere quali ulterion inizia¬ 
tive intiaprèndeie per la saNa- 
guardia della salute dei citta¬ 
dini» 


Un pendolo 
ttafetoda 
e tollerane 


H lns>3mma^é migliore o 
pe^ion* di ieri la condizione 
omosessuale m ftiiila‘’'Chec^ 
sa pensa la gente di quello 
che Sandro renna definiva 
■Vamoie che non osa pronun¬ 
ciare li luo nome»^ I dati del- 
t indagine tspes moslmebbe- 
ro un paese diviso toi due, per 
metà tollerante e per metà 
ostile st« non addmttura for¬ 
caiolo Ma anche te conside¬ 
razioni che quei dati accom¬ 
pagnano sono dissimili se non 
proprio opp(»te 
Gian Maria Fara, che del- 
Tindagine è responsabile, par¬ 
la senza penfrasi di un «pe»]- 
mo punto di partenza e d a- 
naiisi», fioiché se prima le di¬ 
stanze tira la percezione detta 
^nte comune» e i problemi 
del mondo omosessuale era 
grande, oggi essa è ulterio- 
mente eumentala sino a farsi 
indifferenza, totale ignoranza 
de) problema, nhuto E che li 
tema sis «pacato dì moda», 
altro non sarebbe se non una 
dimostrazione del rifiuto 
Da parte sua ^nco GnIIini, 
presidente deirArci-gay. la più 
attiva oiganizzazlone di mili¬ 
tanti omosessuali che oui 
agisca in Italia, parla invece ai 
una «grande rivoluzione» avve¬ 
nuta n^ti anni 80 nel modo 
di pensare e vedere gli omo¬ 


sessuali Se cinque anni fa te 
metà degli italiani pemava 
^ che Vomosessiraittà (ossé tina 
malattia, ed otti à pensariq « 
soltanto il diecTper cento, eb¬ 
bene non è segno di caiiilteà* 
mento? Se oggi gU omotel- 
suali liannQ^attociaitenl. 
(poche ma cl aono), ae rice¬ 
vono coterie di cMÙtetetufe 
elettorali e si incontrano con 
ministri e politici, se possono 
perfino orientare il voto, ebbe¬ 
ne - domanda Grilliiti - que¬ 
sto non sanifica che te cose 
cambiano? 

Al cronistalion resta che ri* 
fenre questa non lieve dlffor* 
mità di opinioni. Magari ag¬ 
giungendo che netto spettro 
delia propria personale oneri 
vazione le due immagini - di 
soltdarietà e rifiuto, di com¬ 
prensione e condanna «coin¬ 
cidono e coesistono. E Ione a 
vicenda Si reggono. 

È un altro pezzo delia con¬ 
traddizione nella ouate quoti¬ 
dianamente osciite Vftalia. 
con le sue I^gi, la sua cultu¬ 
ra, il suo senso comune li 
pendolo continua ad Mettiate 
tra ferocia e tolleranza. Chissà 
quanto ci vorrà ancora perché 
riesca a toccale, e magari a 
fermarsi, sul valore ddla diffe¬ 
renza DEM 


Referendum contro i pesticidi 


Genova ri (uganìzza 
firma aUo Stadto 


• ROMA. Contro 1 pesucidi 
Kcndono in campo i lavora¬ 
tori del trasponi. Il direttivo 
delld Fìlt-Cgil ha approvato, 
all'unanimi^ la decisione 
di contribuite attivamente al¬ 
la riuscita del referendum 
Da registrare che la lesbvita 
domenicale non feima la 
raccolta delle adesioni, enzi 
Il PCI. a Genova, si è impe¬ 
gnato a raccogliero firme an¬ 
che airestemo dello stadio 
Banchetti sono assicurati og¬ 
gi. in occasione dell'incon- 
bQ di sene A Sampdona-Mi- 
lan. e domenica prossima 
per quello di sene B Cenoa- 
Piacenza 

Molte anche le iniziami 
spontanee È il caso di Ter- 
moli. nel Molise, dove i citta¬ 
dini hanno oiganizzato da 
soli da raccolta di adesioni 

Spesso collaborano alla 
raccolta delle firme le coo¬ 
perative e le aziende specia¬ 
lizzate in piodolti biologici 
che offrono ai cittadini •as¬ 
saggi, della loro produzione 
Un modo simpatico di invi¬ 


tate ad adente e di dimo¬ 
strate la possibilitjt di «lecu- 
perate cibo pulito» 

Un po' dappertutto si or¬ 
ganizzano dibattiu e incon- 
m da segnalate quello, or¬ 
ganizzato dal Pel a Torino, 
per saltalo prossimo nella 
sala Seat Si ncoida inoltre 
che a Bologna si filma lutti I 
gioini m piazza IV Ncaiem- 
bre dalle 16 alle 19 
Tra tante adesioni una vo¬ 
ce discorde 11 consorzio 
trenuno degli agricoltori, 
Concopra (che raccoglie 
5000 produttori), ha fatto ri¬ 
corso alla magistratura per 
bloccare la campagna reie- 
rendanii e l'uso dell'immagi¬ 
ne delia mela, in quanto 
costituirebbe una inammis¬ 
sibile denigrazione del pro¬ 
dotto principe della terra 
trentina. Il Concopra ha de¬ 
nunciato non solo il comita¬ 
to promotore, ma anche il 
Pei, la società editrice l'E- 
sptesso e Italia nostra. Se¬ 
condo Il comitato promoto¬ 
re questa iniziatica risulta 


quanto mal slngolaie in 
quanto la mela d slata as¬ 
sunta proprio come simbolo 
positiró da alfnneaie, an¬ 
che tramile il lefeRiidum, 
daU’aituate coMamlnadone 
chimica d^rchd allora non 
denunciare anche Wall Di¬ 
sney e I fratelli Oriiran - han¬ 
no dichiarato Bnisasco e 
GaUetU del comitato. Anche 
la regina Bninilde, a quanto 
pare, ha criminalizzato la 
mela. E d'altra parte eslsio- 
no in TtenUno ottime mele 
biologiche, assai gustose, 
coltivate senza veleni,. 

Il comlia'io promoiaie, in¬ 
fine. aweite, in una iua>n» 
ta, che un eiroie bpograheo 
rischia di far invalkliue parie 
delle lume raccolle. Sui mo¬ 
duli delle Finne e sattalov 
nella successione numerica. 
Il numero 19: molti segretari 
comunali - dice ancore la 
nota - non avwedendoaidal- 
lerroie, autenticano anche 
la filma mancanla, con II ri¬ 
schio di late annullare tutte 
le lume racccdte sul modulo. 

DAfj<C 


14 Maggio - Festa della Mamma 


UNA MiAMMA POI AMICA 



alla mamma 
Tazalea della ricerca. 
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Domenica 14 Maggio regala anche tu un’azalea 

U troverai nelle «faue pilnclpali «elle tegueiili cti * PtCMONTC TORINO IVRCA MONCAUERI riNEaOLO. AUESSAN, 
ORIA retlSZANO QUATTORDIO TRINO UCUHIA GENOVA ClilAVARI RAPALLO SAVONA, ALASSIO ALWNOA 
LOMRARDIAi MILANO MILANO 5 FELICE MONZA BERGAMO CALOLZIOCORTE CARAVAOCIO ROMANO DI 
LOMBARDIA SAN PELLEGRINO SARNtCO BRE-SCIA VEROLANUOVA VEROLAVECCHIA <»MO APPIANO OEPTri 
LE SELLANO CANTO CAS.SINA RIZZAROi CbRNOBBIO ERBA CALBIATE LECCO MANDELLO LARIO CREMONA 
CREMA MANTOVA PAVIA SONDRIO MORBEGNO VARESE VENETO VENEZIA VENEZIA LIDO VENEZIA MESTRE 
CAVAHZERE DOLO MIRANO PORTOCRUARO SALZANO S DONA SOTTOMARINA CHIOOCIA PADOVA CAMPO- 
SAMPIERO PONTE DI BRENTA PONTE S NIC ILO ADRIA BRESSANE CASTELQUQLILLMO TREVISO CASTEL 
FRANCO V CONECLIANO VITTORIO VENETO VERONA S BONIFACIO VICENZA MONTE SERICO nUUUVCl 
TRIESTE GORIZIA PORDENONE UDINE EMILIA ROMAGNAi BOLOGNA BUDHIO CREVALCORE IMOLA MEDICI 
NA FLRRARA BONDENO FORLt RIMINI MODENA PARMA FIDENZA SALSOMACKUORB PIACENZA CASTEL S 
GIOVANNI RAVENNA FAENZA REGGIO EMILIF TOSCANA FIRENZE LIVORNO LU<XA PISA SIENA MABCHBì 
ANCONA FABRIANO IESI LORETO OSIMO SENIGALLIA ASCOLI FERMO SAN BENEDETTO DEL TRONTO MON 
TECRANARO MACERATA CIViTANOVaM RECANAT) TOLENTINO PESARO LAZMPROMA FREOENf NETTUNO 
PROSINONE CASSINO PONTECORVO SORA RIbTI SUTRI CAMPANIA NAPOLI CAPRI NOLA AVELLINO BENE 
VENTO CASERTA SALERNO PUGUAi BARI MOLFETTA RUTtOLIANO BRINDISI FASANO FBANCAVIlLA F 
OSTUNI FOGGIA LECCE ALESSANO TARANTO MARTINA FRANCA BASiLtCATAi PQTClSZA SICIUAl PALERMO 
ALTOFONTE BACHERIA CbFALU CORLEONE MONDELLO MONREALE TERMINI IMERGSE TOMMASO NATALE 
SCIACCA CANICATTl CALTANISSETTA NISCEMI CATANIA ACIREALE QIARRE PATERNO ENNA PIAZZA ARME 
RINA PICTRAPERZIA MESSINA RAGUSA COMISU MODICA VITTORIA SIRACUSA AVOLA VENTINI TRAPANI 
s ALCAMO CAMPOBtLLO DI MAZARA CASTLLVnRANO MARSALA MAZARA DEL VALLO SALEMl 
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Nilaiio 

S^uestrate 

fette 

cori la droga 


W MILANO. Finora avevano 
pnmM in molti modi: ria- 
aCOndìfnilo la ■tneice» In pac¬ 
chi e valigie, ooculiandola »i- 
lo abili e biancheria che ave¬ 
vano indoiso; da qualche 
teiripo a quella parte ri erano 
Rumlptluil t cari di «onteri» 
che ppriavario addiriiiura la 
dmga nello elomaco, dopo 
averta Ingeriia awolia in,ap- 
porill CMll. Quanto e accadu¬ 
to l'altro giorno alfaeiopoito 
Inlefcontlnenlale della Mal- 
pen» rappreeenla però un'as- 
aolula novtia. 

ilà droga (circa 8 chilo- 
^amml, per un valore appros- 
rimallw di 8 miliardi) questa 
valla non era ■nelle» valigie, 
ma era •le« valigie. Due per 
l’eirrtleata, ognuna del peso 
(cpntenuto escluso) di circa 
8 chili. Entrambe fabbricate 
con uno Urano miscuglio di li¬ 
bra di yeiiD, resine sigiali e, 
appunto, cocaina. Owlamen- 
le questo perlomeno insollio 
materilale può nuovamente 
eSserp scomposto In rhodo da 
consentire il recupero della 
droga, una volta attraversata 
la dogana, graaie a taKinaU 
procedimenti chimici. 

Le valigie sequestrate ella 
Matpensa erano in possesso 
di un giovane colombiano di 
19 anni, Alejandro Mendes. 
Agli uomini della Guardia di 
finanza che lo hanno blocca¬ 
lo il giovane ha detto di non 
sapete nulla della droga. Per il 
momento comunque e stato 
fermalo e attualmente si trova 
nel carcere di Busto Arsizio, 

Esercito 

«Commiato» 
del generale 
Dil^rtino 


M ROMA. Uno «spaoeaio* 
deirEwfciio, che lascia dopo 
47 anni, ed alcune considera* 
aloni su problemi attuali come 
U nuovo cono deU'Urss, la 
proposta di legge del Rei per 
la ■renna* di sei mesi e rin* 
maso delle donne nell'esercl* 
io, aono i contenuti della con* 
ferensa aampa di commiato» 
tenuti ieri a Roma dal capo di 
^10 maggiore deir^rcito, 
Ciro Di Martino. Soddisfatto 
per i risultati conseguiti, e con 
parolo di apprezzamento per i 
wllabol’atori, 7alto ufficiale 
na sottolineato però che ■no* 
nostanie il molto lawsro svol' ; 
to*. sul fronte del trattamento I 
del personale militare «l risui* | 
tati sono stati Inferlod alle 
aspeitativea. perché * ha detto 
Di Martino - «la legge sullo | 
stato di avanzamento degli uf* i 
fidali é arcora in attesa del | 
varo*, ed il trattamento com* ' 
plessM dei militari, «dove la 
•elezione è durissima e (ero* | 
ce*. è ancora carente, 
ti generale Di Martino ha | 
voluto rteordare che «la fun* ' 
«ione primaria dell’Esercito é 
la tutela della sicurezza o del* i 
i'integrtUi nazionale». Per un 
esercito moderno il capo di i 
Stato maggiore uscente autpi- 
ca un liiK^mento delia |lè^ 
centuale del volontari (inior* 
no al SS-SO^). Favorevole al , 
servizio miiltare jper le donne 
(«che solo ritalfa e Andorra i 
non hanno*). Di Martino è 
contrario alla derma* di sei 
mesi, che a suo giudizio com* 
portereMre mr^giori costi, e 
gravi problemi ^ la manu» | 
lenziohe dei sofisticati mezzi 
deiresercito. 


Calabria, Pd documenta le truffe Assessori utilizzavano i fondi 
compiute da amministratori a piacimento e senza controllo 
Chiede: Magistratura e altri organi H pilette «Reggio veide» ingoiò 
dello Stato indaghino a fondo 7 miliardi, e non d sono fettwe 


Foiestazione (»me ì 



La forestazione calabrese è stata come il Banco¬ 
mat. Gli assessori, quasi sempre de, e qualche 
funzionario, avevano le «tessere» per prelevare 
quattrini a miliardi; ogni volta che ne avevano bi¬ 
sogno e senza controllo alcuno. Un fantomatico 
progetto «Reggio verde», promosso dal de Batta¬ 
glia, ha ingoiato 7 miliardi, ma vi sono documenti 
(illegali) solo per 600 milioni. 


ALDO VARANO 


■i CATANZMK). Ora $1 esce 
dai sospetti e dalle deniince. 
Sulla forestazione, ormai, ci 
sono le carte raccolte dairin* 
dagine autonomamente prò* 
mossa dalla giunta r^ionale 
di sinistra un anno prima che 
la magistratura di Locri spie* 
casse una raffica di mandati 
di cattura coinvolgendo l'as* 
sensore socialista Giovanni Pa< 
lamara, U si raccontano storie 
di ruberie. abUM e distrìbuzio* 
ne di pubblico danaro. Dal 
conti mancano 1600 miliardi. 
Un meccanismo mostruoso 
per finanziare il sistema di po¬ 
tere soprattutto della De. Da 
tempo le carie sono in mano 
ai giudici e sul tavolo di Sica, 
ma non é successo ancora 
nulla. Perché? 

Ieri mattina, nella conferen* 
za stampa dei maggiori dirì¬ 
genti calabresi del Pei (Sone¬ 
rò, Potao, Beva, Cìconte, 


Ollverio, Poerio, Sprizzi) pre¬ 
sente Cesare Salvi, responsa¬ 
bile nazionale del sett<He giu* 
stizia si è ammantato: i giudi* 
ci di Locn nanno fatto oene 
ad avviare indagini ed il Pei è 
interessalo e chiede che si va¬ 
da fino in fondo (sul delitto 
Galluccio. connesso alle inda¬ 
gini di Locn, il Pei chiederà 
un'inchiesta dell’Antimafia), 
ma perché mai nessun altro 
pezzo della magistratura e 
delio Stato ha mosso un dito 
nonostante la giunta di sini¬ 
stra abbia fornito un'ampia 
documentazione? «C'è il pro¬ 
blema - dirà Salvi • delle diffi¬ 
coltà in CUI si trova la magi¬ 
stratura calabrese, che di pro¬ 
posito viene lasciata nelrim- 
possibilità di lavorare Ma c’è 
anche un “protagonismo pas- 
sivo". un restar fermi, che non 
possono essere accettati*. 

Ma come ha tuiurionato 



Franco 
Polftano 
vicepreMenta 
della Qiurrta 
dimissionaria 
(K sinistra 


rintero meccanismo? «Si auto¬ 
rizza l'esecuzione delie opere 
previste per una spesa com¬ 
plessiva di 177 .Sq 0.000 Iva 
esclusa. Si autorizza altresì 
raffidamento dei lavori a trat¬ 
tativa privata per l’importo di 
cui sopra, significando che gli 
stessi rivestono carattere d'ur¬ 
genza. Firmato: Pietro Batta¬ 
glia, assessore alla forestazio¬ 


ne*. La lettera ha spiegato 
ieri ai giornalisti il vicepresi¬ 
dente della giunta dimissiona- 
na di sinistra, il comunista 
Franco Politane - fa parte dei 
pochi documenti su^nttU di 
■Reggio verde* un progetto di 
cui non è rimasta traccia negii 
uffici della ^ione. «Reggio 
verde», sei miliardi e mezzo di 
linanziamento, pare sia stato 


inventato per poter distribuire, 
soprattutto a ridosso delle ele¬ 
zioni del 1985, soldi della fo¬ 
restazione anche nel comune 
di Reggio, patria di Batt^lia, 
nel frattempo eletto in Parla¬ 
mento e riciclato nei giorni 
icoiM come capolista scudo- 
crociato alle comunali. Luì un 
pugnetto di milionU poche 
unita o centinaia secondo I 
casi, non io negava a nessu¬ 
no. Il suo balletto su carta in¬ 
testata delPassessorato era 
sufficiente ad autorizzare ap¬ 
palti e lavori da distnbuiie a 
trattativa privata, cioè a ditte 
di fiducia, perché «lavori ur« 
genti*. Urenti sono la recin¬ 
zione di un Campetto sportivo 
di periferia (64 e poi altri 15 
milioni), i lavori ^r le pan¬ 
chine chiesti dalle suore per 
poter pregare in giardino, 
quelli da quasi 200 milioni a 
volta, come testimonia la let¬ 
tera. E sempre con «Reggio 
verde* verranno acquistati 
mobili di lusso per centinaia 
di mlUonl come «neri cantie¬ 
ristici». Lavori veramente ese¬ 
guiti? Non esistono verbali di 
consegna e tantomeno collau¬ 
di. 1 pagamenti venivano fatti 
sulle fatture prfesentate. Come 
dire: a piè di lista. Di «Reggio 
verde» restano una decina di 
lettere di Battaglia. In totale: 
600 milioni. Di tutti gli altri sol¬ 
di, cinque miliardi e 400 mi¬ 


lioni. non si sa più nulla. 
Scomparsi, ingoiati, spariti. 

Appalti per miliardi, affidati 
a voce e senza alcun precetto 
o deUbera di giunta, sputano 
in continuazione dialte carte. 
Per il pMamento nessun pro¬ 
blema. Si faceva ricoiso al si¬ 
stema dd decreti ingiuntivi, a 
cui l'uttido iMale delU Regio¬ 
ne non riusciva ad opporsi. 
L'assessorato al bilancio ha 
dovuto pagare negli ultimi 
due mmi 21 miliardi. Illumi¬ 
nante una lettera «tett'Awoca- 
tura dello Stato a cui la giunta 
regionale di sinistra ha affida¬ 
lo l'incarico di opporsi ai de¬ 
creti ingiuntivi deUa ditta Se¬ 
bastiano Nirta. *11 pic^ramma 
- nassume l’Avvocatura • pre¬ 
vedeva in quella zona la spesa 
di lire 300 milioni, ma per la 
sola strada, propabilmente 
comunate e quindi nem a cari¬ 
co della R^ione, sono stati 
stipulati appalti (daU'utfìcio^ 
legge speciale, ndr) per 11 
1.092.000.000». I contratti ven¬ 
gono stipulati il primo agosto 
deir84. la gara ber l’appalto 
viene decisa il 27^agosto per il 
6 settembre, iquando i favori 
erano stau già eseguiti*. Per di 
più allo stesso appalto viene 
imputata una fattunna di 274 
milioni e rotti presentata nei 
settembre delt'84, addirittura 
prima che si firmi il contrito 
del primo agosto. 


I fratelli di Domodossola 
Si riunirà la femiglia Zanon? 
Domani si conoscerà 
la sentenza del Triburcde 
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La polemica sul commissario 

Chiaiomonte: «]Ftettolosi 
qod 0udizi su Ska» 


■ Il magistrato svizzero Bernasconi 

«Nd conosciamo ì nomi 
dà riddatoli italiani» 


Chiaromonte considera frettolosi e ingiusti i giudizi 
sull'operato di Sica. Il presidente deH'Antjmafia rile¬ 
va peraltro difficoltà nell’azione di coordinamento, 
cui sarebbe sballato «supplire con iniziative più o 
meno clamorose ma di scarsi risultati e di dubbia 
legittimità». A Catanzaro Cesare Salvi, del Pei, sostie¬ 
ne che «lualcuno motto potente non vuole che la 
magistratura in Calabria operi al tneglio». 


■iROMA. «Abbiamo avuto, 
in commissione, un incontro 
assai interessante con li dottor 
Ska. Abbiamo acoliato una 
sua relazione che mi é sem¬ 
brala utile per farci capire il 
modo come l'alto commissa¬ 
rio si sta muorendo, le sue dif¬ 
ficolta e i suoi problemi. Cre¬ 
do sia del tutto frettoloso, e 
quindi Ingiusto, esprìmere un 
giudizio sul suo operate^ dati i 
tempi assai breri (in pratica 
poco pio di sei mesi) nei qua¬ 
li egli ha potuto agire*. 

in una dichiarazione rila¬ 
sciata a «Italia-radio* il sen. 
Gerardo Chiaromonte, presi¬ 
dente della commissione par¬ 
lamentare Antimafia, fa il 
punto sulle polemiche di que¬ 
sti giorni sui poteri e sulle ini¬ 
ziative di Domenico Stea. ^Os- 
servazioni critiche - prosegue 
la dichiarazione - possono es¬ 
sere fatte, e sono state fatte, a 
questa o quella iniziativa: ma 
sempre nello spirito e con ta 
volontà di ricercare una colla¬ 
borazione proficua*. 

Oiiaromonte ricorda il pa¬ 
rere favorevole accordato alta 


legge sui nuovi poteri all'Alto 
commissario e deplora le indi¬ 
screzioni sulla relazione di Si¬ 
ca all'ultima seduta della 
commissione ^tìmafia. «Mi 
sembra di poter dire • a^iun- 
ge - che la difficolta ma^iore 
che l'aito commissario sta in¬ 
contrando è proprio nel cam¬ 
po del coordinamento dell’a¬ 
zione delle varie forze dello 
Stato che sono chiamate ad 
operare contro la mafia*. 

Sì Uatta di un grave limite, 
ta responsabilità del quale, ad 
avviso di Chiaiomonte, non 
può essere fatta ricadere sol¬ 
tanto suU'aUo commissario. E 
a questo punto il presidente 
delia commissione parlamen¬ 
tare muove un appunto cntko 
all'ufficio di Sica: «MI sembra 
anche che si commetterebbe 
un errore se, per superare tali 
difficoltà, SI pensasse di sup¬ 
plire con iniziauve piti o meno 
clamorose ma di scarsi risulta¬ 
ti e di dubbia legittimità». 

Conclude Chiaromonte: 
•Credo che tutti - e innanzitut¬ 
to li prefetto Sica - dobbiamo 


essere sensibili alle critiche 
(che sono state avanzate in 
commissione da parecchi par¬ 
lamentari e che sono state ri¬ 
prese anche negli ambienti 
del Consiglio superiore della 
m^istratura)'verso iniziative 
ed azioni che sembrano trava¬ 
licare i lìmiti fissati dalla leg^. 
Credo anche però^che i'opi- 
nkme pubblica, giustamente 
colpita da quanto avviene in 
Sicilia, Calabria e anche altro¬ 
ve, non capirebbe, saietòe 
anzi contraria a qualsiasi re¬ 
mora iimitatnce delle funzioni 
e dell'attività dell'Alto com¬ 
missariato*. 

Ieri a Catanzaro, in un in¬ 
contro promosso dal Fki, il re¬ 
sponsabile Giustizia della Di¬ 
rezione comunista. Cesare 
S^, ha preso spunto dalla 
dichiarazione resa da Sica al¬ 
l'Antimafia circa ì «vuoti» che 
la sua azione cercherebbe dì 
riempire. «C'è qualcuno molto 
potente - sostiene Salvi • che 
non vuole che la magistratura 
in Calabria open al meglio». 

L'esponente comunista ha 
ricordato che gli Granici dei 
magistrati nella regione sono 
fermi al 1904. In proposito d 
vicepresidente del Csm. issa¬ 
re Mirabellì, ha s^nalato in 
una lettera del 29 aprile scor¬ 
so al presidente della Camera 
che «il limitato aumento di or¬ 
ganici dei magistrati calabresi 
(43 unità) proposto dal Con¬ 
sìglio circa un anno la non ha 
avuto realizzazione alcuna». 


«I nomi degli italiani che riciclano il denaro spor¬ 
co? Sono contenuti nei fascicoli delle mie inchieste 
e già conosciuti da molti». Lo ha detto l’ex procu¬ 
ratore della Repubblica di Lugano, Paolo Berna¬ 
sconi. in una infeivista che sarà pubblicata dal 
«Mondo». In un'altra intervista, il generale di Fmen- 
za Luigi Ramponi, afferma che il bilancio della 
malavita, nel 1985, si aggirava sili lOOmita inlUaidl. 


■i ROMA L'ex procuratore 
della Repubblica Paolo Berna¬ 
sconi che dai 1969 al 1985 ha 
diretto con mano ferma gli uf¬ 
fici giudiziari di Lugano, ha 
detto, ien, in una intervista 
che sarà pubblicata da «U 
Mondo»: «Non d sono, pur¬ 
troppo, nuovi clamorosi risul¬ 
tati di indagini sul riciclaggio 
di denaro criminale. 1 cast di 
cui si paria • ha spiegato Ber¬ 
nasconi ' sono sempre gli 
stessi. Quelli in particolare le¬ 
gati alle inchieste del 1984 
sulla cosiddetta “Pizza c<m- 
nectkm’' a Lugano, Palermo e 
NewYorio». 

Bernasconi ha poi ag^unto 
che é «bastalo tirare fuori un 
am^uato rapporto delia 
Guardia di finanza perché ì 
giornali si impadronissero di 
un nuovo filone*. L'ex notisi- 
mo inquirente svizzero ha ag¬ 
giunto che «il problema de) ri¬ 
ciclaggio del denaro sporco 
esiste già da tempo». NeH’in- 
tervlsta, insomma, Tex magi¬ 
strato luganese ha lascialo in¬ 
tendere che hi Italia si paria 
ancora uoppo e si fa Uoppo 


poco. Bernasconi ha poi ^ 
giunto, a ccmcluùone dell'In¬ 
tervista, che *1 nomi degli in¬ 
termediari italiani sono conte¬ 
nuti nei fascicoU delle sue in¬ 
chieste e di non aver mai in¬ 
formato l giudici itaUanl per¬ 
ché non esiste una legge che 
obblighi i magistrati ad avvisa¬ 
re i colleghi stranieri di reati 
commessi fuori dal temtono 
nazionale». Bernasconi, nel 
corso dell'intervista, aveva an¬ 
che detto che esiste una rete 
intemazionale di professioni¬ 
sti di quarta classe che si pre¬ 
stano alle compensazioni cri¬ 
minali*. 

Come si sa, in Svizzera, do¬ 
vrebbero essere approvale, in 
questi ^omi, nuove norme di 
legge più resUittive e severe 
per punire i riciclatori di dena¬ 
ro illegale. È arterie in corso, 
però, una vasta azione delle 
grandi banche della Confede¬ 
razione per opponi ad una 
qualunque leg^ che permet¬ 
ta ai giudici di «fKcaie il naso 
negli affari degli istituti di cre¬ 
dilo». 

Dal canto suo, a Roma, il 


generale Luigi Ramponi, co¬ 
mandante della Guanlia di fi¬ 
nanza, ha rilasciato una inter¬ 
vista a «Epo^ nel corso della 
quale conferma tutti I dati in¬ 
viati all’Antimafia dal propno 
Comando. L'alio ufficiale ha 
aggiunto che, nel 1985, il bi¬ 
lancio della malavita si aggira¬ 
va sui lOOroila miliardi dei 
quali SOmila riferiti alla d^a. 
Ramponi ha anche aggiunto 
che, nello stesso anno, il bi¬ 
lancio della Guardia di finan¬ 
za era meno di 2.000 miliardi 
menUe quello delia Difesa 
non superava i 17.000 miliar¬ 
di. Il comandante della Finan¬ 
za ha confermato che ora ci 
troviamo «in una situatone 
che rappresenta una grave 
minaccia per lo Stato* ^ ha 
concluso chiedendo, in prati¬ 
ca, più fondi per la lotta a) ri¬ 
ciclaggio e alla evasione fisca¬ 
le 

Intanto, dopo la presenta¬ 
zione a Roma del libro di Cel¬ 
li, ieri SI è fatto vivo, con una 
interasta all'iEspresso», l'ex 
presidente deH'Ior monsignor 
Marunkus. L’alto prelato ha 
detto che «non si verge^na dì 
nulla e di avere avuto, forse, 
troppa fiducia in Roberto Cal¬ 
vi». Marcinkus ha aggiunto di 
aver conosciuto Sindona, ma 
di non aver venduto al finan¬ 
ziere l'immobiliare. Ha quindi 
precisato dì essere stato con¬ 
trano a rifondere ì danni alle 
banche coinvolte nel crack 
deH’Ambrostano. 


M TORINO. Venerdì scorso, 
alle IO del mattino, al Tribu¬ 
nale per i minori di corso 
Unione Sovietica, erano stati 
convocati in udienza tutti, e 
quasi, i peisonagi chiave» del 
caso dei fratelli serrati di Do¬ 
modossola. Di fronte ai pudi¬ 
ci torinesi si erano presentati 
Bnmo Zanon con i figli Demi» 
e Francesca, rispettivamente 
dllS e 13 anni, frate Miche¬ 
langelo Falcioni, direttore del¬ 
la «Casa del fanciullo del ca¬ 
poluogo ossolano, il presiden¬ 
te delI'Us) di Bofgomanera 
Luigi Careca, tutore del picco¬ 
lo Christian, di 10 anni e l'as¬ 
sessore ai pToblemi aociaJi di 
Domodossola, Sergio Urani, 
anche in lappiesentapza del 
sindaco Maurizio De Paoli. 
Mancava soltanto il più picco¬ 
lo dei tre fratelli Zanon, dal 
marzo scorso separato dagli 
altri due e tenuto in località 
segreta. Scopo dell'udienza - 
un’udienza indubbiamente 
decisiva ai fini della soluzione 
del caso» - discutere il ricor¬ 
so presentato dal legali del 
padre dei ragazzi, per ottene¬ 
re la revoca del cosiddetto 
«stalo d'abbandorK» dichiara¬ 
to in precedenza dai magistra¬ 
ti tonnest nei confronti del 
piccolo Christian. I giudici del 
tribunale minorile avevano il 
compito di venficare se fos¬ 
sero effettivaroente le condi¬ 
zioni per quella revoca. Prima 
dell'udienza dì venerdì scorso 
i giudici avevano chiesto ai 
servìzi sociali dì Domodossola 
e di Borgomanero delle rela¬ 
zioni sull’attuale situazione di 
Bruno Zanon, sia da un punto 
divista economico-sociale sia 
sotto l’aspetto psicologico. In- 
somma. ì vari tasselli dei com¬ 
plesso «mosaico* c’erano tutti, 
tanto più se si considera che 
l'imprendilore ossolano Dario 
Cattaneo, aveva confermato 
di persona l'assunzione nella 
sua azienda, dal 27 apnie 


«piOBQlé 
Christian; In 
alto.Rpadrt 
Bruno Zanon 
coni fratelli 
Denisf 
Frencoica 


scorso in qualità di muratore 
specializzato, di Bruno Zairon 
prima disoccupato. E che fra¬ 
le Michelangelo aveva già al¬ 
lestito un appartamento, in 
una villetta trifamigiiare, mes¬ 
so a disposizione detta rtcch 
stnienda famiglia. Ne) cono 
deli’udienza, Inoitre, sia De- 
mis che Ftaiiceica avevano ri¬ 
petuto ancora una volta di vo¬ 
ler tornare a vlvm insieme al 
padre e ai frateUina Dopo l'u¬ 
dienza i giudici tortatesi si so¬ 
no ritirati in camera di consi¬ 
glio per circa tre ore, 'Diittsl 
aspettavano finalimmte una 
decisione, ovviamente favoie- 
vole alla riunHIcazloiie di 
quella famiglia già durainente 
provata. Invece anoora nuHal I 
giudici hanno fallo sapeieche 
avrebbero depositato la sen¬ 
tenza In cancelleria aoto l’in¬ 
domani e che quindi, sino a 
lunedi prossimo non si poteva 
sapere nulla 

L’avvocato Gabriele BertoUo 
di Milano, uno dei legati degli 
Zanon, non ha nascosto tt Ino 
disappunto. «Speravamo in 
una maggior celerità da parte 
dei giudici - ha detto - consi¬ 
derando anche la delicatezza 
detta situazione». E frate Mi¬ 
chelangelo, interpellato Ieri 
pomenggio telefràicamente: 
«Ho aspettato tutto U glorilo, 
da) mattino atte s^ e mezzo, 
ma son dovuto tornare a Do¬ 
modossola senza sapere Ital¬ 
ia. Comunque, ho buone spe¬ 
ranze. confido nel buon sen¬ 
so dei giudici. Christian, di cut 
non sappiamo più nulla dal 
20 marzo scorso, deve soste¬ 
nere gii esami di quinta e bi¬ 
scia che si inepaii. Inoltre, 
la casa è ormai pronta; ci abi¬ 
tano già Denis e suo padre e il 
sabato arriva anche France¬ 
sca. che per ora continua a 
frequentare la scuola a Gozza¬ 
no. Insomma, non apettiamo 
che Christian». □ N,F. 


p 

■ iSCRT 

■ AI ME 


CONGRESSO ITALIANO DEL PARTITO RADICALE - RIMIMI 16, 17, 18 MAGGIO 1989 tSS’SSUmmm, 

^ -- AUMENTAUTV)AQU0TA,C0NTWBU1SCL 

■C.C.POSTALEN.44855005 





PARTITO RADICALE 1989 STAII I. 

TRANSPARTITO, TRANSNAZIONALE ★ otiti J 
DALL'ITALIA CON AMORE \. d-etoopa J | 


COGNOME 


CAP crrrA' 


TELEFONOlmVPROBKSIONE 
















































IN Italia 


Si svolge oggi in 9 città la prova 
scritta del concorso pubblico per 
30 posti da giornalista praticante 
È una breccia nella lottizzazione 


Più della meta dei candidati si sono 
laureati con 110 e lode, oltre 5000 
sono donne. Ma della commissione 
esaminatrice too parte soltanto maschi 


Tv difetta da satellite 

À giugno psorte Olympus 
Tgl e «Fantastico» 
anrivetanno dallo spazio 




no la funzione del concono 
c<Mne una sorta dì farmaco ca« 
pace di aggredire la lottizza* 
zione* Giona Buffo deìia 
commissione femminile dei 
^i aggiunge altre splegazio* 
ni de donne hanno v^lia di 
lavorate, perciò investono 
molto nello studio e nella for¬ 
mazione. accumulano requie 
ti Le donne sanno anche che 
stmo i concorsi ad offrire loro 
più possibilità hanno r^ie 
più oggettive e trasparenti, 
quindi il rapporto tra requisiti 
e posslblbfà di farti valere è 
più favorevole alle donne, 
neutralizza alcuni handkapt 
•io vedo nella massiccia pre¬ 
senza deUe donne - dice M^- 
duni * il segnale di una forte 
disoccupazione intellettuale 
femminile e al tempo stesso, 
una folte spinta a questo tipo 
di ptofessionei 
Ma perché c è ancora tanta 
voglia di fare il Ornatista e di 
farto in Rai? Risponde Mendu- 
ni «La professione conserva 
un suo fascino, ia tv pubblica 


gode anctm di credibiiltà e. 
quindi, fare informazione in 
^ è considerato tuttora un 
fatto di prestìgio C è poi. 
un'ahra ragione evidente oggi 
si a^ede alla professione 
giornalistica essenzialmente 
per cooptazione e lottizzazio¬ 
ne. il luogo deputato è Roma 
&no strade strettissime, con¬ 
tro le t^ali premono tanb gio¬ 
vani Il concorso offre una va¬ 
riate a quella strettola ed è 
k^lco die I gMvaniM faccia¬ 
no uiuzione a migliala» «Que¬ 
sta professione * nflette Giona 
Buffo - avrà anche perso pre¬ 
stigio e sfofus, ma è piena di 
prospettive Se entn nel gior- 
naiismo, ia società dell infor¬ 
mazione può offrirti tante altre 
opportunità m campi tradizio¬ 
nali come le pubbliche rela¬ 
zioni, m settori che sono il 
cuore deli evoluzione iv via 
cavo tv a pagamento Se ol¬ 
tre SODO donne sperano di di¬ 
ventare gkmialiste della Rai è 
perché nonostante tutto, I m- 
formazione della iv pubblica è 
considerata la più prestigiosa. 


è ntermla comunque una ca^ 
ta di credito Credo, inoltre, 
che abbia avuto Usuo peso la 
tKività delle conduttrtci ItkHO 
apparire ui video ha trasmesso 
messaggi in tv la donna rnm è 
più soltanto ballerina o pre¬ 
sentatrice può dare e tare in- 
formaziorìe con autorevolez¬ 
za 

Resta la damorosa contrad¬ 
dizione tra oltre SOOO candida¬ 
te donne e una commissione 
esaminatrice compo^ sol¬ 
tanto di maschi ^ assurdo e 
stupido -> osserva dona Buffo 

- e me ne sarei scandalizzata 
anche se per paradosso, ai 
concorso si fossero iscntti sol¬ 
tanto masdU. Ma perché a de¬ 
cidere deve essere soltanto chi 
vede le cose con un ottica ma¬ 
schile? Eppure 11 pubblico che 
guarda la tv per il 56% è fatto 
di donne!» «Una struttura cosi 
maschiiizzata - dice Mendunl 

- non è più tollerabile Con¬ 
fesso che sono rimasto anni¬ 
chililo dalle reazioni alloiché 
il problema 6 stato posto an¬ 


che fri consigho Rlcoido tt 
convegno oc^nizzato all’ini¬ 
zio deTraimo dalle donne co> 
imudste e credo che una dette 
pfO|wste aivinzate in quella 
sede ddiba .essere subito ri¬ 
lanciata. il consigliere dì pari¬ 
tà» 

Oggi la parola é a queste 
migliaia di giovanf Ad essi 
hanno rivetto II toro saluto e 
augurio i otfnunistì della Rai 
(che questo concorso e il suo 
regolare sve^mento riano 
colti daU’aztenda come felice 
occasione per rilanciare ruolo 
e imma^ della tv pubbli¬ 
ca) e <tel rindacato del gior- 
naiisU Rai (chiediamo all'a¬ 
zienda di sottoscrivere itn pro¬ 
tocollo per concorri e assun¬ 
zioni, che definisca regole e 
modalità di a cces s o alte pn> 
fesskme») Dice (Giuseppe 
(^uiietU. s^ietatK) del sinda¬ 
cato «C^, in Rai, la regola é 
che d vogliono 10 anni per 
bandire un concorso e 5 mi¬ 
nuti per decidere un operazio¬ 
ne clientelare Vorremmo ri¬ 
baltare questa regola» 


BROMA. R 22 giugno pios- 
simo. dalla base africana di 
Kourou, un vettore Aritele do¬ 
vrebbe collocare Jn oriMa il 
satelbte dèll'agenzte europea 
O^mpus; desttnaio alla d^ 
sione duella di pn^&mml tv 
Su Ofympm saloA anche la 
Rai, che ne ha afftttaito tm ca¬ 
nate e che si Ufiiiteià, fri que¬ 
sta prima tese sperimentate, a 
reptteare i pngmmnil di RahK 
no D’attn paite. anche pee 
quelche i^uaida laJvdfreBa 
da sateUitei come in altri setto¬ 
ri ad atta innovazione teenok^ 
^ca, I azienda di vfate Masini 
non può contare ni amiegte 
(e fondi) né deU'ainminiBfro 
rione statate nè d^lrt. Nel 
piano per un saietttie a diffu¬ 
sione diretta tutto fratteno • di- 
fnentkaio in chiiiè quale cas¬ 
setto minlsteriate - figurava 
anche una ipotesi di program¬ 
ma tv aggUinliiiD da spanmen- 
tare sul satellite e su un baci¬ 
no d'ascolto aavnnaztonaie. 
Per ora, la Rai sta allestendo 
una strutture 30 persone - 
destinata ad oooipMil di 
O^rrmus; che dovrebbe diwn- 
tare opàattvo, infatti, a aet- 
lembre 

1 prograjRunt diffusi diretta- 
mente dal satellite sono ricevi¬ 
bili da chiunque si trovi nel 
cono di lUiiiiunazione. purché 


bolica ad uso domeriteo 0 rie 
collegllo a un rietema di ftee* 


Aquesto^di^ 
del aegMle è legala la ren, 
imrninerite rivolurioiie tecno¬ 
logica, quella detta IV ad alla 
d qfinirionei tt md repite 
(che ttasporii frnnngM di 
qualitè fcmnilafflente superili 
re a quella drite attiielQ deve 

2»^ " ■ ■ 
t,ftipo InpoaeaoiMt 
ii,ri(chel1uni»ir^ 
u èafoiwoao b < 
cani c con I* Rai) int Mila 

n 'islaanoMiail,|MC,|. 

nboni di coavabiRn 
ecoapniica.e poUlica, Ipaib 
dena Cee, gli Uaa, awan il» 
cM luna ib abba a pua» 
uaM>naadaid.i.’mMpA*- 
da», a lincilo awadiala, ■ d» 
VI* dMidCie i« adoMiau» 
aaadaalualco6»aunai!«a. 
coi^ dbWm dal aMcalt: b 
aatia, M l'aìiiQ, di danbm 
ael tempo tutto il pano lalavl■ 
aall)owdaaMa^aafue^ 
m d^l «aad^ Il IC pnaM 
mo i miabM oompcbati daUa 
Cee si liuaiiaano a Giaawa. 
per cenate di dcHnin uaa p» 
litica comune in viib delle hf 
minenti decisnni in sede in¬ 
temazionale 


A dieci anni dal precedente, oggi si 
svolge li secondo concorso pubblico 
nella storia della Rai per Tassunzione 
di giornalisti praticanti. Si prevede 
che almeno 6000 degli 6000 che han¬ 
no (etto domanda, si presenteranno 
per affrontare la prova scntta la reda¬ 
zione di un articolo e la traduzione di 


un altro articolo, tratto da un quoti¬ 
diano. nella lingua straniera prescel¬ 
ta Soltanto 200 giovani saranno am¬ 
messi alla prova orale per 1 30 posti a 
disposizione Più della metà dei par¬ 
tecipanti sono donne, la commissio¬ 
ne esaminatrice è composta, invece, 
di soli maschi Chissà perché 


« ■ROMA.Nel 1979 a viale 
Mzinl arrivarono U06 do¬ 
mande. alte prova aerina ri 
preientarono m 893. la aupe- 
rarono in 76, per una trentina 
di polli da glomalisia prati¬ 
cante Nella aioria detta Rai al 
rintraccia, prima de| 1979. 
una Mia selezione con criteri 
di pubbticlià, seguita da un 
Còrso di formazione un avve¬ 
nimento che risate égli anni 
60. rimasto frripetIbUe pei 
tempi tunghlasimi è perciò cI^ 
condato, alla fine, da un akH 
ite mirilo ancore oggi, chi 
delte vecchia guardia può 
virttairi di essere entrato in 
Rai attrareiso quella selezio¬ 
ne, é portato a farlo, com- 
prinslbllmente. con i toni da 
superstite di un epopea Al 
primi degli anni 80 risate, In¬ 
vece, un altra selezione otte¬ 
nuta nell ambito df un rinnovo 
contrattuale del giomallsti Ne 
Uscirono una quarantina di 
bonistl. assunti con il conta¬ 
gocce Per alcuni di quei gio¬ 
vani - gli uiUmi tono stati as¬ 
sunti Panno sCotm, dopo 
estenuanti bracci di ferro con 
Pazienda - è stato un vero cal¬ 
vario 

Tuttavia, quello bandito nel 
1979. anno d'esordio detta 
terza rete, resta Punico prece¬ 
dente di concorro pubblico 
con lutti ) requisiti del caro e 
ci sono voluti anni e scontri 
feroci per la replica che si 
svolge oggi in 9 città Torino, 
Milano, Venezia^ Bologna Ro¬ 
ma f^ara, Napoli Bari Pa¬ 
lermo, La molteplicità delle 
sedi riduce ma non annulla i 
disàgi tradizionaU di questi 
megaconcorsi i pio sfortunati 
spno certamente 1 giovani 
convocati a Pescara (vi giun¬ 
gono anche quelli residenti in 


ANTONIO lOUO 

Molise. Umbria e Marche) 
che hanno trovato alberghi e 
pensioni requisiti dalle penne 
nere, calate nel capoluogo 
abruzzese per il loro raduno 
annuale Contro le 1106 do¬ 
mande del 1979, questa volta 
ne sono private 8834 Da viale 
Mazzini sono partite nelle set 
limane scorse, 8148 convoca 
zioni 314 domande rono state 
ricusate, Infatti perché giunte 
oltre i termini prerisu alm 
candidati sono stati esclusi 

r srché non in possesso di tutu 
requisiti richiesu Mia (ine 
della prima scremoAira su 
8258 domande in regola col 
bando S49Ì erano di donne 
2761 di maschi SS di cittadini 
appartenenti ad altri paesi del 
te Cee La più alta concentra 
zione di candidati si registra 
nel Lazio (1960 domande) 
seguito dalla Campania (1160 
domande). In coda (con 560 
domande) il bacino che com 
prende Abruzzo Marche Mo 
lise e Umbria Sulla base del- 
( esperienza si calcola che al 
la prova scritta di oggi si pre 
senterà tra il 0X^70% almeno 
degl) aventi diritto t quattordi 
ci membri della commissione 
presieduta da Sergio Zavoli 
dovranno coneggere tra i 
10 000 e 112 000 elaborati ai 
candidati è richiesta infatti la 
redazione dì un articolo sulla 
base di un lesto di agenzia e 
la traduzione di un articolo 
nella lingua straniera prescelta 
(ne sono state indicate 25) 

Ma quale identikit di questi 
giovani SI può tracciare e per 
ché in tanti per un concorso 
che all atto del bando preve¬ 
deva 24 posti portati a 30 sol 
tanto due settimane fa'’ Dice 
Enrico Menduni consigliere 
d amministrazione comunista 


«L azienda ha studiato alcuni 
dei cumeufo piesenuti dri 
candidati Ne è emerso un li¬ 
vello qualitativo alto, di gran¬ 
de valore» Ne sono una con¬ 
troprova altri dati In primo 
luogo il fatto che sulle 8258 
domande iniziati 4527 siano 
di candidati laureatisi con 110 
e lode 1761 di laureati con 
Ito in secondo luogo, te 
estrema diversificazione del ti 
Ioli di laurea (27) e te netta 
prevalenza della laurea in lin¬ 
gue 2871 contro le 2329 lau¬ 
ree in lettere le 1053 in scien¬ 
ze politiche le 834 in gmn 
spmdenza In terzo luogo te 
varietà delle lingue straniere 
prescelte 5 516 candidati 
hanno indicato I inglese 1746 
il francese 463 i) tedesco ma 
ci sono anche I amerKano, i) 
brasiliano il casiigitano il ca 
talano il cecoslovacco il cine¬ 
se il danese 1 ebraico il fin 
landese II giapponese il gre¬ 
co I indonesiano 1 olandese 
li polacco il portoghese il ru 
meno il russo il serbo<roato, 
lo sloveno lo spagnolo (317) 
lo svedese il turco e I unghe 
tese 

Ma fra lutti gli alte due dati 
colpiscono di più il fatto che 
circa 9miia giovani abbiano 
presentato domanda e che le 
donne siano il doppio dei ma 
sch) «Eppure - commenta 
Menduni - le condizioni dei 
bando erano severe come di 
rado accade lo sbarramento 
dell età (30 anni) la cono¬ 
scenza di una lingua straniera 
(la traduzione deli articolo 
deve esser fatta senza l ausilio 
del vocabolano) Il voto mlru 
mo di laurea (105 su 110) 
Del resto la severità della seie 
zione e come auspico il ngo- 
re del suo svolgimento esalta 


. Respinta un’offerta di Berlusconi 

Lo Zetxhino d’oro 
in vendita? No graae 


VANNI HAMLA 


■■ BOIjCXìNA. BerlUKoni? No, 
grule I Anlonlano di Bologna 
pielariace la Rai Poircbbe sin 
letiaaarsl cosi II dialogo, avve¬ 
nuto lalUD ien ita qua emù- 
toma. SiMo e Padre Ernesto 
decano dell Anlonlano di Bo¬ 
logna e Ita gli Ideatoli dello 
Zecchino doto, cieatuta pre¬ 
diletta della livO di SUM L an- 
lelallo è semplice Alla line di 
giugno Kadrg II contrailo 
iilennale tra Rat e Anlonlano 
Ito che ha enoimcmeme 
nato ad entrambi J llimalati 
In teimini di pubbliciiA ed au¬ 
dience Fioleasionalmenle 
puntuala, Beriiuconl ha bus- 
nio alla poita dell Antontano, 
dove t stalo benevolmente 
accolto «Ma per 11 contratto», 
ha dichiaralo Padre Emeslo, 
mon c'e stato nienie da (are 
Noi abbiamo sempre avuto 
.jiappotti amichevoli e coneiU 
-^n %iale S, ma abbiamo 




Kelto la Rat» Beriusconi che 
si 6 intrattenuto a pranzo con 
Padre Ernesto si è scontrato 
con un organizzazione che 
non ha di certo i suoi metri di 
misura «A noi non interessa 
no i soldi quanto una colla 
borazione che ci pennetta di 
esprimerci bene non abbia 
mo nfiutato per antipatia o 
sottovalutazione» E gli spot 
non hanno influito? «Certo» 
continua Padre Ernesto «te 
Rai non ha spot pubblicitan 
che interrompono te trasmis¬ 
sioni ed oltretutto alcuni spot 
rono veramente poco editi 
canti • 

Padre Ernesto paria calmo 
sul suo tavolo spiccano libri 
religiosi fra titoli quali «Scien 
ze dell opinione pubblica» o «1 
massmedia e i loro segreti» 
•Se S Antonio fosse vissuto 
oggi probabilmente avrebbe 
parlato da un microfono e 


non da un noce » «Neanche 
la Rai é Incontaminata» dice il 
frate che dai 1947 lavora all i 
dea dell Mìtoniano «ma cè 
modo e modo Ed inoltre 
quando sì ha un buon partner 
come la Rai non vedo perché 
Si dovrebbe cambiare melior 
est conditio possidentis » 
Luciano &atta tesponsabi 
le della Rai non rilascia alcu 
na dichiarazione nguardante 
l incontro «Ma Ira noi e Beriu 
scopi» ammette Staffa «non 
c è competizione per quanto 
nguarda i programmi per ra 
gazzi li problema non è bat 
tere Canale 5 1 obiettivo è che 
i ragazzi pensino che non di 
ventino teledipendenti» 

E per ciò che concerne ti 
contratto con I Antontano^ 
•Non sì può assolutamente di 
re che sia concluso il contrai 
to è ancora aperto Certo non 
possiamo negare che è nel 
nostro Interesse concluderlo 
al meglio » 
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n leader sovietico a Pechino 
per ricucire lo strappo del ’60 
sulla base del comune interesse 
alla pace e allo sviluppo 


Goibadov in Ci 


Su quella stessa Han An Men dove in febbraio un 
emozionato George Bush, con Tana del ragazzo che 
toma a casa, aveva trovato cittadini curiosi e norma* 
li turisti, domani Mikhaii GorbaCiov, che arriva a Pe> 
chiiio per una difficile missione di ncucitura dopo lo 
strappo del 1960, troverà ad accogtierio gli studenti, 
i piò radicali, quelli di Beida, che lo riceveianno gn- 
dandogli; «Vogliamo seguire il tuo esempioi 

o»iu tmama cownispownewe _ 
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La nuova fsse dei rapporti 
fra. i due paesi si apre nel s^o 
del pragmatismo: nessun vincolo 
fia i partiti, autonomia assoluta 



WnCHINO Paradonal- 
nwme. per Oorbaelov l'uco- 
f ISilza enliuiatta degli stu- 
oem) HrS una grona prova 
DoeiS daie aii«nio a non n;o- 
•talli lolldale pia di tanlo 
pMdiS i dirtgenil cinesi non 
gli peidonembbeio di Inlro- 
nieiieial In un affare intenio 
ccM delicato e espknivD della 
Cina di Otti, Tuta la pasienle 
opera di licucilura, durata 
quali dieci anni, e avvenuta 
all'insegna di questa punti- 
gitola sottolineatura cinese 
inai piò come negli anni Cin¬ 
quanta, ogni paese ha II pro¬ 
prio socialismo, nessun paese 
e netiun governo pud inleife- 
rire negli aRari degli altri Tan¬ 
to meno se si tata di un affa¬ 
le nome questo degli sntdenil 
Questo vertice è rnnantliut- 
to il tnitadl un lungo cammi¬ 
no di lalcizaaaiane l'Ideolo¬ 
gia, ha scrino Tang Jongmlng 
sult'ulUmo numero della auto¬ 
revole rivista deiristilulo per i 
problemi Intemazionali di 
Shanghal, da tempo non tiene 
pia banco II metto di valuta- 
aiòrte e oramai un altro l'inte- 
IWii di tulli alla pace, il btso- 
gnO'élneae di avere un am- 
bUtite Iniemailonale lavoie- 
vnla alla propria strategia di 
sviluppo economico, l'Insoste- 
nlblllu di un'area di tensione 
o di non amicisla In un conte¬ 
sto generale di distensione 
Alla vigilia dei grande arrivo, 
partano I politici e parlano gli 
specialisti, e lutti con ottimi¬ 
smo, Ne parla agli ospiti bul¬ 
gari Oeng Xlaoplng. che già 
nel aaltembre delPga aveva 
detto al glomallsia americano 
Mike Wallace di essere pronto 
a incontrare «lovunque e In 
qualsiasi momento Oorba- 
clow, a pano naturalmente 
che tosse eliminato l'ostacolo 
cambogiano Parlano appun¬ 
to I politologi per spiegare, 
come la Yu Gang sull'ultimo 


numero di Sludi di sirttagia in- 
UrnoBonale, che migliorale le 
relazioni dell'Unione Sovietica 
sla con l'Europa che con gli 
Usa e con il Giappone, sareb¬ 
be stalo assurdo, e anche dan¬ 
noso per gli equilibri mondiali, 
se la Cina non avesse rapida¬ 
mente colmalo I suoi ritardi 
nel rapporto con l'Urss Parla 
ancora Tang Jongmlng su Pre- 
visioni iniemaaonoii per ricor¬ 
dare che lutto ha avuto inizio 
con il discorso di Breznev a 
Tashkent nel marzo 'S2 Pud 
apparire singolare, ma è pro¬ 
prio l'Iniziativa di uno dei lea¬ 
der sovietici pia immobiiisti a 
segnare una svolta e aprire ia 
iase che tra alterne vicende, 
piccoli colpi di treno e molti 
colpi di acceleratore, ha por¬ 
tato lin qui, a questo 15 mag¬ 
gio S9 Sono quei tre anni, tra 
180 e 182, a cambiare le cose 
tra Cina e Urss, a marcare un 
mutamento di rotta pia sensi¬ 
bile da parte della Cina 
Quando oggi si chiede al di¬ 
rigenti cinesi di gettare per un 
momento io sguardo indietro, 
di ripercorrere te ragioni della 
violenta polemica Ideologica 
e della rottura ta 8 loro paese 
e il loro partito e l'Unkme So¬ 
vietica, rispondono che non <8 
utilei una operazione del ge¬ 
nere Che non serve a nessuno 
stare a stabilire chi allora, In 
quegli anni Sessanta e dopo, 
avesse torto e chi ragione, per¬ 
ché alla lin fine ancora oggi 
non é passibile stabilirla Che 
non porta da nessuna parte 
riaprire vecchie ferite e rinvan- 
gare vecchie guerre di religio¬ 
ne Che é megUo, con mollo 
pragmaUsmo, guardare In 
avanti Ma allora. In quel primi 
anni Ottanta, correzioni, da 
entrambe le parti e autocriti¬ 
che ci furono, altrimenti quel 
cammino non sarebbe stalo 
latto Premeva, allora, l'Unto- 
ne Sovietica, ma qualcosa era 


cambialo anche in Cina. Era 
motto Mao. certo 
E se Incontrando Sekou 
Touie il S maggio dell'80, 
Oeng Xiaoping ancora aveva 
accusato l'Urss di •socrallmpe- 
lìalismo», un anno dopo il do¬ 
cumento sulla stona del parti¬ 
to approvalo dai Comitato 
centrale per lare i conti con la 
rivoluzione culturale, introdu¬ 
ceva una prima cauta corre¬ 
zione Non parla» pia, a pn> 
posilo di Unione Savtenca, di 
tetta contro il revisionismo, 
ma reontro te sciovinismo di 
grande potenzai Ani»» ai 
vertici dello Stato e del partito 
un nuovo gruppo dirigente 
che faceva i conti e si lasciava 
alle spalle l'eiedilé, anche 
ideologica, del maoismo 


Prime caute 
correzioni 


Maturava la svolta nella po¬ 
litica interna che chiudeva 
con il volontarismo e la autar« 
chia dei «grandi baiali e aveva 
bisc^no di un ambiente inter¬ 
nazionale tranquillo Si accre¬ 
sceva la delusione cinese per 
gh^acar^ o nulli risultati del 
rapporto privilegiato che si era 
cercato di instaurare con gli 
Stati Unhi. ai quali nel 77 
Deng addirittura aveva propo¬ 
sto un fronte unito contro «1 e 
gemonlsmo* sovietico 
1 tentativi di ntessere le fila, 
dopo che nel 60 Krusc^ ave¬ 
va riUraio daH'oggl al domani 1 
tremila tecnici sovietici e an¬ 
nullato trecento progetti, e do¬ 
po gli scontri armati suirUasuri 
net '69. c'erano stati già alla fi¬ 
ne del '79. ma si erano subito 
arenati sullo scoglio della In¬ 
vasione russa in Afghanistan 
Poi nel settembre delI'Sl 1 so¬ 
vietici avevano riproposto la ri¬ 
presa di negoziati, i cinesi non 
avevano accettato, ma non 
avevano neppure respinto 
Qualche mese dopo, Il 24 
marzo dell 82 a Taskhent, 
Breznev proclamava che I Urss 
non aveva mai considerato 
«normale* lo stato dei rapporti 
con la Cina ed era pronta a 
riaprire U dialogo per «allenta¬ 
re la tensione ai confini e su¬ 
perare le diatribe* Si mette m 
moto, da quel momento la 


macchina de! round sulla nor- 
malizzazkMie e I primi due si 
tengono già nen*82 M. anno 
per anno, si sono protratti fi¬ 
nora Con protagonisti non ri¬ 
masti identici Quei)) so\4et)c) 
cambieranno - e i cinesi, co¬ 
me si legge in questi glond, lo 
apprezzarono molto - con 
l'arrivo di Gorbaciov, che so¬ 
stituisce i vecchi quadri diplo¬ 
matici sulla breccia dai tempi 
delle polemiche con la Cina e 
affida la trattativa a Igor Roga- 
dov, i) giovane e brillante 
ministro degli Esten, ottimo 
conoscitore della Im^a cine¬ 
se, che ha pilotato il nawici- 
namento fino al grande incon¬ 
tro prossimo tra Oeng e Gor¬ 
baciov A gestire il processo di 
ntomo alla normalità tra i due 
paesi, per la Cma sarà invece 
Qian Qichen, buon parlatore 
di russo, pnma viceminlstro e 
poi ministro degli Esten, oggi, 
alla vigilia del vertice, ancora 
alle prese con il difficile - for¬ 
se impossibile - tentattvo cine¬ 
se di sganciarsi dai Khmer ros¬ 
si e di dare un colpo di accele¬ 
ratore all accordo sulla Cam¬ 
bogia 

Nella lunga traila del 
round, I cinesi hanno giocato 
la carta dell'interesse, ma an¬ 
che della cautela, perché i 
tempi della trattattré sono an¬ 
che i tempi della maturazione 
di una posizione «indipenden¬ 
te*. né con gli Stati Uniti né 
con I Unione Sovietica La loro 
cautela, in qualche momento 
la sfiducia, sono state costan¬ 
temente puntellate con il ri¬ 
chiamo ai famo^ tre ostacoli 
so^ttcl l'invasione dell Af¬ 
ghanistan. i) sostegno ai viet¬ 
namiti che sono penetrati in 
Cambogia, il milione di soldati 
schierati lungo i quattromila 
chllomettl di confine comune 
Ma quando nel 198S CcHfoa- 
ciov arriva al potere, qualcosa 
comincia a correre più spedi¬ 
tamente e a Spadolim, allora 
in visita in Cina come ministro 
della Difesa, li Xiannian pooià 
dire «Di Gorbaciov ci fidiamo 
di più* E infatti il leader sovie¬ 
tico non delude i cinesi dal 
momento che nell aprile 
detr86 con il discorso di Via- 
divostock apre la strada final¬ 
mente anche alla trattativa sui 
confini, che ha fatto passi m 
avanti da gigante Quando si 
parla con dirìgenti del B: che 
si occupano di politica inter- 


Digiuno di protesta a Pechino 
500 giovani accampati in piazza 


OAUA NOSTRA CORRISPONDETE 


■I PECHINO Quel ragazzone 
lobusto di venti anni si chia¬ 
ma Nu Gang e attorno alla 
fronte ha una sottile striscia di 
cotone bianco «Sciopero del¬ 
la fame* Siatno a Beida, l'Unl- 
verèltè di Béchino, é mezzo- 
gtomo e Nu Gang è uno di 
ouelH che ai stanno preparan¬ 
do per marciare verso Tian An 
Men con s^iscioni e bandiere- 
Hanno deciso di restare nella 
piazza senza mangiare fino a 
^n^ il governo, dice Nu 
Gang, «non avrà accettato le 
nostre richieste dialogare alla 
pari e riconoscere U nostro co¬ 
me un morimemo democrati¬ 


co e patriottico* 

A Beida si raccolgono (ondi 
e firme di solidarietà per quel 
piccolo gruppo di coraggiosi 
che ha deciso di tenersi su so¬ 
lo a colpi di tazze di acqua 
calda 0 di té Con coperte e 
sacchi a pelo per sfidare il 
heddo ancora forte della not¬ 
te primaverile quelli che si ac 
campano in Tian An Men so¬ 
no circa cinquecento, circon¬ 
dati fino a notte tarda da qual¬ 
che migliaio di alto studenti, 
venuti a testimoniare ia loro 
solidtoietà dal magistero, dal 
politecnico, da alto istituti 


Sulla grande piazza domani 
pomeriggio CI sarà la cenmo 
ma ufficiale di benvenuto a 
Mihkail Gorbaciov Gli studen¬ 
ti saranno ancora 11? Loro ci 
contano La protesta sotto for 
ma di sciopero della fame sa 
di clamoroso anche perché 
punta esplicitamente a richia¬ 
mare l attenzione del leader 
sovietico in queste ultime ore 
diventato il simbolo delle n 
forme politiche che questi ra 
gazzi cinesi sollecitano dai lo 
ro governanti 

Ma non «è ragionevole* - 
ha replicato len sera agli stu 
denti il segretario ^ao Ziyang 
- «utilizzare un avvenimento 


intemazionale per manifesta¬ 
re le proprie critiche e la pro¬ 
pria insoddifazione circa ia si¬ 
tuazione Interna* «Spe’^i - ha 
fatto appello II segretario del 
partito - che gli studenti diano 
prova di compren^ne* 

Nei giorni scorsi quelli di 
Beida - dove ieri mattina spic¬ 
cava un grande cartello con la 
scritta «Glasnost* - avevano 
chiesto con una petizione che 
Gorbaciov vada a parlare a! 

I università Ma tanto i cinesi 
quanto i soirietici hanno defi¬ 
nito l'evento del tutto impro¬ 
babile Non pare perù che 
questi r^azzi abbiano mten 
zione di demordere Si dice 


nazionale, sostengono che è 
stato H Gorbaciov di Vladlvo' 
stodt a rtouire fortemente a 
tasso di cautela e di sfiducia 
dei cinesi Probabile Ma è 
molto più probabile che in 
quretl ulbmi due anni, in que¬ 
sto ultimo anno, ad awicinare 
Vobiettivo de) summit abbiano 
pesato altre considerazioni ii 
timore della Cina, appunto, di 
essere tegliata fuori compiete- 
mente da un processo di di¬ 
stensione alimentato dalle de¬ 
cisioni delle due «superpoten¬ 
ze* sugli armamenti, ia con¬ 
vinzione sovietica che la stra¬ 
tegia della «interdipendenza* 
non può essere monca della 
presenza cinese, e, per altro 
verso, la voglia americana di 
non essere spettatrice del tutto 
passiva di questo risveglio, di 
questo rimescolamento delle 
carte In Asta. 

Né relazioni privilegiate con 
gli Usa né accordi con l'Unio¬ 
ne Sovietica. £ tanto meno sa¬ 
remo una carta nelle mani 
deil'Uiss o degli Stati Uniti Ci 
teniamo alta nostra indipen¬ 
denza Questo i) leit-motiv ci¬ 
nese del momento La Cina 
punta a una triangolazione 
nei rapporti IntemazlonaJi? 
Questo termine non appare 
mai itei colloqui ufficiosi o sul¬ 
la stampa La Cina rifiuta libi- 
poiarismo e non accetta che a 
decidere dei destino della 


umanità siano strio Urss e Stati 
Uniti Paria di multipolarismo 
ed è difflcite sostenere die 
pensi a una spartizione de) 
mondo In tre sfere di influen¬ 
za. La sua esigenza è un'altra 
dare una dimensione territo¬ 
riale alla propria Indipenden¬ 
za e autonomia e questa di¬ 
mensione teiritoriale è I^Asia. 


La fase della 
«non sfiducia» 


E1 Cinesi sono ben consa¬ 
pevoli che la distensione con 
l'Unione Sovietica sta favoren¬ 
do - e non viceversa - il ml- 
gllonntento delle loro relazio¬ 
ni asiatiche il nawicmamento 
all'India, i contatti con Singa¬ 
pore e Indonesia, le nuove 
prospettive per ia Corea del 
Sud. un maggior calore nei 
rapporti con 11 Giappone, la 
riapertura del dialogo con il 
Vietnam, difficilissimo, ma 
non più terzo «ostacolo» sul 
percorso del vertice tra Rechi 
no e Mosca D altra parte la 
Cina non intende legarsi le 
mani più di tanto «Il nostro 
paese e I Unione Sovietica 
hanno propri interessi di Stato 
e di nazione e le loro politiche 



estere non sono slmili», ha 
scritto il già citato Yu Gang. 
Come dire, svolta epocale nei 
rapporti, ma nessun sacrificio, 
appunto gb anni Cinquanta 
sono definitivamente alle spal¬ 
le 

È questa la Cina che si ap¬ 
presta a ricevere Gorbaciov 
un paese non statico in politi¬ 
ca estera, intenzionato a muo¬ 
versi secondo il masstino di 
pragmatismo e a non lasciarsi 
vincolare dalle regole delie re¬ 
lazioni tra partiti Quella fase è 
oramai chiusa anche se Gor¬ 
baciov naturalmente incontre¬ 
rà Zhao Ziyang La nuova fase 
SI apre sulla base di un rap¬ 
porto da Stato a Stato 11 tratta¬ 
to di amicizia che Mao aveva 
firmato a Mosca tra la fine del 
'49 e 1 primi del 50 e che i ci¬ 
nesi hanno per cosi dire «de¬ 
nunciato* nel '79 non verrà 
nesumalo né si firmerà qual¬ 



che andranno anche toro al 
i aeroporto per salutare I am- 
vo deH'aereo da Mosca Si di' 
ce che daU'Unsvenlte’ di Tian 
Jin - cento chilometri dalla 
capitale • hanno deciso di 
partire In bxn questa mattina 
per dare man forte a quelli di 
Pechino 

Comunque, facendo e so- 
stenendo lo sciopero della fa 
me. gli studenti hanno mo 
strato di tenere più all'obietti 
vo Gorbaciov die a quello del 
dialogo con 1 dirigenti cinesi 
Nella giornata di len infatti c è 
stata una novità non di poco 
conto il Comitato centrale del 
Pc e il governo hanno annun- 


ciato che domani terranno un 
incontro con rappresentanti 
studenteschi delle vane um 
versità 

È ia pnma volta che un pas 
so del genere viene fatto per¬ 
ché finora i) «dialogo» era sta¬ 
to avviato ma con le vecchie 
associazioni ufficiali mentre 
quelle create in queste setti 
mane di manifestazioni erano 
state dichiarate ■illegali* Con 
tro questo tipo di «dialogo* le 
università avevano polemizza 
to e deciso la continuazione 
dello sciopero Adesso è sce¬ 
so in campo addirittura il Co* 
mitato centrale e assieme al 
governo dice di essere pronto 


cosa dì i)Ri0e ei itow. Nè aiK 
cor meno ti andre ad aocoid) 
milttari. S nemmeno più di 
tento si insisterà sul tasto del 
comune paieono riformatore. 
Sia perché la Cina non vuole 
modelli, sia perché da sempre 
mette l'eccento sul diverso ap¬ 
proccio aitoml della ritonna. i 
cinesi reconofflla, isovietici la 
strutture ftolitfca e istituzkma* 
le 

Nell'insistenza su queste di¬ 
versità c'è stata una punta di 
oitica, per ta verità mai resa 
esplicita propno per «non in¬ 
terferire», ai percorsi della pe- 
restroiV^ Ma in questo mo¬ 
mento la Cma sta doloiosa- 
mente scoprendo che II bilan¬ 
cio itella sua pnma taae di ri¬ 
forma economica nm è esal¬ 
tante Anzi, accanto agii 
squilìbri e alle dlfficottà sodai) 
è emersa con prepotenza • 
grazie alle manifestazioni de¬ 
gli studenti - una forte richie¬ 
sta a nmettere in moto la nfor- 
ma politica, terreno privilegia¬ 
lo della Iniziativa di Corea- 
ciov In Cina e in Urss, anche 
se per vie diverse, sta sempre 
più venendo hiort il problema 
della «adicaUtà» del processo 
lifOimatore Questo è il vero 
punto in comune tre 1 due 
paesi anche se le risposte non 
hanno molto in comune In 
Unione fkwieticà c è stata au¬ 
dacia e si sono aperte le di¬ 
ghe, In Cina c'è cautele e ri 
tenta di imbrigliare I ondata 
popolare e giovanile, anche se 
non più con le minacce e gb 
anatemi Ma un albo punto in 
comune c'è* il fóltissimo biso¬ 
gno cinese e sovietico di colla¬ 
borare e poi essere un convin¬ 
cente poto di attrazione per 
collaborazioni per cosi dire 
«terze* In modo da consolida¬ 
re k) sviluppo economico, 
senza il quale a Mosca e a Pe¬ 
chino le rifórme sono destina¬ 
te a subire uno scacco. 


Uno studente cinese, 
fermato davanti 
all ambasciata sovietica, 
vuole consegnare 
I Invito a Gorbaciov 
a visitare runlversltà 


a «dialogale» con «gli studenti 
delle vane università* 

E loro sono soddisfatti di 
essere imalmente armati a 
questo riconoscimento^ Fino 
a questo momento I unica 
reazione è appunto, questa 
delio sciopero della fame che 
coinvolge essenzialmente stu¬ 
denti delle università più «ra¬ 
dicali» Beida, il magistero 
ecc Non cè ancora risposta 
da parte delia federazione au 
tonoma che raggruppa le uni¬ 
versità e gii istituti, dove - Bei 
da compresa - la maggioran¬ 
za continua a disertare le le¬ 
zioni 0 meglio len mattina a 
Beida un dazibao sembrava 


adombrare un ntluto chieden¬ 
do che I rappresentanti stu¬ 
denteschi fossero 35 e non 20 
come proposto dal governo e 
che venisse data piena pub¬ 
blicità all ineontio 
Ma non c’è nemmeno - o 
non ri conosce » la risposta 
dell altro gruppo di università 
che SI potreùie definire più 
moderato e che pur non rico¬ 
noscendosi negli incontn con 
le vecchie strutture studente 
sche ufficiali aveva già avvia¬ 
to dei contatti con il governo 
Non è da escludere che i rap¬ 
presentanti di questo gruppo 
andranno all incontro di do¬ 
mani Agli alto ha fatto appel¬ 
lo Zhao 
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SI «parla» un po'rU ffimi!* 
della «cuiCBa europea e deh 
pneeiaa di ikSuikxw degli «M 
manwntl, dei rapporti ta t 
péeil delle dui Europe, dei 
iliilttl un^ della eoUm' 
iione< tecnica « icleniffica e 
GUltaila, delle pc^iUtA e 
r^Lpericog iniill nelle tasbr^ 
muiontln affo in Ungheria in, 
Polonia e in Unione Soii^i 
di coca lare per evitare che 
quede mne ndoimarloni 
ilachino di dneniaie un latto, 
le di dotalffltaaiione e di erh, 
>1 In Europa. Il colloquio e (ta¬ 
ro unanirtiamente delinlto dar 
partecipanti in una mega con- 
leienaa stampa come «molto 
positaw anche se si « tratta»' 
di un primo approcc» al qua¬ 
le, dopo opportutw consuitei- 
aloni, dovtebbe seguite una 
seconda conletenaa «che il 
Posu - ha det» Geaa Kotat le-t 
sponsabile della sezione rap¬ 
porti inteinaaionali del partito 
- sarebbe onaralo di poter or¬ 
ganizzare* Marta Das-ta ha 
espresso l'opinione che la. 
conleren» abbia senato e 
creare un clima di maggiore 
Uditela fra le vane pani «Un 
dialogo da proseguite - ha 
del» la Coaaa - anaigandolo 
ad alU paesi e ad al» paititt 
per ccalniite quel nuovo tipo 
di coopenzione in Euro)» 
che e uno degli obieiim di 
tondo del Pel* L'attenzione 
del partecipanti alla conleren- 
za e stata nugamente albata 
dall'evoluzione pluralistica 
della aocieli ungherese vista 
come una condizione per su¬ 
perare la divisione deH'Euro- 
pa. In questo quadro e siala 
posta la questione dei limiti 
che pottebbero essere posti 
dairUntone Sovietica o dal. 
Patto di Vatsada alle Iraaliir- 
mozioni ungheresi o polsc-< 
che «Nessun Umiln - hn nspo- 
sto Kotai - aU'entrate dell Un- 
ghena in un sistema democra-t 
taro*. E il rappresentante del 
Pcus. «Spetta ad ogni pansé 
stablliie ! Umih del proprio svi« 
luppo polihcoi 


Scontri 
trajpolizia 
e dimostranti 


■IBONN Numerosi feriti e 
tre arresti sono i) bilaiKio de¬ 
gli scontri avvenuti Ieri a Qot- 


dimostranti che protestavana 
contro una manifestazione 
elett(»ale del partito di estre¬ 
ma destra Npd Protetti da di- 
veise centinaia di poliziotti, 1 
hinzionari del partito neonazi¬ 
sta 51 sono presentati a bordo 
di un auto con altopariante 
per fare propaganda elettora¬ 
le m vista delie prossime con¬ 
sultazioni europee Oltre due¬ 
mila persone per lo più ap 
paitenenti a gruppi autonomi 
sono intervenute e si sono 
scontrate con la poiina nel 
tentativo di impedire )o svolgi 
mento del comizio 


CHE TEMPO PA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TCMBO IN ITAUAi (a caratteristica me¬ 
teorologica principale in questo scorcio 
stagionale è costituita dalla variabilità 
Questa è dovuta ad un moderato contrasto 
fra aria fresca e instabile di origine conti¬ 
nentale ed aria calda ed umida dt origine 
mediterranea La variabilità può portare 
verso fenomeni piu consistenti ma sempre 
a carattere temporaneo 
TCMNO MWVItTOi su tutte (e regioni del¬ 
la penisola e sulle isole il tempo sarà carat¬ 
terizzato dalla presenta di formazitml nu¬ 
volose e irregolarmente distribuite a tratti 
accentuate a tratti alternate a schiarite Du¬ 
rante Il corso della giornata sono possibili 
addensamenti nuvolosi piu consistenti as¬ 
sociati a qualche piovasco specie in prossi¬ 
mità dei rilievi ed anche lungo la fascia 
orientale della penisola 
VINTIi deboli 0 moderati provenienti dal 
quadranti nordoccidentali sulle regioni set¬ 
tentrionali e su quefle centrali provenienti 
da Sud suUe regioni meridionali 
MARIi mossi 11 medio e basso Tirreno, leg¬ 
germente mossi 0 calmi gli altri mari 
OOMANh non si dovrebbero avere varianti 
notevoli rispetto al tempo dei giorni scorsi 
e le condizioni atmosferiche, di conseguen¬ 
za. rimarranno orientate verso la variabilità 
su tutte le regioni In prossimità della (ascia 
alpina e della dorsale appenninica sono 
possibili addensamenti nuvolosi piu consi¬ 
stenti associati anche a qualche piovasco 


TBMRnUTURB IN ITALIAi 


Bolzano 

12 

22 

L Aquila 

11 

25 

Verona 

14 

26 

Roma Urbe 

11 

29 

Trieste 

15 

24 

Roma Fiumic 

12 

23 

Venezia 

15 

22 

Campobasso 

18 

26 

Milano 

15 

24 

Bari 

17 

26 

Torino 

9 

21 

Napoli 

16 

28 

Cuneo 

12 

17 

Potenza 

15 

26 

Genova 

15 

20 

S M Leuca 

16 

19 

Bologna 

14 

24 

Reggio C 

16 

26 

Firenze 

12 

25 

Messina 

16 

27 

Pisa 

10 

21 

Palermo 

18 

20 

Ancona 

13 

20 
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15 

25 

Perugia 

14 

24 

Alghero 

13 

22 

Pescara 

13 

21 

Cagliari 

15 

26 
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Amsterdam 

np 

np 

Londra 

np 

np 

Atene 

np 

np 

Madrid 

np 

np 

Berlino 

np 

np 

Mosca 

np 

np 

Bruxelles 

np 

np 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

np 

np 

Parigi 

np 

np 

Ginevra 

np 

np 

Stoccolma 

np 

np 

Helsinki 

np 

np 

Varsavia 

np 

np 

Lisbona 

np 

np 

Vienna 

np 

np 
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NEL MONDO 


Missili 

De Mita 

smorza 

itoni 


■IROMA. Palano Chigl non 
al rieohoaae nella pomlone 
Wittiuliaili dal minn^ dqli 
Eunl KMellco aidllantmoden 
namenlo i cono raggio La- 
geniit liresM veneidl Kono 
aveva aatibOllo al praaldente 
<tel Consiglio De Mila una di¬ 
chiarazione in base alla quale 
Il governo Hallano aaieboe la- 
wi^vole a rinviare lenuno- 
detnanienlo dei inMI a cono 
lanKa >5e le altennaiionl del 
nogavoce del miniatela degli 
Esied aovlelico sono elteglva- 
menie quelle riportate da or- 
gani d> inlonnaaione Mani 
esaoiion possono essere che 
il Imi» di una Inesaita lettura 
della posialone uHiciale del 
govemo italiano e delje dl- 
«liaraalonl In melilo rtlaaclate 
dal pnn^nte del CoWlilkw 
Lo ha delio II portavoce in pa- 


dn nessuna occasione inialti 
- ho agginnto ll portavoce - Il 
prealdenie De Mita ha pio- 
iiunciato la base attiibullagli, 
ije le opinioni elletlivamenle 
espresse possono essere inal- 
oun modo ricondotte all mier- 
prelaalone auggeilla dal por 
invoca sovietico» 

II portavoce del ministem 
degli Esteri sovietico, Vadlm 
Penllyev. aveva attribuito al 
ptesidenle del Consiglio ilalla- 
no De Mila una dichiarazione 
in base alla quale si sarebbe 
dichiarato <0 favore del nnv|o 
di una decisione della Nato 
aull'ammodemamento dei 
rnlaalll a corto raggio» La 
n'asS! aveva riportato che Per- 
lllyev aveva osservato che da 
parte sovlellca si e convinti 
Che non abbiamo bisogno di 
un anmiodemamenio del 
missili, bensì dello sviluppo e 
del miglioramento delllniero 
sistema di sicurezza e sisbllltà 
In Europa, della transizione 
dal Gonlenlmento politico a 
duello politico e legale» Sulla 
spinosa questlotre ai è pro¬ 
nunciato (ed anche II ministro 
della Dllesa Zanone »Rldune 


Shevardnadze a Bonn critica H ministro sovietico 
duramente la posizione landa un «avvertimento» 
americana e britannica ma giudica positivi 

sui missili a corto raggio i rapporti Ek-Ovest 

«Se k Nato non tratta 
ruirss potrebbe riarmare» 



Shevardnadze è ripaitrto da Bonn dopo aver messo 
a punto con i drngenti tedeschr ri documento che 
dovrebbe marcare, con la prossima vrsrta di Gorba- 
ciov, una svolta nelle relazioni bilaterali Prima di an¬ 
darsene ha pailàto anche del problema che sia lace¬ 
rando la Nato, 1 missili a corto raggio, prospettando 
ripotesi di un natmo sovietico se amencani e bntan- 
nici impoiranno la loro linea contrana al negoziato 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO tOLDim 


■i BONN Se la Nato decide* 
rà di inodemtezafe I tuoi mb* 
sili a corto raggio e continuerà 
a rifiutare il negoziato su que* 
ste armi, i Urss potrebbe bloc* 
care il ritiro degli Ss23, previ* 
sto dal trattato di Washington 
sugli euibmissiii o introdurre 
nuovi sistemi Lo farebbe 
•conlTDvoglia» ma lo farebbe 
Sul complesso delle relazioni 
con gii Usa e con ia Nato 
Eduard Shevardnadze fa sfog 

8 lo di toni morbidi e conci 
anti che CNrmai sono abituali 
alla diplomazia so^tica ma 
sulla questione dei missili a 
corto raggio la sostanza è du 
ra Ad una conferenza stampa 
convocata ail ultimo momen 
to pochi minuti prima della 
sua partenza da Bonn il mìni* 
stio degli Esteri sovietico si è 
presentato con una lur^a e 
puntigliosa contestazione del 
la linea americana e tmianni* 
ca sui missili cord Dicono che 


bisogna •ammodernarli* per* 
ché noi abbiamo una supeno- 
rità in campo convenzionale? 
Ma noi abbiamo presentato 
proposte che permetterebbe* 
ro il nequi|ibrio Parlano di 
una superiorità sovleUca an¬ 
che nel campo delle armi nu 
clearì tattiche^ Ma proprio per 
questo doxrcbbe convenire al 
la Nato I eliminazione totale 
di queste armi CI accusano di 
averle ammodernate? E vero 
I abbiamo fatto all inizio degli 
anni 80 ma si trattava degli 
stessi sistemi e non di sistemi 
nuovi con un raggio quattro 
volte più ampio come vorreb* 
bero Washington e Londra 
per i successori del «Lance» e 
comunque è un motivo in più 
per la Nato di accettare il ne¬ 
goziato Dicono infine che I 
missili a corto raggio sono in 
dispensabili alla strategia at¬ 
tuale della Nato la «risposta 
fles^bile»? Ma noi proponia¬ 


mo proprio un negoziato sulle 
strategie militari, nessuna del¬ 
le quali può essere considera¬ 
ta tabù* gli occidentali dicono 
che la pace in Europa è stata 
salvaguardata proprio dalla 
deterrenza nucfeare, ma che 
direbbero se noi sostenessbno 
che essa è stata salvaguardata 
dai nostri quarantamila carri 
armati? 

In modo un po' paradossa¬ 
le (ma non troppo) il mini¬ 
stro degli Esten somtico ha 
utilizzato gli stessi argomenti 
che nella dura «queielle» inter¬ 
na alta Nato usano alcuni go¬ 
verni europei, e prindpalmen* 
te quello tedesco Ha dato 
I impressione, insomma, di 
•sctueranli m una materia sul¬ 
la quale fino a questo mo* 
^ mento. Mosca aveva mostrato 
molta cautela per non farsi 
nappicocare addosso I eti¬ 
chetta ^ manovratore interes¬ 
sato tra le difficoltà della Nato 
C è da chiedersi perché I ab¬ 
bia tatto e perché per fario ab¬ 
bia scelto proprio Bonn Ieri, 
dopo la conferenza stmpa, la 
domanda che tutti si poneim- 
no è se la sua presa di por¬ 
zione metta in difficoltà A go¬ 
vemo tedesco nella battaglia 
sui missili oppure se In qual 
che modo lo aiuti Le opinioni 
sono contrastanti ma un fatto 
è cerio è ben difficile che 
Shevardnadze abbia acelto di 
parlar tanto chiaro proprio qiU 


senza tener conto dell opinio¬ 
ne dtei govemo di Bonn Tanto 
più in un momento m cui le 
relazioni tra 1 Urss e la Repub¬ 
blica federale sono In piena 
fiorttura e anzi alla vigilia di 
un rilancio alia grande, la visi¬ 
ta di Gorbaciov a metà giu¬ 
gno 

L'impressione. Insomma, è 
che d upo della diplomazia 
sovietica abbia espresso 
preoccupazioni, In materia di 
riarmo con i missili a corto 
ra^io, che sono sostanzial¬ 
mente le stesse che si nutrono 
a Bmui, pur se qui esse vengc^ 
no gloóiforza espresse con 
maggiore cautela e sempre 
accompagnate dalla dichiara¬ 
la Intenzione di cercare co¬ 
munque, fino aliulbmo mo¬ 


mento, di raggiungere con 
americani e ontannici un 
compromesso che saM il ver¬ 
tice di (ine mattio. conte ha 
fatto ancora teriu minisbo de¬ 
gli Es^ Hans-Dieiiich Gm- 
acher EX piò - e di suoi ar¬ 
dentemente - Shevardnadze 
cl ha agghuito la «nbucda» 
citata aninizio. Lha latto, va 
iJetto, rispondendo alla 
manda di un giomaUsta, dac¬ 
ché nel lungo testo distribuito 
prima non oe nera traccia. 
Ciò non toglie che i Ipotesi di 
bloccare ia distnizlone degli 
Ss23 o di introduiR un nuovo 
sistema rtel caso che gU occi- 
dentall «tenmodemlnoi l d«an> 
ce» e rifiutino il negoriato ci>- 
stitunce. comunque, una 
drammatizzazkNte che avrà 1) 
suo peso nella vertenza inter¬ 


na alla Nato S tratta, comun¬ 
que di una minaccia ben di¬ 
versa da quelle che seguirono, 
da parte dettUns di Breznev. 
1 installatone dei Pershing-2 e 
dei emise alkxa ia logica era 
quella della ntoislone. stavolta 
si ha rimpieisione che si trat¬ 
terebbe piuttosto di una presa 
d atto del fatto che una certa 
strategia negoziale, quella teli¬ 
la alla graduale denucleariz¬ 
zazione degli schieramenti, si 
toccherebbe a un certo livel¬ 
lo, senza per questo mettere 
necessariamente m discussKK 
ne gU alto capitoli del dialogo 
Usa-Uiss che Mosca (lo ha ri¬ 
badito ancora teli Kieivad- 
nadze) continua a ccmsidera- 
re non solo necessario ma aw 
vlato su binari comunque soli¬ 
di 


il prossimo vert|ce Nato - ha 
infatti dichiarato > alla contro¬ 
versia sul tempi per la mode^ 
rtliMitone e il negoziato delle 
fprw nucleari lattiche - sareb¬ 
be un errore pollUcQ, quasi un 
atto di miopia Penso che 
questo errore non si commet¬ 
terà» 

Secondo il ministro invece 

10 SCOPO della riunione di Btut 
aelles è quello di definire un 
concetto «obale di disarmo e 
conirollo degli armamenti che 
dia all alleanza «la possibilità 
di prandere rinlziatlva in luo¬ 
go di limitarsi a r^istrare le 
mosse sovietiche» Zanone ha 
poi aggiunto che «non si può 
dire 'w al negoziato e non 
si può dire no alla moder- 
nlùaztone» 

Alla domanda di un giorna¬ 
lista to cl aia accordo tra lui e 

11 ministro degli Esteri Zanone 
ha risposto affermando di 
condiviaere il discorso pro¬ 
nunciato da AndreottI Pro» 
nunclato al Sènaio me po) ha 
sterrato Jtm duro attacco pro¬ 
prio all assemblea di palazzo 
Madama «Non condivido In¬ 
vece la mozione approvala al 
Senato che, se attuata, porte¬ 
rebbe diritti sulla linea del ne¬ 
goziali Immediati proposti da) 
sovietici»; «Ma il govemo - ha 
concluso l) ministro della Dife¬ 
sa - considera quel voto del 
Senato come un incidente 
parlàmentarei 


Dopo il discorso del presidente 

Bidi delude ^ Usa: 
idee podie e superate 
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Msscoiaio a bambinf a agenti dei servizi sagrati Bush ai goda 8 suo joggteg mattutino a Houston 



«Sono magan anche buone idee, ma non all'al¬ 
tezza delle aspettative dei nostn alleati Nato» è 

a uesta la sensazione più diffusa dopo il discorso 
1 Bush, approdo di tre mesi di faticosa «verifica» 
della politica estera Usa Al che il suo braccio de¬ 
stro Scoweroft replica infastidito «Non andavamo 
in cerca di sensazioni per la stampa» Ma a enti- 
care la timidezza di Bush arrivano pei^sino i falchi 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

•IMMUND OINZBBIIQ 


M NEW YORK. «Non andava 
mo in cerca di titoli cubitali 
sulle pnme pagine dei gioma 
il È vero nessuna delle nostre 
proposte è cosi traumatica 
Mica potete far virare in quat¬ 
tro e quatir otto un gran paese 
come gli Stali Uniltt Qui par 
liamo di correzioni di rotta ■ 
replica Brent Scoweroft il 
consigliere per la sicurezza 
nazionale di Bush il suo brac 
do destro sui temi del disar 
mo e dei rapporti con I Urss e 


reagisce cosi alla sensazione 
diffusa che traspare sulla 
stampa e nei pnmi commenti 
in Usa di una certa povertà di 
proposte nel discorso pronun¬ 
ciato dal presidente alla Te¬ 
xas A&M University Tanto più 
che avrebbe dovuto essere la 
«summa» di (re mesi di inten¬ 
sissima discussione e revisio¬ 
ne della politica estera di Rea 
gan 

Lascia perplessi in partico¬ 
lare la proposta sui cieli aper 


tii al rispettivi aerei-spia 
Esperti militari come Ray¬ 
mond Garihofl. della Bioc^ 
kings institudon, si chiedono 
che cosa aia mai passato per 
la testa a Bush In un era di sa¬ 
telliti e alto strumenti che ren¬ 
dono I voli di ricognizione ae¬ 
rea praticamente inutili Lo 
stesso Scoweroft ha tentato di 
spiegare a coloio che scuoto¬ 
no la testa che «si tratta di una 
mossa tesa a fugare un atmo¬ 
sfera di segretezza ha una 
grande importanza simboli 
ca» 

Ma cè chi è convinto che 
Bush a questo punto avrebbe 
dovuto tirar fuori ben altro 
che «simbologie» «Gorbaciov 
ha preso in pugno I iniziativa 
e continua a fare proclami 
unilaterali E cosa gli nspra- 
diamo noi? Ragazzi mettia¬ 
moci a volare avanti e indie¬ 
tro Suvvia'» sbotta Joe Biden 
uno di quelli che avevano 


conteso a Dukakìs la candida¬ 
tura democratica alte scorse 
presenziali, presidente del 
sottocomitato sull Europa del¬ 
la commissione Affan esteri 
del Senato E aggiunge «Può 
anche darsi che sia una buo¬ 
na idea m sé ma non è certo 
ali altezza di quello dt cui 1 Al¬ 
leanza atlantica avrebbe biso¬ 
gno in questo momento Quel 
che continuiamo a dire (sul 
tema di bruciante attualità dei 
missili nuciean «Hti» rtdr) 
è sostanzialmente che abbia 
mo paura di metterci a nego¬ 
ziare* 

Per epocale che fosse net 
sancire ia fme <h un intera fa¬ 
se storica quella de! contalo- 
ment» e deila guerra fredda il 
discorso di ^sh non ha ofter 
(0 assolutamente nulla a chi si 
attendeva ima replica alle ulti¬ 
me proposte di riduzione mili 
tare unilaterale fatte da Cor 
baciov a Baker o alle attese 


degli alleab europei della Na¬ 
to. che si appresta a visitare 
tra una decina di giomi 

11 s^retario di Stato Baker 
cui a Bruxelles chiedevano se 
la spaccatura sul missili «corti» 
non nschiB di trasfoiroaie il 
viaf^io di Butoi in un disastro 
politico non ha affatto negato 
che un disastro ria all Oricon- 
te ma SI è bmitato a dire che 
•sarebbe un disastro peggiore 
se compromettessimo la sicu¬ 
rezza dell Alleanza» Ma U 
guaio per Bush e i suoi è che 
ie bordate più pesanti nei 
confronti della pollbca del «ul 
nucleare tattico non si nego 
zia», gli vengono non dall^- 
ropa ma in casa. 

E da parti assolutamente 
inaspettate Tra coioio che di 
cono a Bush che sta sbaglian¬ 
do c è anche Richard N Perle 
consideralo un ultrafalco 
quando si occupava di prò 


" Radicali e peronisti si affrontano oggi nelle presidenziali argentine 

Il profilo dei due grandi rivali, Edoardo Angeloz e il «caudìllo» Carlos Menem 

Buenos Aires, i protagonisti del «duello» 


■ ' „ 



Oggi per la pnma volta in sessant'anni gli aigentini 
andranno alle urne per eleggere il successore di un 
presidente che ha compiuto fino alla fine il suo 
mandato Una sfida tra radicali e peiomsti sulla qua¬ 
le pesa soprattutto la sfiducia di un popolo che 
combatte con un inflazione da capogiro Vincerà il 
populismo del •caudìllo» Menem o il liberismo that- 
chenano di Angeloz, «pupillo» di Alfonslnt 
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■i I due leader dell opposizione panamense Guillemio En- 
dara e Cuillermo Ford sorridono ai fotografi La brutta avvento 
ra di qualche giorno fa é ormai alte spalle Le lente procurate 
dai seguaci di Norlega sono meno gravi del temuto Ma nel pie* 
cote Stato centroamencano la situazione rimane tesa ien il pre 
sidente de) Venezuela Carlos Andres Perez ha offerto a Nonega 
una via d uscita dalia crisi si dimetta da capo delle forze arma 
te di Panama e avrà asilo a Caracas 


■i BUENOS AIRES La disfida 
all ultimo grande elettore de 
ne co) fiato sospeso tutta 1A 
menca Latina Ma chi sono i 
protagomsti di questo duelto*’ 
La nomina di Eduardo Ange 
loz come candidato alla presi 
denza della Repubblica per i 
radicati è emerso da elezioni 
interne all'Ucr dopo che Raul 
Aifonsin aveva indicato chia¬ 
ramente nel governatore di 
Cordoba il suo prefenio alta 
successione 

Eduardo Angeloz è nato il 
18 ottobre 1931 a Rio Tòrcerò 
una piccola città nella ptovin 
eia di Cordoba per parte di 
padre è di ongine svizzera 


per parte dt madre italiana 
Ha seguito gli studi supenon 
m un esclusivissima scuola 
cattolca poi Si è iscntto alla 
facoltà dt legge dell università 
di Cordoba Ne) 1958 ha spo¬ 
sato Mana Rosa Marin un m 
segnante di ongine spagnola 
e ha tre f^li 

La stona polìtica dt Angeloz 
è comliKlata presto iscntto 
giovanissimo ail Union Civica 
Radicai il partito oggi al go¬ 
vemo fu eletto presidente del 
la Gioventù radicate di Cordo¬ 
ba nel 1955 dopo il golpe che 
rovesciò d primo regime del 
generate Juan Peròn Dodici 
anni più tardi diventava presi 


dente del Comitato centrale 
della Ucr di Cordoba e mem¬ 
bro del senato provinciale 
Nel 1973 fu eletto senatore 
nazionale e per la pnma volta 
la sua attività politica si spostò 
a Buenos Aires 
Consideralo un uomo del 
lata più conservatrice del- 
1 Ucr e come tale non troppo 
vicino alla coirente dell attua 
le presidente AKonsIn Ange- 
toz fu eletto governatore di 
Cordoba nel 1983 e poi 
nell 87 dimostrando di essere 
un eccellente amministratore 
con una linea di azione pun 
tata a favorire l iniziativa priva¬ 
la e a limitare il ruolo deilo 
stato in contrasto con lo sta 
lalismo spesso imputato al 
suo partito dagli ambienu di 
destra In un suo recente libro 
«Il tempo degli a^ntini» si di¬ 
chiara favorevole a uno svi¬ 
luppo basato sulla libera eco¬ 
nomia privata ed esporne sim 
patia per Margaret Thatcher 
Per questa scelta di politica 
economica è stato attaccalo 
sia dai peronisti che dai grup 
pi di sinistra Angeloz é stato 


«PersoiiriitàdtìI 
Medio Ortente 
Implkate 
in un inddenfe» 


«0 taleDo dt un (fi Sialo del Orimi»-^Alcuiii 
toonatt tanno il nom» del vldmiaìdenie ririano Ae- 



( 1 ó |"i| I i Ijjii A ) r.i'f i'.t '■! »| à *[< 


VMCnIe u» mnnao trapnclrato di 

■il jiotjtnl «t penoneinira In an 

nUniICSUclOni inio,centliiaiadliiijlioMdi 

nell’Alneib «>»»* *■'' 

Itcate, «Ortirano 11 btlUicia 
Oltenteie uHicule ite» noto lal delle 

nunilettaiiani popoleri dii- 
rate cinque giond nell'Aloè- 
Ila orientale per praleriUe 
contro «Ingeieitte polMchee coimilone» netta m egn at l o- 
ne di nuovi aUoadTLa diiadina di Sauk ALni. di domila 
abMiLdilataucaiilioddniimiìnoaldlaoidlnLSolanMii- 
leluiviodilnippeedieanIbllMali'nellagiomaladiglawe- 
di ha pennello di anotara la violenia, li legge mila Mairi- 
pa algerina,conirollatadal Rgune 


L’Eurapa Gran Bretagna vuole 

cA^nneiA un Europa unita, ma «alla 

sua maniera» U> ha affe^ 
B llCfiflIa ti primo miniatro bri- 

della maldier 

Scoda la campagna elello- 
rate del conaeivalari per le 
europee del mera pnwimo. 
•Lavoieiemo airinlenw delta Cee - ha aggiunto - e toiroi 
che non et tessero malintesi su queste punto, per il nostro 
tipo di Europa. Non un supenSlalo aoclahsla con base a 
Bnuelles, che sommeiga la nostra Identilà e annulli la no¬ 
stra sovraiuia» Ha quindi latto capire che U Concetto di 
•splenduto isolamento, non è ancora tramontato nella cul- 
lura e nella politica brtlannica. 

AndreottI 
aBu 
^Aiutate 
la Polonia 


li mmis 
Andreo 
vitato i) 

h Uniti _ 

cretizzare le misure In fav» 

re detto wihippo economico detta Polonia» ne! cono detta 
sua prossima visita nel paese, acuendo «1 esempio di coe¬ 
renza offerto dallltalie» Nel cono di una conterenza stam¬ 
pa a Varàavia, Andreottlìia sottolineato che con gli accordi 
alitici ed econMnicI firmati durante la virila del presidente 
Cosriga condusasl ieri, 4 Italia ha cercato di dare un «Stolli 
pio di coerenza» 


biemì dei disarmo al Pentago¬ 
no di Weinberger un uomo 
definito allora dalla stessa 
lampa amervana come l «ani¬ 
ma nera» che voleva sabotare 
I summit Reagan-Gorbaciov e 
1 accordo sugli euromissili In 
un intervista. Perle non solo sì 
dichiara in favore di un nego¬ 
ziato Nato-Patto di Varsavia 
SUI missili corti ma sostiene 
addirittura (andando più 
avanti anche di democratici 
come il presidente della com 
missione Forze armate del Se¬ 
nato Samm Nunn), che non 
vede perché mai gli Stau Unto 
dovrebbero temere un «opzio¬ 
ne zero» 1 eliminazione totale 
dei missili nuciean tattici dal 
suolo europeo purché possa¬ 
no contare sulla possibilità di 
colpire obiettivi al suolo con 
atomiche lanciate dagli aerei 
e nescano a strappare una n 
duzione consistente delie for¬ 
ze convenzionali soviebche 


CCCOSlOVlCdlb Con la partenza di un batta* 
Dmìusm motorizzato dalla 

rdiWllu fluami0one ^ Otomouc, to 

le Drime tnimie Moravia * cominciato U ritt- 

IO paniate delle tnippe ao- 
SOVieuCne Vietlche di stanza In Ceco¬ 

slovacchia II riUio del batta- 
mtmtmmimmmmmmmmmmmm gUotie rientra netta (tocislo- 
ne unilaterale di Mosca di ri¬ 
durre dril’Eun^ entrate armi convenzionali e tnippe pw 
un totale di mezzo mittone di iremmi * 

UiSSI dito tv AdoU Hitler invito penonal- 

rffWMtri-rlftwft niente Stalin a ^tare la 

neVQCflZIOIIS Cemnama, comunicaixto 

di un tesUmone 

mut - _sovietico Viachcsiav 

SUI laMMII] Molotov quando que^ ri re- 

HiHrirroNtallii Cò a Berfmo nel novembre 

aggiunse «Considero Staito 
un grande leader, noi riamo entrambi due grandi uomini di 
Stato» Lo ha rivelalo rmteiprete di Stalin e di Molotov, Va¬ 
lentin Berezhtov in un documentario dal titolo «Testimone» 
trasmesso dalla tv sovietica. Berezhfcov. che accompamiava 
Molotov in quel viag^ ha ncoidato anche dre il minatio 
degli Esteri tedescoVon Itibbentiop propose in quell oc¬ 
casione all Urss di associala! all asse fierimo-Roma-Toltio, 
guadagnandone «mano libera nella direzione del Golfo {te^ 

SK»» 


VIRQINIALORI 


accusato anche di aver man¬ 
tenuto rapporti durante la dit¬ 
tatura militare - 1976-1983 • 
con il generale Luciano Benja 
min Menèndez oggi sotto 
processo per violazione di di 
ritti umani Angeloz ha respin¬ 
to queste accuse affermando 
di aver visitato Menèndez una 
dozzina di volte «per salvare 
vite» 

Unico punto di contatto fra 
Angeloz e il suo rivale peroni 
sta sono gli studi di giunspni- 
denza a Cordoba Tutto ti re¬ 
sto è stona di sapore diverso 
Carlos Menem (59 anni) ap¬ 
partiene a una famiglia di on¬ 
gine smana con molti legami 
con la terra natia La famiglia 
si stabili nella povenssima 
fmvincia di La Rioja Di reti 
gione musulmana 1 geniton di 
Carlos si convertirono al catto¬ 
licesimo «per grazia ricevuta» 
Negli anni del) università Car¬ 
los Menem «si innamorò» del 
la figura del leggendario Cau 
dillo Facundo Quiroga le cui 
foltissime basette hanno ispi 
rato quelle ostentate oggi da 
Menem 

Dopo il golpe che rovesciò 



Eduatdo Angeloz 


Carlos Menem 


li generate Peròn nel settem¬ 
bre 1955 Menem si iscrisse al 
1 allora proscntto movimento 
peromsta con grandi ambizio¬ 
ni La sposa sulana di Menem 
gli ha guxato un brutto scher¬ 
zo durante un periodo di se¬ 
parazione della coppia In Ar¬ 
gentina la Costituzione preve¬ 
de che solo un cattolico pos» 
aspirare alla presidenza della 
Repubblica. Menem sostiene 
di esseiio diventato fin da 
bambmo la nu^e sostiene 
invece che la conversione av¬ 
venne successivamente al ma- 
tnmoniG Già nel 76 Menem 
presentò la sua precandidatu- 
ra alla massima canea detto 


Stato, poche settimane prìmn 
de) golpe contro il govemo di 
Isabel Peròn 11 r^ime militare 
lo fece arrestare e nmase m 
carcere per 5 anni Nette eie 
zioni, che nel) 83 posero fini 
al reirime militale Menem è 
stato eletto governatore di La 
Rioia per la seconda volta c 
poi rieletto iteU'87 Da espo 
nenie della corrente rinnova 
ince de) peronismo che pun 
tava a democratizzare il mov 
mento, é diventato un espo¬ 
nente del settoré più iradaio 
natola che oggi costituisce il 
suo pnncipole sostegno nell, 
lotta per la presidenza delU 
Repubblica, 


l’Unità 
Domenica 
14 maggio 1989 
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■ oggi, pwqutttro dniioniche cenwculive fino 
al 4 ghigno, l'Unita dedica una r^ina speciale 
alle eleiionl regionali della Sàidègna. L'iniziali- 
va sarà accompagnata dà uh inserto pubblici- 
lario sul temi dcll«onomia e dell'impresa sar¬ 
ila, nelle giornate del 22,23,25,26 e 27 mag¬ 
gio. E, da domenica prossima 21 maggio, ci sa¬ 
rà un'altra importantissima novità editoriale: la 
teletrasmissione dell'Unità Ih Sardegna. Questo 
significa che il giornale sarà in edicola tulli i 
giorni dalle prime ore del mattino assieme ai 
quotidiani locali. È la prima volta in tutta Italia 
che l'Unità utilizza la teletrasmissione e stampa 
al di fuori delle sue lipografie di Roma e di Mi¬ 
lano, 

Per l'avvio dell'«perazlone Sardegna! sono 
previste iniziative straordinarie di diffusione e 
promozione del giornale. Con un obiettivo am¬ 
bizioso: raddoppiate Ih breve tempo le vendite 
deU'Unità in Saidegna. 


Gan^Ulatì 
lìdie Uste 


«cadmi 


Coprii tuM 

à^ àgsyaji-lnt) 

àMIiMds 
iiNaaaraMiMIt 
'CagMlllm 
. CiwOllli '''''' 

CiMàtalaMiigila 

ii'OppPfpppo 

Ctia Ml laai 

CiNwliàMla 
. .OtialMlarallM 

laniInHIlc 
mniiNfii fMPOT 

Ni^ririU 

Waoc ai ih i la n - : 
oimlaàiiMai 

OiluVilla 

nraaCmMMaUalafit 
NslliMiQlaaii^ 
ntmiaMrMa 
fisrialiilia 
PvtMaàadrN - 
PiMaagaCliimila 
RuiiarillltmMi .. 
iMiuafMsala 

Mrrlliu Clamili 
kMla Maria 

emamma I iilml 

wWI gWP .ircn^M 

SanlUnalla 
Tranci Paala 
Utraal Marta Franiaaca 


.dnaagnania, aagr. raalmala aaràn Pel 
i maaien. ptaa. cooalgils rag. sardo incanta 
f awaealo, aasaiaera raglaaala uscanla 
iiiipisgata Enal, cansigl. elrcoacrlzlnriala 
: Iniaananla, asaas. Pumi. Iilr. S. Antioco 
riiadlco, aaaaaaora amliianta di Poho Sguso 
medico; cuna, comun. Qwhu. Indipendente 
operalo SaraàCapolarra 
Impiagata Sooaira, aaaaaaora coaiwiala La- 
ÀVoriPutUloIdlàai^ 


nazianala Anmll, «Ica praa: órcoactiz. Pini 
conaigllera realonalaf.iiacenle. Vice capo 
: gruppo Pel in eoiialgllo ragionala 
. commerciante, vice sindaco di Carlolòrte 
: Impiegalo, resp. comm. lad. scuola Pel 
. Insegnante, prealdente Cidi 
Insegnante, conalgl. comunale di Vlllacidro 
impiegalo, sindaco di Qonnoalanadiga 
. dottare i legge, segral aeilone Oomuanovas 
ferroviere, sindaco di Serramanna 
medico, cena, com. S. Gavino, indipendente 

K elra, consigliere regionale uscente 
nanfe, sindaco di Teuleda 
. l'contigllere comunale di Igleslas 
‘ disoccupala, Legiie dal disoccupali 
'impiegalo Inps, segr. sei. Fluminlmagglore 
avvocalo, doc.unlverS., cono. reg. uscente 
geomeIraÉ vicesindaco di Artus 
operaio, cena, regionale uscente 
ahlglano, dirigente Cna 
.dirig. reg. lega coop.: cono. com. di Cagliari 
artigiano, aaaaes. comunale di Ouartu 
Insegnante. cOna. rag. uscente 
r larrovlere, sindaco di Barrali 
-insegnante, cena: rag. uscente 
- Imp. Banco Sardegne, sindaco di Sinnal 
Impiegala, assess. comun. di SamassI 


CIrcesctIalene etetterale di Stuere 


Battami isnadal l s 
MuMdaOesiilN 
Eriliuàtoellno 

DadeeMaaaime 

. CméaaeaÉI . .. 

f fflWR rippw ' 

tvriritOtVM^N 
Masdlalnole 
Mot mela 
lalsmeMaddalsni 
Sanna Marte 
BannaPlelro 




I. rag. Atteri generali. Cc Pei 
Insegnante, assess. rag. Agricollura 
segreleria regionale Pel 
.medico, cons. reg. uscente 
operaio, sindaco di Oltana 
impiegato, aegr.-sez. Pel di Macomer 
avvocato 

Insegnante, cons. rag. uscente 
Impiegata, asseu. comun: di Nuoro 

f ieometra. reapons. zona Baronie Pel 
mpiegaio. cons. comunale di Busa 
tecnico, presidente Usi Islll 
‘operaio, sindaco di Tati 


Ciroeecrialoiie elaBerale di Orislano 


Manca Itallaa l e operatore cult.: sindaco di Norbello 

lai Ada Marta Insegnante, corta, reg. uscente 

Zucca lalealare preside liceo, vicepresid. Prov. di Oristano 

Barali Udgl agricoltore, sindaco di S. Giusta 

Ohiani Adriano Insegnante, sindaco di Mogoro 

MancaHella .insegnante, assess. prov. di Oristano 

PoddI lalvalore commercialista, cons. com. di Cabras 

Tendae Mario ..slud.univer.: cons. com. di Soiarussa 

Cireeacriilone elflicrale di iasaarl 

Laduleonardo cons. reg. uscente, segret. leder. Pel 

Batta OiMrlels assess. reg. Industria. Indipendente 

AzàrcAitietllo Marta (Marlol architetto, segret. sez. di Arzachena 
‘ ■ - ■ operaio Enel, cons, com. di Sassari 

Imprenditore agricolo 


Broiau Antonio 
BUaSahalocelTorel 
Csnàlls lalvalem laWsla 
IRino). V 
Caso Maria Vinaria 
DerosasOlovaiini (Gianni) 
Dessi AdredotOlnol 
DallorI Antonio (Tonino) 
FàlcóPleiiìaolo 
Famlaiidt*. . ’M. 
la fiocco Mlcliale 
liMllaliialer* 

OAlM 
ilncGloei 


arcWletlo, cons, rag. uscente 
assist, soc.: vicesindaco Caslelsardo 
giornalista, segreteria reg. Pel 
responsabile tjnipol Sardegna 
Inaegnanle, sindaco di Anela 
laUrealp In glurisp.: segr. leder. FgcI 

I llìne^nte, cons. comun. Pozzomaggiore 
Mmarlo ospedale Tempio Pausanla 
'l^dl barino, cons. reg. uscente 
avvKato 


__.èa.|Francaaco| dlrlg.le gAgpti P. assess. com. di Sennori 
pazioM Maria Aflioniclli alin«||e;cons. com. di BuddusO 
'OgglanoGlaeomO , .^jatoafntoufflwsilario 
Pea AnlCnloMÌSn (BIIIOr®tunz. di partito, cons. reg, uscente 
~ ^‘u,Drazlo Insegnante, cons reg. uscente 

' s viialta Mariaawocato 


Bilancio di le^slatura 
StabÉt^ eÉdenza, idee 
'occupazione: 
jaiantaduemila giovani 
kvoro per la pnma volta 


Nuovo governo regionale 
Scelte chiare dei oomunistì: 
conferma 

delFàttuale alleanza 


IrO|»iorità del Pei 
Tutela ambientale, 
cultura 

reddito minimo garantito 


confronto vero sui programmi ridurre le servitù militari 



ècresciiita 



l cinque anni di governo della sinistra? «Abbiamo di¬ 
mostrato chiaramente che si può governare assai me¬ 
glio della De». La prossima legislatura? «Dovrà essere 
innanzitutto quella delle riforme, a cominciare dalla 
nuova legge elettorale». A meno di un mese dalle 
elezioni regionali, il segretàrio del Pei sardo, Pier San¬ 
dro Scano, fa bilanci e programmi, e illustra i temi 
fondamentali della campagna elettorale del Pei. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■ CAGLIARI. «Negli ultimi 
quattro anni il Mezzogiorno 
ha avuto 70mila occupati in 
meno, la Sardegna invece 
d2mila in più...». Il dato è «fre- 
schissimoi, il segretario regio¬ 
nale del Pei Pier Sandro ^a- 
no lo premette airintervista 
per simboleggiare efficace¬ 
mente la «svolta» compiuta 
nella legislatura appena con¬ 
clusa. 

A che punto U bUando 
di governo della einiatra è 
poutlvo? 

Questi cirtque anni dì governo 
della sinistra sono stati utili al¬ 
la Sardegna e certo non temo¬ 
no raffronti con i precedenti 
governi regionali imperniati 
sulla De. Non serve il ricorso a 
toni trionfalistici: dobbiamo 
parlare il linguaggio dell'obiet¬ 
tività e dei fatti. E i dati dicono 
chiaramente che l'isola ha ri¬ 
preso a camminare avanti, t 
aumentala l'occupazione 
(appunto 42mita giovani inse¬ 
riti per la prima volta net mer¬ 
cato del lavoro. 20mila dei 
quali donne e ragazze), in tut¬ 
ti 1 settori, è cresciuto' il pro¬ 
dotto interno lordo (il tasso di 
aumento annuo del 3,3 per 
cento è superiore a quello del 
Mezzogiorno), cosi come so¬ 
no nettamente migliorate le 
produzioni industriali ed agrì¬ 
cole. senza contare gli impor¬ 
tanti interventi di riforma am¬ 
ministrativa e gli atti senza 
precedenti in tutta Italia di tu¬ 
tela ambientale (coste, pa^ 
chi, cave etc.). La leadership 
della sinistra ha comportato 
stabilità, nuove idee, maggiore 
efficienza. Certo, si sarebbe 
potuto fare anche meglio. Ma 
non dimentichiamo che la 
Sardegna ha portato il peso 
degli indirizzi sbagliati nelle 
politiche generali da parte dei 
governi nazionali; il Mezzo¬ 
giorno, ad esempio, è scom¬ 
parso completamente dall'a¬ 
genda del governo. E tuttavia 
la Regione ha operato in que¬ 
sti anni, la Sardegna ha ripre¬ 
so a camminare e l'Istituto re¬ 
gionale ha recuperalo ruolo. 
Oavanll ad uo giudizio cosi 
netto, sembri scontato che 
U Pel punterà allu prosecu¬ 
zione di questi aUeaoia di 
fovemo nella ptoMbu le¬ 
gislatura... 

La nostra scelta è chiara; vo¬ 
gliamo confermare e sviluppa¬ 
re Tesperienza e la politica 
della maggioranza di sinistra. 
Abbiamo rivolto dei resto una 
sfida a tutte le forze politiche; 
dica ciascuno agli elettori ie 
proprie opzioni politiche e 
programmatiche. L'opinione 
pubblica esige chiarezza e 
acuta è la domanda di risana¬ 
mento della politica. Il Pei è 
attento all’evoluzione delle 


L'INTERVENTO 


INTERVISTA A PIER SANDRO SCANO 




Pier Sandro Scano, segretano 
regionale del Pei. Nella foto a 
destra, Il nuovo palano del 
Consiglio tegionale sardo, 
Inaugurato nei mesi scorsi. 


posizioni politiche e program¬ 
matiche degli altri partiti. Nes¬ 
suno può pensare che la poli¬ 
tica del Pei sia una variabile 
indipendente rispettò alte 
scelte degli altri. In particolare 
deve essere chiaro fin d’ora 
che li conffotìto sul piógram- 
ma di governo per la prossima 
legislatura sarà un confronto 
vero e discriminante. 

E cosa ci mette 11 Pd al pd- 
mi punti di qucalò program¬ 
ma? 

Noi comunisti abbiamo mésso 
in campo in questi anni un'i¬ 
dea delia Sardegna. Un pro¬ 
gramma. non una vaga filoso¬ 
fia. Sìa la problematica econo- 
mìco-sociale-sia quella politi¬ 
co istituzionale vanno profon¬ 
damente riviste,' assumendo 
saldamente la nuova dimen¬ 
sione europea. 

Incheaeiuo? 

Nel sen.so che non è possibile 
ormai parlare della Sardegna 
senza parlare dell'Europa. Né 
é pensabile per noi discorrere 
deil'Europa senza affrontare il 
tema dello spazio della Sarde¬ 
gna nella costruzione euro¬ 
pea. La dimensione europea 
non è qualcosa che si aggiun¬ 
ge alla politica regionale e alla 
cultura deiraulonomla. La 
Sardegna ha la possibilità di 
affermare un proprio spazio 
nel mercato senza frontiere. 
Dobbiamo saper costruire una 
nostra strada di sviluppo. L'as¬ 
se dello sviluppo delCisota è 
costituito per noi dalla trasfor- 


CAVINO ANOlUS 



mazione e dalla valorizzazio¬ 
ne dell'ambrente fìsico, stori¬ 
co, sociale e culturale. Una 
nuova strategia, duiu)ue, per 
una comunità ccmsapevole di' 
se sterna e delie proprie risor¬ 
se. aperta alt'innóvazione e al¬ 
ia modernità, un popolo che 
la della qualità ambientale e 
sociale il contenuto essenziale 
della sua moderna ìdéniità. La 
ste^a aspirazione all'autoaf- 
fermazione ^ etno-p^tica, là 
coscienza e la volontà di esse¬ 
re pop<^ nella comunità ita¬ 
liana ed europea, rappresen¬ 
tano un punto di forza ed una 
riserva di energia. Valorizzare 
l'ambiente in senso lato signi¬ 
fica in primo luogo far pesare 
li fattore umano, la risorsa co¬ 
stituita dalle donne e dagli uo¬ 
mini d^la Sardegrra. 

PaaMafflo alle opzioni con- 
oete. 

Il programma del Pei può es¬ 
sere riassunto in alcuni punti 
essenziali. Innanzitutto la prio¬ 
rità mnbientale. C’è una pro¬ 
posta che simbole^ia eitica- 
cemeiMe ta no^a pc4itica in 
proposito; ci battiamo per il 
raddoppio in dieci anni dei 
boschi dell'isola. Non si tratta, 
evidentemente, di una mera 
pfop^ta di polìtica forestale, 
ma di un'idea nuova della Sar¬ 
degna. Ancora, il lavoro e la 
formazione. In qi^ta legisla¬ 
tura abbiamo av\àato un pro¬ 
gramma ambizioso nei setto¬ 
re. Bisogna insistere su questa 
strada, guardando anche (ma 
è un impegno che travalica i 


compiti delia Regione) al red¬ 
dito minimo garantito, da col- 
legare magari ad esperienze 
di lavoro e formazione. La 
prossima legislatura dovrà es¬ 
sere anche quella del dispie¬ 
gamento di un pn^amma 
per lo sviluppo della cultura, 
delta valorìàtazione dell’im¬ 
presa, dell'agroalimentare di 
qualità, dei turismo, delle pro¬ 
duzioni industriali. E ancora 
puntiamo a). miglioramento 
del sistema infrasmilturale, a 
cominciare dai trasporti e dal¬ 
l'acqua, e Intendiamo svilup¬ 
pare una battaglia per ia ridu¬ 
zione delle servitù militari. An¬ 
che per la base Usa di La 
Maddalena la battaglia è tuti 
t’allro che chiù»; la Sardegna 
non molla, intendiamo contri¬ 
buire al processo di disarmo 
negoziato e bilanciato per rea¬ 
lizzare l(Utopia concreta» della 
denuclearizzazione del Medi¬ 
terraneo. 

Negli obiettivi di partenza, 
la legMatnra iqrpeDa con- 
dura doveva carara andie 
quella delle itfonne Mtu- 
zlonall. Si è detto addlrtttu- 
ra leglslahira costlttieirte. 
Invece nim è andata proprio 
cosi... 

Sì. è vero, non è stata una legi¬ 
slatura costituente, però si so¬ 
no messe ie basi per una gran¬ 
de politica di riforme e di svi¬ 
luppo. Che dovrà essere svi¬ 
luppata e completala nella 
prossima legislatura. Anche 
per la Sardegna, infatti, come 
per il resto del paese, un di¬ 


scorso politico serio non può 
non avere come centro la ri¬ 
forma delia politica, delle isti¬ 
tuzioni e dei partiti. E la chiave 
delia riforma delia poiitica è 
per noi una riforma elettorale 
che dia al cittadino il potere di 
scegliere la coalizione di go¬ 
verno regionale e dia vita ad 
una democrazia delle alterna¬ 
tive. Bisogna inoltre conquista¬ 
re il nuovo statuto dett'autpno- . 
mia sarda, collocandolo nello ^ 
scenario del processi di Inte¬ 
grazione europea, e riformare 
profondamente la Regione, di¬ 
stinguendo tra politica e ge¬ 
stione. 

Uu*attlma donanda mi 
«nodo» 1d cui U Pd va alle 
cleiloBL C’è data nella 
scorse seMmane Toriglaale 
esperienza delle prlì^e. 
Come la valuti? 

Siamo soddisfatti ed orgogliosi 
della scelta. C'è stata una 
grande partecipazione degli 
iscritti (superiore al 60 per 
cento) e abbiamo registrato 
una grande attenzione da par¬ 
te dell’opinione pubblica e 
deH’informazione. Certo, ci sa¬ 
rà da apportare in futuro qual¬ 
che aggiustamento tecnico, 
ma credo che oggi siamo an¬ 
cora più credibili di ieri nell’af- 
fronlare i temi della riforma 
della politica e dei parliti. Ri¬ 
fondare la politica significa in¬ 
fatti dal lato dei partiti demo¬ 
crazia degli iscritti, dal lato de¬ 
gli eiettori democrazia delle 
alternative e sovranità dei cit¬ 
tadini. 


Coà à dà via libera 
agli speculatori 



■i 11 governo ha respinto, 
qualche giorno fa, una legge 
della Regione autonoma 
della Sardegna, voluta dalla 
Giunta di sinistra, che punta 
a salvaguardare le co^e da 
una cementificazione che ri¬ 
schiano di subire. E un atto 
grave. Sotto molti aspetti. In¬ 
tanto sotto un profilo gene¬ 
rale. Sono molte, moltissi¬ 
me. troppe le volte che il go¬ 
verno tende, in via di fatto a 
pregiudicare l'esercizio della 
potestà legislativa delle Re¬ 
gioni. E ciò avviene su mate¬ 
rie in cui la iacoUà delle Re¬ 
gioni è primaria. 

Succede per la sanità, per 
i trasporti, per ragrìcoitura, 
per ie politiche ambientali, 
per l'assetto del territorio. 
L'esercizio dì queste prero¬ 
gative viene spesso colpito, 
minato. Ma è frequentissimo 
anche il caso opposto. Ossia 
il varo di decreti o di leggi 


da parte del governo e del 
Parlamento in materie che la 
Costituzione esplicitamente 
affida alle Regioni. 

Si é spesso detto della cri¬ 
si del sistema regionalista. 
Ma questa crisi c'è. Ha an¬ 
che ragioni e cause di carat¬ 
tere puramente politico atti¬ 
nenti al modo in cui gover¬ 
no, Parlamento, organi cen¬ 
trali dello Stato si pongono 
nei confronti deH'ordina- 
mento regionalista e autono¬ 
mista, svuotandolo di prero¬ 
gative proprie ed accentran¬ 
do competenze e funzioni 
che non gli appartengono. 

Ma il caso delia legge sar¬ 
da supera ogni precedente. 
La Regione aveva varato 
norme innovative e corag¬ 
giose per l'uso e la tutela del 
territorio regionale, in parti¬ 
colare delle coste. E una leg¬ 
ge giusta che si colloca nel- 


l'ambito di una volontà dif¬ 
fusa di tutela del patrimonio 
naturale e paesistico. Questo 
obiettivo in Sardegna può 
essere raggiunto. E^ è tan¬ 
to più ricco di significali in 
una regione che vuole tute¬ 
lare la sua storia, la sua et¬ 
nia, non chiudendola in se 
stessa ma aprendola ad un 
rapporto nuovo e fecondo 
con ia cultura moderna e 
scientifica. 

È qui che l’atto del gover¬ 
no a carica di grandi impli- 
canze antiautonomistiche. 

Ma torniamo alla legge 
rinviata. Per il perseguimen¬ 
to degli obiettivi che essa 
pone vi sono delie condizio¬ 
ni di cui bisogna tener con¬ 
to. La leg^ della Regione 
sarda ne tiene conto, ^ve¬ 
de. infatti, la redazione e 
l’approvazione di piani torri- 
toriali'paesistici e nel frat¬ 
tempo, per non oltre due 


anni, individua efficaci misu¬ 
re di salvaguardia .ambienta¬ 
le. Se la legge dovesse esse¬ 
re definitivamente bocciata, 
gli specutalori di ogni risma 
avrebbero le mani più lìbe¬ 
re. Anche i megaprogetti 
dell'Aga Kan e di Berlusconi 
avrebbero la strada spiana¬ 
ta. Nessuno vuole bloccare 
possibili investimenti in 
campo turìstico. Ma essi de¬ 
vono collocarsi in un preciso 
ambito di programmazione. 
Stando così le cose invece si 
potrebbe edificare nelle co¬ 
ste sarde per oltre cinquanta 
milioni di metri cubi. L’atto 
del governo è dunque un re¬ 
galo che viene fatto ai co¬ 
struttori. 

La legge della Regione 
sarda non contrasta con l’or- 
dìnamento giuridico dello 
Stato come dice palazzo 
Chigi. Al contrario applica 
alle aree costiere le norme 


Guperlo 
aòiibonia: 
«Salario minimo 
ai disoccupati» 


il segretario nazionale del¬ 
la Fgci, Gianni Cuperlo 
(nella loto), ha presenta¬ 
la Ieri a Carbonta, Tlmpor- 
tante centro minerario del- 





la provìncia dì Cagliari, la proposta di legge per un red¬ 
dito minimo garantito ai disoccupati. L'iniziativa, che ha 
segnalo l’avvio della campagna elettorale della Fgci nei- 
l'isola per le prossime elezioni regionali, è collegata al 
peicoTsi di formazione è riqualific'aziorié professionBle e 
a còncreté possibilità di lavoro da parte dei ^ìovàrii. Alla 
manifestazione sono intervenuti anche il segretàrio re- 
gjonale del Pei Pier Sandro Scario ed ElloCiòvannìni det 
Centro studi della GgiL 


Q sono anche 
i verdi 
nuclearisti 


Abbondanza di ambienta^ 
Usti alle elez'ióni regionalL 
Tré le liste presentate. Ol¬ 
tre alia lista con il soleche 
rìde sono in lizze I «Vérdi 
d'italia» ed i «Veidi d’Euip» 
pa». Le ultime due Conna' 
zioni, di carattere localeg 
sono in contrapposizione agli ecologisti nazionali, e si 
battono, naUiralmente, per una Sardegna Verde e menò 
inquinata. Al toro interno, tuttavia, si registrano posidohi 
alquanto singolari. C’è, ad esempio, chil si profe^ addi¬ 
rittura favorevole al nucleare, pur se «controllato». È il 
caso di Mario Poddine, veterinario, «figura storica» del 
Vctidi d’Europa, strenuo difensore dei diritti degli aninia>. 
li. Il si al nucleare è stato espresso nel suo programma 
elettorale, un volantino ciclostLtato distribuito a clienti 
ed elettori. 


Una lista 
razzista 
contro i 
vu’ cumprà 


.Se si svegliano anche ) vi. 
guacchi, noi vinciainD.. 
Potrebbe essere questo fl 
programma politico db) 
prof. Pietro Melis, lesH^ 
del partito .Difesa del U- 
voto», presente, nella sola 
circoscrizione efetlotale di 
Cagliari, per le elezioni regionali. Pur respingendo fe Mfe; 
cuse di razzismo, la lista ha come programma politico la 
dilm:ìfepla«)iildet>«^ dagli .attacchi, che quqti^ 
namente vengòhp portati dagli immigrati di còtóté. «il 
non è in regola tomi al paese d’origine - ha dichiarato 
Melis -, i problemi del Terzo mottdó .non ;sl risolmp 
con la carità.. Fra i tredici candidali della lista conDò 
l’immigrazione clandestina, doveva esserci anche, un 
certo Lucio Gamba; poi cancellato dal tribunale (X^hfi 
.interdetto, a causa di Una rissa. 


U iniziative Con la prossima settimana 

(tei Pei Attira nei vivo la campa- 

, , gna elettorale del Fti. 

per la prossima Questi i principali appUn- 

SEttìniDIID lamenti. GiovedU SassaH» 

nell’àmbito della coniò- 
renza prt>grammatica ra¬ 
gionale, si svolgerà uria ta¬ 
vola rotónda dal tema «Ambiente e qualità dello svìlup* 
[K)»: interverranno, fra gli altri, Antonio Cedema e Cip- 
v'anni Berlinguer. Venerdì 19, a Nuoro, di^uteranno dal 
clirìtti e dei poteri del cittadino e delle varie ipotesi di ri¬ 
forma elettorale Gavino Angius e Franco Bagnini. 
rnenica 21 maggio si aprirà ufficialmente la campagrià 
(iletiorale, a Cagliari, con una manifestazione ai cinema 
•Olimpia» alla quale interverrà Massimo D'Aiema, diret¬ 
tore deU'Unità. 





della legge Galasso che ob¬ 
bliga le Regioni a dotarsi di 
piani a tutela del territorio 
con particolare riguardo alle 
coste, ai fiumi, ai boschi. 
Ma, anche, si ispira corretta¬ 
mente alle sentenze della 
Corte costituzionale che af¬ 
fermano la prevalenza del¬ 
l’interesse pubblico alla tute¬ 
la del paesaggio e dell’am¬ 
biente rispetto ai diritti di 
proprietà e di iniziativa pri¬ 
vata e definiscono il superio¬ 
re interesse pubblico sui be¬ 
ni naturali e culturali rispetto 
agli interessi economici. Ma 
c’è anche un altro aspetto 
che inquieta neU’atto del go¬ 
verno. E sta nel fare emerge¬ 
re un modo sbagliato e peri¬ 
coloso e fuorviarne dì affron¬ 
tare la questione ambienta¬ 
le. La Regione sarda, con la 
giunta di sinistra, ia vogliono 
affrontare in termini di pre¬ 
venzione. Piegando così agli 


obiettivi della tutela dell’am¬ 
biente le necessità dello svi¬ 
luppo. 

Il governo invece, respin¬ 
gendo la legge sarda, si 
muove su un altro piano. 
Vorremmo conoscere a que¬ 
sto proposito il parere del 
ministro Ruffolo. U governo, 
iniàtti, sulle coste sarde, la¬ 
scia fare. Si costruisca, si ce- 
mentifichino, si violino bel¬ 
lezze naturali ineguagliabili, 
si facciano affari e grandi 
profitti. Questa è, nei fatti, la 
sua posizione. 

Dopo, soUanlo dopo, a 
misfatti compiuti, il governo 
interverrà, ma Io farà dall'al¬ 
to della sua illuminata visio¬ 
ne. Ma la collettività paga 
così due volte: prima con ia 
distruzione delle risorse am¬ 
bientali che le appartengo¬ 
no e poi con i denari pubbli¬ 
ci (cioè di noi tutti) da chie¬ 
dere ai contribuenti e da de¬ 


stinare per porre rimedio al¬ 
lo sfascio. 

No, signori, cosi non va, 
c'è un grande inganno nel 
vostro modo dì governa». 
Se sì dovesse dare retta a voi 
dovremmo bere acqua aU'a- 
u trazina, respirare aria all'os¬ 
sido di carbònio, bagnarci in 
mari putrescenti, fare ié va¬ 
canze in condomìni in riva 
al mare. Questo è il vostro 
sviluppo. Questa è la vostra 
civiltà. Questo volete regala¬ 
re alla gente comune. Pe^ 
ché invece altri, magari vo¬ 
stri amici, avranno vitto 
esclusive, mari limpidissimi, 
coste deserte, porti efflckiml 
per le loro «barche» e reridite 
tanto cospicue da poter an- 
che pagare l loro sponsor. 

Anche per questo la Re¬ 
gione sarda ha ragloRé* E 
combatte una lotta iiiiu$ta 
non solo per se stessa ma 
per lutti noi. 
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■IO l’Kntti» 




1 ^ Domenica 
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Enimont 
Bruxelles: 
gli sgravi 
sono aiuti 


■iRUXEUes.Oltm alla que- 
illoM aldeiuilca, anche II ca- 

• M Cnlinont imUm deiUnalo 
' a (Inlie «il taMto4étta'C^ a 
cauaa degli igiélil (jacMI W U 
gowmo liallanO'ln'rtecIto a 

ì; famre della. .|inlane ;lis»Elil' ' 
^chem e Monlediion,'amil 
che Bninellef cooildéia'in li¬ 
nea di massliha coinè ahltli e 
,che quindi vanno.noqiicati 
per la necesaana autoiltiauo- 
' ne da parte delle autorità co- 
‘ munltarle. ' ' ' ' 

, L'Enlmonl eqlieielte qoil 

• nel do»ier ItaUa'.alVèaaìne 
«della Cee, accanto'élla,citala 

aldenngla e pirannoio conte- ; 

' moto Migli aiuti all Alla Re- 
;.'$;rneo prima delU'ceiNohc élla 
.. fiat Ao 9 miliardi lj^elui|’,ve^ 

. =! «all nel 198H7dl'iculJa,Com- ■ 
j mlHlone Cee'piMieb)» ch|e-i 
deie almeno hi pnte Ja teail- 
-, luilone}. Inlattl sHlM dl-cIrca 
. una eeltlmana II Conilgllo'det 
. -f- dodici mlnlilri ’delllnduatria 
'■che II 29 maggio awebbe do- 
, villo pronunciaiflAMpeir^le- | 
: ale Italiane di dèiim al'plqnó 
>‘dl itianameiilo della ildénin ' 
, ala (al partii dql Cghigno-.a ' 
' liuuaemhurgo): Gtd'cqnaenie : 
■ t, alla Commiidoilg Nequtlva di 
prender tempo per .jiHlolall^ 

' * La.^ I. MI.. M..»m ai. 



Prima lettura del progetto 
economico del governo De Mita 
Troppo ottimistico il «tetto» 
delVinflazione tendenziale 


Rinuncia definitiva a riduiTe 
1 tassi di interesse 
Non ^ possono vendere bèni 
per risanare il bilancio 


Deficit, previsioni sfondate 


Circa I36mila miliardi di deficit con una inflazio¬ 
ne al 5,8%, Queste: due coordinate, annunciate ie¬ 
ri dal Consiglio dei ministri, confermano che già 
tutte le previsioni del governo (a'partire dallo 
stesso piano Amato^ sono definitivamente saltate. 
Mentre gli stesi dissidi nel governo: segnalano 
che le previsioni sull'inflazione restano aleatorie. 
E non si dice come» il governo intende agire. 



ii'Chiwie iMlliùih'«.ppr'Ghiiidere 
Il c>K> Alili riulli ildcniÉIK 
l.'dqpq ll-cnllqàui df.'gIpMLa. 

, Roma II CQmmlHSno Brinan 
Mnbbe drlSiiìiiofgdraBl^- 
.fui« una.pismhi:di4|ef;iiiMr 
f Mr SMió'Sfth 
ithfii per la jU^jp^w.-’dl 
.'l.mea'perJiriiaiq'SaBdial 

' qia.ailmpegtMa'ehludnlaal- 
, ; lo acadei* da)la’!iiòfqga,'Prt 
^ihpcgnc^prmiùili^iijlhirit; 
. , gllip^le.elaaloniepfopèa.. 


M ROMA. Forse tutti gli inter* 
togativi che in t^uesU giomi 
circolano sulle intenzkKii del 
governo per la nuova mano* 
VRi economica vengono chia¬ 
rie da uno dei passaci del 
documento presentato dal mi* 
nistro Amato e discusso ve* 
neidl in Gonaigllo del ministri. 
£ U capUolQ dedicato alte mi* 
aure da adottare per contene* 
te le spese dello Stato: vi si 
può teiere, non senza incre* 
dullUi, che la manovra fiscale 
dovrA essere elaborata dal mi* 
nislfo Colombo; quella sulle 
pensioni dal ministro Formica, 
eccetera. Ma cosa dovranno 
fare i ministri competenti, e su 
quale progetto dovranno 
muovetsir Su questo, silenzio. 
Eppure - ovviamente è aoitan* 
to un'ipotesi *• stabilito chesì 
pensa d) risparmiare mille mi^ 
ilardi sulle spese dei dipen* 
denti pubblici, questo si po* 
trebbe realizzare riducendo it 
tum over, oppure licenziando. 


oppure abbassando gli stipen* 
di.'o in mille altri m^i più o 
meno condhnsjblli; c'e una 
bèlla differenza. Qual è. dun* 
que, la linea del goNemo De 
Mita per risanare le dissestate 
finanze pubbliche? Leggendo 
snmmanamente il documento 
pipgrammatlco discusso vo- 
néim in Consiglio dei ministri 
si dovrebbe nuovamente con¬ 
cludere che non c'è. 

L'unico appallo certo resta¬ 
no I dati di riferimento, gli ob¬ 
biettivi che il governo si prefig¬ 
ge per il 1990 per il bilancio 
dello Stato. A partire daU'lnfla* 
zione. Le conferme che quasi 
ogni settimana vengono dagli 
aliarmi per il surriscaldamento 
dei prezzi hanno gl4 provoca¬ 
to un primo riaggiu^riienlo 
dei conti dopo una tesa di¬ 
scussione a palazzo Chigi: la 
stima iniziale del S,5% è siate 
portate al. S.8%< Ma^iore di 
oltre un punto ai plani di rien¬ 
tro presentati dal governo, ma 


I f 



I ministro del Tesoro Giuliano Amato 


é un obbiettivo credibile? Al 
preoccupante risultato del 
6,7% di aprile si è a^iunta la 
stima di una crescita del 7% 
dei prezzi all'tngrosso'nel me¬ 
se di marzo, (ji^to significa 
che nei'prossimi mesi (giu¬ 
gno, luglio) 1 prezzi al consu* 
mo partiranno da questa ba¬ 
se. Nori devono per forza au¬ 
mentare.: ma certo le misure 
adottate nei mesi scorsi dal 
governo (a partire dall'iva e 
dalla Taacap);non spingono 


certo in senso contrario. Se 
poi a questo sì aggiunge la 
previsione di un raffredda* 
mente d« prezzi al 4.5% nel 
'90. la «ventata di ottimismo» è 
completa. 

Su questa base, comunque, 
jLgoverrte prevede dì mettete 
in campo una manovra per 
mantenere 8 d^it del bilan¬ 
cio dello Stato a 13S.800 mi- 
tiardir contro 1 153.300 verso 
Cul.si ste omendo in assenza 
di interventi, ffbpetto alle pre¬ 


visioni è già uno sfondamen¬ 
to: TobbiMivD era di conte- 
nerio a I07mila, e il calcolo 
Mene confermate anche se il 
deflctt si creola In rapporto 
alia ricchezza nazionale. 

- Per centrare l'obbiettivo il 
governo propone (ovviamen¬ 
te) meno uscite e maggiori 
entrate. Ma da questo punto 
in poi lutto è avvolto nella 
nebbia; si prevedono entrate 
per tS2fnUa miliaidi neU'&9, 
I66m{ia nel '90, 179mila nel 
*91. Dati sui quali pesa la sot¬ 
tovalutazione che regolar¬ 
mente il mbìbtero delle Finan¬ 
ze fa dei soldi in arrivo nelle 
casse detto Stato. Gli unici 
provvedimenti che si possono 
Intuire sono un ulteriore au¬ 
mento deU'IVà insieme ali'a- 
diamente delle imposte m* 
dirette al lìvelld dell'inflazto- 
ne, e la vendila dei boni patri- 
monialldelto Stato annuncia¬ 
la con enfasi da Amate. An¬ 
che se su questo ultimo punto 
il governo potrebbe incontiaie 
difficoltà; la le^ prevede, in¬ 
fatti, che il ricavato da una si¬ 
mile vendite non possa essere 
usata direttamente per opera¬ 
zioni di bilancio. 

Inhne le spese, n documen¬ 
to prevede di contenere il de¬ 
ficit per le spese correnti 
(quello che viene chiamato 
faltolsogno primario, cioè 
senza gli ìnteresù). a 15.850 
miliardi, In.linea (anzi, uri po’ 


a) di sotto) delle previsioni. 
Un rfsutuilo che, se venisse 
raggiunto, renderebbe ancora 
più grave il balzo aH’insù dei 
deficit per Interessi; i soldi che 
io Stato prevede di spendere 
per pagare gli . interessi sui de¬ 
bito pirico provocheranno 
un disavanzo per I18.S00 mi¬ 
liardi. Uri dato davvero preoc¬ 
cupante: risp^ allo scorso 
anno si prevede un aumento 
in queste parte del deficit di 
ben 10.150 miliardi, ti gover¬ 
no, dunque, non pensa che ci 
possa essere una ridurne 
dei tassi di interesse nemme¬ 
no per il prossimo anno. 

il debito pubblico resta, 
dunque, il problema centrale. 
■Ma c'é una novità - com¬ 
menta il deputato comunista 
Giorgio Màcciotte ~ ed è che il 
governo rinuncia esplicita¬ 
mente ad una politica attiva 
dei tassi di Interesse. Se possi¬ 
bile -- aggiunge - è un docu¬ 
mento péggioip di quello del¬ 
lo scorso annò. Non si indica 
un percorso, anche minimo; 
verso il risanamento che pos¬ 
sa dare fiducia, Sulla base di 
questo pianò *> coiteiude - il 
Parlamento non appare in 
grado di decidere nulla; il go¬ 
verno non può pretendere 
che si votino dei numeri senza 
sapere quali provvedìmenU si 
deM)ono prendere per ren¬ 
derli credibili; ci si chiede, in¬ 
somma, una fiducia in bian¬ 
co*. 


Controllori 

precettati 

Scioperi 





I sindacati non battano se le Fs non svelano i loro piani 


«Solo nella testa di Sdiìmbemì» 


Polemiche e confusione nel governo. Relazioni sin¬ 
dacali difficili. Ancora scioperi nei compartimenti. Fs 
nel caos. Il governo non riesce neppure a varare la 
«riformav della riforma bis. E i sindacati avvertono 
Schimbemi sui 15.000 esuberi: qualsiasi scelta sul 
personale potrà essere discussa solo dopo che l'en¬ 
te ci avrà comunicato i suo piani. La tregua dei tra¬ 
sporti vacilla: il governo non convoca i sindacati. 


Mano Schimbemi 


PAOLA ÌACCHI 


■I ROMA II giorno dopo ì 
sindacati rispondono picche, i 
tS.O00 esuberi? Le Fs non 
hanno deciso un bel niente. 
Non abbiamo atteggiamenti 
pregiudiziaii, ma qualsiasi 
scelte sul personale Schlmbe^ 
ni la dovrà decidere con noi e 
sulla base d) obiettivi precisi 
rispetto a piani di lunga dura¬ 
te. 11 commissario delle Fs. più 
o meno esplicitamente, scari¬ 
ca tutto suH'azionista governo 
(ma non to è anche la collet- 
liviià che paga?): non mi da 
Indicazioni certe. E il penta¬ 


partito contìnua a bisticciare 
sul futuro della più grande 
azienda di Stato, non riuscen¬ 
do neppure a varare la rifor¬ 
ma della riforma bis. La «mar¬ 
cia indietro» su parti del dise¬ 
gno di legge varato il 14 aprile 
evidenlemenmie non è pia¬ 
ciuta a tutti ! rappresentanti 
dei governo. Quel che è suc¬ 
cesso venerdì a palazzo Chigi 
continua a restare un mistero. 
Ma non fino al punto da non 
supporre che probabilmente 
la riduzione della presenza 
dei privati in ferrovia (secon¬ 


do le modifiche proposte dal 
ministro Santuz nelle società 
miste le Fs dovranno avere al¬ 
meno il 51% mentre neH'altro 
testo potevano essere arKhe 
minoranza), ad esempio, non 
è affatto piaciuta a De Miche- 
lis, grande sponsor della pri¬ 
vatizzazione. ferroviaria. Evi¬ 
dentemente le modifiche pro¬ 
poste l'altro ieri da Santuz era¬ 
no state decìse in accordo 
con De Mita, in seguito alle 
proteste dèi commissario con¬ 
tro la creazione dì società con 
privati, che gli avrebbero tolto 


di mano ta gestione di vane 
tratte, e contro i supercontroili 
che.U minlrt^ dei Trasporti 
sì era ateibùito verrebbe 
eliminato di v^iianza 
é inttodoto un accomo di 
programma ente-governo). 
Intanto, to atoi luoghi E gioca 
la vera «partita» , <toe vede 
grandi;(pu{^i (dalla Ftet alil- 
(aistat, a Beriuscòiù) di volta 
in volta aiieaU <£ questo o di 
queifaltro partito vogliosi di 
méttere le mani sul patrimo¬ 
nio Fs (tra ì 300 ed:i ^.ODO 
miliardi). Sferzante U com¬ 
mento del réspónsabile dei 
trasporti dei Rei Lucio Liberti¬ 
ni: •£ una trl^ commedia 
che « svolge alte spalle del 
Parianrento. mentre il com¬ 
missario è scaduto da tre me¬ 
si. il bioccto d^li inv^menti 
è generale ed i progetti di 
smembramento e privàUzzà- 
zione vanno avanti», li Pei ha 
chiesto che il Senato avvìi su¬ 
bito (a dixussione sul proget¬ 
to di riforma delle Fs presen¬ 
tato dai P:i e dalia Sinistra in¬ 


dipendente. 

Intanto, relazioni sindacali 
sempre più diffìcili. Smenten¬ 
do cne la trattativa ente^sinda- 
cati stia vertendo sui 15.000 
esuberi chiesti da Schimbeini 
e annunciando che, invece, ri¬ 
guarda i nuòvi turni estivi, 
Mauro Moretti, segretario na¬ 
zionale della Flit (^il, ieri ha 
denunciato «posizióni rigide 
delle Fs, atteggiamenti di sHda 
a scioperare». «Il comporta¬ 
mento deile Fs - incalza Mo¬ 
retti • tradisce itresponsabilità 
verso il paese». Per quanto ri¬ 
guarda gli esuberi (15.000 da 
mandar via con pT^nsiona* 
menti degli inidonei o mobili¬ 
tà degli altri lavoratori In altri 
comparti del pubblico impie¬ 
go o anche airinlemo) sia 
Moretti che il segretario gene¬ 
rale della Uilirasporti, Gian¬ 
carlo Aiazzi. hanno ribadito 
che il sindacato non è dispo¬ 
sto a firmare cambiali in bian¬ 
co; Che le Fs devono dire qua¬ 
li sono te loto intenzioni; ridi¬ 
mensionamento o sviluppo? 
Intanto proseguono gli sciope¬ 


ri; dalle 21 di domani treni 
biotti In Campania per, 
. un’agitazione di Cgil-Cisl-Uil e 
Fisafs. E il 20 si lermano i treni 
in Emilia Romagna. 

Ma sotto accusa è tutta la 
politica dei trasporti portata 
avanti da) governo. Perché 
non ha convocato i sìnd^ati 
dopo che avevano annunciato 
la trégua?, hanno chtesto l'al¬ 
tra sera i cronisti a Santuz. Ed 
il ministro; «li governo non so¬ 
no solo io, ha più voci». «Il 
Consiglio dei ministri • com¬ 
menta Donatella Turtura, se¬ 
gretario generale aggiunto 
deila Fliv egli • ha dato una 
prova inequivoca dì gravissi¬ 
ma iiiesponsabilìià non acco¬ 
gliendo la proposta dei sinda¬ 
cati di una tregua attiva». A ri¬ 
metterci per l'assenza dì una 
direzione polìtica unificata ne) 
comparto, secondo la Turtura, 
è l’economia e la vite del pae¬ 
se; «Cosi si alimentano anche 
le esasperazioni corporative*. 
La UlltcasporU propone una 
manifestazióne nazionale a 
giugno. 


Diiigentì pubblici seminre ^ francesi 


' La commissione Affari costituzionali della Camera 
ha varato la seconda riforma della dirigenza pubbli- 
;* ca (la prima è del 72) accogliendo importanti pro- 
* poste dei Pei. Una buona legge, commentano i crìti- 
-i ci, però molte trappole rischiano di vanificarla: do- 
t vranno essere rimosse durante il dibattito in aula e 
poi al Senato. Esempio la mancanza di poteri reali, 
condizionati come sono dal controllo preventivo. 


RAULWirriNBBRO 


■ ROMA. Eccolo il «gtehd 
ommls» dello Stato del Due- 
tila, Il aupeidireUore di urta 
mminlitraztoiie pubblica: 
pigliato, coito, padrone di un 
«to di lingue stianterei uaCHo 
a una severissima scuola ix>' 
unlvereltarìa; sprà^iudicato 
e) muoversi ne) m^do di^li 
ffari, rapido nel prendere de- 
iatoni airinsegna dell’effi- 
lenza, ben pagato ma anche 


pronto ad andarsene perden¬ 
do emolumenti se sbaglia, è il 
«manager» pubblico che so¬ 
gna il ministro Paolo Cirino 
Pomicino, l'obiettivo della 
commissione Affari costituzio¬ 
nari della Camera che nei 
giorni scorsi ha approvato un 
lesto di riiorma delia dirigenza 
pubblica accogliendo impor¬ 
tanti proposte deH'opposizto- 
ne comunista che aveva un 


suo disegno di legge, primi fir¬ 
matari Tortorella e Slrumen- 
do. 

Solo che il testo appare dis¬ 
seminato di trappole, specie 
nelle norme transitorie, che ri¬ 
schiano di vanificare ogni am¬ 
bizione. Altro che autonomia 
nel concludere contratti con 
le imprese private per te esi¬ 
genze deirammìnistrazione: 
se le cose restano cosi, sibila¬ 
no i critici, sarà tanto se il fu¬ 
turo «manager» potrà ordinare 
un cappua:ìno al bar di sotto. 

Ciò non teglie che quella 
varata dalla commissione ca¬ 
merate sia una buona riforma. 
«Una legge Importante, a cut è 
affidata la nostra impostazio¬ 
ne delle riforme istituzionali», 
afferma Lucio Strumendo. So¬ 
prattutto perché lo status di 
dirìgente diventa una funzio¬ 
ne. e non l'approdo di una 
carriera legata all anzianità, E 


poi perché si introduce una 
netta distinzione fra la respon¬ 
sabilità degli organi polìtici e 
quella della dir^enza ammi¬ 
nistrativa. Nuovo inoltre è l'ac¬ 
cesso a una dirigenza dì alto 
profilo, per pocni destinatari 
(in prospettiva poche mi¬ 
gliaia). Due sono i percorsi 
(art. 11). Ai posti che ogni 
anno si renderanno disponibi¬ 
li, per il 60% si accederà me¬ 
diante concorso dopo «una 
selezione dei titoli culturali e 
professionali* (la metà di que¬ 
sti post) riservata al personale 
deil’ainministrazione); per il 
restante 40% alla fine di un 
corso di formazione triennale 
presso la Scuola superiore 
della pubblica ammnistiazio- 
ne opportunamente riformata 
sul modello della celebre 
■Ena» (Ecoie nalionale d'am- 
minisiration) francese, fi tutto, 
sottolinea Strumendo, «per va¬ 
lorizzare la professionalità dei 


dirìgenti», ora sempre più (m- 
strati. Una valorizzazione che 
ha il suo c(mi^ttjvo econo¬ 
mico, con un tiattamento che 
poggia su due pilastri: Io 
pendio e f'indennità di funzio¬ 
ne. che può diventare il dop¬ 
pio delio stipendio (da 
ISOmila lire a 3.6 milioni al 
mese), e che cessa col cessa¬ 
re deii'incailco i cui risultati 
sono sc^oposli a verifìca fino 
alla rimozione per provata 
inadeguatezza o incompeten¬ 
za. 

Ed ora te trappoic, da cui 
partono le critiche deli’«Asso- 
ciazione nuova duìgenza» e 
delia Cgll Funzione pubblica 
con una dichiarazione di M- 
fiero Grandi che pur valuta 
•positivamente» il provvedi¬ 
mento. La prima riguarda i 
poteri del futuro dirtgente, che 
restano vincolati al controllo 
contabile e di legittimità pre- 
venlivo. £ non ha il potere di 


contrattate con i sindacati del 
personale. La seconda è che 
mancano meccani.smi obietti¬ 
vi di valutazione delle respon¬ 
sabilità. La terza riguarda i 
soldi laddove si mantengono 
gii scatti di anzianità (nei regi¬ 
me transitorio, poi si vedrà) 
che il sindacato cerca di to¬ 
gliere da tutto il pubblico im¬ 
piego; e nel fissare l'aumento 
di stipendio dal I” marzo 1989 
al 15%. precostituendo un tet¬ 
to massimo per te retribuzioni 
dei pubblici dipendenti. La 
quarta sla nelle norme transi¬ 
torie che immette nella nuova 
dotazione oiganica tutti gli at¬ 
tuali dirìgenti generali: 50mila 
persone. Oltretutto ai dirigenti 
vengono agganciati 38mila 
professori universitari. Infine 
c'é to stanziamento dì 25m}la 
miliardi per l'indennità di fun¬ 
zione; distribuiti a tutti, diven¬ 
terebbero meno di 1 OOmila li¬ 
re al mese ciascuno. 


Continuano ad arrivare proteste e semalazionl di contri¬ 
buenti die in questi gtonti hanno datola «caccia» ai inoduli 
per ita drchiaiazìone dei redditi. Gli obiettivi di produzione 
di moduli del Poligrafico dello Stato ■r a quanto si è appreso 
si afflirano sui 28 milioni di unità ma quest'anno 1 c^ra- 
ztoneTli diffusione sembra essersi rivelata paiticolaniiento 
lehtiL lo stesso ministro delle Finanze, Ieri; interpellalo dai 
giomalistì a margine delle riunioni dì governo; ha precisalo 
di avrete avviato un'ìndr^ine per vedere qu^ è la situazio¬ 
ne. Il ministro tuttavia ha escluso slittamenti dei termini del¬ 
la presentazione della dichiarazione. 

BancoNapoli «Non sono ptaticabUi le vie 

n« che attentino alla vitalità ed 

VOIOniDO airautonomia diel Banco di 

uno StflD alla NapoUochepuitlnoaita»- 

soibirto in auppiccn finaU- 
lUSIOna Inll tà dlversea.lona detto UmL 

nistro delle Firunze. Emilio 
(tolombo. RepUcando ad UH 
intervento del direttore ge> 
neraile de) Banco di Napoli, Ferdinando Ventrlgliia, ì) mmh 
stro ha affermato che «hi pone ipotesi come quella del 
riassioTbimento del Banco airintemo di un ^ppo poUfun- 
zionale che avrebbe come capofila l'ImL fa una scelta di 
rottura». «Una simile ipotesi «ha proseguito Gotombo ^ non 
tiovi-iebbe c«tamente d’i^rdp il mmisirò dello Finanze 
e neanche la De». ^ 

N^SlS Le critiche mosse contro (a 

.L.I 4 BMl MAn Banca naziOitele del lavoro, 

«U pni non accu^ta da alcune associa- 

COibbOfn zioni sociali italiane di r>- 

■ ' rianziare -insieme ad altre 

WS nUGa1flCa>r otto banche italiane - l'ac¬ 

quisto di armi in SudaMca, 
mmhhmhémmmémb «sono totalmente infòndar 
te»: la concessione di linee 
di credito al Sudàfrica da parte della ìBni «è cessata dal 
198% E da allora rimane un credito reskluo di àPPéna 62 
miliardi di lire». Lo ha dichiarato i) presidènte della Banca 
li^ionale de) lavoro. Neriò Nesi, né) corso dì un Incontrò 
sull'apàitheid svoltosi ieri séra a Roma: con uri di 
esponenti di associ^ni sociali e di sòlìdàriétà, tra citi 1) 
cooifdinamehto ànti-apartheid, la Cgi), rAs30cÌaziorié|rer la 
pace, l'Arci e ii cconlinarriento inunigrati dal Sud dèi ritoil^ 
do. 

Fdicetti: La «liberalizzazione delle ta- 

i» àcclrikvaelAnl riffe Rc auto annunciato dal 

rette oSSICUIiiliPni covemg si è risolta in una 

non nonno ^ farsa»: e l'opinione di Nev» 

irhni.DLltIr.rSn Felfcetti, r£pt^bìte del 

IlDBIHIlSOIOte settore assiCurazionl.diel Pei, 

che aggiunge: «Uria pérte 
non secondaria hànriò avu¬ 
tole Compagnie assicuratri^ 
ci. Fjra tutte le Generali e TAssitalia che, dopò aver guidato 
la provocatona campagna de) 20 per ceritoi hàriho deciso 
di applicare una tanffa inferiore di mezzo punto ài livello 
massimo coiifientito. Solo l’Unipol $1 colloca neU'aiea della 
sua richiesta Iniziale confermandosi impresa diversa». Ora 
la ril’oimadelle polizze assicurative stilla responrébilità civi¬ 
le è alTordine del giomo della commissione Industria dèi 
Senato. 


Mesi: 

«Li Bnl non 
collabora 
col Sudafrica» 


Felicetti: 

«Le assicitrazioni 
non hanno ; 
liberalizzato» 


Ffaii^nizaAi: téifnpi brevi per 1) destino 

««hAteUlAnt - d?tia Sme, secondo il mini- 

.repeCISIOIII. , ■ stro delle Parteipazionl sta¬ 
ili tolt Carlo PracanzànL «Clsa- 

«nno a breve scadenza de- 
per M 91116^ cisioni collegiali dei gover¬ 

nò e del mìo mlnisrie^ ha 
sòttollneato FlTacaruaiìl, òbo 
ha anche precisato di aver 
già stottoposto alla Sme la proposta di entrare a far:i^e dei 
prossimo jroio agroalimentare. «I^òi dobblamp favorire àL 
leanzé, fusioni, concentfazloni prinia di tutto tra Imprese 
haViane,. anche tra quelle pubbliche è private, è. in un se-: 
condo tempo, andremo in cerca di alleanze ìriterriaziòniàtii, 
ha tibadito Fracànzani che è tornato suìla decUiotie di 
mantenere la Smé in ambito pubblico. 


Ridotta: riva è stato pubblicate sullaGM. 

nòir la zetta ufficiale la legge sulla 

nuova disciplina della riauti- 
ndUtlCd diporto. Il provvédl- 

«fiMAvaA mento tocca numerose que- 

09 Qipono stioni: tra le principali; va 

annoverata la prèrista ridu- 
ZÌOne dell’aiìqUQta dell'im¬ 
posta sul valore aggiunto 
per te cestoni e te importazioni delle imbaicazionre del 
natantì da diporto rispettivamente al 19 e al 9 %. 

L’Unità Ustituio ntotonate dell» 

fra I fr« nÌAni»IÌ Piovidenz» tiaciale ha volu- 

irp I UK yiO^all IQ celebrare 1190’annhèis». 

pio PUntUàii rio della Cassa operai, àri- 

f . 1 . 1 ^ t^he con l'assesnazione dì 

suma preyloenza .Premi giomallstìcl Inps- al- 

l'IntoiTriazione stampala 
alma quotidiana e periòdica e a 

quella audiovisiva. La coki. 
missione giudicatrice, composta da noti giornalisti, ha con¬ 
ciuso i suoi lavori assegnando il terzo premio per ta stampa 
quotidiana a diffusione nazionale al nòstra redattorè foul 
wiftenberg. 


L’Unità 

fra i tre Sfornali 
piM puntuali 
sulla previdènza 


FIUNCOBRIIZO 


IO* Festa 
dell'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 
★ 

1-9 luglio 1989 


VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA (1000 m.) 

SiaiTw dwti dia dadms sdirions di qunsta pcticQlva a àpmzziM 
Festa (MTtUnitii in montagna. Proponiamo anche quen'anno i'oiTirti 
di un aoggiomQ turistico di nove òomi presso afoerc^ convehriooitl 
fGresaoney e Cabri • prezzi essai vantagi^i 
L'oNerts varia dalie 145.000, alie 176.000, aita 190.000 %e (10% 
«conto 3° e 4* tsnol e comprende: 

— pamottamento per 8 notti pKi prime colazione; 

— pofilbINtè di conaumare pranzo a/o cena a prezzo fisso presso i 
ristoranti convenzionati: 

— fruizione acontl prasao negozi convenzionati; 

— partadpaikme egli spettaco» organozati nati'ambito dada Peata, 
Sono Inoltra organlzuti escursioni, visite, gita, dibattiti, giochi, momen¬ 
ti di tocWizzazIona. 

Poisibitttà di alloggiamento in appartamanta 


Prenotazioni e informazion:i telefonando olla 

Federazione Pel di Aoste tei. (016S) 36.25.14/36.4t.ZQ. 


BlaKlwi 






































' Economia b Lavobo 


corsivo 


Cafp Psi, una Yalta 
le banche 

éiere un boomerang 


milita? 

flMiiiiyib dell* 

l)idsaipu^gÈÈwrvBH> 
^ Mgl È i^ile «Mie. 

Me *,deain, chi si op- 
penu * queiiQ che riichTa 
# oHutniH, I» jeaiMft <fe 

peialem, traepeienu, 
-’Ppe. iniidet Mding, Slm e 

U pKifnuiMt tfi nfonfwiiDjri 

e d'VO' 

MUMO cM « tfiRinlanQ la 
imttu* e h adk^aeienl 
delle pmpoale di ihonna e 
ITjprwaia, ^ ttfw, I* ma 

<6%. » ceM"> ^ *"*“»■ 

a), di Inhidamenlt e coni- 
mldlonl che é aohe» a 
duSéadduellaaceRa, 

'' e hdnMa le aflemiaiiQnt 
ipdalWe. qua e U, «anno 
IM ereMoilo hlocand I le- 
imi del comniio pubblico 
-della wparaleiu ha Indù- 
Mrfa e banca,’none ditlicìle 
•c<ne>el poWblU punti di 
cOiMhgenn.' Ma molte ao- 
no le cele che pon convin¬ 
cono. Tia queaie, la mmipa- 
tura, con tanto di nomi e 
cognomi- degli enti craditlel 
che poinniio eacern eaal ao- 
Il » peichè aim no? -J pto- 
lagonlail dei coailtuenil 
giUPPl plurilunalonali. Una 
Sm* di Yak* bancan* M 
convince l’indlcaalone delle 
tre •Hnee> della itetganlau- 
aiooeancdllial*, coai come 
faaaenaadt un diacono aul- 
le aMI ialiluilooali, aul chi 
decid*. Appaiono Invece 
gluale talune etiliche su 
punii che da tempo II Rii 
solleva: all'lii, peicha non al 
e dotalo di un programma 
ahiuM set leBlni Ui'lpo- 
,jiiiato4b*liainenio del rap¬ 


porto tra queste tillime e 
Modlobaocai alla gestione 
Masadita. 

; Sarebbe tuttavia conetto 
che le diverse proposlalonl 
Mh* (Koiidoile a un qua¬ 
dro itraiegleo chiaro. Invece 


non c'è nulla di lutto que¬ 
sto Di pKt CI sono palesi 
contraddisionl ha il due e il 
lare. 

Perche accantonare l'argo¬ 
mento del rinnovamento 
islitualonale di singole cate¬ 
gorie di banche o elhontare 
•oto In superficie il rema 
delle aKMta finaneiane es- 
Irabancaile? Me. sopreitut- 
lo, se un obieillvd principa¬ 
le per il M e quella, esseri- 
io, di banere H dUema rii 
potere democitstlario, allo¬ 
ra non si slugge a un rliimr- 
so rapporto con le altre tor¬ 
se di sinistra- 

Voler essoe, Inietti, alter¬ 
nativi al sistema de. ma non 
porre in discussione il ilete- 
rioie rappono ira partito di 
maggioranca relativa e siste¬ 
ma linansiano pubblico, 
ansi espirare a passare da 
ue ruolo di subaltemiia nel¬ 
la hmissazione ad uno di 
riequiUbralore sansa cam¬ 
biare le Cose; ecco i duri li¬ 
miti delle poslsione sociall- 
sia Non e vero che non vi 
siano solusloni tra l'inleu- 
damento patliUco e la lu- 
boidinasione al potentari 
economici Si decenlrino le 
nomine degli enti pubblici 
ciedUisi med|o-piccoli Per 
quelli a rilevansa naslonale 
sì accrescano i poten di 
controllo del Parlamento. Si 
prevedano hinslonl garanti¬ 
stiche nelle procedure di 
nomina. SI scelga sullabase 
di criteri di protesslonallta e 
managcilallia una classe di 
banchieri da valutare ex 
postSislabUiaca, insomma, 
un nuovo rapporto Ira poli- 
lica e gestione liiiansiaiia, 
lasciando alla pnma la lls- 
sasione delle regole, degli 
Ipdlrlasl e dei programmi 
generali 

Sarebbe una svolia a •!]>, 
la sola che menerebbe in 
crisi il sistema di potere del¬ 
la Oc nelle banche e dareb¬ 
be a queste ultime una mo¬ 
derna prospettiva di auto¬ 
nomia e di eolnvotglmento 
pieno negli Interessi genera¬ 


li franco svizzero 
perde ^no 
e molti vantaggi 


. n SeiUman* di liKeltessa 
t nm men-tto del cambi. Dopo 
. Il gloml di continui tialsl II 
- dollaro Usk ha leglsbato nella 
glomala d| mercoRdl una bat- 
I luta di anello. La tlaialone t 

ha rlguadadhalb'teneno nel 
contmntl di tutte le pnneipaU 

iiaW'rqgiira 

lunedi. Il cambio del mareo C 
pamalo da IM a 1.92, quello 
con lo |«n d* 134 a 136. Il 
cambio llm/dollaiQ c variato 
da 1386,42 a t397J3. Sul di- 
, leontiiwo andamento della 
Valuta americana barino in- 
tlujio valulaCloni conhutanU 
degN opetamri cima il suo hi- 
tuio a breve Mine. Dappri¬ 
ma le dicbiaaslani del gover¬ 
natore della banca centrale 
siapponeM, Sumit*. riguardo 
recceialva rialso del dollaro e 
quelle del mlnlsito tedesco 
delle Flnenn, Walgel, aveva¬ 
no spìnto II mercato verso una 
■pausa di rillesslorie* 
Successivamente la scarsa 
alllvil* di Intervento delle ban¬ 
che centrali aveva convinto gli 
operatori che la Federai Re- 
setve (la banca centrale ante- 
ricapa) avrebbe mantenuto 
un aitegglamento lestriinvo e 
che quindi non vi sarebbe sta¬ 
ta una dlmlnualone del lassi 
di Interesse La notizia, diHusa 
venerdì, dell'aumento dei 
prezzi alla produziorie nel 
mese dello 0,4% conno lo 
0,7% atteso, ha tallo nteneie 
che fosse giunto il momento 
per un assestamento verso il 
> bamo del dollaro Tuttavìa la 
, tendenza rialzista dimostrata 
dal mercato, benché contra- 
' stata dalle banche ceneil^a 
avuto la meglio L'im|IH|V- 
ne degli osservalori é ore il 
mercato Intende verilicate l'el- 
leniva compatlblliur dell'attua¬ 
le livello del dollaro con la ri¬ 
cerca dell'equilibrio negli 
. scambi a livello Iniemazlona- 
, le, con l'attuale fase di svilup- 
' po dell’economia americana, 

; e con II nvellodel tassi In Ger¬ 
mania e GlUroone che do- 
, vrebMro subite ulteriori au- 
’ mentì 

Nessuna novità di rilievo ik 
venuta, Inve^ dal hancrF 
svizzero che, pnirie una breve 
pausa, ha proseguilo nella 
sua discesa nel mercato dei 
cambi II graduale deptezza- 


_ SiTTIOiORMI in 0imA«APi_ 

Shtxk da insolvenze 


^ LA SETfIMANA PEI MERCATI FWAMZiAM 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
(Parlodo dal 6-6 al 12-5-1989) 


VWuiaM K VultilWM K Ouamtem tate 

•sulmansls sniHiaia Utttms * Min 


i,l4 Iflgj 


573 5533 53i5 773 

"U>9ùò" ' Ì7.4ÒI 


(3o/ia/’<a»ioo) 


QUINDICI DEI FONDI 


PONDI ITAUANI ia/1/06« 100) Valor* - 


PQNM 6OTÌRI ia</ia/a2«ioo) 


f ffltaa _6 (Mjl _12 wati ^4 mali 36 masi 


LA CLASSIFICA DEI FONDI 


I primi 6 astonarle bilanciati 


I primi S obbllgasionari 


acimam BBSTUDI HNANZIARIsea 


■i MILANO In un certo hfi* 
guauio di piazza degii AfM 

10 chiamano Mtare allattine* 
stra* Nón è il momento di av¬ 
viare grandi operazioni, non 6 

11 caso di vendere tutto e acap^ 
pare. ^ attendono tem^ 
glion È questa i’atUtudine ge¬ 
nerale del meicato ^scambi 
SI sono mantenuti per tutta la 
settimana stabilmente sotto la 
soglia dei Ì00 tnliiardi che 
rappresenta un po’ la sc^Iia 
della decenza in una piazza 
con ambizioni intemazionali 

Neppure la flessione dello 
0.68% fatta registrare nella set¬ 
timana dalt'indice Mib dice 
tutta la miseria del clima Per 
averne un'idea più precisa ba¬ 
sterà ricordare che le Fìat 
hanno perso rì.6%, le Medio- 
banca ri,86, te Genera» rt,2, 
le Toro II 3 S3. le Clr il 2,27. le 
Olivetti rt,96 e le Pirelli Spa i) 
3.05 

La liquidazione del mese di 
maggio (e cioè la chiusura 
dei conti del ciclo con il telati* 
vo saldo dei conti in idare» e 
In ■avereO era in calendario 

r r li giorno 3 e (Torse) si farà 
16, martedì, tembra una 
sciocchezza, ma è un fatto 
che il crocà di due agenti di 
cambio, i fratelli Gugni, per 
un importo die non dovrebbe 
superare i 10 miliardi, blocca 
di fatto il saldo dei conti di mi- 

g liaia e migliaia di operazioni 
e gli operatori italiani chiu¬ 
dono un occhio, preoccupati 
semmai della luce non pn> 
pno rosea che l'affare getta 
sugli Intermediari professiona¬ 
li. gli Biranien sono letteral¬ 
mente fuon dai ganghen Tre¬ 
dici giorni di intetessi su cifre 
considenvoli sono un prezzo 
che nessun operatore di peso 
è disposto aj^are alle ineffi¬ 
cienze della Borsa italiana 
Martedì, poi, un'altra im¬ 
portante decisione attende la 
Consob, oggetto di dure cnti- 
che per le incertezze manife¬ 
stale anche in questa occasio¬ 
ne Potrebbe essere presa in¬ 
tatti tlnaìmente la decisone di 
togliere dal listino il titolo 
Amef. da due settimane osti¬ 
natamente proposto ogni mat¬ 
tina nelle oorbeiffes e sistema¬ 
ticamente rinviato senza nle- 
vamento di preza» 

Si sa che su questa decisio¬ 
ne la stessa Consob è divisa, e 
che II presidente Franco Piga 
è conirano a lare un passo 
cosi drastico apgnp del pre¬ 
sidente. si dice in piazza degli 
AHarir è quello di superare 1 a- 
state senza clamori Per essere 
pronto, ad ottobre, a concor¬ 
rere per la poltrona che sarà 
lasciata Ubera da Romano 
ftodl al vertice dell’ln 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


mento della moneta elvetica, 
iniziato fin dai iwlmi giorni di 
quest'anno, ha sollecitato l'in* 
tetesse diegll operatori >4$la la 
sua Innegabile tona e stabilità 
dimostrata soprattutto negl) ' 
ultimi 20 anni Dai 1971 il 
franco svizzero si à apprezza¬ 
to, infatti, nei confrànll del 
dollaro del 164%, del 33% nel ' 
confronti del muco e di ben il 
$50% nel riguardi della lira 

Oairinizlo dell'anno il fran¬ 
co ha registrato, al contrario, 
una perdita di valore di quasi 
il 7% U rapporto llra/Psv è 
passalo da 871 di gennaio a 
816,10 di venerdì. Appare, 
quindi, lecito chiedersi se tale 
flessione è da considerarsi un 
fenomeno di breve periodo 
oppure se siamo in presenza 
di un effettivo ridimensiona¬ 
mento del tasso di cambio 

ÌA Svtzzna, dal punto di vi¬ 
sta fmuiziano, continua a 
mantenere un Indubbio fasci¬ 
no, ma la situazione economi¬ 
ca e politica mtemazionate 
non è più quella di alcuni an¬ 
ni or sono Basti pensare alle 
grandi esponazion) clandesti¬ 
ne di capitali dall Italia verso 
le banche svizzere. In tempi di 
incertezza, ed alla attuale po¬ 
litica di liberalizzazione dei 
movimenti dei capitali 

Lo sviluppo dei paesi occi¬ 
dentali si è accompagnato m 
questi ultimi anni, a più ndotti 
tassi di inflazione Inoltre, sot¬ 
to le spinte intemazionali le 
autorità elvetiche stanno gra¬ 
dualmente ridimensionando li 
segreto bancano, almeno sot¬ 
to l'aspetto del ncictaggio del 
denaro sporco li mercato dei 
cambi non testa indifferente a 
questi segnali e gli operaton 
tendono a diversificare m altre 
valute la quota degli im^sti- 
menu finora detenuta in Fsv 
La moneta elvetica, m sostan¬ 
za. sta perdendo quel vantag¬ 
gio che in precedenza I) mer¬ 
cato le aveva attribuito, per ri¬ 
portarla allo stesso livello di 
intere^ delle altre valute 
«forti» 

In questo contesto gli osser- 
vaton dell economia svizzera 
Ipotizzano un rapporto di 
cambio con il marco tedesco 
supenore a 09 Fsv per un 
marco Con un rapporto lira/ 
marco a 730-733 li cambio li- 
ra/Fsv dovrebbe posizionarsi, 
pertanto, ai di sotto delle 811- 
814 lire 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In quetta rubricà pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
eulle forme di inveettmento più diffuse e t portata dalle femlgiie i no¬ 
stri esperti rleportderanno a quesiti d'interesse generate ecriveteci 


Abi 

trasparente, 
non troppo 


■I È il 1° luglio la data fissa¬ 
ta In sede Abi per l'avvio del¬ 
l'operazione trasparenza an¬ 
che per gli istituti di credito a 
medio termine e per le corri¬ 
spettive sezioni delie aziende 
<6 credito Mutui fondiari, cre¬ 
dito agrano e mutui alle im¬ 
prese dovranno essere ade¬ 
guatamente pubblicizzati nel 
locali degli enti eroganti non¬ 
ché tempestivamente aggior¬ 
nati in caso di vanazione delle 
condizioni di raccolta e di im¬ 
piego Anche le spese forfetta- 
ne di istnittona dovranno es¬ 
sere esplicitamente segnalale 
in misura percentuale sull anv 
montare de) Finanziamento £ 
questo, per grandi linee, il 
contenuto dell accordo rag¬ 
giunto in sede Abi dai rappre¬ 


si La Confederazione elveli 
ca non adensce alla Comuni 
tà europea tuttavia sul suo 
temtono nsiedono ben 400mi 
la italiani la metà dei quali m 
età di voto 

Com è naturale in vista del 
le elezioni europee si è posto 
it problema dell’esercizio dei 
dintto di voto per questi con 
nazionali Appare, infatti un 
vero e propno non senso che 
vi stano del cittadini comuni 
tan I quali dovrebbero godere 
di uno status di cittadinanza 
europea, mentre Invece se 
vogliono espnmere il voto «eu¬ 
ropeo», debbono fare ntomo 
nel loro paese di ongme 

A un mese dallo svolgimen¬ 
to delle elezioni parlare di 
bluff per questi nostn conna¬ 
zionali non è certamente esa¬ 
gerato L ipotesi che era stata 
balenata di un possibile voto 
in Svizzera si è dimostrata una 
bolla di sapone che si è dis 


sententi degli istituti interessa- 
u, che verrà pubblicizzato con ' 
apposite circolare miro la fi¬ 
ne di questo mese £ un ulte- ; 
noie passo avanti sulla strada 
delta trasparenza dei rapporti 
tra banche e clientela ^ non si 
può non sottolineare che, 
mentre le aziende proseguo¬ 
no sul loro cammino, l'iniziati¬ 
va parlamentare per II varo di 
una legge sul tema è ormai 
ferma da mesi Slamo stati, e 
restiamo, convinti asserton 
della necessità di una apposi¬ 
ta legge in quanto riteniamo 
che li codice di autoregola¬ 
mentazione Abi, sia per le 
operazioni tradizionali banca- 
ne, sia per i finanziamenti a 
medio-tungo termine, denunci 
insormontabili carenze che 
possono essere superate solo 
con l'introduzione di una leg¬ 
ge Trasparenza significa per 
noi presupposto per la crea¬ 
zione di un mercato libero e 
concoirenziale Propno il ter¬ 
reno dei credito alfe imprese 
dimostra invece l limili dell l- 
nlziativa Abi 


Fondi 
pensione 
che affare 


W S(mo centosettante i fon¬ 
di pensionistici integrauvi 
aziendali, e di questi ben cen¬ 
toquaranta sono quelli di ma¬ 
trice barteana. E un dato da 
ten^ presente in vista del pro¬ 
cesso di fusione e concenUa- 
zione che sta coinvolgendo le 
aziende di credito ih insta del¬ 
l'apertura dei mercato interno 
europeo 

I prc^lemi posti dalle pome 
fusiom, a parure dalfinizlo de¬ 
gli anm 80 > nguardando es¬ 
senzialmente casse di nspar- 
mio a dimensione medio-pic- 
cola - sono stati facilmente n- 
solu Più difficile sembra esse¬ 
re la soiuziotte da individuare 
per la {Hima consistente ope¬ 
razione di ermeentrazione av¬ 


venute in questi giorni tra Cas¬ 
sa di nspatmio di Roma e 
Banco di Santo Spinto Anche 
la venulata trasfonnazione 
delle grandi banche meridio¬ 
nali in società per azioni ed il 
conseguente assetto da dare 
ai relauvi fondi pensione è un 
pfobìenia di non poco conto 
L’argomento è affrontato con 
dovizia di paitcolan da Anto¬ 
nella Di Renzo m un servizio 
apparso sul numero di questa 
settimana di Assistanma l^r i 
(ondi Santo Splrito/Cassa di 
Roma viene avanzate la pit>- 
posta di unificarli entrambi in 
quello del S Spirito fermo re¬ 
stando il dintto per i dipen¬ 
denti attuali delia Canro di 
poter optare per il manteni¬ 
mento delle prestazioni del lo¬ 
ro fondo Reste ancora pnVa 
di risposta da parte del sinda¬ 
cato oltreché del governo la 
questione deli istituzione di 
un organismo rappresentativo 
degli amministraton eletti dai 
lavoralon in questi fondi 


ITALIANI a STRANIERI 

Bluff del voto europeo 
Dalla Svizzera per posta 

GIANNI DIAbMCaCO 


solta poco dopo essere appar¬ 
sa 

La Confederazione si è di¬ 
chiarata disponibile a conce 
dere agli stranieri il dintto di 
votare per posta, ma non 
quello di espnmere il voto 
presso I Consolati come av 
viene in tutti 1 paesi della Cee 
La differenza non è di poco 
conto in quanto ci sono di 
mezzo garanzie che la nostra 
Cosiiiuzione ntiene ineludibili 
(segretezza uguaglianza li 


bertà, peisonalità, del voto) 
Senza consiserare il dintto al¬ 
lo svolgimento della campa 
gna elettorale 

È evidente che se si consi¬ 
derano questi punti di parten¬ 
za il nodo che deve essere 
scioUo e quello dell’accordo 
bilaieraie ira gli ^ti $e non 
SI raggiunge questo accordo - 
che per quanto difficile é es¬ 
senziale - SI potrà continuare 
a discutere in eterno ma non 
Si verrà mai a capo di niente 
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rUnItà 

Domenica 
14 maggio 1989 


Con l’Unità 
al tilro dltalia 

• Domani 15 maggio, l’Unità pubblicherà 
un inserto di 8 pagine sul Giro d'Italia. 
Parlano t protagonisti più attesi; da Ro¬ 
che a Fignon, da Bugno a Fondriest. 

'• I ricordi dj Wladimiro Panizza - Intervi- 
< ste, curiosità, Etatistìche. 

• Scrivono Gino Sala, Dario Ceccarelli, 
Marco Ferrari, Ennio £lena, Andrea Aloi, 
Oraste PIvetta, Emile Besson, Alf,-edo 
Martini, NedoCanetti, Bertino Berlini e 
Pier Augusto Stagi. 


ISTITUTO TOCUATTI-FCCI 

"Stare da giovani 
in Europa" 

SeminariQ del Consiglio 
Federativo Nazionale della Feci 
(AricciP, 16-17 maggio 1989) 

Programma’ L'iittemazlonelizzazlent delfà condizione giovani- 
tejfritrtinviirionaliiiaiiwte dtHa Fgcl; la «fida dall'ihterili^nden- 
la fglovaniaurepallnunnuovoruofodiioUdarietàintornazlona- 
fa; 11^2' nuovo opportunlliro nuovo discriminazioni per 1 giovani 
auropift preaet t l obiottiVQ' «alarìo di cittadinanza, nero e non 
Mio» città, inrormazient» minori, Po-Adiiaffeo. servizio di leve. 
Pertecipeno: A, RefchUn. R. Berzanti, Li Vecchi, R, Cuiifo, Elise- 
betta Melandri. M. Mieucc), V Vita, fT Petali. A, Umberti. C. 
Pi^ierin). 6 Mareen 

Conclusioni di Gianni Cuperlo 


ISTITUTO TOGLIATTI - FRATTOCCHIE 

Corso annuali 

I GRANDI SCENARI INTERNAZIONALI 

V SESSIONE 17/18 MAGGIO 

Iniao ore 9,30 • Termine l'amata ore 17 

Le fàcce delFinterdipendenza 

ho^mma 

Mterdipcndeou. origioe • svilujppo di una paroli-chiave. De¬ 
bito e MttfisvilupBo le parole e i fatti II ruolo deirEuropa c le 
nuove regole dei commercio L'interdipendenza economica 
poli Rionali ed equilibri economici globeii La sfìda Oeint^ 

S raFiea e dimeniwne del mondo. Interaipendenzà e ambiente; 

rapporto Brundtland. U rappono Unicef sullo stato dell’ino 
fanzia. Interdipendenza a democrazia 
fanteipoM 

iiartù Detsù • t/miorto CemNif > Giovanti/ $grUngu»r • 
Carlo Cutl/Ì • EUsabatta Mtlaadrt • Salvatora Biateo • 
CA/eni Mieall • Massimo Mie ucci 
la f msl mstultaiM tonai 

Una e Oaai i emkkmtaà e le nMaM «eteree (3-9 tegae)! Uaa e 
ABMrica tBlt» (à4 atirtnS Afrfee e Medie OrMate (Zd-Zfeewbre). 
Pie le medefiià dJ pantcipatlom al ttmtmHo 
, Settmrie deiriitiluto (OS/Mte007>9SSS20ZX Deiuele PicretwinL 


Questo è il punto sostanziale 
per una questione che non 
può essere risolta né con un 
atto unilaterale svizzero, né 
con una modifica, altrettanto 
unilaterale della legge eletto 
rale italiana in prossimità del¬ 
ie elezioni (peraltro esclusa 
dal Parlamento europeo) 

A maggior ragione, quindi, 
appare incomprensibile il ri 
liuto de) nostro governo (e 
anche la tiepida accoglienza 
dei connazionali) all idea al¬ 
ternativa presentita dal PCi i 
cosiddetti «seggi hontalieri» da 
istituire in temtorìo nazionale 
al conime con la Svizzera 
Supponendo che possano 
affluire alte urne 200mvte 
aventi dintto. sarebbe bastato 
allestire al valichi di confine - 
sul temtono italiano - 200 
seggi m altrettante roulotte 
Viceversa, senza questi seggi 
affa fronttera. quanti saranno t 
votanti disposti a rientrare ai 
paesi di origine’ 


Nell 6* anniversariD della morte del 
compagno 

RICaROOJERMANIS 

la famiglia nel ricordarlo con pro¬ 
fondo affetto sottoscrive lire 
SOOOOparlt/mrd 
Trieste, 14 maggio 1989 

16 5 89 ' 16589 

Nel 6* annivenirio della morte del¬ 
ia sorella 

AMOIAHEIUR 

Bruno nel ricordarìa con effetto 
sottoKrtve in sua memoria lire 
50 000 per / Unità. 

Trieste, !4 maggio 1989 

Nd 4*annlvetsari0 della scomparsa 
del compagno 

PASQUALE MONDONICO 
la famiglia lo ricorda e sottoscrive 
per I Imi A 

Vlmereate (MO. 14 maggio 1989 

La sezione Pei di Oerendingen e 11 
CoRdtaio di zona di Soiothum 
Olzzera) ricordano con affetto e 
stima il compagno 

LUIGI VOUARO 

per molti anni impegnato attivista 
dei nostro Partito In sua memona 
•ottoacrive 82 ODO lire per I Unità. 
Derendlngen, 14 maggio 1969 

Ricone 11 6* anno dalla morte del 
compagno 

sen. ANELITO BAR0NTIN1 

la moglie Dina nel ncordarlo ai 
compagni spezzini sottosenve per 
I Unità 

La Spezia, \4 maggio \9E9 

Nel 4* anniversario delta scomparsa 
del compagno 

GUIDO ANGRADI 
la moglie Migli ilgeneroeilnipoie 
lo ricordano con ^mutato atletto 
e in sua memoria sottoscrivono lire 
50 000per/(/n//à. 

Genova, 14 maggio 1989 

Nel 7* anniversario delta scomparsa 
della compagna 

MARINA CAROZZI 
in Servetto 

Mamma, Papà Ibni e Valerio la ri 
cordano con immutato affetto e 
rimpianto e in sua memoria sotto¬ 
scrìvono lire SO 000 per / Unità 
Genova 14 maggio 1989 


I com[tagnl di Cotoneovei per ono¬ 
rare la memoria dei compagno 
PIERO CERKVENIC 
segieivlo della seziOTie, recente 
mente scomparso, sottoscrivono li 
re 100 000 per fÙiUA 
TrieMe, 14 tnagg» 1969 

I comiHgnI Bruno, Ciano, Maria e 
Anna ricordano con affetto il com¬ 
pagno 

PIERO CERKVENIC 

e sottoscrivono in sm memona lire 
so 000 per i'UnlA 
Trieste, 14 maggio 1989 


Ne) 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

top. MAHEO CASTELLO 
la moglie lo ricorda sempre con im 
mutalo affetto a compagni amici e 
conoscenti e In sua memoria sotto¬ 
scrive (ire 50 000 per f Unità 
Genova 14 maggio 1989 
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ABBONATWI 
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CONQUETATE 
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ABBQNAME^m 


SlàMO 

RICCHI 

SOLO OENTRO. 


soTTOsemi 



RINGRAZIAMENTO ltgiomo7iMg|lol9696decedulè 
notorKUnMMic gnu per la folla e la compagna 

*• • - .-no 

in AVCrlAlà/ , iiumo ORMidpoto mrll'nfFaiinrN r 

« neU'ImposNbiliià di polerìo fare soRoamm ^I (MIA 
singolaiimmte. t fuilliari esprimo- Vkrena.l4nuMSÌol989 
no a hiM il Diù vivo a common» "*■■■■* 

itepOriMnenlD 

Roma. HmMgio 1989 Nel5*annlvei»ailodenaaconipafw 

del com pegno 

Nell 8* anniversario della morte del , OAf^ ttRPWETO 
compagno la moglte. le flgUe e le suocere lo 

RICaROOJERMANIS 

la famiglia nel ricordarlo con prò- e in piia memwia sottoscrive lire 
fondo affetto soitoscrire lire lOOOCOperftAifià. 

50 000 per 11/mffl Cenovi, 14 maggio 1989 

Trieste, 14 maggio 1989 

Martutida rtngnria commossa 
16 5 89 ' 16589 compngnL amia a quanti albi han- 

Nel 6* aiuiiverairio della morte del- no putecàpato et «io doloie per le 
la sMella scompaiea del caro papà 

AMEUA HEOER UUSEPPE PAGUAKO 

Bruno nel ricordarìa con affetto e eoltesccive per rUaìtù in memo- 
sottoKrtve in sua memoria lire ria del auo caro 
50 000 per / UniA -fortnov 14 nttofio 1989 


E' morto il compagno 
RENATO BODOI 
aveva 85 anni, ere iacrttto al panilo 
dal 1924 He avuto una vite intensa, 
(u Miesiaio nel 1942 e deferito al 
Tribunale speciale nel novelle 
de) '49, enesuio dall* SS itilnne 
venne condotto a Vi))a Triste insie¬ 
me alia moglie Afunenliaweiwtit 


ii Qn oio culturide «Raute-Colon- 
coves* sottoscrive in memone 
PIERO CERKVENIC 
lire SO 000 per l'Unità. 

Triesto, 14 maggio 1989 

Per onorare la memoria dei com 
pegno 

PIERO CERKVENIC 

I compagni Cristina e Giusto Vec- 
chlei iiottoscrìvono per t Unità. 
Trieslo, 14 maggio 1989 

È recentemente scomparso 11 com¬ 
pagno 

MARINO RUSSI 

figure esMtiplare di comunista e pa 
dre di famiglia. In gioventù app^ 
sionato atleta nel calcio Col suo 
generoso impegno contnbul a far 
partecipate la squadra locale a 
caroplionatl nartonall serie C 
Parugiano della brigata «Fontenot» 
iscritto al Partito fin dalla Uberazio- 
ne e (ino alla sua premature scom¬ 
parsa, operale comunista, partecl 
pò a tutte te bMisgiie in difesa delie 
Istituzioni democreliche, per la pa¬ 
ce, la democrazia e per il lavoro 
dando tutta la sua opera e il suo 
prezioso contributo, con onestà, 
aenerosità e soUdarieià. La sezione 
di neris (Co), associandosi al dolo¬ 
re dei famitlari, in suo ricordo, e in 
memoria de) tanti compagni caduti 
nella Resistenza, e del compagni 
deceduti, sottoscrive per f (/nifà. 
Pierts(Oo), 14 maggio 1989 


della Pedemiione e della redàrio- 
ne porgono ei figlio Silvano le più 
sincere condoglianze 


Nel tento anniverstfio della iK,om- 
parsa della compagna 
UVIA PUGLIESI 

Il marito ne) ricordarle sottoscrive 
in sua memoria 100 000 lire per TU- 
idUL 

Pila, 14 maggio 1989 

Nella riconenu della scompafea 
del compagno 

lUO MtCHELETTI 
n fratello Gino in aui menvorie sot¬ 
toscrive 50 000 Hre per i’Unilà. 

S. Ftediaito a Settiitto (P0> 

14 ma^ 1989 

Nel quinto anntvereeno delta scorn- 
pena del compagno 

UUO BARONI 

ste sindaco di fiuti, la mt^lie ricor¬ 
dandolo con afratto aottosulve 
so 000 Ure per l'Unità. 

Pisa. 14 maggio 1969 

Sono tnseoni dkiaiaette anni da)-^ 
laeoQRtoanadl 

EMIUO REGIN! 

la ntoHie nel ricordirio a toto colo¬ 
ro che lo conobbero sottoscrive 
per l'Unità. 

EmpoU OD, t4 maggio 1989 

il nipote Roberto Insieme alte fami¬ 
glia, ricorda con (minutato affetto e 
iretHudine, per le Idee di libertà da 
lui trasmessegli il nonno, compa¬ 
gno 

UBERTARIO GRASSINI 
Lucca, 14 maggio 1989 


Nel 1* anniversario della monte del 
marito 

MIRO «BERNA 

la sua «unpagna Anita sottoscrìve 
in sua memoria lire 300 QOQ per 
CUnfto 

Trieste, 14 maggio 1969 


Per onorare la memoria del rtorìv- 
pagno 

BRUNO QUO 

nel 1* annlvereario della morte la 
moglie Tina, il fratello OiordviD il 
figlio Oaudio e funigtia sottoscri¬ 
vono Ure lOOOQOper f Uriifù 
Trieste, 14 maggio 1989 


Ne) quintoennlversario della »com- 
paru della compagna 
MARIA FRUMENTO 
Il marito Luigi Ccvedlnl e la figlia 
Silvana lo ricordano caremeitte e 
ac^necitvono per t Unità. 

Savona, 14 moggio 1989 






















Inchiesta sull’Euiropa / 3 - Rocard è deciso a raccogliere la sfida 

Francia, verso il’92 om timore 


Entusiasmo, paura, sconcerto tutto insieme, e tut> 
totin \ssta de|.'9% frantpis Mitterrand, nei muta¬ 
menti d’titnoire,^cT’tia messo del suo. Giusto un 
anno fa condusse una campagna elettorale in cui 
l'Europa era il centra motore della nnascita fran¬ 
cese. Oggi, nUantiato, punta il dito contro la belva 
libensta che si anni da neli'Atto Unico e niancia 
Con fona il suo concetto di «economia mista» 

DHL NOSmO COHHISfCTIDSNTE 

OIAMNI MApillli 


■iPARIO) Hrancesì osserva* 
tìo perplessi i ^daggì dico¬ 
no i?he gli Impienditon ve 
dono cop (ayore gli a|rtcoltìà* 
ri con onore i di^ndentl 
pu^ilci senta scandalo g|l 
operai cpn dilfidenEa A pri¬ 
ma vista nulla di nuovo sodo 
Inombra della ^rte EUleii la 
campagna e protezionista la 
fabbrica si difende (impresa, 
con le casse rifocillale^ ce^ 
nuovi spazi Ma 1 imprendito¬ 
ria francese deve adeguarsi al 
nuovo mercato, e la sutJtradl* 
zione non (aiuta Poco abi¬ 
tuata a competere sul plano 
intemazionale esporta e ven¬ 
de iroppo poco t ultimo rap¬ 
porto dellmsee ha avuto pa¬ 
role severe 1 industria france¬ 
se i| «fragile» davanti alla sca- 
deniia «non riesce a 
penetrare nelle zone dinami¬ 
che (Stali Uniti Asia) perde 
fette di mercato aHlrrtemo 
della Cee e su settori portanti 
come I automobile e t infor¬ 
matica» ir] soatànza rileva I i- 
stuuto nazionale di statistica e 
di studi economici, la Francia 
produce troppi beni del duali 
la domanda è m calo e non 
abbastanzà di guellf invece 
più richiesti Appare Inoltre 
giustificato II reverenziale ti- 
morrrpcr la concat^enza tede¬ 
sca se e veto ohe sul piano 
mondiale il Giappone è onnal 
un irambof nelleletbonice, 
nell automobile, nelle costru¬ 
zioni meccaniche, che i «dra¬ 
goni» de) Sud-Est asiatico van¬ 
no aH'assaltó del tessile, delia 
siderurgia e dei legno, e altret¬ 
tanto reto che meccanica e 
chlmloa, ultimi bastioni euro¬ 
pei, sono saldamente tenuti 
per le coma dalla Oennania 
occidentale U produzione 
francese ette si caratterizza 


pf^ la sua estrema vaneta e 
per iassartza di posizioni di 
monopolio o leadership e che 
é quin4 esposta alle variazio¬ 
ni dei tassi di cambio, non 
detta legge in nessun campo 
Anche I agroalimentare ri¬ 
schia di trovarsi In posizione 
di sofferenza I uniformità cre¬ 
scènte in Europa del costi di 
manodopera e della ftscaiità 
mettono le imprese davanti a 
una competizione basata sul¬ 
la qualità e sul vantaggi o 
«vantaggi dei diversi paesi, e 
linsee ha calcolato che le 
strutture produttive Inglesi e 
tedesche sono meglio piazza¬ 
te In vista del *92, poiché di dl- 
^rnensioni più dimrenzlate e 
corrispondenti agli indici otti 
mali di pioduttMUt. Magra 
consqlazione la Francia parte 
In prima posizione soltanto 
nei settori del caucciù e delle 
materie plastiche La speranza 
transalpina sta nell aumento 
della crescita In Europa, che 
dovrebbe incrementare la do¬ 
manda di beni finora passati 
in seconda linea È una spe¬ 
ranza fondata, almeno nella 
mtlura In cui il tasso di cresci 
ta continuerà a svilupparsi 
Ma l'esportazione nOn è ter¬ 
reno privilegialo per l'econo¬ 
mia francese «Non cé alcuna 
ragione obiettiva per pensare 
che la bilancia commerciate 
migliori nel 1989 nspetto 
alI'Sg», diceva qualche giorno 
la Michel Rocard Una delle 
ragioni sta nella progressiva 
diminuzione di conflitti armati 
nel momfo «Ciò ha provocato 
una diminuzione di rendita 
d'amtl. ed è bene che sla cosi 
Ma siccome la Francie ne è 
venditrice, c'é stata una fles¬ 
sione del nostro saldo con I e- 


steio» Ed ecco il governo cor¬ 
rere ai ripari in vista del mer¬ 
cato unico ha creato una Ca^ 
ta nazionale deiVesportazione 
per coordinare l'azione delle 
imprese soprathitto a livello 
regionale, dove ogni camera 
di commercio definirà la n* 
pancione dei ruoli tra i signa- 
tan di apposite convenzioni 
Questo medito coordinamen¬ 
to veirA attivato anche all’este¬ 
ro in particolare sui meicàU 
tedesco, inglese e spagnolo 
Sì tratterà di concertare la pre¬ 
senza francese sul mercato, 
ma anche di sostenere le im¬ 
prese mUiotl, cidi intento di 
farle sopravvivere sul campo 
di battaglia del grandi dino¬ 
sauri multlnazionati Per 
quanto riguarda I settori, quel¬ 
li che promettono U massimo 
sviluppo sono I informatica 


MROMA È una delle partite 
in gioco nelle prossime eie^ 
ni del Parlamento comunitario 
di Strasburgo quale Europa 
d^ punto di vista sociale avre¬ 
mo all alba de) 1992, e col 
grende mercato unificalo? per 
quanto scarsi possano essere i 
^eri del Psrlamemo euro¬ 
peo, il quadro politico che ne 
uaclrA, Il «lima» che s^uirA 
influiranno su una prospettiva 
che ci riguarda da vicino 
quella del cosiddetto «spazio 
sociale» che rischia di diventa¬ 
re uno sk^an vuoto e illuso¬ 
rio 

Basti pensare che nei Dodi- 
a paesi Cee enormi sono le 
differenze di trattamento dei 
lavoro dipendente I) salario 
più alto è fino a dieci volte 
maggiore di quello più basso 
Se una impresa che opera, ad 
esempio, in Germania dores- 
se decidere in base a un solo 


(servigi, ingegneria e attrezza¬ 
ture), I audiovisivo, le costru- 
«ioni tetospaziilL Tutta alla 
tecoi^ia, come si vede, un 
terreno sul quale le previsioni 
parlano di un recupero euro¬ 
peo nspetto agli Stati Uniti 
A tre anni dalla caduta del¬ 
le bamere nazionali {econo¬ 
mia francese - pur con le sue 
urgenti esigenze di riorganiz¬ 
zazione - presenta una buona 
cera il ritmo annuale de) tas¬ 
so di crescita è ancora supe¬ 
riore al 3% I Inflazione (3 4% 
in un anno alta fine dello 
scorso marzo, contro il 2 5 al¬ 
la stessa data delI'SS) seppur 
con setfii di risveglio, rimane 
tuttavia contenuta nel corso 
deirulUmo anno il volume 
d affari della borsa é aumen¬ 
tato dei 45%, le imprese han¬ 
no reinvestito creando 200mi 


fattore, quello del costo sala¬ 
riale del lavoro, con I abbatti¬ 
mento di ogni barriera alla <li- 
bertA di iruérUamento» ri tra¬ 
sferirebbe in un batter <1 oc¬ 
chio, ad esempio, in Grecia 
Dei resto, tra gli «europesslml- 
sti* il politologo tedesco Wolf¬ 
gang DAubler lo dA per certo 
«Una concorrenza basata sui 
costi sociali» è giA in corso e si 
accentuerA nel possinri anni 
proprio perché manca sul pia¬ 
no comunitario uno strumen¬ 
to giuridico e istituzionale co¬ 
me il «principio dello Stato so¬ 
ciale» tedesco Insomma, sep¬ 
pure meno enfatico di quello 
di marxiana memoria un 
nuovo spettro si aggira in Eu¬ 
ropa, quello del «dumping so¬ 
ciale» Il rischio cioè che le 
Imprese approfittino delle dif¬ 
ferenze tra i costi sociali nei 
vari paeri unincati dal 92 per 


la posti di lavoro nel corso 
deli 88 Ma le cifre della disoc¬ 
cupazione restano aitr 
2S52QÒ0 alla fine di marzo, 
anche se si registra un Inven 
sione di tendenza (Bmila di¬ 
soccupati in meno nspetto a 
un anno fa) La linea seguita 
da Beregovoy in vista del 92 
poggia su tre pitasin difesa 
del franco, nduzione del defi 
cit di bilancio (100 miiiaidi di 
franchi), controiio delt'infla- 
zione £ l«austeritA» proposta 
da Michel Rocard intenziona¬ 
to a non far concessioni per 
almeno due anni, il tempo di 
«uscire dalla convalescenza» 
Il contenimento dei salan 
(anche se nel corso delie ri¬ 
vendicazioni degli ultimi mesi 
VI sono state vistose eccezioni 
come per ta sanità e la scuo¬ 
la) riene posto come esigen- 


spostanl dove sono inferiori, 
o per mantenere basti (attra¬ 
verso il ricatto occupaziona¬ 
le) i costi ^ già io sono o 
per impedire a quelli più alti 
ulteriori sviluppi Inizierebbe 
cori lui lungo inverno thatche- 
riano per le condlzbni dei la¬ 
voratori europei e per la relati¬ 
va contrattazione Un nuovo 
spettro di etri ri é parlato al se¬ 
minario che sullo «spazio so¬ 
ciale nell Europa de) 1993» 
hanno tenuto a Roma U Cen¬ 
tro riforma dello Stato (Crs) 
presieduto da Pietro Ingrao e 
Is Fondazione Brodolim 
È in gioco il nostro futuro 11 
vicepr^idenle della ConHn- 
duriria, Carlo Patmcco è stato 
lapidano 4a ”lob mlgration ' 
non la pud fermare nessuno», 
ha detto, le aziende vanno 
dove più conviene loro Oc¬ 
corre quindi un quadro istitu¬ 
zionale, politico e sociale che 
eviti la ristruttazione selvaggia 


za pnmana dai rapporto del- 
lOese «L'economia francese 
scrivono gli esperu * si è un- 
pegnata da) 1983 (dopo le 
prime affrettate nazionalizza¬ 
zioni del governo sociaUita, 
ndr) in una strategia di coe¬ 
rente aggiustamento e dal 
1987 sono stati ottenuti so¬ 
stanziali nsultati» Ma il pro¬ 
blema politico-economico é 
che il valore aggiunto delle 
imprese non ha ancora trava¬ 
to ta strada delie buste paga, 
fueferendo diventare fattore di 
rendita finanziaria e talvolta di 
investimento Michel Rocard 
non vuole abbassare la gua^ 
dia fino al ‘92. nella convin¬ 
zione che soltanto una struttu¬ 
ra imprenditoriale torte e ag 
guemta possa reggere il con¬ 
fronto europeo L impresa va 
dunque soneria oggi, mentre 


dei! apparato produttivo euro¬ 
peo per questo (a Commissio¬ 
ne Cee guidata da Jacques 
Deiois in applicazione dell'Al¬ 
to unico che nel 1985 ha mo¬ 
dificato il Trattato di Roma 
promuove li «dialogo sociale» 
con I sindacati e gli imprendi 
ton per creare attraverso il 
consenso dei partner sociali 
una rete di protezione dei la¬ 
voratori E la Cee lìa gli slni- 
menti giuridici per trasformar¬ 
la in norme vincolanti uno 
studio deil'lslltulo di sociolo¬ 
gia della libera università di 
Bruxelles commissionato dal 
gevemo belga e diretto da 
Eilane Vogel-Polski, massima 
esperta in diritto del lavoro 
europeo, U ha indicati con do¬ 
vizia di particolan in quattro 
scenari procedurali, in base 
alle competenze sovranazio- 
naii che il dintto europeo già 
nconosce alla Comunità in te¬ 
ma di politiche sociali per I in 


vanno poste le bari per una 
ledistribuzione più equa della 
ricchesza domwi La scom¬ 
messa é ambiziosa, ali inizio 
degli anni 90 la torta della ric¬ 
chezza nazionale dovrebbe fi¬ 
nalménte essere socializzata, 
e cxmtemporaneacnente U 
oaese avrebbe i muscoli per 
affrontare il mercato unico 
Nei frattempo ci si prepara al¬ 
le tappe intermedie, come la 
grande riforma fiscale annun- 
data da Beregovoy per il 
1990 riduzione delle imposte 
sui risparmio e riduzione del* 
IWa Si tratterà di un semplice 
adattamento ai) armonizza¬ 
zione fiscale europea o porte¬ 
rà anche i) segno delta politi¬ 
ca tributwia di un governo so¬ 
cialista? Più che pepato, il di¬ 
battito u aimunda di fuoco, 
impregnato di opzioni politi¬ 
che 


tegrazione dei dinttl fonda¬ 
mentali dei lavoraton 
li meglio sarebbe i adozio¬ 
ne di un regolamento (imme 
diatamente vincolante), ma è 
improbabile, la direttiva si 
presta a forti ntardi e a diverse 
applicazioni e interpretazioni 
da parte degli Stali membn la 
raccomandLzione non è vin¬ 
colante Tanto vale allora far 
entrare nel diritto comunita¬ 
rio, attraverso la ratifica da 
parte della Cee. la normativa 
intemazionBle esistente come 
le convenzioni del Bit di Gine¬ 
vra, o la carta sociale» adotta¬ 
la da) Consiglio d Europa 
(quello in cui sta tutta I Euro¬ 
pa geografica tranne i paesi 
dell Est) In tal modo contro 
una violazione di quelle nor 
me ri potrebbe far ricorso alta 
Corte di giustizia della Cee 
Un quarto scenario dunque 
che indica una strada finora 
inesplorata per raggiungere la 


AUarme d^i europesamisti 
«Entreremo nell’invamo tliatcheriano» 



sospirata meta di un «spazio 
sociale europeo» 

Ma per dargli un senso, os¬ 
serva il leader della CgiI Bruno 
Trentin occorre capovolgere 
1 attuale rapporto ra politica 
stmttuiaie e politica sociale, 
quest ultima sempfe ccmcepi- 
ta nella Cee come assistenzia¬ 
le e risaraitona degli effetti 
delle nstnittuazionl 6>nfeiina 
il segretario della Ces (Confe¬ 
derazione dei sindacati euro¬ 
pei) Jean Upeyre «Si tenta di 
subordinare le esigenze de) 
sociale a quelle dell'eono- 
mia» «Esemplare per assiilen- 
zialismu subalterno è il rap¬ 
porto dri commissario Martn», 
aggiunge Trentin Invece «la 
politica sociale deve diventare 
lo strumento di sostegno delle 
politiche industriali» Fa osta¬ 
colo la resistenza padronale, 
ma anche «1 autarchia delta si¬ 
nistra* ( he ora ri trova davanti 
a quattro «banchi di prova» 


I) ScnteiWR COMIpMHtlWk 
le una dMaloiw del leamo M 
Eunpa ittemailva al micMa 
unico come campo di (Mila, 
glia dei gmndi gniwl n;ai«U»- 
Il 2) RKiendIéweMidijiip In* 
haatnàwall pai dai« liaU4 
efficiaiua al tneicato unlc^ d 

di cppcnleiM «W PS*» 
monelaiia. 3) UnlHcan a 
mernato dal lavon Con ngolt 
conconlate di annoQlauiot 
ne della conutlaaldtie pólMt 
m (prioittà, la (amaanne t 
la clRolailone del lapaH), 
quindi quella nuova deniocir 
zia economica (dw Mpw 
dellniKe IndiapeniaMla 4 
Ironie alle concejiMaionl f a| 
traatenmenli cl» MgaiNmM 

I abbattimento dette Imple». 
4) Riloima lattluilaMle de( 
soggetti della condailacloqe, 

cpn canali di comunièakidm 
tra le dweiN itiulltti* iladaM» 

II nazionali è la mata pia lop> 
tana 


' Tanti nuovi nemici airAcri 

Eie, s^pre più banca 
Mazzotta $iida h ansa 


Raccglgono t70lnlla miliardi di risparmio, hanno 
4 500 spoitelll diffusi in tutto ll^aese, da sempre 
uno del centri fondamentali del sistema di potere 
democristiano, Le Gasse di rìspatmlo sono oggi 
alla vigilia di profonde trasformazioni Chi guiderà 
e in quale direzione questo processo’ La nomina 
del de Mewde «l vertice dell'Acri ha naperto un 
conflitto, politico e di strategia. Chi la spunterà? 

Oat NOSTRO mVIRTO 

Waltih oonm 


4IIPAB0VA L6lezlqt\e di 
Roberto Mazzotla aDa^presì- 
denzi^ dall Acn ha risvegliato 
li lalente conflitto nel mondo 
delle caase di nsparroio $ ha 
fatto venire In superflce il dlfn- 
elle rapporto tra grandi e pic¬ 
cale casse Che si debba an¬ 
dare e Una riorganizzazione 
delle casse di risparrnlo òggi 
troppò numeróse e troppo 
piccole per affrontare la sfida 
delia iiberaiizzazionerdeimer 
calo creditizio sono d accor¬ 
do un po tutu 1 problemi co- 
mlnpiano quando si dève de¬ 
cidere quale strada, «gùlre E 
non è certo indifferente che a| 
vertice dell Associazione sia 
sialo eletto il presidènte della 
più grande cassa di rispanplo 
llsliana (e d Europa) U Cari- 
pio Cassa di nsparmio delle 
province lombarde, infatti, 
persegue una propria strategia 
di espansione sul territorio na- 
eionale (ondala suir«annessio- 
ne» delle piccole casse locali 
Una strategia che H sottose- 
gietarto al Tesoro il scclalisia 
tacconi ha più volte definito 
di «franchising» jn forte pole¬ 
mica con lo stesso Mazzetta e 
che è una delle ragioni per le 
quali i socialisti si sono aste¬ 
nuti sul suo nome quando si è 


trattato di eleggerlo all Acn 
Roberto Mazzotla era atteso 
a Padova - dove si é svolto un 
convegno sulla comunicazio¬ 
ne delle casse di risparmio - 
per la sua prima uscita pubbli 
ca da presidente del) associa 
zione, ma non si è visto come 
non si é visto il suo nuovo vi 
ce. Il socialista Francesco Pas 
sarò II «debutto» è dunque 
stato rimandato Ma é bastato 
girare un po peri corridoi del 
Centro servizi della Cassa di 
Padova e Rovigo che ha ospi 
tato il convegno per racco¬ 
gliere opinioni non proprio 
collimanti con quelle del neo 
presidente delPAcrì E non 
soltanto tra i presidenti di cas 
sa che si nconoscono nel Par 
hto socialista ha bollato co¬ 
me «imperialista» la strategia 
perseguita da Mazzetta alla te 
sta della Canplo Dice ad 
esempio il democnstiano 
Gianguido Sacchi Morsiani 
presidente del) Iccri (1 Istituto 
centrale di credito delle cas 
se) e della Cassa di Bologna 
che «cl sarebbe davvero da te 
mere da un uso selvaggio del 
le strategie dei franemsino 
Lia strada maestra resta quella 
delle iusioni e delle concen 
trazioni della creazione di 
gruppi polifunzionali» 


Una strada che però è pos¬ 
sibile perseguire • precisa 
Sacchi MorsianI - soltanto se 
viene varata la le^ di rifor 
ma della banca pubblica che 
consente lo scorporo delle 
casse e la loro trasformazione 
in società per azioni E perché 
non rimangano dubbi, il ban¬ 
chiere bolognese afferma che 
■non é tramontata 1 ipotesi di 
una fusione tra la Cassa di Bo¬ 
logna e quella di Firenze, cosi 
come è tuttora aperta la possi¬ 
bilità di unificare le 20 casse 
dell Emilia Romagna» Sacchi 
Moisiani ha anche annuncia¬ 
to che le Casse di risparmio 
italiane hanno chiesto all au- 
lontà monetaria I autorizza¬ 
zione ad apnre un propno Isti 
tuto per il credito industriale 
Con Sacchi Morsiani è dac 
cordo anche un banchiere so¬ 
cialista come Aristide Canosa- 
ni il quale sostiene che «la 
preoccupazione di Mazzetta 
appare più quella di esercitare 
un controllo sulle piccole cas¬ 
se da parte di Cariplo piutto¬ 
sto che quella di puntare al 
nordino e a\ rafionamento 
del sistema casse di rispar¬ 
mio» 

Certo è che le vicende più o 
meno recenti testimoniano 
come gli ostacoli al processo 
di aggregazione tra le casse di 
nsparmio vengono esplicita¬ 
mente da una Oc timorosa di 
perdere la vasta rete di potere 
che il controllo delia quasi to 
taliià delle casse gli ha assicu 
rato presso la grande massa 
di piccoli imprenditon e di n 
sparmiaton La battaglia é og 
gl più che mai aperta, il pro¬ 
cesso di modernizzazione del 
sistema bancano italiano non 
ha una direzione univoca e 
non è un mero fatto tecnico 


Stato, altri posti vacanti 


MI ROMA È pronto un se¬ 
condo bargp sulla mobilità 
nel pubbìiro Impiego elen¬ 
cando 40 594 nuovi po^ti va¬ 
canti nel vari settori della 
pubblica amministrazione in 
aggiunta al bando del marzo 
sconto ^fcon 78mlla porii va¬ 
canti Itoha annunciato ieri a 
Capri ft#inisfro della Funzio¬ 
ne pubblica Paolo Cinno Po 
micino Anche in questo ban 


do si chiama aita mobilità so 
prattutio il personale della 
scuola con 1 suol 30913 esu 
beri di cui oltre 24mila tra gli 
Insegnanti elementari e di 
educazione tecnica 
I posti vacanti sono tra I al 
tro nel comuni (35183) nel 
le comunità montane (628) 
nel ministero dell Interno 
(2 067) ai Lavon pubblici 
(1 331) alla Manna mercan 


tile (681) ai Commercio con 
(estero 0^9) ^ PO> 137 al- 
lEnpas ISO alluniversHà di 
Brescia 50 alllstat 19 alla 
Pao e 13 all Inpgt Le doman 
de di mobilità pervenute a ol 
Ire dieci giorni dalla scaden 
za de) primo bando sono clr 
ca 2 100 Intanto il ministro 
ha reso noto di aver emanato 
una circolare applicativa de) 
decreto sulla mobilità 


LABORATORIO 01 RICERa RStCOANAUTICA 
COMUNE 01 CORTONA 

CinÀ DI CORTONA 

«Sogni e segni dei rimosso» 

1» CONVEGNO DI PStCOANAUSI 
Palazzo Casali • Sala Medicea 
20/21 maggio 1989 
pramlulone presso h 5a/a Mesllcei 
di un» stkzlone d! ^tre di: 

F. DE MARINIS L RADICATI 
E. MONACCHINI G. D. BRIGANTI 

Testi di 

NMzachc • Kandinskij • Van Cogl» • Consolo 
letti da M. Andriolo 


21 maggio • mattino ore 9 
M. risMcrefa • Psicoanalisu ■ Firenze 
«Sogni n segni del rimosso» 

& Rtsnìk’ Psicoanalista c docente airUniversità 
di, Parigi 

«Sogno c rimosso di Van Cogh» 

C. Mitfei- Psichiatra e docente airUniversita di 
Pisa 

«Il sogno della prospettiva lunghiana» 

21 maggio • pomeriggio ore 15 
K. Bodel ■ docente aH'Università di Pisa 
«Interpretazione pslcoanalltica dell’arte» 

R. Sari///* docente all'Università di Bologna 
«Dal comico all’onirico» 

5. Mcidvìa • docente all’Università di Firenze 
«Il teatro delle Identità» 
CmmìailonI di: 
f. BeWnl ■ Psicoanallsta 

L. Pam ■ Psicoanallsta 

R. Santini • Pslcoanalista 

Dibattito e conclusione di f. Rlnaldim Psicoanalista 


UNA MODERNA POLITICA 
AGRARIA PER 
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'Con UA'lifiantiàmenio totale piuttosto modesto (meno di 
:i^69)miUaidl In cinque anni) parte d progetto fmatiuato ro- 


Ricerca di gec^làd italiani Si veiiMm con i vulcani 
La nuofva reazione nudeate la sbaordinaiia teoria 
è un <<motQiie» della Tenà? del fisico Steven Jones 


H SuddivIio m quattro aottoptogetti ed in numerose 
rtceica* l^progetio robotica si propone di sviluppa* 

' re. attraveno 11 Gonceitone e realiczazione di prototipi spe* 

V rtoientalii te compeienM In un certo numero di direzioni 
che individuanQ i sistemi funzionai! che concotrono alla > 
coMHutione dei diversi robot dedicati alle vane attività apv 
plicélive. 

Primo iiKontio Lunedi: 22 maggio avrà iuo- 

M tm - go a Washington li pnmo in* 

MSmMm contro ufficiate fra lAgenzia 

maornmi spaziale italiana (Asi) e 
ai Iwe spaziale statunitense 

con M Itosi (Nasa). La delegazione del 

consiglio di amministrazio* 
guidata dal presidente 
■■ Luciano Guerriero, è forma» 


compàgnita dai direttore generale Carlo Buongiomo. La 
detegàzlone deirAsi sarà iKcvura dal neoamministratore 
della Nasi; ammiraglio Richard Truly. L'Incontro, dopo 
quello tvoliosi nel febbraio Korso con TAgenzia spaziale 
ftinceae Cnet, la parte del programma di piew di contatto 
ufficiali che il nuovo ente spanate italiano sta promuoven* 
do con alienti spaziali degli altri paesi, nella sua veste di re* 

: spofiMDite unico dell'anuazione della politica spaziale ita¬ 
liana *TdMisa dal Parlamento e dal governo - in base all'in* 
dirizzo e scrito la vigilanza del ministro della Ricerca scienti¬ 
fica e tecnologica. 

via U corno . V Taglieranno I comi ai nno- 

«I ceroni! per evitare che i 

tei nnQCCfvnal bracconieri li uccidano per 

■Iter tetelifteillR ~ lo loro ricercatissime appcn- 

|icr teteivteriir ^ 

data dal dipartimento per 
l'agricollura e per la protei* 
natura della Na* 
mibla, preoccupato per i ri* 
'^noceronil neri del paese che nschiano l’eslinziono. L'ope- 
^razione è stata denominata «Bicomis» dal nome scientifico 
della specie di rinoceronti Ci 'DIccrDs bKomls bicomis* 
della regione del Daramaland) cui nono stati già asportati i 
wnf. U polvere che si ricava dal corno di nnoccronte è 
molto riccTcala sui mercato asiatico per le sue presunte 
qualità afrodisiache: In tutti i paesi africani in cui ancora so- 
prawlvono; I rinoceronti nen sono oggetto di massacro da 

S arte dei contrabbandien, a caccia dei loro preziosi comi, 
l tratterà ^ secondo la fondazione namlbiana per la so¬ 
pravvivenza dcirtnoceiOnli- di «un'operazione indolore*, 

- in quanto I corni sono coslituiti da «capelli* compressi e si 
asportano senza lesioni di tessuti. Resta naturalmente da 
veiten in che modo i rinoceronti del Daramaland, licui nu- 
Itiero t tenuto segreto, si adatteranno alla nuova vita... sen¬ 
za comi 

' firtlllDO • ' Rischiando II' congolamen- 

25Ì;ÌmJÌ ' lo, un gruppo di 4i amen- 

teUTtewCrpte ; ' cani e sei sovietici ha com- 

Ia «HteHA pletato un viaggio di 1000 

2 5^ v" miglia attraversso lo stretto 

•41 Bering-,. ; 

lo stretto con sci, slitte e ka* 
iraic non è stato difficile*, ha 
• raechntalo poi in un albergo di Anchorage Dmit^ Shparo, 
=^47'inni; fsploratore-sovietico a capo della spedizione, *è 
tiSlàio Invéce mojto difficile organizzare l'impresa evitando 
gli Ini^pl burocratici sia in Unione Sovietica sia in Amcn- 
r ^é'i/vVogliamo aprire II confine, questa à una vera e propna 
/tnliqria contro la burocrazia che infesta ambedue te nazio- 
hlv ha aggiunto Paul Schurke, 23enne del Minnesota, vice* 
danttefla spedizione, L'impresa era cominciata il 7 mano 
' nella:clltà''SoriétK:a di Anadyr. Il gruppo ha viaggiato altra- 
veno la Mnisqla della Chulcota attraversando in kayak loi 
■.rsircijo d|wring«comc se non ci fossero bamerc politiche*. 

dice Schurke» ora Imcmbrt dei gruppo, che include due 
; :dpnric americane e una sovietica, si stanno preparando per 
\:^ùn hddvcii giro (di conferenze però stavolta) negli Stali Uni¬ 
ti ^peit'Uru, 

blllOto' ^ Dopo la pillola anti paura 
rISl mZài "tessa a punto dagli inglesi. 

teliM Mnll^ ecco ora la pillola anti son- 

> no realizzata airisututo In- 

rr" J ^r»^sWàW jjopp lunghi 

•TlftlICMC anni di ncetchc del mifuste- 

> s ‘ , ro della ricerca francese «Se 

in Europa dovesse esserci 
un conflitto * ha spiegato il 
'"colonnello medico DelormefUrebbe certamente una guer- 
riitefnpoeavreinQaljQràblsognodidisporrediuonuni ca* 

. paci dibattersi InquaiiiMi momento; con la stessa efficacia 
ette se aveteoro trascataQ,la notip precedente nel toro (et* 
| 0 « Il prodotto é «lato «pertmeniato su un gruppo di scim* 
mie C^he non hanno dormito per quattro giorni e quattro 
notti di seguiloVe quindi su un centinaio di volontan sani c 
un centinaio affetto da «eccessiva sonnolenza*. Tutti, uomi* 
^ ni e scimmie; sì sono mostrati pronti al combattimento in¬ 
sonne 


NANNI mCCOtONO 


È la fusione fredda, la scoperà straordi¬ 
naria e contestata, uno dei «motòri* del 
nostrò pianeta, una fonte deH'energia 
straordinaria che ta terra dissipa nello 
spa 2 io? Steven Jònès, il colìega-iivaie di 
Pons e Béischmàhn, pmsa che sia co¬ 
si. U grandi pressioni airiritemo del 
mantello sarebbero responsabili di stra- 


ni fenomeni geofisici. Conrie la presen- ^ 

za di trizio (un prodotto tipico della fu- 

sione nucleare) nella emissione di al- 

cuni vulcani, di elio 4 in alcuni diaman- " ' 

ti. Due dei maggiori geoTi^i italiano, , 

Enzo Boschi e Franco Barberi, verifiche: 

ranno questa teorìa sull'Etna e, forse, 

altri vulcani. . 


Crttiipo Usa-Urss 
alIraverM, . 
Ipilittto 
«Il Bering , 


' * « ^ yaK non e staio amiciic*, r 

• raecbntato poi in un albergo di Anchorage Dmit^ Shpan 
47 anni, «teploratore sovietico a capo della spedizione, 
tiSlaio Invéce mojto difficile organizzare l'impresa evitane 


Uni pillola 
aliti Mnnn 
per l’escrcNo 
TraiKeM 


■te i geofisici italiani an¬ 
dranno sull’Etna a cercare le 
prove'di una teoria affasci¬ 
nante secondo la quale nelle 
profondità del pianeta si ac¬ 
cenderebbero migliaia di fo¬ 
colai di fusione nucleare 
«fredda». E sarebbero questi 
«bracieri* a fornire ì'ené^ia 
necessaria al movimento del¬ 
le zolle continentali sui gran¬ 
de palcoscenico délpianete. 
A formulare questa teoria è 
stato venti giorni fa uno dei 
padri della «nuova* jfusione. Il 
fisico dell'Università di Prora, 
nello Utah, Steven Jones. Ló 
ha fatto nella relaziorie cbn 
la quale spiega il suo ormai 
famoso esperimento con gli 
elettrodi di palladio e l'acqua 
pesante realizzalo parallela¬ 
mente a quello dei colleghi • 
rivali Pons e Fleischmann. 

Ma a verificare questa teo¬ 
ria, per la prima volta, , sarà 
un gruppo di geoflsicj italia¬ 
ni. L'idea è venuta ai profes¬ 
sori Enzo Boschi, presidente 
dell'lslitUlo nazionale di geó: 
fisica, e FTOnco Barberi, vult 
canologo dell'UnIvenilà di 
Pisa. «Starno preparando il 
nostro progetto di riceica « 
dice il professor Boschi. Fare¬ 
mo un censimento di tutti i 
dati disponibili nella ìettera- 
tura scientifica e compiremo 
delie verifiche (n alcuni luo¬ 
ghi interessanti del pianeta. 
Primo fra tutti, l’Etna». 

( geofisici italiani pensano 
infatti che proprio II, nel vul¬ 
cano siciliano, dovrebbe tro¬ 
varsi la conferma detl'ktea di 
Steven Jones. Lo scienziato 
americano ha spiegato con 
la fusione nucleare «fredda», 
quella che non necessita di 
grandi cneigie e altissime 
temperature (ai contrario 
della fusione «calda» che av¬ 
viene nelle stelle), molti stra¬ 
ni fenomeni che riguardano 
la superficie della Terra. 

Uno dei più singolari fu ri¬ 
levalo alle Hawaii nel feb¬ 
braio del 1972. Quell'anno -e 
( episodio si sarebbe ripetuto 
altre volte negli anni succes¬ 
sivi -l'osservatorio di: Mauna 
Loa rilevò nell'ana una mas¬ 
siccia. inconsueta presenza 
di un gas molto raro, il trizio, 
f fisici lo conoscono bene, 


'^La protesi totale che viene dagli Usa 

lUna spalla tutta nuova 
«trapiantata» a Firenze 


Gli hanno messo una spalla nuova. È successo ad 
un artigiano fiorentino ali'lstituio ortopedico to¬ 
scano di Firenze. È la prima volta che un inter¬ 
vento di trapianto totale dell articolazione fra 
omero e scapola viene praticato in Italia. L'opera¬ 
zione, fatta dal dottor Luis Bigliani deila Columbia 
University, permette li recupero completo della 
mobilità della spalla; : 


GIULIA BALDI 


IBI FIRENZE-^ Si chiama Neer. 
Ed appartiene alla seconda 
flenerazione.de]te protesi tota¬ 
li dell-articqlazione della spal¬ 
la. il nome lo ha preso dal 
• dottor Charles Neer. il chirur¬ 
go americano che l’ha ideata 
nel >1951 e modificata nei 
1973; Dal 1982 ò la protesi più 
utilizzala nel mondo per cura- 
; re ie patologie della spa^. 

Ed ora è ^vata installa. 
Da giovedì scobo, : infatti, un 
’artlgTiteo fiorentino ha una 
< di metalio e plastica: al 
sposto della vecchia spalla. 
L'articolazione fra omero e 
'scapola era ormai quasi com- 
■ pietamente anchilqsaia, i mo- 
, vimenti eran^esiremamente 
limitati e provocavano mollo 


dolore. 

L'inserimento delia protesi, 
che si è svolto all’Istituto orto¬ 
pedico toscano di Firenze, à 
stalo praticato dal professor 
Luis Bìgliani, assistent director 
dei dipartimento di ortopedia 
della Columbia University di 
New York ed allievo dei dottor 
Neer. L'intervento molto deli¬ 
cato ed-lmitegnativo 6 duralo 
molte ore (dalle 8,30 fino ad 
oltre lè 14). Sotto gli occhi at¬ 
tenti dei colleghi il professor 
Btgllaivi ha sostituito comple¬ 
tamente la (està omerale del 
paziente Inserendo nell’ome¬ 
ro una protesi in metallo (un 
lega leggerissima e biocompa- 
Ubile) della testa omerale. Poi 
è passato alla scapola dove, 


con una testina ruotante, ha 
praticato un recesso profondo 
2/3 centimetri. Nella cavità 
creata à stata sistemata la 
"coppa” che accoglie l'artico¬ 
lazione omerale di plastica. 

La protesi omerale totale 
consente di riacquistare la 
mobilità deirarticolazipnè in 
spalle che ormai sono quasi 
completamente irrigidite, in 
cui i movimenti sono divenuti 
estremamente lìmilati e dolo¬ 
rosi. Questo intervento è indi¬ 
cato in molte situazioni sol¬ 
tanto in Toscana si prevede la 
possibilità di un centinaio dì 
interventi all'anno. 

Un elemento londamentale 
per ottenere un buon risultato 
nel recupero funzionale della 
spalla dopo l'intervento è il 
programma di fisioterapìa. La 
prima fase è costituita dalla 
mobilitazione passiva assistita 
e deve essere iniziata dal se¬ 
condo giorno postoperatorio. 
•SI - confemia il dottor Berto¬ 
ni - la cosa interessante di 
questi interventi è che si recu¬ 
pera in brevissimo tempo la 
mobilità deH'articolazione. Il 
paziente potrà alzare il brac¬ 
cio da solo circa una settima¬ 
na dopo l'iniervento». 


MMMOBAASOU 

perché é un tipico prodotto 
della fusione nucleare. £ un 
gas che decèdè molto rapi- 
damènte (il suo tempo, di di¬ 
mezzamento è dM2 anni) e 
quindi quello rilevato nelle 
Hawaii doveva essere stato 
prodotto recentemente, Ma 
come poteva essere possibi¬ 
le? Il mistero era fitto. A quel¬ 
l'epoca nessuno seppe dare 
lina risposta. Rimaneva l'in¬ 
quietante coincidenza con 
un'importante suzione del 
vulcano Mauna Ulu, 40 km a 
sud est dell’osservatork). fYo- 
prk) da sud, in quel periodo, 
venivano i venti che soffiava¬ 
no suH'osseryatòrìo. 

Ma altri segnali sì somma¬ 
vano. Ad esempio quella 
strana abbondanza di un iso¬ 
topo dei gas elio, l'elio 3. ri¬ 
spetto al «fratello» elio 4. sco¬ 
perta in alcune rocce e in 
partlcolaie in alcuni diaman¬ 
ti dei Sudafrica: ancora una 
volta gli scienziati si trovava¬ 
no di fronte ad ìnsplegabiii 
prodotti tipici di una fusione 
nucleare. 

Ma tirare in ballo un feno¬ 
meno nucleare quando tutti 
erano convinti che questo 
potesse avvenire solo sulle 
stelle sembrava quantomeno 
eretico e infatti nessuno l'ha 
fatto. La svolta è iniziata in 
un pomerggìo del marzo 
scorso, quando il rivelaune 
di neutroni neirunlveisità di 
FYovo non ha iniziato a scan¬ 
dire numeri troppo alti è Jo¬ 
nes ha capito che nella sua 
provetta piena di acqua pe¬ 
sante (costituita cioè da ossi¬ 
geno e deuterio invece che 
ossigeno e idrogeno) thè 
drcorulava elettrodi dì palla¬ 
dio si stava compiendo un 
nuovo, ìnspìegabiie tipo di 
fusione nucleare. La fusione 
•fredda», per l’appunto, fi 
meccanismo esalto di questo 
fenomeno non è ancora no¬ 
to, ma lo scienziato america¬ 
no. che aveva ricevuto le in¬ 
formazioni sui tanti «misteri» 
geologici del pianeta da un 
amico geofisico, ha tentato 
subito di estendere ben oltre 
le sue provette II significato 
della sua scoperta; È nat^ co¬ 
si la spiegazione dei fenome¬ 
ni geofisici rimasti irrisolti e 
dì altri, ancora più grandi e 






im 


Oisegno di Ciuto SahsonMti 


adascinanli. 

Nella sua relazione scienti, 
lica Jones alleima che «1 
deuterio (i'isolopo di idroge- 
no che la da cadnirante del- 
la lustone Iredda • ndr) è sta. 
IO incoiporato dalla Tetra 
durante la sua formazione. 
Lh sua attuale :3bbondanza 
nell'acqua del mare è di cir- 
cà uno e mezzo ogni cento. 


mila protoni. L'acqua £ so. 
spinta nel mantello ai margi. 
ni delle zolle convergenti e 
l'acqua del mare'£ portata in 
profondità... una massa d'ac- 
qua pari alla massa oceanica 
viene ciclala attraverso il 
mantello in'circa un miliardo 
di anni*. A quella profondità 
e a quelle pressioni si verili- 
cherebbe una dusione geolo¬ 


gica. simile a quella realizza¬ 
la in provetta ma su scala gi¬ 
gantesca Un fenomeno che 
.potrebbe contnbuire ah'alia 
temperatura della parte cen¬ 
trale della Tetra e seivire da 
fonte di eneigla per la tetto¬ 
nica a zolle.. La spia di que- 
SII giganteschi awemmenu 
nascosti sarebbe proprio l'e- 
missione del Inzio durante le 


vuleaiiiche. E da qui che so¬ 
no partili f geofisici ilaliani 
: pnpngMUve ta kHO ilceica. 

Amianw che anche i 
-punii caldi- del pianeta po- 
babbeiD eiaere spiegati in 
querto tnodo - dice II pnles- 
•or Enzo fiaschi. Nelle Ha- 
walL «De Canarie, nel grande 
filli vi iMip punti dove II ca- 
toro del tentilo lupera di 3-4 
mIM le temperatura nomia- 
le./ ft nrabbeiD eeiera I *co- 
peidil' di caUeie nucleari, 
lua|h(-piMleglaU di fusione 
gemoiicah Ma la ricerca di 
BoacM e Bailien si concen- 
lieiàr iopraltutlo sulTEuia e 
•u- fwenmali alm^ vulcani 
candtMli a livelalori di ll^ 
skihe>.geo|qgica. Si frana di 
vuleanli dio emenono dalle 
InfDijluineiole vapore acqueo 
rpndonqida acqua •prime- 
ria>; Che non proviene cM 
da-laide acquifere o dalle 
piogp, ma ilalle piolondiih 
defia Terra. E che pud rivela¬ 
le quindi, ffiile alla piesen- 
lafdl’MdiN proprio il mule- 
? ifoeo.pwce w o di fusione nu- 
■.cleam-ii-:-' 

La-iicaiea avi* anche un 
ahm aqieHo «Haliana.: .Veri- 
fleharamo. anche l'espeiv 
manie di Scaiamiaii, quello 
rrahaaln all'Enea - dice il 
pielawo4 Ranco Bailieii - 
5 Lo' ilpwduiiemo mando In- 
«ae* dai hUcloli di titanio i 
muieiali'ehe ri trovano nelle 
iacee del mamello della Ter¬ 
ra:. coma l'olivina,, i granali, 
cceeleia. Oppure metani di 
meMoriU come taionichel e 
aaridi di ttunioa. Baiben e 
BoaehI cMadennno alVEnea 
di coBabocaie all'Impresa. 

- usQueUo che possiama-dlre 
M<* che porrebbe essere 
nanfa una spiegazione in 
pia alla camtleibUca che di- 
rihigue il qpriio pianeta > di¬ 
ce BoachL La Terra è un piai 
nera eriiemamente eneigeii- 
co a le »le Ione di compies- 
•lolle non-eembrano bastare 
a ipiagare tutta questa atlln- 
ti>. Ma II bello di questa teo¬ 
ria « che permelleiebbe an¬ 
che di inieipieleie un miste¬ 
ro eoonlco. Accade Inietti 
che I due pianeti giganti del 
siileina eoleie, Giow e Selun 
no, ileiceno Insplegebllmen- 
le ad emeneie mono più ca- 
lofe-dl quello che ricevono 
dal Sole. Grove addinilura 


aHivit* vulcaniche. I focolai 
di fusione avrebbero iniatli 
questo .prodotto di scarto, 
che, attraverso le fenditure 
della crosta terrestre, uscireb¬ 
be all esterno dalle bacche 


Jones enaidB: .Ut fusione 
nucleaie fredda nel cuore di 
Giove, che £ probabilmente 
Khogeno metallico più silica¬ 
to di ferro, potrebbe spiegare 
questo eccesso di calore.. Lo 
slesso potrebbe forse avveni¬ 
re su Saturno. Ma nessuno 
per ora andr* lassù a venti¬ 
cello. 


i morte 


■i Legiferare su questa materia significa an¬ 
che risolvere problemi etici di (ondo. Due in 
particolare: l’accertamento cerebrale delia 
morte e it consenso del defunto. Sulla inorte 
cerebrale e sui criteri di definizione il Pei ha 
tenuto a Milano, nell'aprile scorso, un dibatti¬ 
to con la partecipazione dei pariamentarì An¬ 
na Maria Bemaà:oni e Luciano Violante, que¬ 
st'ultimo vicepresidente dei deputati comuni¬ 
sti, e del filosofo inglese David Lamb. 

Come diagnosticare con certezza fa morte 
di un uomo il cui cuore batte ancora? E anzi¬ 
tutto, che cos'é la morte: l'ultimo respiro, la 
cessazione del battiti, la perdita irreversibile 
della coscienza? Quando nel 1959 i due neu¬ 
rologi francesi Mollare! e Goulon descrissero 
lo stato di <oma dépassé», cioè l’assenza to¬ 
tale di ogni riflesso del tronco cerebrale e 
della capacità di respirare autonomamente, 
non si azzardarono ancora a identificarlo con 
la morte. Questo passo venne compiuto solo 
nove anni più tardi dal Comitato detta scuola 
medica di Harvard, che definì alcuni criteri di 
riferimento per l'accertamento della morte 
cerebrale. Lo sviluppo della tecnica dei tra¬ 
pianti registrato in quegli anni rendeva neces¬ 
sario riconoscere in tempo l'avvenulo deces¬ 
so per precedere ai prelievo degli organi. 

Infine nel 1971 due neurochirurghi dì Min¬ 
neapolis identificarono la perdila irreversibile 
delle funzioni del tronco encefalico come «il 
punto di non ritorno»- li (ronco cerebrale in¬ 
fatti è la sede dei centri del respiro e della ter¬ 
moregolazione oltre che di riflessi fondamen¬ 
tali, Per la sua grande importanza ai fini della 
sopravvivenza è la struttura più resistente e 


È ancora all’esame della commissio¬ 
ne Sanità della Camera la piopt^ta di 
legge sui trapianti d'organo. Già ap¬ 
provato dal Senato nell’oltobre scor¬ 
so, il lesto modifica punti sostanziali 
della normativa attualmente in vigore. 
L'esigenza di una ituova legge nasce 
da un semplice dato: la domanda di 


organi per i trapianti aumenta costan¬ 
temente e supera grandemente Kof- 
fetta. Con conseguenù drammati¬ 
che; ogni anno nel nostro paese mol¬ 
te persone muoiono nelt’atlesa del¬ 
l’intervento che non arriva. Superate 
le cause di questa situazione non è 
semplice. 


NICOWTTA MANUBATO 


più protetta aU'intemo del cranio e quando 
viene danneggiato direttamente o privato di 
ossigeno tutti i centri superiori sono già privi 
di vita. Esami clinici e strumentali permettono 
di diagnosiicare questa condizione dislin- 
guendóia da altre, come lo stalo vegetativo 
persirtente. che pur compromettendo grave¬ 
mente la funzione cerebrale non coinvolgono 
la totalità dell’encefalo (e sono - anche se 
raramente - reversìbili). 

Questa definizione di morte ceretiraie, or¬ 
mai entrata neH'uso, viene assunta anche 
d^la proposta di legge in discussione, secon¬ 
do la quale il paziente che per sei ore (la 
normativa precedente ne prescriveva dodicO 
presenta coma proiondo accompagnato da 
assenza compieta di riflessi del tronco cere¬ 
brale. assenza dì respirazione spontanea e si¬ 
lenzio elettrico cerebrale (elettroencefalo¬ 
gramma piatto) è clinicamente morto. Va se¬ 
gnalalo che i medici dovranno prima aver 
escluso una serie di fattori che po^no in¬ 
durre sintomi assai simili a quelli della morte 
cerebrale. Questi fattori sono la somministra¬ 


zione di farmaci depressivi dei si^ema nervo¬ 
so centrale (barbiturici, oppiacei, ecc.), l'esi¬ 
stenza di malattie endocrine o metaboliche, 
un'ipotermia artificialmente indotta. Ad 
esempio chi abbia tentato il suicidio ingeren¬ 
do una fòrte dose di barbiturici può apparire 
cerebralmente morto, ma la sua situazione 
(se presa in tempo) è reversibile. 

Che le discussioni sulla definizione di mor¬ 
te cerebrale iton siano puramente accademi¬ 
che lo dimostra la proposta, avanzata da al¬ 
cuni medici statunitensi, dì considerare suffi¬ 
ciente la perdita o l'assenza delle funzioni 
delle parti superiori del cervello per poter 
parìare di decesso. Secondo costoro, pazienti 
in stato vegetativo persistente (privi dunque 
dì coscienza) o bambini anencefali potreb¬ 
bero essere usati come donatori. Verrebtiero 
insomma considerati già cadaveri, anche se 
continuano a respirare senza rausilto delle 
macchine. E continuando su questa strada, 
se si Identifica ia scomparsa dì una persona 
con la perdila della coscienza di sé. come 
dovrebbero essere definiti i casi di pazzia gra- 


Accertata la morte, ì medici possono deci¬ 
dere di «laccare la opina*, oppure di mante- 
nere acceso il lespiratpie al solo scopo di 
conservale organi e tessuti da trapiàmare. 
GiuTigiamocc»! al putito più controverso del- 
l’attuàlé dibattito; la manUesuàione della vo¬ 
lontà del defunto. La proposta di legge ap¬ 
provata in Senato prevede che il consenso di 
ogni cittadino a dhenlaie un eventuale dona¬ 
tore rangaiarxoltedalj^ di base e an¬ 
notato suj tibiètto sanitario personale. L Aìdo 
(Associazione italiana donatori di organi), 
che ha tenuto il suo conv^no nazionale a 
Saint Vincent dai 5 al 7 maggio, sostiene che 
quésta ipotesi è complessa e macchinosa. 
Certo non si tratta di una procedura sempli¬ 
ce. ma appare comunque preferibile alla for¬ 
mula del silenzio-assènso, secondo la quale 
chi non atòia lasciato disposizioni contrarie, 
si intende tacitamente d'accordo. Non soltan¬ 
to perché il silenzio-assènso penalizzerebbe ì 
meno colti, i metro mformati, gli emarginati, 
ai quali verrebbe sottratta la concreta possibi- 
iità di scegliere. Ma anche per le ripercussioni 
che avrebbe sui parenti, per i quali risulta 
ben diverso inchinarsi di fronte a^una consa- 
pevole decisione presa in vita dai congiunto, 
o sottostare a quella che sarebìi vissuta co¬ 
me unr prevaricazione della classe medica. 
Non si possono cancellàie in pochi anni, in 
nome del progresso scientifico, millenni di 
culto verso i defunti, culto che ha segnato gli 
albori della civiltà; ma chi resta può superare 
il senso d) mutilazione ìnferta di ppqpriò caro 
in nome di un estremo atto di f^ldàrietà 
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CULTURAeSPEìTACOLI 


Migliorismo? Una parola 


Dal «melius reformare» di Tertulliano 
al «meUorìsm» di John Dewey 
storia, tre filosofìa e filologia, 
di un termine che non è nato oggi 


■i Chi apno i •mlglioibil» si 
a, (aoceiUno o np di essere 
daflniU teli) Se ne potrebbe 
fere un preciso elenco, con 
Unto di nomi e cognomi. Ma 
1) «mtgUorisiiK» in efieni che 
cos’b? Non nsulla che su que¬ 
sto rema CI sia un'unica linea 
dipensieio 

ce chi dice, per esempio, 
che II teimine >mlgliOflsmo« - 
nell'eccezione attuale - sia 
nato In area comunlaia per 
dehnlK quella paite del pani¬ 
lo iltenula piopensa ad aocet- 
lare l'esisienre, e ad accettano 
poiché convinta che questo di 
oggi sia >11 mlglioiei del mon¬ 
di possibile I mIglipM in¬ 
somme, nienl'altio sarebbero 
che gli eredi di quel peiuelori 
ihonreiamenre ottimUi, come 
Il flloaofo redreco LNM 
(l«4S-I7IS)QUpoeUliigleae 
Aleituiderlrepe(l6aa-I744), 
la cui visione del mondo di 
oilgine confessionale hi mea- 
sa alla berlina da Voltaire nel 
famoso leoconto lllosonco 
«Candide», dove II piecettore 
Panglosa, Insegnante di >meta- 
lUtooeeologocaimaecemola- 
fla« aoiteneva che quello In 
cui «Memo e U ptlgllen dei 
mondi poaslblle poche - dl- 
ceVa • >aiocome tùhoe acato 
a un Una, tutto è necesaede- 
manre per II migHoie dei nni*. 
Ftalll saiebbero stati Tuicl e 
compagni ad intitolare a 
Candido II loio cln»lo di Bo¬ 
logna. Se mal avrebbeio do¬ 
vuto chiamano •Babouo, aluo 
peieonagglo di Voireire, Invia¬ 
lo dell'angelo Utrtele a bpe- 
alonare una citte consumistica 
e peccatrice onde vedere ae 
non fosse il caso di puntila 
con la dlslniamne. Babouc, 
segUKe, per cosi dire, del 
pqnslero debole e allena dalle 
medicine troppo Ioni, porto 
airangelo una stupenda aia- 
lùliW fuse con tutu I metalli, 
dal pio preaioal af pio vili 
aRofflperal questa alaiulna - 
chiese ed Untele -peiche 
non e tutta d oro e di diaman¬ 
ti?*. E Utriete. che doveva es¬ 
sere un angelo tolteranre. si ri¬ 
solse a non punitela dnh, ma 
di ‘lasciare In modo come va* 
perche - disse ^ <se non lutto 
e bene, lutto e passibile*. 
Questo non per ditendeie I 
bolognesi o per ipinchionarii, 
m» solo per rilevare ehe Vol¬ 
taire agiva e ai batteva su pio 
IroittI guardandosi bene dal- 
l'assoluliazare le aire stesse 
poslalonl Talché a toncluslo- 


OUNnUNCOMIMRIN 

ne ilell'episodio di Babouc 
pensò bene di ricordare che 
Olona, il famoso profeta In¬ 
goiato dalla balena, non era 
incline a lasciar correre e 
avrebbe voluto distniggere Ni- 
nive 'Me quando si è staU Ire 
giomi nel corpo dì un pesce - 
commenta Voltaire - non si e 
cosi di buon umore, come 
quando si e stati all'opera, al¬ 
la commedia, e al e cenata in 
buona compagnia* Insamma 
questo Babouc doveva essere 
una sorta di De Mtchells 
Ma la linea di pensiero so¬ 
pra accennata, che la dei mi 
gIteiisU una sorta di lanabci 
del reale, sembra offnre una 
leconda variante, fondata sul¬ 
la convinzione die il concetto 
•tesM di iiniglioiamento* con¬ 
tenga In sé, come presuppo- 
Ho, l'aHeimazlone della bonih 
assolute di dò che si vuol mi¬ 
gliorare Insomma II «mlglion- 
ahu tehderebbe non a Indebo¬ 
lire e Haccare, ma a rendete 
pio funzionale • e quindi più 
robusto - il COSI detto sistema, 
divantandane la colonna otti 
mate. 


Teiza linea di penstero Es¬ 
sa nparte da Voltaire che, 
combattendo come abbiamo 
visto su più fronti, poneva 
questo quesito >Se lutto é be¬ 
ne, come tanno i leibniziani 
ad ammettere il meglioTa II 
quesito viene in parte rove¬ 
sciato e se ne suggerisce un 
altro «Se tutto è mate, come é 
possibile il passaggio al be¬ 
ne’» 

A questo punto, su consi¬ 
glio di Voltane siccome la vi¬ 
cenda è contusa occoneieb- 
be metteM fine usando la si¬ 
gla dei giudici romani NL, 
non Uquet la cosa non è chia 
ra Ma poiché non si tratta di 
sapete te cause finaU del na¬ 
stro destino, ma solo di diver¬ 
tirsi su una parola (rispettan¬ 
do la cosa»), posalamo farla 
un po' più lunga consultando i 
dizlonan, a cominciate da 
quella »grande» e >$ 10000 » del¬ 
la lingua Italiana, guidala dal Un«A> a una -iZ 
Battaglia quand era in vita e dal «Grand 
poi dal Bàrberi Squarotti, ed Dictionnalrs 
edito dalla Utet, che alla voce Univeisel 
•migliorismo» rimanda a »me- du XIX slide» 
bonsmoaereciiacosl »Conce- sdito 
zione del mondo aliena da daUiousse 



lui 



,:r 









posizioni improntate a pessi- 
mtemo o a ottimismo radlcaii, 
ma orientata alia speranza e 
alla volontà di attuazione del 
meglio* Insomma il tmiglion- 


sta* sarebbe un «centrista* 


Ma sarà vno?Si pasad alloni 
al dizionari specializzan. al 
•Runes*, al *LaÌande». aU'Enci* 
clopedia niosonca die! centro 
^di di Gaitarate, ali autorevo* 
lisslmo «Ohi* e coti via. Nessu¬ 
no smentisce il Battaglia. Se 
rmai vKne corroborato da dati 
M storici più specifici II «Dhl» in 
un caso assume il termine 
«melionun» come un aspetto 
degli sforzi per prolungare la 
vita (pro/o/^ffy) e chiama 
^ in causa I alchimista medioe> 
> - vate Roger Bacon, m un altro, 
proponendo lo stesso termine 
m chiave di nforma. si nfà ad- 
dinttura all apologista cristia¬ 
no Tertulliano che sarebbe 
stato il pnmo ad usare la locu¬ 
zione «melius reformare», con¬ 
cependo il «meliorism» come 
«teform* (ma il dubbio è che 
fosse «ntoimlsmo debole» o 
mediterraneo, essendo Tertul¬ 
liano di Cartagine come dire 
del dintorni dll\inisi) Per al¬ 
tri, o}me il «Laiande*. a inven¬ 
tare il «meliorism* sarebbe sta¬ 
ta invece una donna, Mary 
Ann Evans, meglio nota con lo 
pseudonimo di George Eliot, 
nairatnce inglese dell età vitlo- 
^ nana traduttrice di auton e te¬ 
sti pericolosi come Feuerbach 
e il «Gesù* di David Strauss 
1 più sono tuttavia d'accor- 
» designare col termine 

migliorismo» lo strumentali- 


smo di John Dewey (1859- 
19S2) Chi dice Dewey dice 
1 America del New Deal e di 
Roosevelt, anche se il filosoto 
amencano non esitò, e in mo- 
menu delicati, ad attaccale lo 
stesso Roosevelt da sinistra. 

Dew^ usa e definisce il ter¬ 
mine «meliorism», con modi 
molto precisi, in una delle sue 
opere più note, «Reconstnic- 
tion in Fhllosopliy», che nel 
1929 aveva già avuto dieci ri¬ 
stampe e che fu tradotta In Ila- 
liano ne) 1931 da Guido De 
Ruggiero E proprio De Rug¬ 
giero sintetizza in questo mo¬ 
do la posizione del Dew^, 
quari parafrasandone le paio¬ 
le «àfeftonsm è la convinzione 
che le condizioni specifiche, 
che esistono m un momento 
dato, buone o cattive che sia¬ 
no comparativamente, posso¬ 
no sempre essere migliorate 
esso incoraggia rmtelligenza a 
studiare i positivi mezzi del 
bene e gli ostacoli che ri op¬ 
pongono alla toro realizzazio¬ 
ne per nmuovere questi ulti¬ 
mi» 

Ma che c entrano I comuni¬ 
sti Italiani con Dewey?, ri dirà 
Un pochino, almeno, c'entra¬ 
no se è vero che fanno parte 
della sinistra occidentale E 
poi in ogni caso, c entra De¬ 
wey che nella storia dei comu¬ 
nisti Italiani alcuni anni fa. e 
non per caso in qualche mt^ 
do si e insinuato 

Ricordale il ■Politecnico» di 
Vittonni? Non fu proprio su 
quelle pagine che si tentò una 
sorta di mescolanza fra Marx e 
Dewey, (orse teoricamente az¬ 


zardata. ma certo aperta ad 
espMtenze culturali nem se- 
condaite e comunque pavida 
di significati antktogmat lei 7 E 
quante volle, in quesfl ultimi 
anni, non ri è avuto modo di 
deprecare certe chiusure? 

Ma renitenza di «Politec¬ 
nico* Rnl come lutti sanno, e 
torse non è inutile rlcoidaie 
come Togliatti nella sua pole- 
fflJca con Vittorini (pnma che 
quest'ulèmo «oli soli cl fa¬ 
lciasse») lo rimproverasse di 
aostmere una sorta di cultura 
endctopedica» (atta • diceva 
proprio cori - di «una rtcerca 
astratta del nuovo, del diverso, 
del sorprendente* Non è un 
azzardo pensare che in quel- 
r«astratto nuovo» ci tosse an¬ 
che DewQT Contro il quale, 
peraltro, in ragione del suo ac¬ 
costamento a Mane, nel pruni 
anni Cmqusinta paid un altro 
attacco dalle pagine di «Socie¬ 
tà», attacco che se reagiva a 
una lettum torse tendenziosa, 
riduttiva e «politica» di Maix, 
intanto suonava come una 
stroncatura di tutte le espe¬ 
rienze neo-empuisbehe che 
andava di pan passo con la 
scoperta «maixl^ (che era 
una condanna) della «acaisa 
acientihcità» della pricanalisl. 

A questo punto si deve un 
po* partale di Dewqy Detto in 
Ixeve, e solo per le cose politi¬ 
che. il filosofo americano, co¬ 
sciente della (me del Iibensmo 
della libera concorrenza, nte- 
neva che se il liberalismo vole¬ 
va salvaisi doveva «andare più 
m là* (ino a ooclalizzare le 
toize di produzione. In modo 
che la libertà individuale tosse 
difesa da tutta la struttura eco¬ 
nomica» Dewey affidava le 
proprie speranze all’uso del 
mietodo scientifico» nell’eco- 
nomia. polemiaava contro 
Coloro che ne impedivano Tu- 
blizzazione «per paura degli 
effetti distruttivi sul Icuo potere 
e profitto* e auspicava un 
consiglio nazionale economi¬ 
co» In cui 1 lavoratoli, il gover¬ 
no e le forze economiche ra¬ 
zionali avessero un peso late 
da «istradare lAmerica verso 
I accettazione volontana di 
quel collettivismo che la Rus¬ 
sia attuava con cosi grande 
coeicizione» Voleva msomma 
un socialismo liberale nella 
democrazia Che «miglionsla» 
strano può piacere persino a 
Cossutta. 

E allora’’ Allora, se le «paro¬ 
le» fossero sempre cose», tut¬ 
to sarebbe risolto Sappiamo 
che non à cosi e sappiamo 
anche (da Machiavelli) che 
«sono le forze che (aalmente 
SI acquistano i nomi e non i 
nomi le forze» E poi - dicia¬ 
mo la ventà - tutto questo di- 
stinguMe e sottilizzare potrei 
be essere solo un innocente 
«divertimento* su una parola. 
Che diamine' Sull Unitù solo 
quelli di Cuore possono dlve^ 
biri^ 


Ingi, una comunista nel deserto 


a Una secca notizia dal 
Cairo 6 morta Ingi Efflatoun, 
pittrice, comuniste, egiziana. 
Candida, Ingenua, disarmate 
come può esserlo una donna 
nate in una famiglia ricca e 
nobile, turco-albanese come 
quella del re, feconda di pa- 
•dà, ministri, Intellettuaii. che 
gtovanlsslma, adoleseente ri- 
beile o torse solo Inquiete, de¬ 
cide di «servire tt popolo*. E 
•copre di non sapere neanche 
la lingua, del pmto, perché 
é ztete allevate da governanti 
frartoeri. ed educate da pro¬ 
fessori francesi, e solo In fran¬ 
cese la esprimetri, come del 
resto sua sorella Boutt. poetes¬ 
sa, e tutti I suol famlUari ed 
amici, E a sedici aiuU il liettee 
a uno del due 0 tre partìtt co¬ 
munisti à ^itto. paria non ri* 
conosciuti dal Comlntem, og¬ 
getto di diffidenza, persecu¬ 
zione, scherno, c II gtomo 
stesso decide di studiare l'ara* 
bo. per poter finalmente «im¬ 
parare alla scuola del pioteta- 


riato» 

Per capire le orìgini le mo¬ 
tivazioni, Il destino di Ingi e 
della generazione di comuni 
sti di cui fece parte, è utile sa¬ 
pere che cosà sanifica il co¬ 
gnome Efflatoun, che potrem¬ 
mo anche scrivere E1 Ratoun 
o AIFlatun Significa «Piato¬ 
ne» lì mitico caposbpite della 
famiglia era Infatti un uomo 
colto, o forse soltanto molto 
Intelligente, che aveva attra¬ 
versato U Mediterraneo al se¬ 
guito dell avventuriero 
Mohammed Ali, conquistatore 
e costruttore dell Egitto mo- 
dento egli albori del secolo 
scoria Tiranno crudele e ge¬ 
niale. Mohammed Ali sapeva 
riconoscere I migliori, fra 1 
suol seguaci, e punirli se osa¬ 
vano troppo, e subito dopo 
promuoverli ad alti incarichi, 
purché gli fossero fedeli Uno 
di essi eccelleva appunto non 
nel lancio del giavellotto di le¬ 
gno di palma, o nell equita¬ 


zione ma nelle tettuie e nella 
capacità di suggerire consigli 
opportuni al momento giusto 
Cosi con quel misto di minai'- 
ciosa simpatia e di beffardo 
sarcasmo che prediligono tutu 
i «tiranni liluminati» sopratlut 
to In Onente Mohammed Mi 
lo chiamò Platone, come dire 
sapientone 

Da quei lombi discese an 
che Ingi, che non rinnegava il 
favoloso antenato, ma ne n- 
deva allegramente Ripetendo 
un vecchio scenario (si pensi 
sok) ai russi Dekabnsti rivolu¬ 
zionari non «benché», ma pro¬ 
prio «perché» nobili) la stona 
ha voluto che molti comunisu 
egiziani nascessero In famiglie 
di vecchia aristocrazia terriera 
(altn anch essi numerosi vi¬ 
dero la luce nelle colonie stra 
niere, ebraiche, italiane, gre¬ 
che armene di media o gran¬ 
de bo^hesla) Il perché è ov 
vio I libn cosi necessari alta 
formazione di una coscienza 
politica sono costosi Nel Ter¬ 
zo e Quarto mondo, essere di 


sinistra, fino a pochi anni (a, 
era un lusso e forse lo è an¬ 
cora 

Un lusso non un privilegio 
Tutti 1 comunisU egiziani di 
ongme nobile sono stati In 
pngione o nei campi di con¬ 
centramento, come gii altn 
pnma di Nasser, con Nasser 
(verso li quale nutrivano un 
complrcato sentimento di 
odio-amore), e naturalmente 
anche dopo Non tutu gli egi¬ 
ziani degni di stima sono pas¬ 
sati per le roasl* (con questo 
grazioso eufemismo si indica 
vano i lager) Ma quelli che ci 
sono passati formano una bel¬ 
la élite che per anni ha dato 
sapore e vivacità alla vita egi¬ 
ziana 

Di questa élite Ingi faceva 
parte Artista tenace e instan¬ 
cabile ha lavorato molto ed 
esposto m patna In Francia, 
Urss Polonia, Bulgana India 
Italia Insomma la polizia ( ar¬ 
restava il ministro delia Culto 
ra le organizzava viaggi e nce 
vimenti all'estero, come valida 


rappresentante dell'arte egi¬ 
ziana Ossi, i suol quadri figu¬ 
rano in collezioni private e m 
musei di Stato ai Cairo, Ales- 
sani^a. Sofia Varsavia, Mo¬ 
sca Dresda e anche a Monte 
citono 

Sono paesaggi e ntratti af¬ 
fettuosi e luminosi in cui si ih 
flettono suggesuoni di aitlsb e 
artigiani d Onente e d Occi¬ 
dente. In un singolare e sug¬ 
gestivo interscambio icono- 
gralK» il Malisse aalgerino» i 
tessitcm di tappeti copti i ca) 
ligrafi gii sbalzatori di vassoi 
di rame, I vasai Un mondo 
pieno di vitalità e di fiducia, 
caparbiamente ottimistico, 
anche nella sofferenza e nella 
sconfitta, anche nella priva¬ 
zione della libertà (penso a 
quelle tele popolate di prigio¬ 
niere politiche e comuni, ac¬ 
cosciale su ruvide stuoie, die¬ 
tro pesanti sbarre) Tutto sor 
ride tutto continuerà a soni 
dere ora che Ingi é morta, 
nelle sue opere iiiuminate dai 
cielo dai sole d Egitto 
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Torino Torimi ,1 candidt per OR* 

M|ll|Ma|« tare uno studio pa )• pn> 

duzionolelevlslnkiélnò^ 

per rana riiiMone,iai«ddiwurow 

alcflni^n* cui si concenta inch* ri» 

aaimaone teiessedellelndiBBtetalM 

é tenuta inhM odòipalii» 
go plefflonlese, dopo flji» 
test votata dalla Cee per la lealiziazlaae di pmgtiinnl wn» 
visivi contimi ad alta definizione, una iluniane alla «amll 
hanno partecipalo rapp^ntand Rai, dell'Industria CMi» 
nica e della riceroa. •Lidea di piopom Torino onM laSl 
Ideale - Ita aplegaio Enzo Roppo, cnnsigliaR d'animlnh«||> 
zione Rai - non ha caiattero campanllisttco: d InBa dluna 
grande citta, dal respiro europeo, don le sttutium Rleiblva 
non sano Inllazioaale dal lavoro di routine come queUe di 
Roma e Milana II centro riceiche Rai, poi, ò gii da tempo 
Impennato sul progetto'Eureka'per l'aita deflntalonei. 


Poperen n Psperon de’ ftperonl «■< 

nage, americana che ha 
abitn elln guadagnaiodlpiaiKllrill 

WalllUsiieu «U direttore delta WbHDI» 

Ttmiuisn^ sney Michael Elnwr,6aiaiB 

‘ la classifica pubbNcàtalWla 

rivista Faràa a rivelare agì 
ameitcanl che all più ricco» abita sempre nel dintorni di n, 
peioFoli Eisner, 47 anni, ha guadamuto 40,1 miiiont di 
dollari (56 miliaidi e ISO milioni di lire), distaccando g se¬ 
condo classtricaia. Stero Ross, della Warner, con 19 mlllth 
di e lotti. Tra 800 manager supetpagaU solo Ire dolute: la 
più ricca é la proprietaria del »Washinglon Baso con due 
miliaidi. 


Fra un anno La nuova legge pe, la «Oh 
la musica malizzazIonedeO'Inlonattl» 

ne di base degù stnimenli 
Italiana musicale» e stata puhbvnia 

cambia II ala» <*ee»lta Uinclalv M- 

CainOH II «HI* ho un anno Uria» rii stato 
tara quello coiriapoodafni 
alla hequenia di 440 heila, 
Ma, nonostante l'ulWrlaHzzazIooe. conunueno h polaari- 
che.J^sop«anoJ»HiataTehaldL Ubalgan|afiwc» f^il^ 

hanno gtudicalo la legge conseguenza di rtnoM Uumman- 
le cominciclali» e ZEctisana I politici di non ave, lanuto 
conto del ptebOcitoavronulo nel mmida muztcole, 

Il cinema 71 anana e la liinkizianiè H 

va alla di una rassegna criO» 

va alia ,,l„ ^ 

nVOlnZlOne CuMo Aristaiica in pro¬ 

gramma a Ruma da «MNHR 
prossimo rinteniione • 
quella di ripeicamre le lap, 
peeiluoghidellasloiìaae- 
guendo la macchina da presa, non tanto pei studiare l'eiil- 
fazione che viene latta delle rivoluzioni ma per scoprile, al 
conbano, gli equivoci e le loizature del registi che inquina¬ 
no invece la realtà storica. Venanno presentali, aerando 
questa ottica, U Napokon di Abet Canee, La nuota Btò^ 
nn di Kozincell e iraubeio, Àlkmmlm dei TavlanL TUmiri 
Uodeml di Chaphn e Oooòredl Ejzenslein. 


Parigi, Dovevano sfilare in tremila, 

sema salili l" rappreaenlanza delleim, 

nnuncia avevano ranleimalo la Ino 

alla Datata P^nza all'lnlzlatlvn ohm 

arra |rasaia all Italia anche la Cttra. U 

Giappone, gli Stati Uniti, la 

Bulgaria, la Colombia. U Ma¬ 
rocca Invece, per mancanza di fondi, è stata annullala la 
parata mtemazionale iCoion della liberta» in programma a 
Parigi per il 2S agosto neH’ambilo delle manifertazionl per 
Il Bicentenaria, alla quale avevano giù aderito 16 itesL 


I _ «IL»IIKmUU I«Olt I 

Inghiltena, tv a rischio 
£ improvvisamente la Bbc 
tacque: video spento 
per scioperi a sorpresa 


■■ LDNORA Prosegue ri 
braccio di tetro alla Bte II co¬ 
losso inglese dell'inkmnazio- 
ne e della prodinlone radiote¬ 
levisiva (24mila dipendenti) è 
tat giMcchio per gU adoperi. 
MaitedI e meiraledi scorso U 
blackout è stato totale Nella 
prossima settimana le intemi- 
zkmi saranno -a aoipiesa» 
il nnriovD del contralto di la¬ 
voro I sindacali chiedano au¬ 
menti tra ri 13 e II 16 percento 
al line di adeguare gli stipendi 
a quelli oHerii dalle emittenu 
prirote La direzione dell'ente 
ò lenna suU'oHerta Iniziale di 
un 7 per cento In più, soste¬ 
nendo che nel bilancio la 
priorità va data alla realizza¬ 
zione dei programmi -Siamo 
pronti ad una rortenza ehe 
poiretibe protrarsi per molto 
tempa», ha detto il portavoce 
dei sindacati Roger Bollon ed 


é giù stato aperto un tondo < 
solidarietà. L’Intemizlonesei 
za preavviso colpirti noUde 
avwnlmend di granda iglévi 
dalla cronaca allo sport, al 
pottUcà Islndacad hanno ai 
nunciato che non laranno « 
cezkmi neanche per le «vìsil 
dei personaggi ImpanaMK 
riferimento ali'snivo dei pre, 
dente Bush a Lontha alla lln 
del mese é esplicito. GionMl 
sU e personale lecnira Iwnn 
invece assicurato la mopaitt 
ra» della finale di Coppa « 
IGvetton e II Uveipaor (D 3 
maggio, a Wemblèy) per q 
spetto del moiri di HillTOm 
gh» SospesL naturalnam 
anche lutU gli straordinari, l 
sciopero he tonemenie coip 
to l'opinloiM! pubblica IngM 
da sempre abituala atta pul 
tualiià c al rigore del aeivial 
assicurato dalla Bbc. 
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Dilc^o -Così Bogdanovich chiamava 

Italia Baudo il prolifico dnesta 

riconquista americano (quasi 500 film) 
k ^ammo il record che debutto col muto 


Parte stamattina su Raidue 
una rassegna-omaggio 
Da Ectìrbanks e la Swanson 
al rifiuto del maccartismo 


Videor^tmtorì raddoppiati 

La cassetta 
haMtoboom 


ÙIWmM « «esiMs tpeHe- 
SjMiiiil «il Je quliitei, 
f Som M méeoiitMuiQ le storie 

I wolìneelo clfiidestir»» dei 
• iMMIntte delle caiuoni Sto- 
riomuuiiete delle quell, ogni 


fqiieil* een alìe 22,30 su Rai- 
que) < die endie nel salotti 
di ces#i lans di Saiuemo so- 
«0' alili critici SUI coiicoiso 
^ailWO' Il so per cento degli 
Milani ~ secondo un^ndaglne 
MUOIO - pensa che d (estivai 
idei l|ori sia tniccato, anche se 
H S3 percento non e disposto 
a rinunciare ail’ippuntamento 
adiuile. Le poiemlche su 
.Saiiwnio, del testo, nascono 
Un dalla sua briniq edieione, 
nel ISSI, e resta lamosa quel* 
Ja del 1982 che ria avuto co* 
fine iNOtananlsIi Claudio Villa 
r e Qlanill Ravera, di cui la tra* 
t «Aluione di Minali ripropoira 
I Masen le immagini girale in 
^prenim Nel corso delta tra* 
MlMme si parlerà quindi 
I delK eleiioni in Argentina e 

• del Gran Premio di Moniecar- 

• lo menlre, per il daccia a (ac¬ 
cia», MInoll intervista Crasi 


■i L'Auditel ha detto dieci 
milioni Cifte da cangliD per 
Raidue Cori Pippo Baudo do¬ 
po le polemiche per 8 •peda* 
tone» alla Scala (per I (ischi 
alla RhxIarelU) ha riconqui¬ 
stato venèidl aera tutto II suo 
pubblice per Smla d’onore, 
con punte (Ino a undici milio¬ 
ni di aacoKalnL Curiori? Forse 
anche In (raamisalorre c'era¬ 
no comunque ritte ospiti co¬ 
me Gianni Morandi e Manica 
VKH, che si sono dimostrad 
assi nella manica, dopo le ul¬ 
time trasmissioni di Baudo 
che avevano (atto registrare 
una (lessione nell'ascolto (la 
settimana precedente ha avu¬ 
to 7 miltoni di telespettatori) 
Seiala d'onore ha avuto dun¬ 
que venerdì uno share del 
4I,7S per cento, menlre il nim 
di Wall Dlsne)r(SaUv, (/erro 
doto di EdinOiaSo, in onda su 
Raiuno] ha richiamato 6 mi¬ 
lioni e i74miia telespettatori 
con uno share dei 2M7 per 
cento Rallaella Corra, invece, 
ha ormai ilelinltivainente ab¬ 
bandonato la ^aia» con Bau¬ 
do li suo Pnndpe Acarrvo su 
Canale 5 è riuscito venerdì a 
mantenere solo due milioni e 
SOOmila telespettatori, con 
uno share del 9,40 percento 


Marisa prova i lustrini 
e ospita Proietti 
Ghiambretti va al Psi 


« m Per l'ultima volta Marisa 
'' tAurltO toma oggi su Raiuno 
fi alle 14 con Pornenior in ma 
0 non sarà l'ultima domenica, 
-t aniii Dalla prossima settima- 
•r na la trasmissione diventa an¬ 
che serale, si partirà Inlattl alle 
- I7per proseguire In prima se- 
rata dopo II 'Tg delle 20 e lo 
<1 erruiialone» di Gianni Bon- 
u compagni si metterà i lustrini 
t IM testo e noto che per la Rai 
4 tempo di economie ^ Iman- 
n Moggi pamengglo,Damen(oa 
n hi propone come ospiti Gigi 
•t Proletu. Stefano Palatreri, 
t Donna Summer e Sheena Ea- 
«>llpn. Sandro Ma]ier Interviste- 


Dwan, «Fultiino pioniere» = 


Ciirauecento film, moib dei quali andati perduti Al- T 
lan Dwan è senza dubbio uno dei registi piQ pioliR- 
ci della storia del cinema. Ritenuto a lungo dalla 
critica poco più di un onesto artigiano, Dwan (mor¬ 
to nel 1981} è in realtà un cineasta da riscopnte. 

Ben venga, dunque, l'omaggio che da stamattina fi¬ 
no al 9 luglio (ore 10,20 circa) gli rende Raidue Si 
parte con Suez, interpretato da 1^ne Power 


UOOCABIMOHI 


rà Alessandra Mussolini An- 
cora, si parierà di esami di 
maturìU con il provveditore 
agii studi di Roma, Pasquale 
C^po Su Raioe Va pensiero te 
un’incursione con l'inviato 
•motto speciale» Piero Chiam- 
brettt al congresso del M In 
studio per commentare le par* 
lite con OlivIerD Beha, Anarea 
Occhlpintl, Sandro Massimini. 
Sabina Guzzanti, Franco Picei* 
nelll, Moana Pozzi, Piero Fole* 
na e Diego Abatantuono 11 
pomeriggio di Raidue, invece, 
sari ancora una volta «appai* 
tatoi a Sandra Milo cm Aure* 
miaeAoao/rftuis. 


■B AatiUimo pkmtere*. lo 
chiamava Peter Bogdanovich 
nella sua monodia del 
I9?t Pko più di un onesto 
artigiano, lo nteneva la mag* 
gioranza della critica italiana 
Ma Alian Dwan, un grande 
vecchio del cinema america¬ 
no nato nel 1885, morto nel 
1981 con mezzo secolo di la¬ 
voro alle spalle, menta certa¬ 
mente una considerazione 
più attenta, a parte la dico* 
stanza che moltissimi dei cln* 
quecenlo film che gli vengono 
attribuiti stano andaU perduti. 

Alian Dwan crebbe alla 
scuola di Gnffitii Canadese di 
nascita (come Mack Sennett e 
Mary Pickford), irlandese di 
origine, era un giovane inge¬ 
gnere elettrotecnico che, un 
giorno, capitò in uno studio 
cinematografico per offrire 
nuoA impianti d illuminazio¬ 
ne Si era nei 1909 alla Essa* 
nay Da quel giorno il giova¬ 
notto abbandonò le lampade 
a vapore di mercurio per scri¬ 
vere sceneggiature tardi 
sostituì un regista ubriaco fra¬ 
dicio e cominciò a realizzare 
tre film d'una bobina alla set¬ 
timana Tornò alle sue cogni¬ 
zioni di meccanica soltanto 
per sperimentare il dolly e per 
suggerire al maestro che face¬ 
va /ntolerance 1 uso dei carrel¬ 
lo aereo 

Bogdanovich sosteneva che 
il penodo muto di Dwan, 
quello In cui dirigeva le star 
più famose, fosse I unico dav^ 
vero Interessante e creativo 






della sua lunghissima attività 
In effetti il RoSm Hood dei *22 
con Douglas Pairbanks, uno 
dei m^iiort film d avventure 
del tempo, oppure Maschteita 
del 24 con Giona Swanson, 
sarebbero titoli d onore per 
qualsiasi cineasta Fairban|cs, 
la Swanson, e ancor prima la 
pKkford e le sorelle Gish (ue- 
dilette da Gntiith trovavano ttt 
lui un direttore ch'era padro¬ 
ne della tecnica e del ritmo, 
quanto sensibile ai voti dell a- 
nima Da scatenata mondana 
com'era stata nei film di De 
Mille, la Swanson si faceva più 
intimista e patetica m Zazà 
(1923) sotto ta guida di 
Dwan n quale aveva avuto 
più volte ai suoi ordini Fair- 
banks negli anni Dieci, e lo ri¬ 
prese ancora nel 1929 per La 
maschera ò km 
Qui, per B(^anoi4ch, si 
chiude praticamente il peno¬ 
do d oro di Dwan Ma fu un 
periodo doro per tutti non 
soltanto per lui Nel successi 
vo decennio le cose cambia¬ 
rono la sua attrice prefenta 
divenne ShirieyTempie Frefe- 
ma SI fa per dire La Fox gliela 
impose, anche se questo lo 
sollevò dalia sene B in cui or¬ 
mai era caduto Fb un sacnfi- 
cio proficuo, perché il succes¬ 
so di Zoocolem olandesi che £ 
poi la storia Infantile di Heidi, 
lo portò nel '38 a una produ¬ 
zione coi fiocchi come Suez, 
con Tycane Power nel panni 
di Lesseps che sogna il canale 
e si divide tra due donne An- 



A - - m 


Gloria Swanson d H a Warner In «Zaza», uno del primi tHm B Alan Dwan 


nabelia sua compagna di vita 
e Lorena Young sua tradizio¬ 
nale partner dello schemio 

SiMZ è il film che stamane, 
alle lOJd cuca, per le retro¬ 
spettive domenicali di Raidue 
a cura di Nedo Ivakli. apre un 
cklo su AUan Dwan die pro¬ 
seguirà fino al 9 luglio Ma 
non è qui il sale delta rasse¬ 
gna, bensì negli otto titoli che 
veiranno, tutti degli anni Òn- 
quanta e più esattamente del 
quadriennio 1954 57 Ancora 
un ntomo alla categoria inte¬ 
riore, rispetto al film realizzati 
per le Majon, ma tutto som¬ 
mato, anche se non vi è nulla 
di eccezionale, un momento 
die propno nel basso costo o 
nella rapidità di esecuzione si 
rivela più libero e compatto e 
per 1 anziano regista decisa¬ 
mente felice 

A far capire il duna, può 
bastare questa sua dichiara¬ 
zione a favore dei produttore 
indipendente per il quale, do¬ 
po Lo regina dei Far West con 


Barbara Stanwyck e Ronald 
Reagan in programma dome 
nica prossima, Dwan fece gli 
altn film co) gruppo iConobbi 
Benediet Bogeaus per Siluer 
Lode. Realizzammo m seguito 
diversi film sempre con la stes¬ 
sa squadra Ci capivamo alvo 
lo Del resto è sempre cosi che 
SI dovrebbe lavorare tra ami¬ 
ci Mentre si girava, lui osser¬ 
vava la lioupe sul set e se ve¬ 
deva un difetto o una mtgliona 
possibile mi espnmeva il suo 
parere e trovavamo una solu¬ 
zione m completa armonia» 
Silver Lode si chiama in ita¬ 
liano La campana ha suokoo 
ed è il film pilota di un nsaici- 
mento dell ultimo Dwan, di 
CUI la cotica moderna si è già 
fatta canco Gli altri, sempre m 
ordine cronologico di produ¬ 
zione, saranno il cavaliere im- 
placabile, L Avventuriero di 
Burma, La jungla dei temeran. 
Le perle nere def ftxafioo, Ve¬ 
neri rosse. Stirpe maledetta 
Tutte openne aitigianali, fatte 


in casa e tutte o quasi tutte 
nobilitate da una vena di 
schiettezza e di calore, che 
sembra essere il marchio di 
questo gran lavoratore verso la 
fine della suacairlera. 

«Dwan si disinteressa total¬ 
mente della violenza» ha seni* 
to Bmtrand Tavemier prima di 
diventate U notevole regista 
che sappiamo «Accorda un 
posto privilegialo agli slanci 
del cuore ai sentimenti e alle 
passioni che ci descrive con 
tenero linsmo» Western mino¬ 
re ma non minorenne. La 
campana ha suonao sferra 
mttavia un limpido e sincero 
attacco al maccartismo e alla 
caccia alle streghe Silver Lode 
è una comunità Ipocnta, che 
prima condanna un uomo per 
falsi motivi e, alla fine, sempre 
per falsi motivi, k> grazia. Cosi 
spiegava Alian Dwan il suo 
piccolo film, che poi tenuto 
conto del momento in cui ve¬ 
niva realizzato, tanto piccolo 
non era. 


«AmANOVI 

■ MILANO Gli italiani pief»- i 
riscono tt videoregistratore al- • 
la lavastavfgUe.£ quanto fisul- i 
ta senza dubbio dalPag^oma- i 
ménte dei dati sulla diffusione i 
del^Vcr irei nostri patri confini. < 
Dati 4Ìie sono stati raccolti < 
dalla IntertnatrU per UnM- 
deo, la associazione de) pn> i 
duiMi dbbibutori e importa- i 
toridlvkieocaiaetlie.£ctieao- : 
no stati messi a disposizione i 
déKa stampa con larghezza di 1 
informazioni e perfino di m- i 
teipietazionL 

La ricerca è stata realizzata 1 
tra li 14 febbraio e 18 ma^ i 
di quest'anno e fa seguito a 
due analoghe indaguil del 
mano e del lu^'88k con le 
quali si colfoca in un uhlissl- i 
mo confronto Basta dire che 
tal 11 mesi U pano Ver ttallano 
si è addirittura raddoppiato, 
con un mcremento che forse 
non ha uguali nel mondo 
Nell illustrare I dati d direttore 
dell Intermatiìx, Enrico Flnzl, 
si è lasciato prendere dall’en- 
tuslasmo e ha ^to leggere 
tre le cifre un cambiamento 
del costumi culturali, un con¬ 
sapevole momento di libera¬ 
zione dallo strapotere della tv 
che passa comunque attraver¬ 
so il piccolo schermo E infatti 
sempre maggiore è il numero 
delle persone che, dopo aver 
sfruttato i) Ver per mtensifica- 
re vieppiù I ascolto totalizzan¬ 
te della tv. ha poi scoperto 
che poteva invece emancipa^ 
sene Ecco le cifre 9.200000 
italiani (tra 114 e 1 79 anni) 
hanno lì videoregistratore (il 
208%) Di questi 2700 000 
hanno già cominciato a farsi 
una videoteca, mentre tra gli 
altn 1800000 ha intenzione 
di farsela. Se tutto procederà 
con 1 niml attuali nel giro di 2- 
3 anni si può pensare che ci 
saranno 8000000 dt italiani 
con videoteca. 

E certamente un indice di 
cambiamento, un ampHamen- 
to deila nozione stessa di cul¬ 
tura che ha fatto dire con en¬ 
tusiasmo a Enrico Rnzi «Que¬ 
sto è un paese assai migliore 
di come celti governanti vo¬ 
gliano descriverlo, un paese ai 
quale possiamo guardare con 


simpatia» Ma cihe bello, An¬ 
che se dalla indagine presen¬ 
tata mancano i dattiefetlvl al 
mercato Utegale e al pomoa 
Pinzi ha voluto allaigani an¬ 
cor più quando ha sostemito 
che il consumo di cultum per 
immagini non è ristretto alle 
sole classi alte e non £ neppu¬ 
re ifÉpondente alle solile dIvL 
Moni teiiUoilaU Italiane dM 
privUegto. In testa sta il Centro 
Italia, tal testa stanno gkwmil e 
giovanissimi, abitanti per lo 
più nelle grandi e medie città, 
laureati, diplomati, ma anche 
molti che hanno soltanto 1 e^ 
minato la ecuola dell obbligo. 
Una Italia che legge 1 quotfq 
dianl e i libri, che vuqle ativ» 
gare la sua idea del mondo. 

Decisivo nell'esplosione del 
meicato A stato l'abbatttarieti- 
to dei pimi delle vfdeoka- 
sette preregistrate È stalo 
questo I incentivo deteiminan- 
te all acquisto e alla nascita di 
milioni di videoteche spohte- 
nee Se neli’SS il fatturato del¬ 
le società UnMdeo era stato 
di 124 miliardi, nel primo tri* 
metoe è cresciuto dei 
27,03%. Il noleggio ha subito 
un arresto, quasi un calo, 
mentre l'acquisto si £ incredi* 
bilmenle diffuso, sempre pi«r 
nspondere a quel bisógno di 
sedimentare la visione, di rerv 
deria in tutti i sensi proprio 
•patrimonio», che si £ vista 

Lo sviluppo impressionante 
del videoregistratore è un rile¬ 
vante fenomeno sociale che 
va. come ha detto Pinzi, ai d) 
là del marketing e che conno¬ 
ta la realtà italiana m uno del 
suoi indici di cambiamento 
più veloce, a dimostrare tra 
1 altro i) fatto che la diffusione 
di massa non va necessaria¬ 
mente al ribasso e che non 
sempre le classi alte sono 
delta trainanti di consumo, al¬ 
meno tal campo taitelfettuate. 
Còsi come non necessaria¬ 
mente i giovani sono paninari 
rintronati e passivi, ma sono 
scuramente t più ricettivi an* 
che a fenomeni di rfoensa- 
mento appassionato e di ac¬ 
quisizione non estemporanea 
di InformazlonL E spenarno 
che sia vero 




Arammo ^raidue 44raitre 


SCEGLI IL TUO FILM 


DAmaATTI «C. PI F Falcona 
«MO UHUVINOro Di Federico Fazzuoli 


WWW-EWa Con Giusy Amate 

FATATWAC, DI Marco Baili _ 

•UBB. Film con Tyrone Power, Loretta 
Yeunq reale di Alleo Dwan 


SAMTAtoElSA _ 

^AMUi E VITA. Le notizie 


TG iHWIAàWQtoeaico detta domenica 

TUBttlOmtAiE _ 

TWTVWWOCOWEHWB 

BONUIWA W... Un prooramma dt 
Gianni Goncompagni « frane attergo 
in studio Marisa taurito_ 



«L». 11,i,■itili 


«•■«• 


fi 7 ài li-i;.»!! c. 


SM» «■«TA wn LA HAIIIIA.VarMà con 

ClnoTonorella Maria TereaaRuIa 


■M« WaOM(MWA««ORmA 




AtffOMIiL Sulla strada con sicurezza 
TQlOWBTIlEDICI.tOSFOin' 
FIGCOU ■ OMUIOI FANS. Spettaco- 
foccn Sandra Milo 
MOTOCICUtiUa Gran Premio Italia 

CALCIO, 45* minuto _ 

L'UOMO OBL WBIT, Film con Gary 
Cooper, Barbara Stanwyck, regia di 
William Wyler 

' CALCIO. Campionato di serie A 



tg.»0 TBLBGIOIWIALB _ 1B.OO QUATTRO FISTOLB VBLOCL 

«1.40 JUK«BO».(B»plica) -5!!S- 

,«00 AUTO(ianu(nia op o'i- * PF - - . "4"* 


TALIA. (Replica) _ 

iato SPORT tPETTACOLO 
1B,BO TBLBOIORItALB 


JUPg Europei _ 

10.00 I FREOATORI OBLL'IDOLO 
P'OBO. Telefilm 
20.00 TMC. Notiziario 


10,00 VA'FINtoinO. Un programma di An- -nix-eoiden stale _ 

drea Barbato coadiuvato da Oliviero 22.20 CICLISMO. Giro di Spagna 
Beha ___ _:_ 


20.20 mKR N.»A. Today Phoe- 20.20 MATLOCK. Telefilm 
_nix-Gotden State_ eTwT.;..' 



-- 21.00 OHimJL F>lm con Spencer 

22.20 CICMSMa Giro di Spagna _ Tracy _ 

22.00 TBNNIB. tnlernazìoneti d Italia 20.12 TBimiB.tnt temmlnU) 


rT:TTWTTTqTT«?T )i nff .m « :T riirri 


00.00 CHI L'HA VKVTOT Con Oonatelta Paf- 
fai, Paolo Guzzanti Regia di E Macchi 




10.00 MBTBO 2. TBLBOlOHWALB 




CONTO 0U M TU Un programma dt- 
Jocelyn regie di Cerio NlatrI 


TO20TA0BIIA 


MIXBR IL FIACBHB M tAFVINB 01 

FIO. DI Giorgio Monlefoscttl, con Aldo 
Bruno Giovanni MInoll 




Li If'-jli 1 


10.00 THABIMBWTO FATALA Film 
17.00 AL DI lA DKU’ODia Film 

_con Charles Haid 


20.00 FRANCO» accio B IL FIHA* 1»-^ CAFFÌ ITALIA Musicale 


TA 0AR0ANBRA. Film 


7M OORNFIAKBS 




20.00 CtRiL*AQUILONB.DIS)roMarceHinì 


1.00 BA m iBMOdAll'CT ) «Un marito per Cinzia» fRetequéttio. ore 2030) l 11.00 mxioConcerto 




|| I 11I IWM 


'<11 n:v T .TT Bg 


ÌTr ^ ; 7 7t n .» .' Tr ' I T . «raTCTmi 


A. Talatiim con Robert Btaka 


MANIIUI.T 0 foftlmconM Connara 


II.BO GRANO FMX. Con A DeAdamich 


14.00 CUBTOMA FRBVBNTIVA. Film con 
Martin Sheen 


10.00 HM RUM BAM. Varietà con Manuela. 
Paolo e Uan 


1 i'iJ '.I 


I MXin 




RIHO RONO t. Film con Peter Elliot, 
Regia dt John QuIHsrmln 


IMB OLTRB IL FONTB M CNOORLVN. 

Film con Elliott Gouid, regia di Me- 
nattem Qotan 


iSO CTARHIBR. Telefilm 


12.10 lONOtTmvr.TelefUm 


10.10 AIIA0B0QUB. Telefilm 


14.10 CIAK. Settimanale di cinema 


10.00 RATIBAALU&Telemrn 


Ki M-M '•:ujin 


17.00 DOLLMAKBIL Film con «lane Fonde 
regia di Daniel Petrie 


tO«0Q UN MARITO FIR GIIISUL Film con 
Sopttia Loren Cary Grani, regia di Mei- 
ville Sttavelaon 


11 rei 


204)0 CONCBRTO. Orchestra fitarmwtica 
della Scala diretta da Cario Maria Glu- 
llni in programma Sehumann e Bruck- 
ner 




1.0B HIBBIONBlMFOftlBIIJLTeiefilm 


20.00 LAMA D’ACCIAIO. Film con 

Brad Davis 


B2.0O lA GABBIA INFBRNALI. 

Film con Terry Moore 


RADIO ■■■i 


J 


20.20 BBNTIBIII DI QUWIA. Sce¬ 
neggiato con Ignacio Lopez 
Terse? 



20.00 CORPO A CONPa Film con 
Uno Ventura Sylva Koscìna. 
regia di Claude Sautel 


QR1 1.1010,10.1»; 23 

GR2 000,7 00; 030, 030:1130, 12 30; 

10.30:1023,10 30:22 30 

GR3 7 30; 04B, 1145. 13 45, 102S, 

20.40 

RADIOUNO 

ONDA VERDE 6 56 7 56 10 67 12 56 
16 56 20 57 21 25 23 20 6 IL GUASTA¬ 
FESTE 0 30 SANTA MESSA 10,10 VA¬ 
RIETÀ VARIETÀ 10 WTUnO IL CAL¬ 
CIO MINUTO PER MINUTO 10 26 NUO¬ 
VI ORIZZONTI 20 30 STAGIONE LIRI¬ 
CA «LINDA DI CHAMONIX» 


ONDA VERDE 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 1326 1827 1926 22 27 6 LE 
TRE FACCE DELLA LUNA 0 45 LUO¬ 
GHI DI POESIA 1245 HIT PARADE 
15,50 DOMENICA SPORT 20,00 L ORO 
DELLA MUSICA 01 30 LO SPECCHIO 
DEL CIELO 22 50 BUONANOTTE EU¬ 
ROPA 

RADIOTRB 

ONDA VERDE 7 18 9 43 1143 6 PRE¬ 
LUDIO 5 30-10 30 CONCERTO DEL 
MATTINO 13151 CLASSICI DICKENS 
14 ANTOLOGIA DI RAOIOTRE 20 CON¬ 
CERTO BAROCCO 21 FESTIVAL 01 
BERLINO 22.50 FRANZ E MARIA 


10.80 SUEZ 

Regia 41 Alian Dwan, con Tyront Fowar, Lnratia 
Young, Annobollo. Uao (1030)-100 mimill. 

Film di argomento storico che ricostruisce In ma¬ 
niera romanzata ie vicenda della costruzione dal 
canale di Suez Di mezzo cl sono intrighi politici, 
Invidie a persino la storia d amore tra Da Lesseps, 
il progettista del canale, a la futura Imperatrice di 
Francia 
RAIDUB 

18.10 SUI MARCIAPIEDI 

Ragia 41 Olio PiemlnBar, con Dono Androwo. Oono 
Ttotnoy, Gant Mmyl. U^(105O). 05 inlnutL 
Tipico film «noir» degli anni Cinquanta narra dalla 
lotta di un sergente delta polizia contro una banda 
di malviventi II nostro, dopo avente ucciso uno du¬ 
rante l Irruzione in una bisca ciandestina prose¬ 
guirà le sue indagini fino a sgominare tutti gli altri 
RBTBOUATTRO 

1T.00 L'UOMO DEL WEST 

Ragia 4) WHIlam Wyler, con Qery Cooper, WeRer 
Brennen,DorteOevenpori Use (1040) lOOmImill 
Dopo la guerra di Secaaaione scoppia la rivaliti tra 
mandriarii e agricoltori Fin che arriva un avventu¬ 
riero un po*^ vagabondo ma ricco di fascino, cha al 
sposa la figlia del capo degli egricoitori e riesce a 
mettere pace tra i contendenti 
RAIDUB 


80.80 KING KONG 2 

Regia 41 «lehn Oulltermin, con Rrien Kerwtai, Mn4a 
Hemlllen. John Athlon. Uee (1000). 104 minuH. 
Povero scimmione Non paghi di averlo deportato 
dalla natia forasta per farlo esibire come fenomeno 
da baraccone adesso io sottopongono anche a tra¬ 
pianto di cuore Trasfuso con il sangue di una «bei¬ 
la» scimmiona se ne Innamora » scappa Insieme a 
lei E speriamo che non faccia ritorno 
ITAUAI 


80.00 UN MARITO PER CmZM 

Ragia di MtMHe Bhavelaon, con Sena Loren, Care 
GranL Martha Usa (1150). Ili minuti. 

Un diplomatico rimasto vedovo e con tre tigli assu¬ 
me una governante che tenga a bada ) marmocchi 
E se ta governante è ta balta e prorompente Sofia, 
potete immaginare come andrà a finire All inizio i 
teneri discotetti ai opporranno al matrimonio, ma 
alla fine saranno anche toro conquistati dalle gra¬ 
zie della bella Cinzia A parte le due star godibilit- 
slmi 1 tre ragazzini 
RITIQUATTRO 


81.80 OMERTÀ 

Ragia di «lehn Sturgea, con Spanetr Tracy, Diana 
Lynn. Pai O'Brtan. Usa (1952). 105 minuti. 

L anziano penalista Jim Curtayne ha avuto la ear» 
riera stroncata dall aicotiamo Ma l occasiona dal 
riscatto gllala fornisca la difesa di un presunto as¬ 
sassino Il processo è difficile ed un gruppo oi 
gangster tenta di ostacolarlo in ogni modo e arrive¬ 
rà ad ucciderlo Ma proprio grazie al sacritlcio dal 
vecchio avvocato la polizia scoprirà il vero colpa- 
vote 
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Cultura e Spettacoli 


IQfiQ In concorso al festival due film Usa: 

«Un grido nella notte» di FV^ Schepisi, 
ispirato a un discusso caso di in^tiddio, «Se^, menzogne e video» 
del giovane Steven Soderbergh. Oggi in campo «Splendor» di Scola 

Una madre sotto processo 


Doppia razione americana sugli schermi del festival 
di Cannes. Delude un po' Un gndo nella notte di 
FM Schepisi, con la sempre brava e camaleontica 
Meiyl Streep, mentre si fa gustare come un'amabile 
sorpresa Seiso, menade e oideo di Steven Soder- 
ber^. Oggi scende in concorso Splendor di Ettore 
Scola, con la coppia Mastioianni-Troisi. Dopo tanto 
cinema-verita amva la magia del cinema... 

DM. NOSTRO INVIATO 

AlimÉoniii 


!■ CANNES Gnem&^tS e 
veritS del cinema Sembiereb* 
be lo ttesio concetto In eHét* 
ti. ti tretta di due acelte creati' 
ve radicalmente contrastanti 
lo dimostrano esemplArrnen- 
te i film americani proposti ie¬ 
ri nell'ambito delia rassegna 
competitiva di Cannes *89 la 
nvova fatica del cineasta au¬ 
straliano Fted Schepisi, Vn go¬ 
do nella notte, e r«opera pri¬ 
ma» del ventiseienne Steven 
Soderbeigh Sesso, menzogne 
e video Nel primo di questi 
film, l'autore, benché già ac¬ 
creditalo di realizzazioni di 
composito e raffinato spesso¬ 
re, si dfà con estro ostentata¬ 
mente veristico ad un autenti¬ 
co. drammatlcisstmo caso 
umano e giudiziario che. 
neirso e negli anni successivi, 
traumatizzò, commosse l'opi¬ 
nione pubblica australiana 

In paiticolaie. Fred Schepl- 
sl, Sulla baie di un libro di 
John Biyson. ripercorre pumi^ 
gliMamente nel suo Un grido 
nella none la straziante vicen¬ 
da di Un^ e Michael Cham- 
berialn. adepti della chiesa 
awentiste. cui, nel cono di 
uria vecanu In un luogo ino¬ 
spitale dei deserto australiano, 
tocca la duplice sventura di 
/peideie la f^lloleita, rapita e 
sbranate da un cane selvatico, 
e per di piO di essere sospetta¬ 
ti prima e accusali poi di ave¬ 
re asaasslnato la bambina. 

Nel secondo lungometrag¬ 
gio presentato a Cannes. In 
concono, per Ixolori statuni¬ 
tensi, appunto Sesso, menzo¬ 
gne e vkm dell'esoidiente So- 
deibergh. si evoca, per contro, 
una vlwncta certo verosimile, 
desunte presumibilmente da 
esperienze reali, ma «mediata» 
poi in termini o- modi di una 
dislanziazione drammaturgica 
che Intende carettertecare ii 
racconto secondo parametri, 
criteri espressivi sonamo allu¬ 
sivi delle molteplici, contrad¬ 


dittorie verità e pulsioni che 
stanno al fondo di sindromi 
psicologiche, comportamen¬ 
tali spesso ai maigini della 
contingente patologia 
Schemati 22 ando un po' le 
cose, SI potrebbe appunto n- 
badire, a proposito dell'uno e 
dell'altro film, che Schepisi e 
il suo Un gndo nella notte van 
no inscritti a ragione nella 
pratica del cosiddetto cinema- 
verità, mentre Soderbeigh e ii 
suo film Sèsso, menzogne e ui 
deo vanno dislocati ben aitn 
menti nella più complessa ar¬ 
ticolata dimensione della veri¬ 
tà del cinema L'individuazio- 
ne di simile divario non è sen¬ 
za significalo, anche in termini 
tutti immediati, pragmatici Un 
grido nella norie è una testi¬ 
monianza, un documento, 
una perorazione anche ap¬ 
passionata ma ncalca mecca¬ 
nicamente ta struttura gli 
espedienti tipici o dell inchie¬ 
sta televisiva a sensazione o 
della più esteriore cronaca 
d attualità Con tutti i limiti 
espressivi, gli artllicl stilistici 
evidenti che ciò comporta. 

Su tutt'altio terreno il muo¬ 
vono Soderbergh e W film Ses 
so, menzogne e video che, or¬ 
chestrando i casi intrecciati di 
due uomini e due donne se¬ 
condo modulazioni e toni pro¬ 
blematici, tendono a rappre¬ 
sentare appunto tramite ta 
dialettica verità de) cinema 
uno scoRlo del reale rivissuto, 
reinventato proprio nell inten¬ 
to di chiarire di capire inquie¬ 
tudini sommerse, squilibri esi¬ 
stenziali sempre ncorrenti 
Da tutti questi distinguo e 
precisazioni che cosa salta poi 
fuori? Semplice A parere no¬ 
stro, il film di Schepisi à un o- 
pera di solida fattura. Interpre¬ 
tata con vigore, alta professio¬ 
nalità da Mery) Streep e Sam 
Nelli nei ruoli maggion, che 
oltre una estorsione emotiva 


Piimeclnema 


Inverno bollente 
aMartakech 


MICNIilANtlLMI 


MttiWfeMhEipmi 

gegià: Gabriele Salvatores 
Sceneggiatura Cario Mazza- 
curatif Umberto Contarello 
Vincenzo Monteleone. inter- 

a Diego Abatantuono. Fa- 
BentivogUo, Cristina 
Maisiltech, Giuseppe Cedema, 
Gigio Alberti, Massimo Ventu- 
rifiUo. Fotografia. Italo ffetric- 
ctono.lteUaTt989 
MUuiotAlteloii 
Ronuu Qnlrlnele 

lii Buone nuove dal (giova¬ 
ne) cinema italiana Dopo 
Mery per sempre e prima di 
Piccoli equivoci, ecco airivare 
sugli ichenni in questo ultimo 
scorcio di stagione una com¬ 
media <on thè road» che meri¬ 
ta attenzione. Si chiama Mar- 
rakecfi Sxpress, un titolo di sa¬ 
pore anglofono (che sia preso 
da quella vecchia canzone dei 
Buffalo Springfield?} per un 
film che più italiano non si 
può. L'ha diretta sulla base di 
una icem^tiira non sua, 
Gabriele Saivaiores, regista 
milanese (t tra 1 fondatori del 
Teatro deliBfo) già autore 
degli sfortunati Ségno di una 
noded'estaieeKamilmen Ul- 
tìma notte a Milano. Dopo tan¬ 
ti scenari notturni, si cambia 
paesaggio: ecco U deserto che 
acceca, dove g» uomini diven¬ 
tano puntini neri e il sole sfini¬ 
sce U fisico e l'anima Ma che 
d fumo in bictetetta, tra le du¬ 
ne del Sahara, questi quattro 
italiani travestiti da tuareg? 
Riusciranno i nostri eroi a n- 
trovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
Tutto comincia a JriUano. 


sentimentale abbastanza ce¬ 
devole, non sa riscattare la tra¬ 
gedia dalle spurie morbose 
contaminazioni con un am¬ 
biente, una società gretta, in¬ 
tollerante quale si dimostrò, a 
suo tempo, quella australiana 
Non sa, soprattutto, propor¬ 
zionare conflitti di sentimenti, 
soprassalti laceranti e tembili 
sofferenze da citi sono to^ 
mentosamente segnate le 
«persone drammatiche« delta 
vicenda, su un piano di distac¬ 
cata, depurata trasfigurazione 
morate dell'esistente Certo, 
1 abnormità, l'atrocità del caso 
implicano insegnamenti, le¬ 
zioni esemplan ma il film di 
&hepisi nsulta carente giusto 
come elaborazione dramma- 
tuigica pnma che drammati¬ 
ca, come resa cinematografi¬ 
ca pnma che realistica 
La strategia seguita invece 
da Soderbergh mettendo a 
confronto spesso spietato io 
yuppie donnaiolo John e la 
sua inibita moglie Ann 1 essa 
tanata sorella di questa Cyn- 
thia e 1 impotente Graham, e 


poi mischiando (n un furioso 
tourbillon, come recita il tito¬ 
lo, il sesso, le menzogne e i vi¬ 
deo, SI orienta subito intenzio¬ 
nalmente a marciare nel solco 
di una emblematica «tMapia 
di gruppo» in cui sono risuc¬ 
chiati, certo, i suoi personag^ 
e, ancor più. il 

pubblico degli spettatori, sa- 
ptentemente preso al taccio, 
sin dalle prime immagini, di 
uno psico^mma dalle com- 
votgenu, serrate suggestioni 
narrative In altri termini. Te- 
sordio di Soderbeigh è brillan¬ 
temente riuscito, anche grazie 
ai latto che, nonostante la di¬ 
mensione claustrofobica da 
classico kammerspiel, il flim in 
questione Sesso, menzogne e 
video trova perfetti Inteqiueti 
n^Ii attori poco noti ma sen¬ 
sibili, dotatissimi come James 
Spader. Andie MacDoweli Pe¬ 
ter Gatlagher e la debuttante 
Laura San Giacomo Insomma 
per uno Schepisi un po ap¬ 
pannato SI è scoperto in com¬ 
penso un Soderbergh assolu¬ 
tamente smagliante 




Cinema e libertà 
Dal Terao mondo 
sale la protesta 




Msryl Stfwp a Sam Neiii nel film «Un grido nelta notte» In alto. «Il decimo c 


DAL NOSTRO INVIATO 

H CMSNES Gli Stau Generali dei ci¬ 
nema? Quasi (senza esagerare) Una 
cinquantina di registi a convegno, 
chiamati a svolgere un tema facile fa¬ 
cile cinema e libertà È il modo un po' 
pomposo scelto dal festival per cele¬ 
brare li bicentenario delia rivoluzione 
Con la benedizione di Oanièle Mitter¬ 
rand e Jack Lang, i cineasti si sono riu¬ 
niti e hanno parlato, giungendo a una 
di quelle dichiarazioni di intenti molto 
nobili e un po’ fumose L idea, lancia¬ 
ta dal regista egiziano Youssef Chahi- 
ne, è di creare un'organizzazione (Ju- 
les Dassin. moderatore, ha proposto di 
chiamarla «Cinema senza frontiere») 
per difendere i dintti d'espressione dei 
cineasti in tutto il mondo Per il mo¬ 
mento una sorta di «comitato scientifi¬ 
co» (composto dai registi francesi 
Yves Boisset, Laurent Heynemann e 
Francis Gtrod) studierà la struttura di 


questa organizzazione 11 resto è nelle 
mani degli dei 

Più che per le sue conseguenze 
concrete, la giornata «Cinema e liber¬ 
tà» è stata Importante in quanto tribu¬ 
na dove tutti hanno potalo parlare, 
sfogarsi, sputare rospi secolari Sareb¬ 
be lungo citare tutti i presenti Qualche 
nome scelto, ingiustamente, fra i più 
famosi' Ettore Srata, Souleymane Cls- 
sé, Jerry Schatzbe^, Fernando Sola- 
nas, Lino Brocka, Theo Anghelopulos, 
HectorBabenco, John FVankenheimer, 
Krzysztof Zanussi, Istvan Szabo e 
tanti, tanti altri Ma era quasi Inevitabi¬ 
le che a laria da iHotagonisti, ta tema 
di libertà fossero i cineasti dei Teno 
mondo Certo, è stato abbastanza 
emozionante sentire ti russo Elem IQi- 
mov portare i satati da una rtvohizkme 
a un'altra rivoluzione Ma, ripetiamo, è 
dell AfrKa, dalt'f^a dati AmerKa Lati¬ 
na che si e levato alto il gndo per ta li¬ 


bertà d'espressione Vi nassumiamo 
quindi, tre interventi Scusandoci con 
tutti gli altn 

Med Mondo, dalla Mauntama «li so 
etologo Durkheim ha detto che senza 
indipendenza economica non c è li¬ 
bertà Quindi in Afnca la libertà non 
esiste io ho dovuto lasciare i) mio 
paese per motivi economici, non poli¬ 
tici Non potevo lavorare laggiù Noi 
registi afncani tentiamo di fare film m 
giro per ti mondo ma è dtiflctie farli ve¬ 
dere le televisioni ci nfiutano e il raz¬ 
zismo è duro a morire Quindi io chie¬ 
do va bene parlare di libertà, ma li¬ 
bertà per chi? E per fare che cosa'^» 

Uno Brocka, dalle Filippine «Sa 
muel Goldwyn diceva ai suol registi se 
dovete mandare un messaggio, usale 
il telegrafo lo sono d’accordo con lui 
e ciò nonostante tento di lanciare 
messaggi per pariate dei mio paese a 
chi non lo conosce Un paese dove 


abbiamo sconfitto un dittatore ma 
continuiamo a vivere - nccht e pc^n 
- nella corruzione, e a vendere - nc 
chi e poven - i nostn figli ai pedofili 
europei Cannes è un grande gioco 
politico un insieme di alleanze e di 
equilibri di potere, e per questo la 
odio Ma è anche un grande "telegra¬ 
fo". un mezzo per far amvaie i miei 
messaggi, e per questo la amo» 

Elie Cohen, da Israele «Nei nostro 
paese, noi ebrei abbiamo il potere e 
ce ne serviamo per oppnmere i pale¬ 
stinesi È un conflitto che deriva da in¬ 
teressi, e da paure La paura genera 
) odio e disumanizza ) avversano Ed 
ecco il nostro compito ndare umanità 
al) awersanoi Un film politico può ser¬ 
vire a difendere la libertà, ma anche a 
repnmerla Solo un film sincero e 
umano che racconti stone di gente 
reale può servire la causa della liber¬ 
tà» OAIC 


qualche giorno prima Fon- 
chia Marco. Paolino e Cedro 
non SI vedono da anni pur 
avendo fatto ii Sessantotto in¬ 
sieme alla Statate Accasati 
con prole, sciroccati o ben in¬ 
seriti I quattro scattano alla 
notizia che il loro vecchio 
amico Rudy giace in un carce¬ 
re di Marrakech per una fac¬ 
cenda di droga Servono tren¬ 
ta milioni per farlo uscire non 
resta che salire in macchina e 
partire guidati dalla fidanzata 
spagnola di Rudy Francia, 
Spagna, Marocco nei corso 
del viaggio gli antichi legami 
si rinsaldano, o forse è il pia¬ 
cere di sentirsi di nuovo insie 
me («Siamo gli ultimi con i ri¬ 
cordi in bianco e nere», sospi¬ 
ra il romantico del gruppo ) 
Tra furiare))] al supennercato 
e notti in guardina i quattro 
arrivano finalmente a Marra¬ 
kech. dove scoprono, sulla 
propria pelle, di essere stati 
raggirati L’amico non era af¬ 
fatto in prigione e la ragazza 
nel frattempo li ha dembati di 
tatto macchina, soldi, vestili 
«Non bastano tatti i cammelli 
del deserto per comprarti un 
amico», ammonisce un pro¬ 
verbio arabo che Salvatores 
mette a epigrafe del film ma 
in realtà qualcosa di buono 
succederà. Rudy I utopista, in 
(ondo, aveva davvero bisogno 
d’aiuto per coronare un sogno 
alta ntzcarraldo 
Scandito dalie note «bluesy» 
di No More Blue (bella 1 idea 
di affidare la colonna sonora 
alla chitarra di Roberto Ciotti), 
Marrakech Express è un enne¬ 
simo film sulla generazione 



Sinopolì dirige l’opera in forma dì concerto 

Le meiavi^e (ti un «Pàr^» 
povero, solo d’ascoltare 


Abatantuono senza baffi 


del «Grande FVeddo», ma il 
tocco è gentile, la scnttara agi¬ 
le il punto di vista inedito Sal¬ 
vatores non va sul funereo, si 
limita a raccontare questi pez¬ 
zi d’amicizia che vanno e ven¬ 
gono con stile leggero, con¬ 
centrandosi sui tic dei perso¬ 
naggi e sul loro bisogno di ri¬ 
formare li «gruppo» È chiaro 
che data 1 atmosfera del film 
servivano atton capaci di pas 
sare dal comico ali amarogno¬ 
lo senza cadere nella retonca 
sempre in agguato, della •rim¬ 
patriata» il regista li ha trovati 
in Diego Abatantuono (Pon- 
chia), Pabnzio Bentiràgtio 
(Marco), Giuseppe Cedema 
(Paolino) Gigio Alberti (Ce¬ 
dro) Massimo Ventuneilo 
(Rudy) e Cnstlna Marsillach 
(Teresa) lutti misurati verosi- 
miti e favoriti da una presa di¬ 
retta che cattura suoni, sospiri 
e inflessioni 

PS Pare che li film dcniesse es¬ 
sere diretto, In un primo mo¬ 
mento, da Cario Mazzacuratl 
(che firma I agile sceneggiatu¬ 
ra con Umberto Contarello e 
Vincenzo Monteleone) dopo 
averlo visto e apprezzalo re¬ 
sta la curiosità di sapere come 
1 avrebbe fatto il regista di Not¬ 
te italiana 


I ■§ VENEZIA. La necessità 
' economica e un pizzico di 
I sadismo hanno regalato alla 
I Fenice una memorabile edi¬ 
zione dei Parsifal L'econo- 
I mia nguarda 1 allestimento 
I che, fatti 1 conti, è stato etimi- 
' nato 11 sadismo si nfensce 
I all'opera che, iniziata atte 
I sette di sera, tennina alle do- 
' dici e mezzo Si sa come 
vanno le cose con li testa- 
I mento spirituale di Wagner, 
apparso nel 1882, pochi mesi 
prima della morte il ritmo è 
I quello dei saggio Gumemanz 
' che, assiso sotto un albero, 
racconta a due scudieri e ai 
, pubblico ta complicata vL 
I cenda del Graal, ta coppa re¬ 
sa sacra dal sangue di Cristo, 
custodita, assieme alta lancia 
; che feri li costato, dai cava- 
, lien di Anfortas ii quale An- 
fortas, caduto in peccato di 
j lussuria, perde la iarKia e si 
I nuova nel fianco una tenta 
I che nessuna medicina uma¬ 
na riesce a sanare 
I La narrazione dell'antefat- 
! to è un antico vezzo del me- 
' lodramma Ce n'è uno, notls- 
I simo, all inizio del Trovatore 
I dove lo scudiero narra la tra¬ 
gica storia del fratellino del 
j Conte di Luna Dura poco 
I più di cinque minuti 11 ic- 
j conto di Gumemanz, inter¬ 
rotto da svariate digressioni, 
prende più o meno tre quarti 
d’ora, e occorrono altre tre 
ore perché il puro-folle capl- 
I sca l'antifona parta alia ri- 
I cerca della lancia, distrugga 
ia rocca de) peccato e tomi a 
I guarire Aniòrtas e a farsi in- 
I coronare come nuovo Signo- 
I redelGraai 


miBINB TWnCHI 



Giuseppe Sinopoli ha diretto un grande «Parsifal» a Venezia 


Le fiuviail lentezze del ca¬ 
polavoro wagnenano sono 
proverbiati Qui il tempo, co¬ 
me ammonisce Gumemanz, 
^ annulla, diventa spazio e 
sta tatto netta cornice ideai 
mente infinita di un palco» 
scenico dove gli eroi scoiano 
la rocca senza muoversi d un 
passo In scena - se ii regista 
segue alla lettera le indica¬ 
zioni di Wagner - ta faccen¬ 
da riesce sempre un po buf¬ 
fa Ma a Venezia come s è 
detto non c'è nulla da vede¬ 
re 1 cantanti stanno su un 
piccolo palco, a mezza via 
tra 1 orchestra in aito e il coro 
in basso e si limitano ad al¬ 
zarsi per cantare il movi¬ 
mento dello spazio nel tem¬ 


po, riscoperto ora da Ein 
Stein è affidato alla musica 
ai suo immoto fluire che è 
I ultima, stupefacente inven 
rione viragnerìana e che, da 
un secolo assilla i cliretton 
Qui amva Giuseppe Sino- 
poli li maestro a cui ia Feni¬ 
ce affida le sorti del Porsiftif 
tutto da ascoltare e nulla da 
vedere £ trova ta soluzione 
dove sta, nella dissoluzione 
del ritmo Ali’tnizio i suoi 
tempi sembrano lentissimi 
ma non è vero il trucco sta 
ne) disciogìiere gli accenti af¬ 
finché Io scorrere delle note 
resti come sospeso In un al 
tornio stupore perpoinmet- 
tere gii accenti al posto toro 
quando la contemplazione 



I «dandestini» 
di Lina civettando 
Benigiaccio 


DAL NOSTRO INVIATO 

AlBIRTO CRUP! 


ì H CANNES Arrivano gU ita- 
I liani, e vedrete se qualcuno 
I non dirà che hanno salvato ti 
, festival len // piccolo diavolo 
ha avuto la sua giornata alla 
«Quinzame», oggi tocca a 
Splendor ài Scola, in lizza nel¬ 
ta selezione uftictaie. Ma l'a- 
vanguardia detta spedizione 
Italiana è stato il plotone Ba- 
raili messo in scena da Una 
WertmQiler in II deamo clan¬ 
destino, che ha inaugurato 
«Un certain regard» 
il «plotone Baralli» sono i 
nove figli di Piera Degli Espo¬ 
sti che nel film delia Wertmùl- 
ler interpreta una sorte di Ma¬ 
dre Coraggio della bassa emi- 
l!an*ì Rimasta vedova con no¬ 
ve bambini, ta signora Baralli 
apre a Bolc^na un negozio di 
■cose di campagna» (uova, 
polli ecc ) e gli affan andreb¬ 
bero pure bene, ma c'è un 
problema nessuno le affitta 
una casa La donna ha una 
pensata prende alloggio pres¬ 
so una ncca signora che odia i 
bambini e costnnge il proprio 
«plotone» di creature ad uscire 
di casa alte 6 di mattina, pri¬ 
ma che ia portinaia si svegli, e 
a rientrare alle 1 !, quando tut¬ 
ti dormono Insomma, nei lus¬ 
suoso palazzo 1 nove sono m 
incognito, e saranno presto 
scoperti dall acida padrona di 
casa Ma c'è anche, come re¬ 
cita li titolo, un decimo clan¬ 
destino, ovvero il figlio - mo^ 
to anni pnma - della ricca si¬ 
gnora. che odia i ptccoii altnii 
solo per invidia 
Tratto da un racconto di 
Guareschi. creatore di Don 
Camillo e Peppone, Il decimo 
clandestino ha la stona un po’ 
grottesca che tutti sapete am¬ 
va a Cannes dopo essere già 
passato sulle reti Fininvest che 
lo hanno prodotto E amva m 
una versione «lunga» (86 mi¬ 
nuti invece di 60) manco fos¬ 
se Lawrence d'Anttria La F1- 
nmvest lo ha programmato 
senza farlo vedere ai ertaci te¬ 
levisivi. contando evidente¬ 


mente sulle recenitiont care 
nensi, ma forse ha abagtialo 1 
conti un po' perché i giomaii- 
sU italiani qui presenti non 
erano propnamente eccitati 
dall’evento, un po' perché 86 
minuti per raccontare la atre 
nelta suddetta sono venmere 
te troppi Piera Degli Esporti 
percorre tutto il film ridac¬ 
chiando. e davvero non ^ ca¬ 
pisce perchè, mentre DpntinK 
que Sanda (la padrona di ca¬ 
sa) è come inamidata nella 
sua bellezza in compenso, 
dove Una WeitmOller ha ma¬ 
no felice è nel dirigere i taire 
bini, tutti carucci e bravlstimi. 
Qua e là SI ripensa ài suo vec¬ 
chio Ciomabno di CkmAumh 
sca fatto per ta Rrt. e cl si do¬ 
manda se questa regista spes¬ 
so «esagerata» non dia li me¬ 
glio di sé sul piccolo scherma 
Sperando che i film «espan¬ 
si» per quest’anno, siano flnìtì, 
e proponendo fin d’ora di as¬ 
segnare una Palma d'oro ad 
honorem al primo legiila che 
porterà ai festival la versione 
corta di un suo film, attendia¬ 
mo di vedere l'esito del week¬ 
end italiano sulla CMiene. 
Oggi Benigni teni unnoonfe- 
renza stampa. Intanto gustate¬ 
vi la «dichtarazione d intenti» 
che ha scritto per il catalogo 
della «Qulnzaine». Ve ne ripcre 
tiamoalcunt stralci. 

•//pKxoto dKWOto unisce le 
menti di tutte te epoche In un 
raggio d'azione che va da Vol¬ 
taire a Toshiro Mitene. Più ma¬ 
gnifico dì Caaotte, più carnate 
di Rabelais, più leggero di 
Ctair, più elegante di Ophuh. 
// piccolo diavolo è stato i^i* 
rato da questi quattio'maetirl 
e dai loro predecessori. Reste¬ 
rà netta storia anche pa essre 
re stalo l'unico film fuori con¬ 
corso a vincere la Palma d’re 
IO L autore ringrazia Wlm 
Wenders e te giuria per avero 
colto nel Pksoh diavolo due 
delle più grandi virtù dell'ani¬ 
mo umano l'umiltà e ta rare 
desila» 


Il concerto 

Che Imperatoine 
a^iesàvo! 


cede ail azione 11 nsultato è 
un Wagner collocato, come 
è giusto, alle soglie del suo 
doppio futuro tra I impalpa¬ 
bile dissoluzione di Claude 
Debus^ e la tragica lacera¬ 
zione dell espressione ismo- 
schoenbe^hiano 
L operazione è facile da 
teorizzare ma difficile da rea- ' 
lizzare anche se la vediamo | 
o, piuttosto, 1 ascoltiamo rea- | 
lizzarsi con prodigiosa sicu¬ 
rezza L'orchestra è costretta 
a dimenticare i suoi limiti per , 
trovate, se non la purezza, 
almeno I incisività necessa- 
na mentre le voci svettano ,n 
pnmo piano come voleva 
I autore verso i successivi 
traguardi delia contempla¬ 
zione mistica della sensuali¬ 
tà peccaminosa e, infine, 
della glonosa (e un tantino 
equivoca) redenzione 
Una superba realizzazione 
con un superbo assieme vo¬ 
cale dove lutti andrebbero ci¬ 
tati cominciando dallo spet¬ 
tacolare Ino di baritoni e bas¬ 
si - Kurt Rydl (Gumomanz), 
Oskar Hillebrandt (Kling- 
sor) Wolfang Brendel (Am- 
fortas) - proseguendo con 
Siegfned Jerusalem nei panni 
dell eroico e melanconico 
protagonista e con la insupe¬ 
rabile Kundry di Waltraud 
Meier, per finire con il lieve 
sestetto delle Fanciulle fiore 
e col doppio coro deila Feni¬ 
ce e di Cracovia Un com¬ 
plesso di tale rilievo da giusti¬ 
ficare la devozione del pub¬ 
blico che dopo cinque ore e 
mezzo di musica, si è ancora 
fermato a lungo per applau¬ 
dire tutti gii interpreti e, in 
particolare, il direttore 


■i BERGAMO Con i arrivo 
trionfale della Filarmonica di 
Leningrado il Festival pianisti¬ 
co diviso tra Brescia e Belia¬ 
mo è giunto a metà del «tutto 
Beethoven» L impegno colos¬ 
sale esaurendo serata per se¬ 
rata I immensa opera del mu¬ 
sicista - dalle nove sinfonie al¬ 
le trentadue sonate per non 
parlare delle vanazioni, delle 
bagatelle di tutto ii resto - è 
giunto ora ai Concai di cui la 
^larmonica assieme alla pia¬ 
nista Elissò Virsaladse ha pre¬ 
sentato li più celebre quello 
in mi bemolle op 73, detto 
■1 Imperatore» 

Oltre che famoso questo 
concerto come è noto è an¬ 
che tra i più ardui 1 ultima sta¬ 
zione dicono gli studiosi, sul 
cammino dett’orchestra c del 
pianoforte avvinti nella gran¬ 
diosa architettura del smfoni- 
smo strumentale La pianista 
georgiana ne è convinta II suo 
«Imperatore» si impone con il 
pigilo robusto e aggressivo le 
note si staccano lagiienli, sen¬ 
za concessioni ai sentimento, 
contrapponendo alla fluidità 
degli archi il pomato martel¬ 
lante della tastiera La gara 
non ha soste sino ai ntmo 
smagliante de) rondò conclu¬ 
sivo dove il coronamento del¬ 
ia contesa è accolto da un su¬ 
bisso di applausi e dalla nega¬ 
ta ru:hiesta di un bis 

Lo concederà poi l'orche¬ 
stra l'autentica «diva» delia 
tournée che ha ancora parec¬ 
chie tappe davanti a Bologna 
Mantova e Firenze È un or 
chestra questa che lascia lei- 
teraimenle sbalorditi e che 
come tutti 1 divi e le dive, ama 
sbalordire 11 Carnevale roma¬ 


no di Berlloz, con cui si pre¬ 
senta a Bergamo, è scelto per 
questo un pezzo di bravura 
fatto di corse spencolate e di 
impennate improvvise, di so¬ 
norità taglienti e di incredlbitti 
lievità da lasciare senza flato 

Presentato cosi il biglietto 
da visita, il comptesso non 
molla la presa e, dopo io sma- 
giiante Beethoven, cornista 
la conquista del pubblico con 
tìntramontablle ftiferfca di 
Ciaikovski] La portano con lo¬ 
ro m lutti 1 viaggi, assieme alta 
Quinte e atta Soia di Prolrotav 
e di Sciostakovìc, come se ta 
musica russa si esaurisca sulle 
dita di una mano Anche que¬ 
sta è una civetteria divistica 
compensata dal fatto che, in 
mano toro, la /bfeftoi sembra 
un altra liberata del tu^cm di 
sempre 

Ritroviamo, sotto la guida di 
Mansa Jansone, quella traspa¬ 
renza di cui il grande Mravins- 
kij sembrava possedere il mre 
nopoUa li segreto, in ettetU, 
sta proprio nell'orchestra, che 
fu sino all’anno scorso di Mra- 
vinskii I impeccabilità del 
suono e dell Intonazione, ta 
chiarezza squillante degli otto¬ 
ni, 1 omogeneità cantante de¬ 
gli archi, ii vellutato del tegni, 
tutta questa stupefacente intai- 
hbilità, insomma, elimina te 
sbavature che, altrove, sem¬ 
brano il necessano prodotto 
della comizione tardo-roman¬ 
tica Accoglienze trionfaU e 
bis rimermezzo detta Gawiffe- 
na, come ingenuo omaggio 
ali Italia che, per la verità, pos¬ 
siede esempi più significativi 
nel repellono sinfonico, 

QftT, 


























panolc 


La parola alle parole. Parole come slaimenti. Convincenti, dbannanfl, a volle impertinenti, 

Parole per narroie, stiipiro, plagiale. Parole per pensoe. Poroie per viaggiare e per sognate. 

Per giocare, rimare, anogrommaie. Parole da pesate. Parole per ferite, parole per blandire. Belle 
parole. Grandi parole. Parole grosse. Per compilale il Settequaranta, pariate in metafora, far ca¬ 
pire l'antifona. Parole pour po/fet: Parole di/nete à pensee Per parolieri, owenforiOT'e i^ 

Per dialogare col parlare del d&by, fotmore una lobby. Per capite l'avvocalo, leggete un 
trattolo, non esser buggerato, l^ arringare, giudicare, sentenziare. Parole per conmlkm, rrmtàgs 
Q fHjUbielallons. Parole per competere, parole per deddeie. Parole in carriera. Passaparola. Per 
risolvere puÈ’, parlare di^, discutere un prszo. Per andare alle radici. Per soddisfate gB sforici, 
sccBote i glottologi, stuzzicare i semiologi. Parole dote, parole dotale e parole t/p-Ao-obfo. Per prefi- 
dere, la parola. Per darla e per toglierla. Per chi jwea di parola. Il dono della paiolo. Per parlar 
di nrtassimali, per leggere i giornali. Parole come strali. Per decifrale i politici, criticare i critici, repli¬ 
care ai nemici. Per farseli amici. Per rispondere per le rinie e per avere sempre l'ultima parola. Pa¬ 
role per tradurre, parole per sedurre. Parole d'amore, parole d'onore, parole di fuoco. Parole magi¬ 
che, parole sante. Parole d ordine, parole chiave, preole in Bberfo. In iurré porofo, libsld di p^ 




Parola di Zanichelli 
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Igfj ^minima 11* 

^ massima 29* 

Oi!>!Ì II sole sorge alle S,SI 
e tramonto elle 20,22 

1 “ . 



m! 


U redazione è In via déi nufinii 19 • 00185 
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I cfònlsU lieé^no dalle ore 11 alle óre 13 
«dalle ore IS alle ore 1 


«canaro» 

liberato 

Il canaro» è tornato In li¬ 
bertà. Il suo quartiere, la 
Masliana, come ha aocol- 
IQ la acarcecazione? Breve 
viaggio fra opinioni e sen¬ 
timenti contrastanti, con 
un denominatore comu¬ 
ne: il canaro» doveva ri¬ 
manere in galera. 

amqìnaìì 


Olimpico 

Pescante 
interrogato 
dal giudice 


M .11 magbirato c| ha Iran* 
^qullllesalo.. Sono le prtim pa- 
roledl'Mailo ReaaMèiacv» 
torto gariM nal Coni appe¬ 
na uUto #lla:|ludlodal ilu- 
dice trtelrO'Cétalanl,^ dw^ 
inrtagan(tO;àiiirlmpemMia dei 
costi deir@llint)lca. Ma mn- 
• dtiiUlstato: ài): die eotal-Stil 
iellQ che nèffilnchiatto lnJea^ 
ao II Coni dejr lìihoiiwo'llgU' 
la come pàrtd toàa.'eiiliiKhe 
sul lembi di avolgipiitto della 
toupeipèrtala» ehKaliÌijrt;.se 
' la tribuna'.Monte MIp^n eie 


Intervista a Ste^o Rodotà «I partiti die forzano le regole 

sulle vicende pditioMsitùzionali sono i primi a non volere riforme 
della giunta capitolina II caso romano è una metastasi 

dimissionaria ma ancora in carica del cancio del malgoverno locale» 

«GiiMo fooril^ge 
usa la crìd per govonam 



L’ultimo atomo 
della 

gelateria Fossi 


E Itiltlmo giamo per RsflI ki ouso luna. Questadomaika 
leileiZ maledciu nel CUOR di Angelo e Auran Veeco Fusi, 
gliattuallaHiltuailchediciRasessanl'ennleesthnnolage- 
toleria, il secondo «arie. pU inlico della capitole dopo il 
•CalM Cieco». I pcopsieiail. gli CRdi Toclonla, non ei sono 
ratti tonti eciupoU. Cosi domani mattina (salvo un miraco¬ 
lo) veiiaiuio apposti 1 sigilli e In alcuni gioml di»iZ essere 
effettuato il trasloco. Al patio del bel giardino creacerà un 
pareheggio^ nei locaU trosere posto una banca .fané del 
Fucino - dicono dalla gelaletia • visto che appartiene al 
TotlonìaK In fondo II cedio hbanese dl oltre ucentt, anni 
pud continuare a fareombn anche su una Tipo, a ni una 
Peugeol o se rioeeite dare futidlopud essere abbattufo. 
Forse non tutta la città ne parla o ne parierài ina per una i 
buona fetta di romani sarà un vuoto dilficilmenle colmabi¬ 
le. 


Dimissioni, crisi, sfiducia, rottura... tutti termini che 
un tempo avrebbero fatto conere ai ripari i partiti. 
Oggi, invece, sembra che nessuno si preoccupi più 
di tanto, anzi... «Siamo al paradosso della crisi come 
strumento di governo e di rafforzamento det potére 
- spiega Stefano Rodotà, giurista e deputato della 
Sinistra indipendente Roma rappresenta una me¬ 
tastasi ulteriore e più grave di questo cancro». 


STIPANO POLACCHI 


■1 «Slamo al paradosso del¬ 
la “cnsi" come (orma di gover¬ 
no al di fuori di ogni control¬ 
lo», Stefano Rodotà, giurista e 
deputato della Sm^a indi- 
pendente, candidato al parla¬ 
mento europeo, non ha dub¬ 
bi, Intenogato sulle vicende 
polltico-lstituzionali capitoline 
esprìme un giudizio duro e 
inequivocabile sul slslema di 
governo dell'ultimo sindaco di 
Roma» 

Dimissionario da uh mese e 
mezzo, Giubilo non si è mai 
presentalo in consiglio, per far 
ratificare la fuoriuscita sua e 
delta sua giunta dal governo 
della città. Nel frattempo il 
pentapartito ha continuato e 
continua a decidere sullo Sdo, 


su Roma Capitale, sul seisrìzio 
di refezione scolastica, sui 
cantieri Mondiali, Tutte cose 
essenziali per il futuro della 
capitale e su cui dovrebbe es¬ 
serci il massimo di trasparen¬ 
za e convergenza politica, in¬ 
somma, cosa sta succedendo? 
Giorno di Ao/Xe, per il gouer^ 
no locale, a pnxiche penose 
di riforme isf/tuztono/i • ri¬ 
sponde Rodotà -V A livello di 
trioni e di comuni c'è una 
grooe caduta di l^tità, si elu¬ 
dono k più tìementari regole 
del gioco. SI mettono in crisi gli 
esecutii^. si paràìixzono I con¬ 
soli, mentre k moggioranze 
continuano a governare - spie¬ 
ga il giurista La crisi che do- 
vrdìbe sanare la dissoluzione 


di un governo, ne eostiiulsce 
invece un lafforzammlo. Al di 
/bori di qgn/ forma di controllo 
demoàùtkxì*. 

Anche a Roma, quindi, la 
legalità viene beffata? di caso 
romofHì è un 'uHetidre meta^ 
si di questo omero - ribadisce 
fkdotò Aggravato chi fatto 
che non si sono neanche pre- 
sentale in concito k dimissio¬ 
ni. Ricordo la crisi cMia R^jo- 
ne Calabria, anni fa, quando in 
una siluazione di stallo asfis¬ 
siante e di UkgalM U gn^tpo 
Pd chiese direltamenk a Cossi- 
ga di sciogliere t'assendtka FU 
un passo giusto, anche se non 
se ne fece nulla. La stessa situa¬ 
zione si è verificata in Lombar¬ 
dia negli uftiffii mesi. Cos? a 
Roma si annuncHi h crisi e 
non si formalizza mal, dando 
Ulto a unUttóriore forma di ille- 
galftó». 

Non ci sor» sanzioni a que¬ 
ste fughe dalle regole del gio¬ 
co? sS?» Ce, qppunlo^ il potere 
di ' scioglimento dei atnsigli 
dettivi e di cjommissarkmento 
delk amm/acshnztonj da parte 
delprai^k cMh Repubblica 
e del miniskrq degli Inkmi - 
affemia Stefano Rodotà Ma 


questo potere è spesso usato 
con parìsimonia e rrrolte volte, 
in modo fin trof^ro pcxrzktk^. 
Quindi sono prative te propo¬ 
ste di rifomia per Roma, avan¬ 
zate da sociatistì e democri¬ 
stiani negli ultimi ‘0oini? »f>o- 
prio loro sonoipnAigonìstì di 
questa corsaal di fuori ddk k- 
g^ità - rl^nde Rodotà E 
ciò epré h strada a nuove ri- 
fiessioni sulla ri/òrmù delle au¬ 


tonomie heali che se tutto 
procede bene, dovreUre essere 
varata nel fmssimo mese. De e 
Psi Stanno eluctendo tutte k 
proposte di riforma, isHtazio^ 
nakedettorok/msentctteihi 
partìtidìopposizioneAvtmzo- 
no strane prrqtosk perla aqti- 
tale chiedono poM spedali 
gridano tùia *govern(dritidr, 
ma Moeeano ostinatant 0 tk il 
primo passeggio tierso un ’etm- 
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Che mddco vuoi? 





■I Qual e la prima qualità 
che deve possedere il indaco 
di Roma? Che lavoro deve fare 
nella vita? deferite che sia un 
operaio o un avvocato arriva¬ 
to? E poi: lo volete di sinistra o 
non ve ne importa nulla? £, 
per caso, non è che lo preferi¬ 
reste donna? 

Queste e altre domande so¬ 
no state poste dall'Unità a un 
gruppo consistente di famiglie 
della città. I dati raccolti con il 
sondaggio, di cui daremo un 
ampio resoconto martedì 
prossimo, elaborati con un si¬ 
stema computerizzato, danno 
un'idea piuttosto precisa (e in 
alcuni casi curiosa) di come i 
romani sognano il loro sinda¬ 
co» 

Le interviste, realizzate in 
questi .giorni, per telefono, 
hanno interetoato un gruppo 
di 429 tamigtiev Si tratta di un 


etencocamplone fornito dal- 
l'anagrafe. omogeneo sia ri¬ 
spetto alla dislocazione delle 
famiglie (tutte le circoscrizio¬ 
ni sono rappresentate) ^ ri¬ 
spetto al livello socioeconomi¬ 
co delle persone contattate. 

Naturalmente il campione 
non é sufficìentemenle nume¬ 
roso per assicurare che cifre e 
percentuali siano totalmente 
rappresentativi della realtà 
(per fare questo sarebbero 
occorse migliaia dì interviste). 
Tuttavia i risultati ottenuti of¬ 
frono spunti di riflessione inte¬ 
ressanti» 

Il campione è composto da 
250 donne, pari al 58,7 per 
cento del totale, e da 179 uo¬ 
mini- Queste le suddìvirionì 
per fasce di età. Dai 16 ai 30 
anni, sono state intervistate 99 
persone (pari ei 23% del cam¬ 


pione): dai 31 ai SO anni. 178 
(ovvero 11 4t,4 %); dal SI in 
ltoii gli inferiti sono stati 
165(38.4%). 

Le cinque domande sono 
tutte costruite sulla base dì un 
«sistema chiuso» che consente 
di scegliere tra una serie pre- 
deieiTrìinata di risposte rivolte 
al campione. Il primo quesito 
riguarda la dote ritenuta prio¬ 
ritaria e assolutamente indi¬ 
spensabile per qualunque sin¬ 
daco; la seconda domanda 
chiede dì ésprìmersì circa il 
mestiere che il primo cittadi¬ 
no dovrebbe fare. Sì chiede 
poi dì Indicare di quale ten¬ 
denza politica lo sì preferisce 
e qual è il primo prctolema 
che dovrebbe essere affronta¬ 
to in città, infine agli intervi- 
siab è stato chiesto se preferi¬ 
scono un sindaco maschio o 
femmina. 
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Il CampWof^ «««tpato» dal pwitapartìto in crisi 


min&tmdorta più stabik e ira- 
spaenta h rifimna del vota. 
Abbiamo fmposto, Sinistra in- 
cHpendenk e Pd, die <^i pa¬ 
tita dìkda votì su un prc^am- 
maesu unapossUrikdleanza 
digovemo. Lagenkdeggertìt- 
be quindi una giunta che ctp- 
penqentri in cr^, dovrdrbe di- 
met^. Quanch to maggio- 
rama dichiari di essere sfasdo- 
ta, padrone delta situazione di- 
venterebbe il consiglio. Su que¬ 
sto però - denuncia il 
parlamentare -- la boiiera op¬ 
posta da Dee f^i è un vero 
muro di cemento. Mentre se 
andasse avanti in autunno 
avremmo^ risolta gran parte 
deiprobkmidigovanotHiità». 

L'illegalità, dunque, è deter¬ 
minata dalla necessità di ade¬ 
guare vecchie regole obsole¬ 
te? ^Assolutamente no. Èinac- 
cettthile - afferma decisamen¬ 
te Rodotà - che non si rispetti- 
no k regole. Finché non si ri¬ 
forma, bisogno seguire k 
dinamkfta imposte dilk nor¬ 
me mvigae. Sarebbe una scu¬ 
sa dawm vergognosa giustìfi- 
care nikgaiiiù, l'etusione efef 
controllo, Pespnvrriazione dei 
potarla consigli, con io neces¬ 
sità di governare». 


«Primo 

cittadino 

da 

marciapiede» 


■■ Diventano durissimi i toni 
tra De e Fri sulla crisi comu¬ 
nale e suirappalto alla coope¬ 
rativa La Cascina. L’ultimo 
colpo l’ha assestalo Gianfran¬ 
co Redavid, socialista e asses¬ 
sore alla cultura, che attacca 
Qubilo senza mezzi termini, 
fino a definirìo «sindaco da 
marciapiede». «Il indaco-se¬ 
gretario della De Giubilo non 
finisce mai di meravigliare per 
la ricostruzione dei latti a prò- 
^sito della vicenda mense e 
per le imerpretazioni politiche 
che Ite dà - ha detto Redavid 
tanto da farlo apparire pio 
un "sindaco da marclpiede" 
che non il sindaco decisioni¬ 
sta cui ama atteggiarsi». Per 
Redarid, Giubilo «ha provoca¬ 
to lo spappolamento del go¬ 
verno della capitale pur dì dar 
la "prova di fedeltà* assoluta 
agli interessi di CI». 


Sahragni dopo ta vicenda ^xliziHla 

Silto su!»icS» deOe^^ m 

aiiv OWIK nella quale é rimasto coin- 

(la’ aniiaSRIial volto U sindaco Gulrilo. il 

^&iàato«; aveva pubblicato, 
aei «OalMllM» m „„ labblosò tentativo di 

rivalsa, un articolo «U lo^ 
chette fossé», cercando di 
docurnentàre le dUbériei del comunisti sulle mènserAdes- 
so dalto stesso seMinanàte si s^ipiende che 
di battmsl per la ristmltunzloriedèiroiimpico e per Sposta¬ 
re il centro Rai da Tite di Qulrito a Gròtta Rossa ha favorito 
le imprese alle Qu^ sucóessivainente e-sUto assegnato 
l'appalto. «Se ci sono stati imbrogli • ha commentato Piero 
Sahragni - è bene che lo accerti fa magistratura, come sta 
' avvenendo per TOIlmpico. Ciò che non è consentito è fa 
calunniosa insinuazione del dUxito* stille nostre iimpide e 
doverose battaglie politiche in difeià deirambiente e con¬ 
tro la speculazione. Delle cose che il sSdààto* ha scritto ri¬ 
sponderà ancora urrà volta in tribunale. 


Enscompana È stola itBovalo ieri il cada¬ 
li 24 aDrile »! "na donna di 80 an- 

y ni. la cui Kompaisa era sta- 

Anziana ta denunciata at comroissa- 

iHrmiAla mAtta '’a'° »ai (arniliart lo Korso 
nuwvoia mona 24 aprile. Clorinda .Sentelti 

non aveva latto rientio nella 
sua abitazione di via Musco, 
nel queitieie Appio. Il genero della donna, Giuseppe Alle- 
gietii, non aveva mai smesso di ceicaila in lutti I luoghi In 
cui Clorinda SanteM ere solita andare, ed In paiticotore nel 
piali dove l'ansiana signore andava spesso per raccogliere 
la cicoiia. Ieri Giuseppe AllegRtti ha ritrovato il colpo della 
suocere proprio in un pialo di via Tor Carbone. Frobabll- 
mente le donna em moria dopo un malote. Per stobiUn le 
cause della mone il giudice ha disposto l'autopsia. 


Tic portovalori Hani» atteso che uscissero 
ntfrlltall m ^ abitazione, poi 11 

•” I *!5r 5 hanno assaliti e derubati di 

rapinM 01 tutto il loro campionario, di 

sdominoni 

lA via Pian di Scio 100. Pa- 

squale Valloro, 57 anni, suo 
fratello Luigi, di 56 e il loro nipote Giulio di 25, erano appe¬ 
na usciti In strada quando sono stati àRrontoti da quattro 
banditi annati di pìsiota. I rapinatori hanno colpito i tra cori 
un calcio di pistola in testa, hanno njbato le loro valigette e 
poi sono higgiU a boido di due macchine, una Croma ri 
una Detta. Luigi, Pasquale e Giulio Valloro, medi^U in 
ospedale, sono stati giudicatt guarìbili rispettivamente in 8, 
10 e 5 giorni. 


Aveva appena Era appena uscita dall'ufH- 
iftlrtolA <=■<> postole di via Spartaco 

li -“”s_ dove, fcpo una lunga Ma. 

H OenSIOne: aveva riurato la pensione. 

SChmatS Rosallna Vaccatini, 72 anni, 

camminava lungo il marcla- 
piede quando è stato allian- 
cato da due giovani che 
viaggiavano bi mota Quello che sedeva dietro si è sporto, 
ha atterrato la borsetta della donna e l'ha tirato con forèa, 
Subito dopo il suo complice ha accelerala e i due si sono 
dileguati in pochi secondi. Strattonala con violenaa, Rosali¬ 
na Vaixarini e caduto pesantemente a terra. La donna, per 


pronto soccono. Per loituna nulla di grave; secondo 1 me¬ 
dici la donna si ristabilirà completamente in una settimana. 


Per la morte di Cristina parco chiuso per lutto 






1/iffla Todcinia sotto ìnchtesta 







Ha mandato un fonogramma alla circoscrizione e 
ha aperto un'inchiesta. Dopo la tragica morte di 
Cristina Confiantini, la bimba di 11 anni rimasta 
schiacciata nel crollo del fatiscente casale di villa 
Torlonia, il giudice Armati ha messo i sigilli alla 
Sierra Moresca, Il parco ieri è rimasto chiuso fino 
alle 14 per lutto. Oggi consiglio straordinario in 
circoscrizione, probabilmente lunedi i funerali. 



tittc Igtttiliioistiio riaperti ntl ponnriggio 



■i La Sierra Moresca è sigil¬ 
lata. 11 sostituto procuratore 
Giancarlo Armati ieri ha se¬ 
questrato l casali diroccati di 
.\41ia Torlonia. Quelli dove ve¬ 
nerdì pomerìggiò è morta gio¬ 
cando la piccola Cristina. Tra¬ 
volta e schiacciata dalle ma¬ 
cerie del vecchio solaio che 
ha ceduto. 

Il magistrato ha, infatti, in¬ 
viato ai vigili urbani del terzo 
gruppo un fonogramma nel 
quale ha disposto Timmedlata 
chiusura e la sorveglianza del¬ 
la zona degradala, ed ha 
aperto un'Inchiesta ^r accer¬ 
tare le cause della d^grazia. 

I cancelli di villa Torlonia 


ieri sono rimasti chhi^ In se¬ 
gno di lutto fino alle 14. Un 
gesto semplice, per esprìmere 
a none di tutta la città il dolo¬ 
re e la costernazione per una 
trtorte às,surda, una tragedia 
Indicibile. 

•Una morte annunciata - 
ha commentato Mirella BeMsi 
di Italia nostra -, (I degrtkdo 
della villa é stato denunciato 
più volte, il ministero dei Beni 
culturali e il comune non han¬ 
no fatto nulla», L'associazione 
ambientalista sta studiando la 
possibilità di presentare un 
esposto alla pretura sull'ab¬ 
bandono totale delle ville sto¬ 


riche romane. «Sia pubbliche 
che private - incalza BeMsi - 
perché la villa del duca di 
York dimostra che il degrado 
assedia anche il patrìmonio 
privato. Heno, anch'esso, dì 
pericoli». 

Una morte «annuiKiaia». Il 

P residente dell'assoclasone 
iila Torìonia snocciola le re¬ 
centi tappe puU>iÌche.della 
battana per il recupero e la 
valorizzazione delia villa: «Per¬ 
ché non è stata intrapresa l'o¬ 
pera dì restauro? Noi Taveva- 
mo chiesto da tempo - rac¬ 
conta Carlo AuUero. che insie- 
ma aH'associazlone presente¬ 
rà un esposto alia procura 
della Repubblica per omissio¬ 
ne di atti di ufficb - il 1* mar¬ 
zo, il 9 maggio, Il 25 giugno 
deirSS e il 4 maggio scorso, 
abbiamo risposto in conve¬ 
gni pubblici l'urgenza del re¬ 
stauro della Sierra Moresca, 
della Casina delle Civette e 
degù alto casali. La prcMncla 
aveva dato la sua disponibilità 
finanziaria, il Comune avreb¬ 
be dovuto chiederle i fondi e 
metterne altri a disposizione. 
E per il completamento dei la¬ 


vori si sarebbe potuto accede¬ 
re ai fondi Ho. Ma non é stato 
fatto nulla». 

Inerzia, fondi lasciati nei 
cassetti. E la minaccia che. 
complice il degrado, sulla pre¬ 
ziosa villa storica tornino ma¬ 
ni private. 

Stamattina alle 11 si riuni¬ 
sce il consiglio delta terza cir¬ 
coscrizione. Convocato d'ur¬ 
genza. tornerà ad affrontare il 
tema del degrado della villa 
dopo che la tragica morte di 
Cristina ha riproposto in mo¬ 
do doloroso l’ur^nza di inter¬ 
venti di sicurezza. Già un me¬ 
se fa il consiglio clrcóscrìzio-' 
naie volò aH’unanimità un o^ 
dine dei giorno per ribadire al 
Comune la necessità dì recu¬ 
perare e rendere agibile la ril- 

lerì mattina è stata fatta 
l'autopsìa sul corpo della bim¬ 
ba. probabilmente lunedi si 
svolgeranno 1 funerali. La sua 
scuola. Vlstituto Svìzzero dì via 
Malpighi dove Cristina fre¬ 
quentava ia quinta elementa¬ 
re, ieri è rimasta chiusa come 
tolti ì sabati. Gli insegnati però 
si sono riuniti nel pomeri^io. 
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«McDonald’s 
mangia 
la foresta 
amazzonica» 
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fm «Non comprate gli hamburger da chi distrugge la vita». 
Blitz ecologista alla McDonald's di piazza dl Spa^na, con stri¬ 
scioni e volantini, tutti rigorosamente di carta riciclata. Obietti¬ 
vo il colosso multinazionale dei fast-food, accusato dì distrug¬ 
gere la foresta amazzonica per tare spazio ai pascoli per ì\ S< 
stiame. che verrà trastormalo in tonnellate di hamburger da 
ntangìate con le patatine. Ma il volantinaggio nel locale non à 
piaciuto per niente alla McDonald's; gli «ingrati» avventato am¬ 
bientalisti sono stati spinti fuori dove hanno improv^to un 
Sit-In. 
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Rapinatori arrestati 

Travestiti da carabinieri 
assaltavano le gioiellerie 
Uno faceva parte dei Nar 

aiANNI CIPWAIN 


FVa la gente del quartiere De Negri si è trasferito 
dove ha vissuto Tassassino in un alloggio popolare 
£ un «bravo ragazzo» ma «Meglio se non esce» 
doveva restare in carcere Dicono i suoi amici 

La Magliana contro ì pudici 
«Per il canaio nessuna libertà» 


Verdi CaseEniia 

I conferì Inquilini 
con ancora 

TArcobaleno in lotta 


I giudici hanno detto che è incapace di intendere e 
di volere. E «er canaro». Piero De Negri, è tornato in 
libertà dopo poco più di un anno. Da due giorni la 
Magtiana, il suo quartiere, è diviso sulla sentenza del 
Tntoinale della libertà. C'è chi dice di aver paura e 
considera la scarcerazione ingiusta, chi continua a 
ntenerlo un «bravo ragazzo». Ma su una cosa sono 
tutti d'accordo: iprima o poi gli sparano». 


MAUmilO FORTUNA 


■R Travestiti da carabinien, 
cpn la freddezza tipica dei 
professionisti, rapinavano le 
gioieilerie. L'ultima ad essere 
presa di mira, in ordine di 
tempo, era stata quella di via 
dei Toiraccio di Tonenova, 
dalla quale I banditi, dopo 
aver i^ato titolari ^e clienti, 
portarono via 400 milioni. 
Adesso i rapinatml. cinque, 
sono stati arrestati dagli agenti 
della squadra mobile diretti 
da Rino Monaco Sono Paob 
Di Mauro, 27 anni, dipendente 
della biinica «Città di Roma», 
Federico Petroni. 28 anni, mi¬ 
lanese, impiegato in una ditta 
di recapiti postali, i fratelli 
Marco e Stefano Manzarì, di 
26 e 2S anni, piO una quinta 
persona della quale, «per non 
rovinare lo sviluppo delie In¬ 
dagini», g)i invesllsator) non 
hanno voluto fornire il nome. 
In passato, comunque, à stato 
un poraonì^gio di primo pla¬ 
no dei Nar. condannato per 
partecipazione a banda arma¬ 
ta. 

I cinque, ^ome molti altri 
rapinatoli anestati negli ultimi 
mw, avevano stretti legami 
con gli ambienti dell'eversio¬ 
ne di destra, In particolare 
con il gruppo che aveva orga¬ 
nizzato Il tentativo di evasione 
da Reblbbia di Gilberto Caval¬ 
lini ed altd esponenti «storici* 
del lenorismo nero. Oli agenti 
della squadra mobile, adesso, 
stanno indagando per capire 
se 1 dnque avessero rapporti 
mganrei con gli altri malavito¬ 
si In. «odore» di «versione di 
destra e, in panicotare, con 
Santo Duci, il rapinatore soli¬ 
tario arrestato recentemente, 
che in passato aveva svolto il 
molo di ricettaiora dei gioelll 
mbati. nel cono di numerosi 
assalti, dai tenorlsU de| Nar 

Da tempo gli agenti della 


squadra mobile, in concomi¬ 
tanza con r<«splosione« del 
fenomeno delle rapine, aveva¬ 
no cominciato a tenere sotto 
controllo gli ambienti ddla 
malavita contigui alla destra. 
Numerosi ex aderenti ai Nar, 
autori degli essati con ta tecni¬ 
ca «sfonda-vetri» agli uffici po¬ 
stali, agli sportelli interni di 
ospedali ed alle gloielleiie, 
erano stati anestati Un grup¬ 
po continuava pero ad r^ire 
usando le divise dei carabinie¬ 
ri 

Gli investigatori sono risaliti 
ai cinque dopo Tarresto, effet¬ 
tuato dai carabinien dell'anti- 
terrorismo, di Luca Onesti. 
Gianluca Fonzk» e Antonio 
D'inzillo, che dovevano aiuta¬ 
re i camerati» a fuggire da Re- 
bibbia Durante l'mresto del 
tre, insieme con ie armi, i mili¬ 
tari scoprirono proprio alcune 
divise da carabiniere E quasi 
in concomitanza con quegli 
arresti, dalla loro abitazione , 
deli'Ardeatmo, fecero perdere | 
le toro tracce Marco e Stefano ' 
Maiuari. Stefano Manzari in 
parUcolare. hanno accertato 
gli Inquitenii, In quei gioml ' 
era rimasto ferito, forse da un 
proiettile partito accidental¬ 
mente da una pistola, ad una 
spalla Gli agenti della squa¬ 
dra mobile hanno continuato 
a tenere 1 cinque sotto con¬ 
trollo Dopo ia rapina alla 
gioielleria di via Torraoclo di 
Torrenova, nella quale i ban¬ 
diti agirono usando una divisa 
da carabiniere, gli investigato- 
rt sono passati al conuattac- 
co* In una villa di Ftogene di 
proprietà dei fratelli Manzari 
sono state trovate alcune delle 
armi usate per le rapine 
Adesso i cinque sono accusati 
di associazione per delinque¬ 
re. detenzioni di armi da guer¬ 
ra e tapina 


HROMA «Non credo che 
morirà di vecchiaia, qualcuno 
gli sparerà pnma». Per gli abi¬ 
tanti della Magliana il destino 
di Piero De Negri, detto «er ca¬ 
naio» è già segnato. Il giorno 
dopo la sua riberazkme. sia 
pure hi attesa del processo, gli 
abitanti delta Magitana, quelli 
che lo hanno conosciuto, 
quelli che gU sono stati amici, 
non nascondono il loro stupo¬ 
re per la scarcerazkme «Lo ri¬ 
farei - ha detto appena scar¬ 
cerato - non sono pentito per 
niente» E anche i giudici si 
comporterebbero nello stesso 
modo «La legge ci imponeva 
di liberarlo - h^no d^o - ci 
sono delle perizie giurate che 

10 hanno ^dicalo incapace 
di intendoe e volere al mo¬ 
mento di aver commesso il 
fatto Noi non avevamo altra 
possibilità» Ma alla Magliana 
la pensano diversamente «Ma 
come, l'ha fatto a pezzi e lo li¬ 
berano?» Ma, ciò nonostante, 
continuano a considerario il 
classico dmvo ragazzo», vitti¬ 
ma delie circostanze e della 
protervia di Giancarlo Ricci 

«Toilette per cani». L'inse¬ 
gna à rimasta accesa, torse 
per la fratta, ma il tracio è 
chiuso. Come nittl gli altri in¬ 
torno, tranne quello immedia¬ 
tamente vicino. «Romagel». 
un'azienda di semifreddi 11 
proprietario ha paura, fa un 
segno eloquente con il pollce 
e rindice puntati alla tempia, 
ma pio della paura lo stupkte 
la Imeità dei suo ex amico. 
•Sono rimasto di stucco Ieri 
sera mi hanno detto "Ahd, hai 
wsto Fletto' Pietio chi. ho 
pensato, poi ho capito Erava¬ 
mo come padre e tiglio lo ero 

11 padre, quello che lo reda^ 
guiva, che lo sgridava Lui ac¬ 
cettava tutto da me, si faceva 
dire tutto, poi airimpiowiso 
sbottava "morirai come un 


Incidente neU’impianto Enel di Civitavecchia 

Accecati dalle esalazioni 
dnque operai ddla centrale 


■ICfyfTAVECCHiA ^nno a 
letto, bendati, soltanto con il 
sollievo di pomate antinfiam¬ 
matorie. Walter D’Angelo. 23 
anni di Tolfà, Davide Bartolo 
24 anni, Rino Di Bonaventura 
26 anni, Massimo Gallinari 29 
anni, Marco Paicani 29 anni, 
tutti operai di Civitavecchia, 
tono Itati colpiti agli occhi 
dalle esalazioni provocate da 
un evaporatore al quale stava¬ 
no facendo manutenzione al* 
rintemo della centrale dei) C- 
nd d) Torre VaMatiga Sud 
Da martedì pomeriggio per 
I cinque metalmeccanici delta 
SQCi^ Co Me Ci è iniziata 
un'odissea straziante usuan¬ 
do abbiamo terminato il lavo¬ 


ro non ci slamo accorti di 
niente - dicono 1 5 lavoratori 
- Abbiamo tolto le incrosta¬ 
zioni che si erano formate al- 
iintemo dell evaporatore, nel 
sistema di raffreddamento 
delle caldaie della centrale 
Ma appena siamo usciti alia 
luce, c'è sembrato di pknnba* 
re in un banco di nebbia» 

Una notte insonne, con il 
dolora agli occhi che aumen¬ 
ta, il ntomo al lavoro il giorno 
dopo, poi la corsa all'ospeda* 
te accompagnati dai respon¬ 
sabili della ditta Ma all'ospe¬ 
dale non c'è l'oculista e la pri¬ 
ma medicazione del dnque 
metalmeccanici teiKevono in 
un laboratorio privato Nono¬ 


stante le cure la situazione del 
5 $1 aggrava. Si decide di an¬ 
dare a Roma, nima all'Oftal¬ 
mico e, giovedì scorso, al 
pronto soccorso della clinica 
oculistica deirUmversità Con 
quale risultato? Una diagnosi 
che parte di lesioni allo strato 
epiteliale della cornea, di forte 
congiuntivite di iniazione da 
sostanze chimiche Ma quali? 
Qui I medici rimangono nel 
dubbio ftoprio l'assenza di 
notizie sulle cause deirind- 
dente non permette di interve¬ 
nire con efficacia 
intanto, a cinque giorni dal- 
rincklente nella centrale, Wal¬ 
ter, Davide. Rino. Massimo e 
Marco continuano a non ve¬ 
derci e a soffrire «A parte il fa¬ 
stidio deirimmobilità che du- 


Mcl. siamo ^fnini o caporali? 


■i A decidere dove wffla il 
vento è un arbitro. Che sla sci¬ 
rocco o maestrale non e Indi!- 
lemnte pub cambiare le sorti 
di Una battagliai poco Importa 
se lo Konlm navale avviene 
su uno dei IS tavoli allesllli al- 
rinlemo deU’hoiel Ergile, do¬ 
ve leil e oggi si disputa il pri¬ 
mo torneo intemazionale di 
giochi di guerra storici, pro¬ 
mosso dall'Associazione ita¬ 
liana cuta^ sport 
Nlent^Mppuler. suoni od 
eroi eleHKI I protagonisti 
d^ll sconto sono alti al mas¬ 
simo un paio di cenllmetn, 
notte ed esm]^ in miniatura, 

nella mpimrgùeiresca sono 
cinquwla appassionati di 
grandi manovre, sla Italiani 
che leaiileti, che al contendo- 
noittéolw della vituila e la 


-i 

Cavalieri medioevali a pochivpassi da eserciti na¬ 
poleonici, mentre qualcuno tenta di nbaitare li 
corso deiia Stona. Da ieri si scontrano ail'Motei 
Ergile strateghi e appassionati di giochi di guen'a, 
al primo torneo intemazionale di watgames stori¬ 
ci. In palio, oltre la palma e il trofeo della vittona, 
la guida di un autentico esercito Di soldatini di 
piombo, naturalmente. 


MARINA MARTROLUCA 

guida di un autentico eseicilo sassanidi Gli aconui si svolgo- 
lomtato da., 300 soldatini di no sulla base di legolemenli 
piombo all! un cenllmetro e complicallsslml, che tengono 
mezzo conio delle caratlerisliche de- 

Oli scenari dei confluii spa- gli eserclll, generali, armi e 


mezzo conio delle caratlerisliche de- 

Oli scenari dei confllltf spa- gli eserclll, generali, armi e 
zlano attraverso i secoli e, navi realmente eslsliU Conta- 
pasrendo da un tavolo ad un no. owiamenle, anche le tee- 
atto, si possono Incontrare ntche di ballaglia usale dagli 
flotte napoleoniche, gueirieri «lati maggiori» dell'epoca 


noiMoreo della vitloila e la medioevall, maccabei ebrei e Prima di scendere in campo. 
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poveraccio dietro quella scri¬ 
vania, senza aver fatto un sol¬ 
do" Era U suo modo di pren¬ 
dersi la rhnocita Ma io non 
capisco come hanno latto a li¬ 
berarlo. Quell'atto k) non lo 
conoscevo, ma chiunque fos¬ 
se non mattava^ U suo as- 
sasrino fosse liberato dopo un 
anno. Cosi si autorizzano tutti 
a fare queUo che gb pue Di¬ 
cono che aveva sniffato? Ma 
se sniffava tutti i giCNmi. per lui 
era normale Ed era anche 
violento La moglie Tavrà 
massacrate di botte non so 
quante volte, e io sempre li, a 
far da paciere Tanto buono 
con chi gb era simpatico, tan¬ 
to violento con chi gU dava fa¬ 
stidio. Guai a stuzzicarìo, 
guai* 

Dopo l'uscite dal carcere 
^ro De Negli nem è temafo 
nemmeno per un attimo alla 
Magliana AU'appartamento di 
viate Vko Pisano non nspon- 
de nessuno Adesso abita, con 
la moglie e la figlia, in un ap¬ 
paiamento popoteie in vite 
del Quartaocio. La casa dove 
atriteva era stata ricavata nel 
locale dei cassoni deU'acqua. 
in mezzo a sporcizia di ogni 
genere Qui U canaio» era 
benvoluto anzi, gli inquilini 
della scMa «A», quella dove 
abitava, avevano peifbio fatto 
una colletta per 1 avvocato. E 
anche dopo te acaice^one i 
buoni sentimenti si meuno. 
4*teio era proprio un bravo ra* 
gozzo • dicono due aivriuie 
signore • disponibile e pronto 
ad aiutare tutti vruigiava 
con dei lavoreUL A chi ai^u- 
stava l'impianto elettrico, a 
chi quello idraulico Inscnn- 
ma, proprio una brava perso¬ 
na. Se lomuse ad abitare qui 
per noi non cambieretfoe nul¬ 
la Quell'altre Invece era pro¬ 
prio un fanatico e un delin- 


■1 Ai Veirii del Lazto n ve^ 
de da solo non basta piti. Ia 
mag^ patto deM eteitt 
nell% nelle Jlsto deTiote che 
ride, hanno annunciato ieri 
mattina il loitMno (atomi 
anche la candintura) nella 
nuova Usta AicrtMtoro. E lo 
hanno tatto potemlzundo dto 
lamento con Palm Usta am¬ 
bientalista. ^ è ttailonnalo in 
un partilo buraoMico». hanno 
accusato. Primo MaattantoRi, 
consigliere rstfogito Aihoa 
De Luca, assessore provincia¬ 
le e Paolo Guerra, consigliere 
comunale,«ono tutti candida* 
ti alle etoaonl eungwe dighi* 
gno Con foia nella contoen- 
za Aampa di fori-mattina, c'e¬ 
rano aiiclie i consiglieri circo 
scrlzfonatl Itectio Cento e AL 
beiKi ToruoU. AU'inliialNi 
non adeiiaoe PaUrocondgIie* 
K Verde della capitale, Caieib 
na NtoinL «Quello a cui miria¬ 
mo - ha detto Guena - è 
un’aggregazfone di tutti 1gi¬ 
tici nem politicanti», «uopo 
dieci armi battagfe am- 
UentMi^ anche nelle istitu¬ 
zioni - gb ha tatto eco Athos 
De Luca - la Usta Aicobato» 
mi sembra la rispetta piti ade¬ 
rta». Ha aùbuilo Mino 
Masinntoni: «Q«amo trovati 
di bonto ad una pod rio ne <tt 
arroccamenlo, di chimura. a 
un vero e pro^ paititino. U 
nostra bnea? Non solo te pio 
testa ma aitoie te proposta». 
Paolo Guerra ha anche an- 
nuiK-iato ^ pRMnuoverà de¬ 
gli incontri, subito dopo le 
elezicmi. per cercare di darvi- 
te ad una lista Aicobahmo an- 
I che per te etedoni aimnini- 

I I strative nella capitale, cimai 
certo dopo te trantumazione 
del pentapaihio capitolino. 


■i Untekn manlteitazlane; 
questa voka di almeno ireeen* 

I lopeiKinetraculInfiMien* 
I tanti di Sunte • Unte. GUìn- 
qtiDinl delTEnpara (te Cina 
p re videnziale del mecticQ ai^ 
no andati nuovamente a pR^ 
toalaic In vte Traino, dcrantt 
alte aede deli'toito btoccando 
per un paio d'ora il traffico, I 
dfonqim tomno Metto te 


contro te decistone presa dal- 
l'&i^im di pcffinutare te aU- 
ttzfoni di Mia piòprielà con 
UfHd « negozi appaitenenii a 
una Rnandaite ImmoMlteie. 

L'altro irioino c'era dato un 
Incontro con Feirucefo Da Lxh 
rema pteaktenie dell'Enpam. 
B M mattina c'è stelo un altro 
GoHoquto ha una delegBsfone 
di inquilini e il direttore gene* 
rate dell'ente. Ma, esaittanMttK 
te come dopo l'incontro del* 
raltio gfomo, le assicurazfom 
dell'ente aono state giudicate 
, totelmenielnaoddislaeentt. 

I Le littenafooi deil'Bnpam 
eiree le pennute d^i appa^ 

I tanientt arano Mate denùrìcte- 
! teatoinÌgtofiilfBdaGgÌI,Cisl, 
Ufi e Ctaial nel cono di una 
I c o ntewma atampa-Tm I piln* 
clpali motivi deUa protesta, il 
fatto che agli inquilini volga 
I lasciate una tote possibilità: 
j efiettuare acquisti suite basa 
di mutui che l'Enpem deflni- 
j aoe ragevoteti» me che te 
I maggior parte delle temlgiie 
nonè ingradodiaostenere. 



quenie. Diceva di aver avuto 
una relazione con te moglie di 
De Negri e glielo rinfacciava 
tutti 1 gioml. Qui nei palazzo 
abbiamo tutti una buona opi¬ 
nione di lui. certo quello che 
ha fatto è un po’ eccessivo. La 
liberta? Beh. è strano che sia 
già uscito di galera Per un 
omicidio cosi, poL Certe volte 


te giustizia è proprio strana 
Magari rubi un chilo di arance 
e stai dentro per due anni, poi 
ammazzi uno » 

La pensano quasi fotti cosi, 
divisi fra la voglia di non ap¬ 
parire riconoscenti ai •canaio» 
per quello che ha fatto, e il 
desiderio che la legge punisca 
m modo adeguato E, per tutti. 


Pietro Da Negri, alias «di 
canaro». aH usdta di ReMfoia e 
a franco la gabbia in cui fu 
seviziato fanno scorra Giancarlo 
Ricci. Il piccoto bora 
della MaoHana 


te liberazione di Reto De Ne¬ 
gri è il segno di una giustizia 
che non fonzuma Comun¬ 
que. qui è meglio che non ci 
tomi Commenta un giovane 
la vedo bnitta per fot Qualcu¬ 
no gbei’ha murata. Se fossi in 
hii venderei alla svelta anche 
il prozia Senza farmi più ve¬ 
dere» 

Ma «lui» ha già detto che In¬ 
tende rifarsi una vita da un'al¬ 
tra parte, uisieme alla figlia e 
alla moglie, con te quale si è 
riappacificato dopo te separa¬ 
zione t antdte ti de^no dt 
tutti, alla Magliana Hanno 
paura di quello che potrei^ 
succedere se Pietro De Negn 
indossasse i) camice bianco e 
tornasse a lavorare alla «Toi¬ 
lette per cani» di via delia Ma¬ 
gliana 253 


Edificio conteso 

n «Boagà» si ribella: 
«Quella scuola è nostra 
Datecela Indietro» 


■I II Boaga non si rassegna. 
La decistone del PrevvedbcHa- 
lo di assegnare a un'altra 
scuola un edificio nuovo di 
zecca e mai utiUzuio prima 
ha provocato te proteMe di 
studenti e insegnanti dell'isti- 
tutopevgeomeui 
Ieri Maurizio Di Ròcca pre¬ 
side della scuola, ha invialo ai 
ministeri della FÌibbttca iMiu- 
zione e degli Interni te richie¬ 
sta di awiare un’fcqreziraie 
neU'lsbnito per accertarne te 
condizioni. E gli studenti del 
Boaga hanno difhiso un co 
municato m cui fanno sapree 


di sentirsi «beffati e presi fo gi¬ 
ro» pct la presa di posiztone 
del provvemtom. RIcoidano di 
essere costretti a sqiportare 
doppi turni e condufoni di 
sbatto Inacstenibii) e criticano 
l'aiicgnasfone del nuovo 
piereo acolaittco all’Istituto 

K odontotecnici di via Aquh 
a. I due inibiti si conten- 
dmno da anni te posssibillià 
di entrare nel nuovo edificio. 
B l'albo gfoma nonostante il 
parere contrario della sesta 
ciicoicriztone, I) Provveditora¬ 
to aveva annunciato te prossi¬ 
ma asregnatkNte deli'Mificio 
aUrtebtuto di vte Aquiionia. 


ra da mercoledì - dicr>io i ia- 
voraton della Co Me Ci -, non 
ci tranquillizza la titubanza 
dei medici e la mancanza del¬ 
l'accertamento deile cause 
delle nostre lesioni» Soltanto 
len mattina la presidenza del¬ 
ia Usi Rm2l è venuta a cono¬ 
scenza deiriricidenie 11 presi¬ 
dente Cuglielminl ha disposto 
una rigorosa inchiesta per ac¬ 
certare I motivi della mancata 
segnalazione del grave inci¬ 
dete e le eventuali carenze 
nell assistenza sanitana pre¬ 
stata a Civitavecchia ai cinque 
operai I sindacati metalmec¬ 
canici invitano i lavoraton im- 
pegnaU agli evaporatori a so¬ 
spendere le attività che non 
offrano garanzie dt sicurezza 
e chiedono più controlli 


perciò, bisogna prepararsi a 
lungo sui libn di stona, aitn- 
menti si rischia di fare parei 
falsi, lasciandoci, metafonca- 
menie si intende, le penne 
Gli appassionati finiscono 
con h specializzarsi m un de¬ 
terminato periodo storico o. 
addirittura, una singola batta¬ 
glia Ricosliuire lo scenario 
dell'azione è, infatti, una parte 
importantissima del gioco Ma 
una volta in campola Stona, 
quella con la «s» maiuscola, 
può cambiare completamente 
il suo corso, secondo l'abilità 
del giocatori e li bnvido dei- 
l'imprevisto. naKosto nei pan¬ 
ni di un arbitro che stabilisce 
le condiztonl meteorologiche 
o semplicemente affidato al¬ 
l’esito dei dadi E dopo uno 
scontro all'ultimo «sangue*. 
Napoleone magari riesce a di¬ 
menticare SantElena e a n- 
conquistare I Europa 


VIAI.E 

MANZONI, 67 
TEL. 7731551 

riNDIMZZO aRBTO 
PEI LE vuvrulow NUMM 

Se hai una vetture^ usS^ da permutare vieni a trovarci 
in VIALE MANZONÌi,^? ed avrai due gradite sorprese. 

Se scoprissi, per esempio, che vale di più di quanto pensavi? 
Non sarebbe una bella sorpresa? E la seconda... 
lo scoprirai in occasione della tua visita. 

syccuisuE tmwxì miu 

VIALE MANZONI, 67 • TEL. 06/7731051 
Aperta anche il sabato mattina 
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di muSCcl ai sotterranei dov’è gran parte della storia di Roma 

;^dStaia Labirinti sotto il Campidog 
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Ifi bow iRwavano gli appassIonaU d'un 
l>ìmiio,:l nonni dal nonni; a Roma, libri e spa^ > 
lltf inuileàll? Chi li stampava, chi II vendeva? Le 
- llapoilesano nel volume di Bianca Maria Amo- 1 . 
ilnl « Anoallia Bini : (Ed, Torre d'Orfeo) •Edilon 
.■ilbrahimnicall a Roma nella prima meta del- 
r VOttocenlo»,-Incomincio un Giuseppe Mano- 
^ nlll;'ì|enOI•^ eopisia e s che aveva 

appfe<p;l;Mietl del mesueie a Milano, lavo- 
I nndOièon'Giovannl Ricordi; Tomaio a Roma- 
dOMnia nato nel 1761, avvio giusto cenlotlan- 
la,i)innl or sono, nel 1809, la pubblicazione di 
' arióreavatlne, duetti e leRetil che sortono dal 
I; - d'Itallar. Mise negozio a San 

; Cgrlp-aLCono, stampo anche grammatiche 
pahi(ghlURa>;e •per. ben cantami, ma non eb- 
-.,; bai)li^i|t«n'loituna. Operoso Imo al 1335 la- 

• spiìSild'alptril puntiglio di tornire alla cultura 
. ùmuskulafatliaveno la stampa, nuovi sviluppi. 

av^to gli a Vienna, 

> JlinialodRi'tllograllco t nella nostra eliti fu un 
£ , Qk^nl Pall'Annl ad ottenete da Pio VII II pri- 

l'gitp lltopalcogratlca, alla qua- 
: lajcanGOtaeio poi Leopoldo Ratti e Gin Batta 
; CMiceIpLa loto tu la stamperia musicale pio 
-l'importante, continuata anche dal discendenti. 
jShbtno'Mlega ip via degli Spagnuotl, presso 
iftnMàtdniallq Coppelle, poi in via del Se- 
ìilaiCòon negozio di vendita (anche Strumen- .’ 
tp Jn plaitisa San luigi dei Francesi CI fu lo 
•sjimpinos di Rkótdl, e sorsero altri litografi 

> mgslèall.in eonconenka e in lite per l’aboiizio- 
c^no di pipiallva e Tóstenslonedi attiviti. 

M) 11)8$‘fra fhiMÙ? In campo Qiiuepp».. 
.'^SpcilbilHidllfiifecèi SiiOiif riomanoi, il gusto, . 
'ì itòn còsi dHtusb lnllallai di'stampate le opere 
1 . sit majAlorisiiocflsso. Nell'anno stesso (1829)' r: 
'-iò^l^-spilnfa» n'FjuISli'baachlnl stampò, non 
C>|f|Haml«iyfntl della Cfiisura preoccupata per 
;,?ltid|{ilf7allsni0i spirante da quella musica, Il 

* ìQllgllliligd TeU> dl.Rpuint, che si rappresentò 
p aiBpihà nel ISSO. Ma gii un altro editore - Pie> 

. Irò FittaielS ^ aveva dato slancio alle iniziative 

di Hsm'pa'lneeitirandole sul successi rosslnlar 
' «nliiFa9onpie:alla tndlal 9 ne.eullurale romana la. 
i.alanipai<iad' esemploi'silbllo dopo la •prima> - 
ntàpana (t62S).«l| brani delta >Zelm'itat. Si 
isumptnXWM &tblem di SM- 

’glla», 'i/^sM|dio di Corinto*, anche in riduzioni 
planMlChe'Cttlnlonlei delle opere), senza al¬ 
cun intervento di Rosmini, ma il tutto corne se- 
' gtto.dl entusiasmò e ricontucenza per il genio 
niijtolano,SI dltlueero-gll iStudb del Cramer, 
■esércisl di canto e còntrappunto, si stampò il 
•Reoulem* di Moiuit, eseguito poi rie! 1841, 
iper. la.pHma voltaM'Roma; nel cinquantesimo 
. iidellamarte del compositore, 
t Appendici con documenti Indici e c slaloghl 
Crescono la portata del llbio, prezioso nel 
date è Renna uno'Slandlo musicale, addirittura 
piò ricco In quella prima meta deiroilocento 
«ha nella seconda di questo nostro secolo. 


,, f#. 
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là Se André CIdei Krisse 
qùéU'av^4nce^re fómanzo che 
si intitola sotterranei del Ve> 
ticano». è ora che qualche al* 

- tio nairàtrm racconti di quei 
merav^lic^ iabirìnti che costi* 
tuisconO ì sòlterranei del 
Campidc^tio: il infatti c’è 
un’immensa parte delia storia 
di Roma. ; FtiitroppOa come 
spesso succei^ quel luogo è 
negato al gpdimeitiò pubmico 
anche pé^é ti trmm in con* 
dìziom statiche assai preoccu* 
panti; se ti pensa che quelle 
sono andte te fondamenta 
del Paltoxo Senatorio, c’è da 
rabbrivUlire. L’^t di Roma as* 
sieme a) Sindacato cronisti ro* 
mani ha chiamato i giomaU^ 
ad una vìsita guidala, in com* 
pagnia della preparatissima 
direttrice dei Musei Capitolini. 
Anna Maria Mura Sommella. 
del sindaco Pietro Giubilo e 
deii!assessore Qanfranco Re* 
david. La visita al sotterranei 
dove scmo ubicati U «Tabula* 
rium« e ti Tempio Vèiove, si 
è sraita.ieri mattina ed è stato 
il primo di una serie di appun¬ 
tamenti estivi alla scoperta dei 
segreti di Rcuna: archeologi e 
studiosi condurranno i gioma* 
fisti net luoghi più esclusivi 
della citta e quasi sempre 
inaccessibili al turisti. 

Al «Tabuiàfium» ■> cioè l'an* : 
ttco ejMifito àidiMo di Roma. 


retto nel 78 a.C. per volontà 
del console Quinto Lutazio 
Catulo per raccoglie le tabu* 
iae, lastre in bronzo con su in* 
cisi trattati, leggi, contratti eie. 
> sì accede attraverso l'aula 
consiliare, scendendo per una 
galleria assai sùgfleswa co* 
stiuita negli anni 39*40 sotto 
la piazza per congiungere i tre 
palazzi, quello diei Cemsava* 
tori, quello dei Musei e quello 
Senatorio. Scendendo, ti va 
all'indieno nel tempo*, dti re* 
sii di edifici prhrau di epoca 
imperiale (1 e II secolo) si a^ 
riva airedificlo cosiniito ne) 1 
secolo a.C., proprio il «Tabula* 
rium». le cui mura possenti so* 
no la platea di «soslruzione« 
cioè di sostegno, sul pendio 
de) colle. Il Tabulaiìum si ap* 
poggia infatti a terrazze co 
prendo i trenta metri di disli* 
vello tra il Campidoglio e il 
Poro romano, con un’immen* 
sa gettata di quello che fu 
l’antenato de) calcesinjzzo. 
detto «opera a sacco*. Nel 
succedersi delle campagne di 
scavo, sotto l'antico archivio 
sono emersi i resti di mura di 
età repubblicana, e negli strati 
sottostanti reperti di et& del 
ferro e addirittura deH'età del 
bronzo, che hanno permesso 
di anticipare la fondazione di 
Roma dairs^ secolo <■* come 
vuole la tradizione •* a) 16* se* 
colo a.C. almeno per 1 primi 


nuclei d'insediamento. 

Della magnila gtiteria dèi 
•Talwlaiìiim», usata tinche co* 
me deposito di sale e ;pHgk>> 
ne. le mura conose denuncia* 
no l’allarmante situazkMie di 
pericolo in cui ti trova il irn» 
numenio che nel secoli è airi* 
vaio ad incUnaisi di SO ceriti* 
metri verso D Poro. Sotto il 
•Tabtilarium*, poi. c’è U Tem* 
pio di Vèiove, una specie di 
antÌ*Ciove, diviniti degli Inferi 
di origine itallaca di cui è con- 
setiata qui anche la màftoitica 
statua. Il tempio è strano pe^ 
chè presenta raccesio con 
podio e portico tetiastilo su) 
iato lun» del renaiolo, an* 
ziché sul lato corto come tutti 
gli altri tempii romani 

Ma ora tante sorprese 
straordinarie, quella da sottoli* 
neare è la scoperta del «gara* 
ge« privato del sindaco pio* 
p.io nell’ambiente più su^ 
stivo del «Tabulaiium*: l’auto 
del Comune entra letterti* 
mente nel nwnumento. ac* 
canto al meraviglioso fregio 
del tempio della Concordia 
qui custodito. «caiicandOB il 
nostro primo cittadino a due 
passi dall’ascensoie -* scavato 
abusivamente nella poràente 
struttura di tufo per raggiun* 
gere comodamente gli uHici 
comunali. Un esempio daincy 
■oso di uso improprio di un 
monumento artistico e storico 
che grida allo scandalo. 



La galleria del 
«Tabiilarium» 
nei sotterranei 

del _ 

“Sin scena 
S non funziona 

(sotto) 





STmNIA CNINZAM 

■1 Figlio del famoso Barbarossa, Federico 
li di Svevia (1194*12.S0) fu una delle figure 
più illuminate e atipiche del suo tempo. Cir¬ 
condò la sua corte siciliana di letterati, noe¬ 
ti, astronomi e giuristi, e fondò uno Stato ret¬ 
to da leggi laiche, organizzato secondo prin¬ 
cipi assolutamente «moderni*, aperto agli 
scambi culturali e alia tolleranza religiosa. 
Tutta la sua vita fu profondamente segnata 
dai rapporti con il papato: affidato bambino 
a Innocenzo ili dovette poi confrontarsi e 
scontrarsi con i successori del suo tutore, 
tutti e tre molto agguerriti nelCostacoIare le 
iniziative politiche dell'imperatore. 

Su Federico II. personaggio simbolo di 
un'epoca, il Medioevo, e di una lotta, quella 
eterna del potere, è costruito lo spettacolo 
del Teatro Kismet <li Bari, La trasìca storia 
deUlmperatore Federico II di Sueoia, in que¬ 
sti giorni in scena alla Sala Umberto. 

li regista Carlo Pormigoni. ispiratore del 
gruppo e coautore insieme a Vincenzo Te¬ 
desco del testo, ha Improntato tutto II lavoro 
suH'essenzialità. Nel tentativo dì avvicinare e 
nprendere l'ingenua chiarezza della figurati¬ 
vità medioevale, le espressioni fortemente 
stereotipate dei bassorilievi, la forza sinteti¬ 
ca. simbolica e poetica di quelle storie desti¬ 
nate ad analfabeti, ha spogliato scene ed at¬ 
tori di qualsiasi elemento descrittivo o natu- 
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ralistico e puntato all’evocazione e alla sug¬ 
gestione. 

Cosi, come in una serie di formelle, 1 gèsti 
degli attori cercano di congelare in pose 
esagerate sensazioni ed orrori, le battaglie 
sono riassunte in un gioco di lance e di teli 
rossi che si allungano sulla scena, il vascello 
che porta Federico alla Crociata è un picco¬ 
lo legno che oscilla, il potere un trono gire¬ 
vole e ligneo. 

La scelta di questa semplicità rischia però 
di soffocare lo spettacolo: pur se rappresen¬ 
tata con r^re l'essenzialità rischia di diven¬ 
tare didascalia, l esemplarità si trasforma in 
moduli ripetitivi e )’«ingenua chiarezza* invo¬ 
cata nelle intenzioni scivola, senza volere, 
nella stilizzazione didattica. 


B Sul finire dell'anno scolastico, e della sta¬ 
gione di prosa, il Teatro Manzoni ha ospitato 
uno spettacolo fatto apposta, ti direbbe, per 
. insinuare o confortare il dubbio d'una sottile 
affinità tra le due esperienze. Quante volte II 
pubblico seduto e silente in sala si sarà sentito 
come una classe di scolaretti, sottomessi al 
vessatorio ammaestramento dei regista o del- 
ratlore di turno? 

Irrtendiarnoci bene: La Sciorino Margherita 
di Roberto Athayde (brasiliano, classe 1949) è 
un'opeiina tanto spiritosa, anzi spassosa, 
quanto, nèl tondo, inquietante; e Ludo^a Mo* 
dugno la ripropone con straordinaria bravura 
(la prima inte^rete italiana fu Anna Prode- 
mer, al Festival di Spoleto 1975). Ma, appunto, 
va a merito deH’autore e dell’attrice (nonché 
di Sandro Merli che cura la regìa) il provocare 
In chi assista alla rappresentazione, insieme 
col divertimento, un disvio più o meno acuto, 
prologo dì salutari riflessioni sulla violenza 
connessa a qualsiasi forma di pedagogia, in¬ 
cluse quelle dei grandi o piccoli sacerdoti del* 
Tarte e dei dispensatori di cultura spicciola. 

D’altronde, questa Insolita irrsegnante, che 
sproloquia e turpiloquia, vaneggiando dall’una 
all'altra disciplina, a sfida d’una invisibile ma 
temibile masnada di studenlelli, è lei stessa 
una povera, stridente rotella neH’ingranaggìo 
del potere (il discorso, insomma, può allargar* 
si), te cui leve stanno chissà dow, comunque 
assai a) di sopra della sua testolina disturbata. 

Non lutto, certo, è originate nel testo di 
Athayde (degli altri suoi numerosi lavori non 
sappiamo). Non è dilficite avvertirvi, ad esem¬ 
pio. un’inlluenza di lonesco (Lo Lezione, ma 
I non solo). A ogni modo, nell'agite allestimen* 
I to di Sandro Merli (che riadatta la già libera 
traduzione di Giorgio Albertazzi) e neirinter- 
pretazione di Ludovica Modugno, LaS^norina 
Margherita riacquista, onorando il suo nome, 
una primaverile freschezza, destinata forse a 
durare (te repliche si concludono c^gi, dome¬ 
nica. ma è prevista una ripresa). 


tÉi»leM M SuMHm; u pròpoeto di teoà^^à^^ 

Irò il roglmé delIftpartheM ti pud firmare domanli ora IMO, In 
pietra 8. Qioràitnl (davanti a Ctin) a marptiadl, tiaiae orartot n 
largo Goidonl. 

Baeidlo di Ziiltiba. Cento opera dal gruppo, lutti alla prima ma* 
•tra: InaugùrOzfone oggi, ora llrprtirao la Villa Auflnkodi Capè* 
ria (18 minuti da Prima Porta pràndandq la via Tlbartnah Vai^ 
•telone (ore di vitité 11-19 ehiueo. lun^ e meri) rette eperte mo 
et 26 maggio. 

PeOeeee. li pittore espone de Ieri (e (Ino el 27 meggió. ere te13 e 
16-20) presso l'Atsoclezione culturele «Dori Miteni», tergo, dei 
tònibardil 4.- 

Teetaeeto. iCOiKerto-lezIone eggI, ora 11, praiao la Scuota popo¬ 
lare di mutiea. via Monta Testacelo PI. Partedpano OltàwH PaO* 
ne. Teresa 8pignuolO(r leibtiia BineL GIaniuea Taddal. Alvaro 
Lopez Ferreire. Mutìchà di Bode. Vtii Dttterdorf, Meaerte 8chù- 
berl 

Pelle delta Weiteluiii. SI svolge oggi, ore 16. praa a o la Oarpani 
deiritoie Sacra di Fiumicino (Viala Traiano), (autefanne al corro 
nella cóntrede di Pòrto Rwnano-teole Sacre. 

L*ambleiile iieite elerla ditene. Mostre orgenltrata della Fonda- 
tlone Lelio e Llsli Sassò-Issoco. eperte (Ino al 18 luglio pretin II 
Monumento a Vittorio EmenUele II. piezzà Venezie (Ingreeoo Ara 
Coati). 

TerrHerf aeeupaS. Mostra tolografieaalleitita netta eede dti Col* 
tottivò eludenteoeo romano, Vie degli AùrUnel à (8m iu>renso). 
Le (oto tono acattate dà Fabrizio ^poelte nei villegl peletilrMel 
di Oeze e della Claglordenie. Aperte tutti t pómoriggi ora irJS* 
19.30. 


In'l > 1 < * * 


Ceep ll Pentetaeotiome atilveparragaziL A Cavriglla. In prò* 
vinela di Arazzo: 250 atteri delle boeeoee celiine che aepara te 
valle del Chiénti dèi Veldérno, ettreizeli a parco naturale. Il ri¬ 
cettivo, moderno e contortevole, offra cernere multiletto cohaér- 
vizi privali, il progremma prevede attività nelureUètlcheitabprof 
torlo nature, oseervezione. trekklngfi di drammetitieaionei opor» 
live e gite, li eogglomo Interaeee una (eacie di età dal 7 al 1# àn* 
ni. il periodo e quello di glugno-lugilo-àgeeto. per Informezionl 
lei. ti 57.60.741. 


i ■.[«iiHr.t 


Per SerflngMef. Ieri e Nettuno è etete Ineugurete una pteraa de* 
dieeta ad Enrico Borlinguer Sono Intervenuti il alndaeo Antonio 
Stmeoni. l'eeeteeora pravihcitié Uraoto CaraocNa a II contpa» 
gno Welter Valtronl. 


I w.\ il 


Concuna ■umiiiila. A ctuw eli un Improwlie KloRòrs preòi*. 
nula MI pnnomn MU’AocnMmli di Sunta Cucina II eoncM H 
ai orni, prMiie tilt «« 17.30 uirAudiiòrio di viò dtiiò Cancliiò. 
clona, ò annullalo. Lo aclapwo ò aiuta lndutld> ò acritia In uni 
noiu dal aipcndaiiU ò par danunciara l'lnadaguuto Mconaaai' 
fflintoueonomicò. 


fTHI i 


Per eaptra quali farmacie tono di turno telefonara: IMI (zona 
centro): 1922 (8aterlo4tomenleno); 1983 (zona 6et)M864 (Zòna 
Euri: 1925 (Aurello^leminlo). 

Parmeele ntitome. Apple: vie Apple Nueva^ 811 Aureie; vià CI* 
ehi. 18; iLattenzI, vie Gregorio VII, I64e. Sequillne; Gallerie ^ta 
Stazioiw» Termini (fine ora 84); via Cavóiir. 9. tur. vllte Europa. 
76. bidoviti: piazza Barberini, 49. Menu: vie Nulonata, ài. 
Oalto Ude: via P. ROM. 48. Portolk via Bortolont. 9. PtoMtelK 
via TIbvirtina, 437. Rleiil: vte XX Sottémbre, 47; via Araniila, 73. 
Poftuonw: via Pertuenso. 425. Preneettn u C iirteoelle ; via dalla 
Robinie, 91: via Collelina. 118. PrehiiWna tabNeiie: via k'Aqiil* 
la, 37..Pratt: via Cola di Rienzo. 813; piazza Riaprgimonte 
PfPnovelle: piazze Cepeeeletrò. 7. Que dre ré C Ine ti ttÉ Ben le» 
eoo: vie Tuacotena, 927; vie Tuscotene, 1856. 


■ NiLPAimroi 


«L’ultima estate di (Daracalla» 
parola di Bono Panino 


I piedi possenti e barocchi di Dorazio 


àfi Non sembrerà uria ^an¬ 
ele novità, ma quest’àrino... ia 
stagione lirica di Céracalla si 
farà. A differenza degli anni 
passati, però, non èi saranno 
poietniche con il ministèro ai 
Itenl culturali (si. aspettano 
comunque, te reazioni de) so¬ 
vrintendente Adriano La Regi* 
na che non ha mal smesso di 
sottolineare Tlncompatibilità 
delle manifestazioni éstive 
con II complesso archeologi* 
io delle terme). Il ministro 
BònoiPanino ha dato infatti il 
«io benestare, (fon un tele¬ 


gramma al sindaco Giubilo e 
al ministero delie Finanze - 
direzione generale del Dema¬ 
nio « la Bono Panino prende 
atto sia della volontà deirAm- 
mlnlstrazione di realizzare un 
progetto concernente te suui* 
ture provvisorie del teatro sia 
deH’impossibiiità dì realizzare 
il progetto stesso, infoima che 
«autorìza per questo solo ulti¬ 
mo anno lo svolgimento della 
medesima stagione lirica esti¬ 
va del teatro dell'Opera di Ro¬ 
ma*. 


ENRICO QAIUAN 


H Piero Donalo. Galleria 
Mara Coccia, via del Corso 
530. Orario 10/13, 16/20. 
Chiuso il lunedi. Di solito 
quando c\ si accinge a scrìve¬ 
re dì un artista e tradurre in 
parole la pelle che appare al¬ 
le pareti di uno spazio espo¬ 
sitivo si cerca con ansia feb¬ 
brile di trovare nella vita pas¬ 
sata deH’artista un aneddoto, 
un riferimento di carne, una 
storia insomma che possa es* 


sere usata come chiave per 
spiegare, rendere edotto l'os¬ 
servatore eventuale di quello 
ch<! si vede. Per Dorazio. non 
trovando nulla a cui appi¬ 
gliarci del suo passato, pre¬ 
sente e hituro condotto one¬ 
stamente e polemicamente 
per Tarie e con l'arte, dobbia¬ 
mo per fona dirigerci verso i 
piedi. Piedi possenti, colorati, 
lunghi e barocchi che dopo 
{'ultima guerra girano in lun¬ 


go ed in largo per l'EXiropa. 
Piedi che conono veloci su 
nastri di strade forse macera¬ 
te e caratterizzate alla ricerca 
non dell’iliuminazione o del¬ 
l'estro, ma per vedere e toc¬ 
care io stato della pittura. 

Da Monaco a Salisburgo 
con Mino Gueirino e Achille 
Pèrìllì per vedere una mostra 
del Blaue Reiler. Nell'estate 
del 1947 a) 1® Festival mon¬ 
diale delia gtovenlù a Praga 
dove ailesilrono la mostra 
della Gio^e pittura italiana. 


Un agguato storico questo 
calpestare «negli anni Cin¬ 
quanta deirEuropa, una in¬ 
dagine teorica che lui, come 
altri artisti astratti, conduce¬ 
vano non di^iungendola 
dalla ricerca pittorica; non 
solo per l'impellente bisogno 
di affermare con lucentezza i 
propri programmi, ma anche 
per rivedere criticamente te 
esperienze precedenti, dal fu¬ 
turismo airastrattismo classi¬ 
co di Kandiscky, Malevic, 
KJee. 


runttà 

Domenica. 
14 maggio 1989 


Andatela a vedere questa 
mostra ma non dategli retta, 
non è vero, non lì ha dipinti 
Napoleone Bonaparte per 
commemorare la sua morte 
dopo 168 anni, il 5 maggio, 
avvenuta nell’isola di Sant'C- 
lena sperduta in mezzo all’o¬ 
ceano Atlantico fra l'Africa e 
il Sud America, con l’aiuto di 
Marisa Volpi-Oriandini. mae* 
stra insuperata in questo ge¬ 
nere di rievocazioni visive 
della cultura e deH'drte dei 
passato. 


Awtoo. Lo MQuontt «oalono tono invitate « rifirara H vnatartete 
•tettorate in fedaraziorw H più pretto poufbite: Catetta Mattei, 
Cavalteggerl. Cottho. Che Qùevara. Corvitio, La Storta, Olterfa 
Nuova. Tor Sapienza, VlgnaMangani. 

Tutello. Alle oro 10 assemblea sui problemi degl) anziani (Batta¬ 
glia. Amati). 

Ctg. Sabato 20 maggio alte ore 9.30 aaaembloa dei Cpllegi dei 
garanti con II compagno G.C. Paletta. 

Meitedii, ore 17. pretto le federazione riunione di pretidenu 
gruppo cepitolino, reaponaabii) commistioni eontlllar), otett) li- 
ate Pc) nette circoicrizloni au «Situazione politica in Campkto* 
gl io». 

COMITATO REGIONALS 

E convtxata per mercoledì 17, ore 16. e/0 11 Comitato regionale, 
la riunione delle Commiaalone regionale d) garanzia con ali'odg: 
1) Il nuovo statuto del partito approvato ai XVill congretae; 8) 
compiti e (unzioni della cOmrnlssione di garànzle. Relazione: Arr- 
geia Glovagnoli: partecipa la compagna BiancaBracci Torti del¬ 
la eominiaaione centrale di garanzia. 

Fedaraitone TIveU. Sant'Oreate ora 9 raocolta firme Fgti tu ri¬ 
forma di leva. 

FOderazlene U6 m. Hri e/o aula eonaillare era 18.30 praaenla- 
zione randidati allo elezioni comunali e programma (Di Raata, 
Vitelìi, Rotunno); Caatelforta ora 10.30. comìzio (Rocehia); Privar* 
no, ore 10, convegno au zootecnia in proaptitiva dal 1992|Vitatli. 
Monti, Minnueci). 

FedaraztoM Rtett. Rieti c/o la aala convegni aH'Hotel «Quattro 
atagioril» continua il congresso eottltutivo defi'Unlone comunale 
di Rieti (Proietti. Pettinari). 

Féderaialone CaatelH. Segni, ore 10. assemblea au elezioni euro¬ 
pee (Bertoielli); Anzi Colonia, ore 10. easembtea tu elezioni eu¬ 
ropee i[Corradi). 

Fedanizlena Civitavacchia, Ladispol), ore 11, Iniziativa sui ticket 
IRanall), Cascianetti, Pazze)))). 

Federazione VHerbe. Caprarola, ore 17.30, dibattito auD’ambion- 
te (Capaldi). 

Padoraileno Proalnono. Cervaro, ore 19. comizio (Astante). 

E in edicola il numero 5 di «Nuove Tendenze» (mensHo di Infor¬ 
mazione e dibattilo dall'area metropolitana) con l'inaorto au 
l'Europa della pace e del diritti. 

COMITATO REGIONALS 
DOMANI 

Atte ore 15 e/o il Cr la riunione sul problemi dti Pareo dell'Appla 
Antica con 1 compagni amministratori interessati. Sono Invitati a 
partecipare i capigruppo circoscrizionali a i aegretar) delle se¬ 
zioni delle zone intereaaate al parco: Contro, Apple, Tuacolana. 
Ostiense. Eur. 

Federiuione Tivoli, in federazione, alte ore 16, Cd au campagna 
elettotele. 

Fedeniilono Latina, in federazione, ore 18, Unione comunaia 

(Amicit). 

Federazioni Cutelll. Cave ore 80.30 (Strufaldl). In tadaraziona 
ora 17 coordintmanto trasporti (Ciocci, VaUarotonda). Albano, 
ore 11), asaemblea su oiezionl europee (Caralla). Urtano, ora 
19.30. aaaemblea au elezioni europee. 

Federazione Clvtteveoehte. Civitavecchia c/o aezione Togiiatti. 
oro CcOd • gruppo eonsitiare su governo eonalllara a inizia¬ 
tiva del partito (Porro. Mancini). 

Faderatlona Frealnona. Frosinona e/o ristorante «Mimmina». 
ore 17, Incontro-dibattito «Europa come?», relatori: L. Maura, O. 
Riccardi. M. De Gregorio, D. Collepardi. Conclude Natia Mam¬ 
mone, presiede L. Di Santo. Anagni, ore 16. Commiaalone «n- 
blentti per referendum (Di Coamo). 
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RETEMIA 


TELELAZIO 


nUROHM 

Ort 10 iQlotM ptr atomo», 
MtoMmi 10.M IM SuM «I 
aguil 4 GtMrt, (otofHm; 
M.SDsMotling; 18.30 In 
«wiipo con Roma * Latto: 
1MB ojrana baakat. La par- 
ttt4’0aila>^nnnola In dirotta; 
n.30 tdod Squad «I fogmi 
é Onttà, MMym: 2i.3o 
Qaal di fiotta. ' 


Oro 9 istorio di vita», talo- 
fllm; 12.30 Grandi mostra; 
14 Domanica tutto sport; 19 
•Bcacco matto», film tv: 
20.30 iCorpo a corpo», film; 
22.19 Tanni» d'autors; 
23.49 iDacIstona di uccido- 
ra», Olm: 1.30 iGli ultimi 5 
minuti», talafilm. 


Ora 12.90 Scopplalacoppia, 
variati; 19 Giochiamo con Va¬ 
lerlo; 19.30 Cartoni animati: 
19 Big Match; 19.49 Alla ri¬ 
cerca di Kiffa: 20.30 World 
Important paraon; 21 cDoc Et- 
liot». telefilm: 22 iSouadra 
sagrata», talafllm; 22.30 Ci 
acusl. onoravola; 23 Lo spat- 
tacdo continua. 


; 




«"EMADOTnMO 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awenturoio; 6R: BrilianM; C: Comico: O.A.: 
Oitegni inlmtti; 00: Docunwntario: OR: Orcmmitico, E: Erottco: 
FA: rftntMMnza: 0: Giallo: H: Horror; M: Musicalt, SA: Sitirico: 
8: Sentlmftntala; SM: Stonco>Mitolog>co. 8T: Storico, W: Wo- 
anrn. 


Or« 9,20 tll totoro dsNt Siir- 
ra Madri!. fHm; 11.2S Spi* 
dato apattaeolo; 19 A tutta 
rata: 19.46 Spaciala spatta* 
colo; 10.09 Al bar del tanme; 
19.30 Sport m: 21.60 Spa> 
ciaia apattaeolo: 22 Praaamg; 
0.30 Andiamo al dnama. 


Ora 19 Oomaniei aK’OUmpi* 
co: 19 Spatio radationato; 
20a30 «Par ta ho ueoao!. 
film; 22.lBttanaè...SanLo- 
raroA in Campo: 23.19 eli 
tantiaro dalla glorto». fMm. 


Or* 14.09 iTom SwryvPr 
tatofilm: 19fRobéttin(|i»,|ir* 
tòni animati: 19.9Q fÌM« 
mani, tatoltm: 19 Andtohw al 
dnama; 19.19 aSa mi arrab¬ 
bio apaeeo tutloa, film; 20.JI9 
Campagnadi adueattonaalhi* 
tarla cMonthy Naiha* iali|Én; 
21.30 aL’aaeiaalM iMCtp 11 
traòdai, film: 29aM aVfdn 
d 100 %!. 


■niiMaviiioNimf 


REAU 

L 8000 
Ta). 5510234 

Ò La rabiieol pariceleaa di Staphan 
Frairir con John Makovich . OR 




PbznSomkio 

AOANMVMAU. l 7000 

VI» iMiéA • m» OdogMl 
Tlt42«7H 

0 knaparabHI di David Crorbnbarg, con 
Jartfflylrani-H (16-22 30) 



(17 30-22 30) 

REX 

Corto DtoiM. 115 

L. 8000 
Tal 864165 

Matador di Patro Almodovar, con Aa- 
aufflpta Sama • 6R (16 30*22 X) 

AwaaibAi 

Miinw^i 

1 8 000 
Td UHM 

□ Rainman di Sarry Ltvinwn, con Du- 
itin Heffman-DR I17-2230) 

RiAlTO 

ViaiVNovafflbra, 159 

L 6000 
Tal 67X763 

La bgga dai daaMarb di P Afmodovar 
•OR (16-22 X) 

ADRUUKr 

HlB8CMIto.7n 

L 8000 
TaL^2l1SM 

La Rtoiea 3 can Eric Stali. Oaphna 2u- 
niga Sagb di CMi Wtai - H 

RITZ 

VitaSemata. 109 

L. 6000 
Ta) 837481 

■ taradatagkmabdW Oitnay-OA 
(16 30-22 X) 



110-22 301 

RIVOU 

VbloRibardb.23 

L. 5 000 
Tal. 450553 

Ha apeaata un'AlbM di Richard Baita- 
min. eon Kkn Baaing» -FA 
(16 30-2230) 


L 8000 
1W.Ì3S0SX 

□ CM ha beaatrata Segar Ribbit di 
Rotori Zamaddi-BR (16.15-22 15) 

AMMMATOMAIXY L >.000 
VliMaml«lto.10t MIMIIOO 

Ptai par aduM (10-11 30-16-22 X) 

ROGGE ET ROM 
VbSalmtSI 

L 6000 

Tal 564305 

New York aterba drld Seoraaaa, F 
Coppob a W. ANan {15 30-22 30} 

AWMWAm L 7,000 

0 U rabriani parboba» A Staphan 
Frava, eon Jcàm Makevich - OR 
(1730-22 30) 

ROYAL 

VbE.F«Ììbario. 175 

L 5 000 
Td 7574549 

AquMa d’attaeea di Sidnay J Furto, eon 
iDÙt Goaaatt Jr, Mark Humphray - A 
(1530-22 30) 


(Snmca 

M,N.iMOnM».0 

L 7.000 
IkLUiaiN 

1 fMiiaM di Ivan Raitman. con Arnold 
StatMmmgov * 6R (16.X-22X) 

aMrssioi 

Ma toeWnata, 71 

LIOOO 
m 676667 

0 Borio raata di Z. Yniwu • DR 
(17-22 30) 

«ISTÒII 

^CtaMil.11 

L 8000 
TM. 3212897 

New York aterba di M Seorane, F 
Ceppato a W. Pian • BR 
(1530-22 30) 

AliSTOtoR 

OilMaCeiDnwa 

L aiooo 

Tal 6793267 

N libre data stonsto G W Oianey • OA 
(1630-22 30) 

aatna 

Mah .tata. 226 

L. 6.000 
Ikl, 1175286 

CamMe marita di Tad KotchiH, con Ka- 
thbin rumar - 86 (16-2230) 

ATUNtR 

V.DiaaolM.748 

t 7000 
Tai. 7610656 

1 fimaHI é Ivan Raitman; con Arnold 
SehvwMMgg» • SR (16 30-22 X) 

• AMwnio 
. C.mV.Elfia«ll»2N 

L. 4.000 
Td. 4474454 

DoAM HarRmla • lue Sglle di Jaima 

Humbari Hamw^ BR 

(16 30-22 X) 

A . , .* ...i.A * 

t 8.000 
Tal. 3661054 

Nanpravanute 

SALPtHHA 

PMlllAdRB.52 

t 7.000 
TjS. 347192 

0 Sptondor di E Scola; enn Marcano 

Matootonni, Maatimo TroitI BR 
(16-22 30) 

lAliÉHM 

HatoaSatarlnLaB 

dSMJ 


imiiliODN 

VIlÉlseaMMllH 

L 5.000 
TA47439N 

fMipvaduRI (16-22 X) 

Mimi 

U»G(iN0N.)t 

t 7.000 

unsm 


nanaCaanitak 101 

L 6000 
TW. 6793465 




’^OASSO 

IRieaBataNt 

t 6 000 
TaLXIIWr 

0 Satoam Somhay di Mira Ner - OR 
(1615-22 30) 

'.^a'MHO' L-AOIIO 


jKpiSJPW 

1,1 1 . 1 T 



IMA LIOOO 

mealaiMaNta. 74 !ìit.6l76652 


IISAIfV 

WitaSsak? 

L4.000 
W. 470144 


■PM 

Il ^ 

Tib mfui ^mgMmat 

Ti. 157711 

L. 6.000 

2S 


MÌNM s 
^ tarlanlto.44 

L.S.000 

TaLH1O082) 

IDtoaSililbnstodiW Alton.DA 

(16 30-22 30) 

’MflIIIA-'-» 

nidaO«>*«,EI 

« U 6.000 

TM 662614 

■MisRiRaaiK lì TTrr 1 

•TOU 

fl,Bll»Ml«.4l 

L 8000 
7H W70125 

□ Ratoman di emy Uvinaon. con Ou- 
itm Hoffman-DR (17-2230) 

MWM 

viìUm.m 

L SOQO 
1418910619 

Pantoamlta togata. 0) Mal Jordan, con 
PebrOToeto-FA (1660:32 301 

' SCSma 107/t 

l. 6.000 
1W.I65796 

Pantofil ta tosare A NcH Jordan, con 

PabrOToQli^ (1615-22 30) 

mCMNA t 1000 

W<l.v.d,eamd».i Td.lN22M 

□ Tato radi» A Otair Stona, con Eric 
•ogeaian-OR (1618-22 30) 

MMM 

'Oap^ « m 

1.0,000 

Yl).6664386 

liiiìBiiìiaas 

twMma 

Vh llMM.lt 

k 4000 
RI. 4741100 


vrrr'-'itoHliiiaii 



NOSllO 

ViiNainainaM.43 

L 7.000 

Tal 164149 


ÌHUNN 

VI. Rimi», N 

L. 7000 
Tal, 7696602 

0 TiRiata par casa A Laanancc Kt- 
adan, con WDIam Huri. Kaditaan Turnar - 
BR 117-22 30) 

GMQpllV 
VtaQràgataVH, 1M 

t 8000 
Tal 6380600 


NOUDAY 

lifgpS. MnilD. 1 

U 5 000 
Tal, 668326 


INDMNO 

Vta0.t(NlUM 

L 7,000 
Tal H2495 

■MNMflHNMniKlM 

«W 

VbPpoll«b.37 

L. 8 000 
Tal 8319641 

MiMfmmmrn. 

WPftWiìtI 
VbCRiérara. 121 

^ L-aodo 
td 4124914 

11111 

NWilTOW 

vSAi)dA4ia 

L BOX 
Tal. 766086 

TaquUa eennaetlon A Robart Towna, 
con Mal Gitoion. Michaito Pfaiffar • G 
(16-22 30) 

MÀJIRTie 

Vb6S.AooatoH,20 

L 7000 
Tal 6794X8 


MIRCURY 

VbAPoriaCaabta. 

W73924 

L, 60X 

44 • Tal 

FHm par adulti (16 22 30) 


L 80X 
Tal 36X933 

Una pallotttta apunbta A 0 Zucker 

BR (15 45-22 30) 

REQNOto 

VbV)Htoo.11 

L 80X 
Tal 669493 

Parto by night A David Hva, con Char- 
lotto Rsmpling • DR (16 15-2230) 

MODfRRETTA 

nMRapiRMea,44 

L. 50X 
Ta) 460255 

Film par adulti (IO-11 30/16-22 30} 


L. 1000 Film pir adulti 
Tll. 460285 


SUPERCINEMA 
Via Viminala. SS 


L 8000 

Tal 485498 


UWVEflSAL 
Via Bai. 18 


L 7.000 
Tal 8831218 


Mfchala Placido, Ciaudb Amandola * 08 
_ (16»2130i 

É Franoeaee di Liliana Cavani, con MI- 

day tonto. DB 11830.22 30) 


VIMOA 

Vii Gaio a Sidama, 20 
Tal 839S173 _ 


0 UnpaaeadliiamaWèAdaéChar. 

ba Okìitm. con JofM Qaaat, Jamla Lee 

ernia. BR 116 30-22.30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBRA JOVMCLU 
Piana G. Papa 


L3000 
Td. 7313306 


Intime daBito pentelan • E (VM18) 


Piana Sampioni. 18 


L 4SOO 
TU 890817 


firn par eduM 


AQUAA 

Wil.’toula,74 


12.000 

14.7594981 


aMb deeire famedM • EIVM18) 


AVORIO EROTICMOVC L 2.000 
VbMaearati.10 Tal 7003627 


Firn par eduM 


MOUUNROUOE 

VbW.Catoino.23 


L 3.000 
Tal 68613S0 


Sexy Mmre ii.3 • E (VM18) 
Ì16.22 30) 
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■DDE *3 






[ r.'i 









■ 'T'P7.!n»Tr:’T 





ICmECtaUBI 


DEinCGOU L 4.000 

VUaddbPbeii. IS^VRaSorghaaa 
Tal 663486 


W. Obnay • OA 
rrM8J0>rA3w 


lA 80anA AFERTA - CENTRO RbMO 
CULTURALI 
VbTIwninaAntIce 16/18 
Tal 492406 


QRAUCO tSOOQ 

Vb Pampa. 34 

Tal. 7001786-7822311 


dmama amaiicano Ufori^aRam^ 
fi <k Wvtin Rm 121) 


AIABMMTO 

Vb Panvao Magno. 27 
TU 312283 


r 6,000 SAuTa. Rerrat d Fuhto' wèal - fi 
117.2230) 

8AU 8'0 U ploaah bdre 4 CbMda 

MHv. con Chirtona GaMowg • 6R 
_07-2230) 


tALAiOXSU» 

VbC.OaLaNa24/9 


TMUR L. 3 600-3 500 

Va dagl EeuacN, 40 
Td 4967762 


di icuda d a con Cvio 
8R 06 25-22 30) 


■ SALE PASROCCNIAUI 


ARCOIAlfNO 

VbRadl.l-a 


CARAVAOOn 

VbPdddb. 24/9.14.664210 


Baadajdoa d lim Bwton: con Mbtod 

Kawn-9R 09-21) 

S famne FpaeoaM d padre pobaeo 

d e con PrmeaGO Nue - BR 

0630-221 


I FUORI ROMAI 


alrAììo 

FLORIDA 


Td 9321339 


Uno paiotteb apunme d 0 Zudar • 
W _OS 22 16) 


FIUMICINO 

TRAIANO 


Um peSetldi apentiti d 0 Zucker - 
BR_07-221 


FRASCATI 

POLITEAMA largo 


SAIA A 0 Le rdeiien) ptrieataot d 

Stapton Praara: con Jdin Makovich - OR 

(16 30-22 30) 
SALAe Ilibro datagiungb di W Di- 
anty-OA_ 06 30-2 2 30) 











OSTIA 

KRVBTALL Matador d Pado Almodovar con Ai- 

Via Pallottfro Td 5603186 L 5 000 w«"P» S»"» • tS 22 30) 


S(STO Pantaami da Iftora di Neìi Jordan con 

Vb dai Romaonoli Td 8610780 PawOToob-FA (1630-2230) 
L 6 000 


SUPERBA 

Vb daUa Maina. 44 Td. S604076 
L 6 000 


N libro ddb giungb (16 22 30) 


(16 22 30) TIVOLI 


Vicolo 


Ha— 

L 60X 
W 7810271 



stm Hoffmin - OR 

PBt.44 

«In HolliTim ■ OR 117 22 301 

VALMONTONE 


LnOndilia 

L 80X 
Tal 75X666 

N libro tata giungla A W Disney • DA 
(16 30 22 30) 

MODERNO 

U balla addormanuta nel boico - 
DA (15 30 2145) 


L 60X 
Tal 5X3622 


VELLETRI 

□ Rain Min A Barry Lavinson eon Ou- 


■■miT ^ L 60ÒQ rvrnw"i*'“ 

*iiel.ltow».W7 Tumotaa W. a Wtt. • e WWH) (I5-M30I 


L 8 000 Hoffman • DR (15 30 22 15) 


FUBMCAT 

VbCtodije 


L. 4000 
Tai 7313300 


La atoiera diloawHi a iauei miib viti 

E (11-2230) 


L 1000 0 Marrakaeb eaprtaa di Gabrbb Sai 

Td 462663 vatWM: con Dbgo Abatantuono • BR 
^ -y» (16 22 30) 

L 8000 □ Un'oltre donna di WOodyAlbn con 

74 6790012 Gana Rwbndi • BR (1630-22 30) 



TEATRO VITTORIA 

solo di lunedi 

eoMic^ s>MP 

con Daniele Formica 


SCELTI PER VOI 

O nOMUMOk JULIETTE 
DaUa raglita di «Tre uomini e una 
cullai, un'dva commsdia euatoaa 
cM perla e«r\ bggraua di tomi im- 
portanti RomualoAunimprondito- 
re dallo yogurt olovana e apragiudl- 
cara maaio rw guai da dua aoci. 
juHatte A una donna dalla pulltb 
nagre cto, tncua a comptMiona, 
riaoba i prafebmi dal padrona Ma 
fld frtttampo tuccadono tanta eo> 
aa, b più Imporuntt dalb quah ai \ 
cMama amara Albgre e vivaca, 
«RomuaM h .JuHatta» itfrenta la 
quastlona raiziab con invtdiablla 
Peoetiaai. H punto di viata è rasai- 
euranta ma non par quatto mano 
Importanta. Balb b miitieha in itila 
bluat. 

EDEN 


O MARRAKECH EXPRE98 
Tono film di Gobrbb Satvatorea. di 
abieo N migliora. E una commedia 
•00 tha roeda eha pvta do Milano e 
d aonduda od daaarto elrtcìrw: 


protagoniati quattro trantanni daei- 
ai a tirar fuori di gatara (qwaatione di 
droga) un amico che non vadavano 
da anni Una spacia di cRlusciranno 
i noairi aroi a ritrovar# I amico mi- 
atanoaamanta acomparao In Afri- 
ct7a aggiornato agli anni Ottanta- 
un pp di rifluaao. tanta voglia di 
rivadarsi, ta nostalgia dd tempo 
eha fu Bravi tutti gli attori (par io 

K iù vangono dal taatro) a ataaeeata 
I colonna sonora cbluasys di Ro- 
Parte Ciotti. 

QUmtNAlE 


□ MERY PER SEMPRE 
Al quinto film. Mirco Risi fa il gran¬ 
di aalto Dalla casarma di aSoldatis 
(il tuo titolo praeadante) patta al 
cweara minenb di Pabrmo, dav è 
amtbntaia b vioanda teae e viobn- 
ta di cMsry par afmprea. Mbhib 
Placido * un jprofèéeere d ginneatp 
che aeaglb di insagnare e rpiovanl 
datanutl pv lui bla a convolosntt 
immardona b) un unhrerao di aopru- 


ai. dova b bggi mafieaa non at di- 
acutone Intarpratato da un gruppo 
di avaordmari ragmui prm eddb 
atradaB, il film m ispiri di aaparbn- 
u raab dal profaaaor Auralio Gri¬ 
maldi Un'epare di impianto qued 
naoradbta Davadara 

KING, SUPERCINEMA 


0 STORIA DI FANTASMI 
CINESI 

n dnama di Hong Kong non a) limita 
più at film di kung Ai. Porta di una 
tacniea aoprattina e di affitti éfit' 
cialidilivaHolHstlvwoodiano, afoma 
Optra In cui awanturi e made d 
aposano in modo quid mireooneo. 
tStorb di fantasmi cinasn, diretto 
de Chung Sm Tung che è anche un 
maestrodi«timmefi.4rewantu- 
re di un gbvanotto che, in una Cine 
da fiabe, peece impr u den t e m ente 
b notte in un tempto etageie. Su¬ 
bite gli epettri com in ci l o e d^ 
b cccdc; e uno di bre 6 una baule- 
dma fenduta sppmntemame vive 


e eppetiteee, in reaKA mane e 
aehbvadiunNreeedemeneaaae- 
tato (9 eangue... CredMeel. 9 film 4 
molto plùMo a vadard che a 
reontvd: 4 una toeta d Mbr) e di 
battaglie die torebbe erreceire 
SpMMrg d’kwidb. 

ESPERIA 

□"yeelsn 

Ineredbib me mre. aVedena 4 un 
film aMeano Idd 6441. par eam 
predM, 4 bdtadmo e d può vedare 
d dnama. Con i Nm di eoitonanfi 
che non ebno Eurapa e Amerbe dd 
Nord, accade mebe d) reiib.-Djretto 
ebSouby m aneCtwd, unedd mag¬ 
giori dnooeii ddl'AI^ ibrOr iYce- 
bna il b Mcrb d unocetu d eire- 
poni. aMdaib ed uni co m pbe a e 


film 4 un'effaeeinanw preae d con¬ 
tatto con un eineme. • un monda, 
dnerabaimi dd noatrb. OfMngm 


o tau*aoio__ 

Il film più beta, agmdiueb e datodl 

Otaer Stona. Dopo iF toteo ta • 
cWdl Streeta. 9 r egitte e mariaewe 
ai kieunae naS'ineube amorioNW. 
prandendp e pratoalo to iNrtoikto 
morte d Abn Bv» imOmdtdMr 
tedotoftao d OenMi ucctoo de uno 
equedeocb nmbif. Ribet t a am o 
Barry ChompWn e traatormai^ 


reHgbk~,___ 

con i dami b «aitanie (e 4 potare) 

dcui eanodoMatel.fiflgtaduno 
di Id 'o d rki wi b; ,# ktab »fn eepr o 
conRIiio Ré 6 dado biMMisime e 
H Mo rBNÌe.,Maèae In ocm eon I 
ritmi dj una eee mj r appf ea in t a d B|rt e. 
embiemiM in eebnni poateggi. 6 


cuiare: età etacpatimpf ritaMio 
t ebfoneieproprie eotaidne. taem 


deu-_- 

dtMMmaMvdttl. 
gl4 kiiarproieio 


a toatb «MMb 


eraosAi 


AL SORGO (Via dai Panitaniien 
1t/c-Td 6661826) 

Aib16 Coma fard aanaa dita. DI 
Massimo fiusac. con Meno Sedot¬ 
ta E Panante. V D Avara# 
ALPtaLM m f Carbiti. 6 • Tal 
5744014 - 67635961 
AHa 22 fladtal can Rute a Pari¬ 
de 

ANPfmiONi (Vb S Saba. 24 • Tal 
6760627) 

Alia 17 Aoqua non potabBa d« 

Woody AUsn, con la eompagnis n 
Pfdloecona 

ARCAR-CUJB (Via f Paolo Tosti 
16/E-Tal 6385767) 

AHa 16 I Gabntuame di Fabio 
Grarina cenP Gravina, 6 Raab. P 
Parinalll 

AROiNTMA (Largo Arganima. 62 • 
Td 66446011 

ANO 17 Cbaauna a auo meda di 

Luigi Prrandatio, con H Taatro Stabi- 
bda) fnuti Vanana Giulia Ragia di 
Oiuiappa Patroni Gnlii 
ARGOT Wb Hstda Osi GranOs. 21 a 
27-Tai 6686111) 

N 21 aita 16 IfbbidiF Durran- 
matt. con lAasociationa Flshar 
Ragb di tatalia Gronda 
N 27 tBa 16 Paradbadi A Mora- 
vb. con b Compagnia Lucia Modu- 


AlumOMIUttlVlaF.k 


di Bru- tori 


Mila Vannueci Ragia di Armando 
Pugliasa 

E.T.L BAU UMBERTO (Via dalb 
Marcada SO-Tal 6784763) 

Alla 17 30 la tragba asaria dal- 
nmparataraPadarieaidlSuavb 

di Carlo Formigorn a Vincanio Toda- 
aco, con il Teatro Kiamat 
B.T.L VAUI IVb dal Taatro Valla. 
23/a-Tel 6643784) 

Allal7 30 UbdonadlE bnasoo; 
con Giulio Bosetti Marina Bortflgli a 
Mascie Musy Ragia di Egitto Mir- 

CUCCI 

PURK) CAMALO (Vis Camilla 44 - 
Tal 7687721) 

Alla 18 30 800 » 6 vubano. di 

Fiamma Lolli con Mano Donnarum- 
ma 

QHIONE (Via data Fornaci. 3? • Td 
6372294) 

Alla 17 ÌM prato iibaa data d- 
gnara Warraa di 6 6 Shawr, con 
Ileana Ghiona, Certo Smxini Ragia 
di Edmo Panoglio Ultima replica 
GHIUO CESARE (Vbb Giulio Caia- 
re. 229 - Tai 363360) 

Alla 17 30 II ^ra di Johan Au- 
gust Strindberg con Gabrbb Lavia 
e Monica Guarritora Ragia di 6 La- 
vis 

A PUFP (Via Giggi Zanaito. 4 - Tal 
5610721) 

Alla 22 30 Magllfl tardi abaRd di 
Amandola S Amandola, con Landò 
Fiorini, Giusy Vabn Ragia dagli aih 


rto,C 

Alb 1745 a alla 21 L'uema 
prabtrib di Silvano Agosti con 
Paola Agosti Ragia di Ugo Da Vita 
SEAT niVia GG Balli 72 - Tal 
317716) 

Alt» 17 30 Taatro no di Yukio Mi- 
■htma, con (‘Asaociationa culturale 
8 aai 72 Ragia di Albano Di Stano 
BtaUIPiaixaS Apoìtonla.lVa-Tel 
6694676) 

Ata 18 Gbmo #aatata di Sbwo- 
mir Mretak, con Cartotia Banili, Re¬ 
nato Cacchttlo. Ragb di Giovanni 
Pampigliona 

CATACOMBE 200D (Via Ubicane. 

42 • Td 7553485) 

Sorio aperta la iscrinoni al Ubera- 
torio teatrab diratto da Franco Van- 
turini Onformaitoni al n 7003495) 
C0L066E0 tVb Capod Africa. 5/A - 
Td 736255) 

Vedi acato dante 

GEI 8 ATM (Via di Grottaplnia. 19 • 
Td 6861311) 

Ata 18 S fare finta di lann Di 
Siafano. con b Compagnie Teatro 
Dai Satiri Ragia di Bckblli • Cru¬ 
enti 

OEllI ARTI (Vw Sicilia, 59 - Tel 
4618598) 

Alla 17 Angtfi tetto b luna di 
Claudio Cvaldi a Pippo Cairalli 
Muaieha di jaan Huguaa Robnd 
RflOia di Claudio Carafoii 
OEUE MUSE (Vb Fòri). 43 - Tal 
68313001 

Alb 16 Iaai|nara4aena7 da G 

Raacigna con Aido GiuffrA Wanda 
Pud. ragia di Aldo Giufir* 

OS' SERVI N» dd Moriaro 22 • Td 
679513» 

Ata 18 30 R waro h aaa 4aR Grille. 
PRIMA con Alfbro Altari Ragia di 
F Ambrogimi 

DUSE (Vb Crema. 8 -Tal 7013522) 
Ata 18 Lapatantadil Pirandello 
Con li Gian dei 100 Maggio Govoni 
Ragia di N»o Scardina 
U 8 CO Ww Hsinnala 163 • Tei 
462114) 

AN 0 17 fciprlncipb Arturo araò II 
ablo a b terra con Arturo 6 ra- 
ctiaMi ragia ^ Tmo Schirinii 
E.TJ. OIfflUNO (Via Marco Minghet- 
ti 1-Td 6794585) 

Ata 17 La palla al piada di Geor¬ 
ges Faydaau Compagnia di Prosa 
Gappy Glanasaa con Amddo Fob a 


U CHANSON tUrgo firancaeco, 

82/A - Tal 737277) 

Alle 17 30 RaEbaime dua lampi 
di P Cattailacci con Pier Maria 
Cecchini Ivonna U Sottaita toa- 
balb Paducci 

U MADDALENA (Via dalb Stallai- 
ta 18 - Td 6869424) 

Alb 18 l'udbMB tal ra di Lucia¬ 
na Bramante, con b Compagnia U 
Ginaatra, ragb di Dar» Sangrb 
LA RAONATilA (Vb dd Coronari. 
45 - Tal 6877923) 

Alta 21 Labili Tatto a ragia di 
Paolo Taddn. con b Compagnia 
Tastrab U Ragnatela 
U SCALETTA hà del Collego Ro¬ 
mano, 1 - Td 0783148) 

SALA A alb 18 Due volt» Amata 
di Carlo Terron con la Compagnia 
teatrale Italiana ragia di Paolo Plo¬ 
toni 

SALA 6 RipoBo 

MANZOM (Via Mcniaiabo, t4/e • 
Tal 3120 77) 

Alb 17 30 La eijnprin» MarM n 
rifa di Robarte Aihavda. con Ludo¬ 
vica Modugno. Ragb di Sandro 
Merli 

META-TEATRO(ViaMarnali 5-Tal 


Ali» 18 Hadta QaWar di Henrik 
Ibsen Regia di Pippo di Marca 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A - 
Tal 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO- Alla 17 15 
Diaci daaM di a con Ranugto G» 
mai a Andrai Northoff alla 19 
ta. eha pajtal Scruto a diretto da 
Rosario Galli, con b Cooperativa 
Teatro li 

SALA GRANDE Alb 17 30 telo 
ptr amara Di Luca di Fulvo a Car¬ 
la Vangelista Con la Cooperativa 
U Bilancia Ragb dr Tonino Pulci 
SALA ORFEO (Tal 6544330) 

Alla 16 Parchi bauora non aana 
giloaa Cuna dafi'aiirc di a con An¬ 
tonella Fimo e isebelb Diguer 
Ata 21 OuMta pena pana Me» 
con le Sorella Bandiera 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183-Tal 465095) 

Alle 17 30 terael a rfaettc ai ra- 
dbehbdi Liili Trizio Con la Compa¬ 
gnia Aut Aut 

SALONE MAROHERiTA (Via dua 
Macelli 75-Tel 6798269) 

Oggi riposo Domani atia 21X 



NON BASTANO TUTTI I CAMMELLI DEL DESERTO 
PER COMPRARTI UN AMICO 

(PROVERBIO ARABO) 



_ commadb 

muafcab scrina a diratta da Ci- 
•tdlaeci a Pmgitord Con Oraata 
Liondto a Pippo Franco 
SANQENESIO(ViaPodg»a l-Tet 
310632) 

Ata 17 X LlmoartaM» di «Mip 
maral Onaata di Oscar Wiida. con 
4 gruppo Centro Uno Arte a Spatta- 
coio 

SISTMA (Via Sistina. 129 - Tat 
4756841) 

Alb 17 I aalta Re di Rama dua 

tempi di Luigi Magni, con Gigi 
Proietti Ragia di Piatro Garinai 
SPAIIOONOiVia dai Panieri 3-tal 
5896974) 

Ata 18 Ritratta di Sartrata già- 
vana di Marbila eoggio Con Piero 
Sammataro, Rita Panai, Margheri¬ 
ta Patti Ragia di Julio Zuioata 
SPAZIO ZÈRO (Via Galvani. 66 - Tal 
6743069) 

Aib21 UaamaratataaUlMiga 
paimapa wa iwtafrattaGTannaa- 
aaa Williama Ragb di Riccardo 
Raim a Liai Natoli 

SPtRONI (Via Lwgt Spatom. t3 - Ta) 
412628?) 

Alb 18 carnata ta beta di Alan 


Ayckbourn. ragia di Gbnni Cahrialto 
STASU DEL GMUO (Via Caiaia. 
871/c-Tal 3669900) 

Alla 17 DaSl» parfaita di Prata- 
rick Knoii, con (Liancarto Siati, Sil¬ 
vano TranquUN.EvalinaNMzari Ra¬ 
gia di Piar Utmo Gutctoiii 
STMM T.S.D. (Vb drib Pagta, 32 • 
Tal 6896206) 

Alb 17X SdbrtodlMpaaBadi 

(àogol ragia di Gianm Pulona 
TEATRO DUE (Vicolo Dua Itacalli. 
37 - Tai 6768269) 

Alb 21 Nal'aHra attiiaa di Elo 
Pecora con Duilto Dal Prati. Anna 
Maniehatti Ragia di Marco Luc- 
chaai 

TEATRO M (Vb degli Amainebni. 2 
-Tal 68678106928719) 

Alla 21X Nato di hma stolto di 
Maria 0 Albarti 

TEATRO M TRASTtVBRi (Vieeto 

Morani 3-Tal B8K782I 
SALA CAFFÈ ata2U ' 
ta manstoti di a ccn Mimmo Man- 
cint a Paolo Da Vita 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Ripoio 
TORORIKMIA (Via degli 
ta 16-Tal 6546890) 

Ata 18 P u a t eatoi g iiawatapdiC 
Migliori a $ Pornno, con Ariatcd^ 
mo Farinelli Quatiromini 
UMSERT0E (Vb Umbvtidt. 3 • Tal 

7806741) 

All» 21 La fiuvato di Ariitofana. 
con II Taatro Ntznnal» dall bob di 
Pasqua, ragia di Francisco Da Gir^ 
bmo 

ULPIANOlViaL Cabmaita.X-Tal 
3567304) 

Alla 21 OlevMl doma b abW 
•Mari Par un aria di Enrico Caruao 
con Paob turbno, Puro izzolino: ra¬ 
gia di Siafano Napoli 
VASCELLO (Vb 6 Carmi, 72-78 - 
Tal 5898091) 

Vedi spazio danza 

VITTOIIIA (Pzza S Marb Libaratri- 
co 8 - Tal 67406X1 
AlbZl BStaittat» di òrafa ccn 
Davide Riondmo Sabine Guzicnti. 
Corrado Guzzanti 

■ DANZA 

COLOSSEO (Vb Cap d Africa 5/A - 
Ta) 736255) 

Oggi riposo Domani alb 21 Ara* 
baaqua danza a musica araba di* 
ralla da Saad limail 
VASCELLO tVb 6 Canm. 72-78 • 
Tel 5898031) 

Alla 21 On V Tomba... on a’y 
Tomba Spaitacoto di danza dalla 
compagnb Altro Teatro Ultima re¬ 
cita 


BARBERINI 

EXCELSIOR 

EUR MOSTACCtANO 
Tal 5962296 


OUVBII tTONS dopo 
«PULTOONuVi 

RACCONTA IL VIETNAM 
«URBANO* 


COSi’UCRiTXA 
E' i) migliar film di Oliver Stona 


E' uno dai migliori _ 

stagiona Andata a vadaro Talk 
Radio 


o jsumnAii/i 

mm 

TALK 


■ MUSICAI 

■CLASSICA 

TSATRO MUnm (Pbm 6 a- 
(ibfflinD Gigli. 8 Tat 483841) 
Martedì alb X30 Adriam l»i 
a w i w adi di FtaneMoa Ciba Oi- 
ratiera Oaitb) Gran, ragia Mauro 
SdlegiMni. bP cefo Gbnni Uiiari, 
coraografb Robirio FaacHb btor- 
prati prm^pék fbina Kabaivaiiate, 
Alberto CupWa. ivo VbecL Fbranta 
Cdcaotio. Orafwiira. coro a corpo di 
tota dal Teatro. 

ACCADEIMNAZIONALB A età- 

LtA (Vb tata CaneHbtlona - Ta) 
87X742) 

H i»ne«ie di oggi 8 atiio annulbto 
QM9N8 (Vb dita Fartbci. 37 - Tal 
83172294) 

Martidiata ll Tbn Sabbito con 
N imnomMbab ataraieodi Moica 
A TEMPSTTO (Vb dai Teatro Mir- 
eitai48i 

Alb lS. to a r ttof StAumarm 
OMSjHO OtPijW Qomta ta Fabrb- 

Msrcebdi ata 21 Conearte dal t^ 
nera .Mm Elwb a dal aacquabou. 
tNFt ta Teutouaa dadbat» a muti- 
alto dat XD 0 'EOO Muibha di 
Sdhu». MontavardL Rbeio, Cor- 
ntitii 


-TRIONFA AL 

ROYAL 

IN ESCLUSIVA 


vbtano •n biw fnvinuta*i* 


diiGanfatow.32/A-Tei 6S7B85» 
GitMadi bilia 21 Osnearto tata 
KMWMraahaabr EHanau Sanm di- 
ratbdaS Oanaa MuatohadiSear- 
bmi, Arto ManfrodM 

DÌUA CANCtUIRIA 
(P4t» Cawealsri» • Tai 8668441) 
Alb 21 Conearto dal quartatie di 
Vtmazb Muaicha di Haydn. Saa- 
ihDwan. Verdi 

•eiiOIA M MUSXA DI TtSTAC- 
aOITal 8750378 - 5757940) 
Atb21 Ccfa r tab i to n a Mutteha 
di Sodrn. ItaMri. Sehubart b- 
grMaalibaro 



LA CASA DEa'ENERGIA 

FASCINO E MITO 
DELLA SCOPERTA 
SCIENTIFICA 

Eptrlmaml di fuiion» 
nuclNra fredda 
organisKlons • politicR 
della ric«rc« 

lunedì 1B SSAOQIO ore 17 

Pronincia di Roma - Silo d»l Corwiglio 
VI* IV Navnnliro 118/A 


ANRMnnAnOUNO OiNm aWfnI'. SonniBt fiw 
PMUB Unrc T ii acMa i m i aitiiiiOTdiiii iiii , 
MMINO QUNNINI IMmM d«« SMI» -u ÌM.»" 
MAUMBO MICHEUNI Cmt Mrtimgl» 
ICRCNZOeiANNOm 
GIANNI MATTIOU OwuWD 


VITTOmO SARTOGO AmMUiM dNN CM. «MrCMrgi. 


VITTim «LBEMlim • LUa BRUSA ■ SER^ 

NfllO DOU ESnOM - GWian H MA» 
imOffiim-AUnSAUM-PAIMUllZZO-SALVAnK 
un mifm • 10IMHS0 taBALM - SIWANBAmTA ZOR^ 
UGO VALBUSA-MUSO VIGEVANII 




CONVEGNO SUL TEVERE 


«» 


“TUNISINO 
E TERZA ETÀ 

Martedì 23 maggio 1989 
NAVE "TIBER II" 

"PER UNA MIGLIORE QUALITÀ 
DELU VITA DEGL) ANZIANI" 

"PER LO SVILUPPO 
DEL TURISMO SOCIALE" 

PARTECIMNO; 

MmWo Amati. Antonio Bordwl, Ron» Cv,ll,, UmMrto C«rl, 
f ranco Cyvt. LM Colombini, Famiwio Cruclwwlli. Angiolo 
Moronl, Poginlin, NmolMtno, frma Priioo 

INltlntNOONO! 

PatMiwnim, CmNglM RoglonNi, AmmInlatritorI Lami, Rm., 
r»n,lon«i, RtmrMwitwtti M QmM 
Anilmil. SpMMnl di mnllcin. Godilo, OporitorI 10rl»tlol 


Comitato Rogloialo Pel Lazio 
Gruppo Consiliare Pel Roglona Lazio 



245 


Unità 

Domenica 
14 maggio 1989 



































































































































































































































TfHfìno^fuventus 
La stradttadina torinese 
: diventa la sfida 
della paura e del malessere 

Dopo trenl’anni è di nuovo derby della sopravviven¬ 
za. La straclttadina conta poco per la Juve, moltissi¬ 
mo per il Toro, L'atmosfera della vigilia, nell'ex ca¬ 
pitale del calcio, è imbarazzata i fans bianconen 
promettono battaglia ma non se la sentono di gioite 
^per un Torino in B, fatto che ucciderebbe il sapore 
del derby, Quelli granata hanno paura e ii npugna 
l'idea di un favore tatto dai cugini nei loro confronti 

i 

TÙLMO FAR»! 


M TORINO l tempi del tre* 
mendismo granata sono lon 
tani La Juve Ora beh più forte 
^ di adesso, ma era lei ad aver 
pavra I panate entravano in 
campo con una forza partico¬ 
lare per una partita particola¬ 
re Oggi, dietro al derby dei 
poveri; c è uno scenario che si 
addice perfettamente alta de 
cadenza calcistica la città 
^ non riesce a decollare, anzi è 
impantanata nella crisi che 
^ coinvolge le sue strutture II tl- 
more Che possa essere I ulti- 
^ mo dfrby, che Torino non sia 
H più In grado dì reggere due 
I grandi squadre, è concreto 
^ Oli stessi protagonisti vivono 
^ un sottile imbarazzo Spiega 
4 ^ Z^t «Sarebbe una grave per 
dita per il calcio torinese se il 
Ton> andasse In B La città 
perderebbe una delle poche 
.. occasioni rimaste per vivere 
f Ihtensarnente un avvenimento 
) sportivo per darsi obiettivi, in* 
j contrarsi e discutere Cerio, ia 
Juve non pud fermaeri di fron¬ 
te a tale situazione io spirito 
sancente deve essere lo làesso 
di sempre, che ci ha portato a 
risuitetrche hanno segnato la 
cphdanna di altri, come quei- 
; lo di Nàpoli B poi II Torino ha 
* un Muller in più rispetto al 
i l^gndate e cld pub tare la dìt- 
I* f^renga pltreiutto la squadra 
{^granale ml-sembra la migliore 
i irft Iji perlcolaqti, con un palo 
^ di campioni in più che le altre 
npn hanno» Ma si legge oltre 
lèrighù il disagio dello sporti 
voiVero E il derby che può la- 
adare-un segno scomodo nel 
joi^c||cU} torinese, anche nella 
^ scoria Trentanni fa, il Torino 
andò in B, ma vinse entrambe 
I derby. Bastò per farsi perdo- 

Ì nare dai tifosi e per mettere la 
coscienza a posto ai bianco¬ 
neri Ma oggi e diverso, il pre- 
^ cedente ù unico 


Sull altra sponda i problemi 
sono quelli solili emergenza, 
coscienza dei propn limiti e 
motta paura La Juve vale 
qualsiasi altra squadra alle 
spinte emotive particolan non 
crede più nessuno Claudio 
Sala paria della partita in 
chiave esclusivamente tecni 
ca <L assenza di Banros ci to¬ 
glie qualche problema ma 
non più di tanto perché an 
che all andata aveva giocato 
soltanto dieci minuti e i pen¬ 
coli, questa Juve Imprevedibi¬ 
le, te li può portare in qualsia¬ 
si circostanza Forse per noi 
1 imperativo categonco di crio¬ 
cere può in questo caso, gio¬ 
vare Sarà un match come 
tanti altri, difficile ma assolu¬ 
tamente non partlcotare» Le- 
lemento in più potrebbe esse 
re propno Muller non solo 
per il lasso di classe che ag¬ 
giunge alla squadra, quanto 
per una motivazione persona¬ 
le che tiene In serbo da quat¬ 
tro mesi «La mia higa in Brasi 
le é storia passata e archiviata 
Però so che ho <maIcosa da 
farmi perdonare E I occasio¬ 
ne giusta segnerò e vincere 
mo Cosi il passato sarà defi¬ 
nitivamente cancettaio» Un 
pluteo di pepe c t anche dal¬ 
l'altra parte Zavarov avverte 
Ferri «filandaia mi picchiò, 
ma ora sarà diverso lo sono 
più in forma e sarà difficile 
prendermi E poi io conosco 
meglio Prometto un gol, do¬ 
po i due che ho sbagliato 
contro 1 Inter» L aria è quella 
del pareggio, ma si concilia 
difficilmente con il clima di un 
dert^ I tifosi del Toro sono 
sfiduciati, quelli della Juve ab¬ 
bonati alla contestazione or¬ 
mai da qualche mese Co¬ 
munque vada, insomma sarà 
il deri^ del malessere 


'A un mese da Sheffield 

Hooligan ancora in azione 
' feriti e arresti a Londra 


■ILONOIU. A poco menadi 
un tnew dalla tragedia di 
Sheffield In cui perirono 95 u- 
NJ del Uveipgol, il calcio In- 
I gleae ha vissuto un altro po¬ 
li meriggio (Il paura temiinalo 
per fortuna senza gravi conse 
guetna È accaduto allo sta¬ 
dio londinese .Sethurel Park, 
di Ciystal Palace, durante la 
, partila di seconda divisione 
( ira la squadra locale e il Blr- 
• mingharo la partila era Inizia 
, la da 13 minuti quando, al gol 
del Ciyslal Palace, centinaia di 
litosl del Birmingham si sono 
nversSU sdì campo e hanno 
inizialo gli scontri con la Ilio- 
seria rivale L'arbitro ha ìmme 
1 dlaiameme inieirotio la paiti- 

lA DOMENICA 
DEL PALLONE 

f OREieOQ 


ta e i giocatori si sono precipi¬ 
tati negli spogliatoi La partita 
é ripresa meu ora dopo gra 
zie all intervento delia polizia 
11 bilarKio parla di 20 tifosi ar¬ 
restati, {fenti condotti al «May- 
day Hospital» (in condizioni 
non gra^) sono stali 14 Fra 
questi ci sono 4 poliziotti C è 
da dire che lo stadio di Crystal 
Palace é di quelli senza recin¬ 
zioni attorno al terreno di gio 
co, come erano lutti gii stadi 
inglesi alia fine degli anni Set¬ 
tanta Il pomenggio «nero» del 
calcio Inglese ha conosciuto 
altri tafferugli, di entità più lie¬ 
ve durante I incontro Bristol- 
Sheffield 


CLASSnCA 


INTER 


punti 46 


Una Samp 
tutta 

incerottata 


^ RM Una Sampdona piena di 
^ cerotti si riluffa in camplona 
I (0 dopo la delusione di Berna 
‘ In Coppa delle Coppe Di 
fronte avrà il Mllan ma non 
( patr.^ affrontarlo ad armi pan 
‘ Tre pilastri della squadra blu 
cerchiala hanno dato forfait a 
I causa di malanni più o meno 
^ gravi NoncisaràVialll, stiralo 
\ e giù di corda non ci sarà Lu 
ca Pelleanni operato al ginoc 
chio e Mannini Ma la Samp 
non è la sola ad avere proble 
mi di infortuni La Fiorentina 
oggi non avrà Borgonovo la 
Juve Barros e forse Uudrup 
i Aialanta sarà priva di Slrom 
bcrg mentre la capolista Inter 
^ Ila deciso di dare fiducia a 
Verdelli per far guarire meglio 
Mandorlini Buone nuove in 
vece in cjt del Torino che 
potrà Ipi^perare nel derby sia 


NAPOLI 

41 

MILAN 

35 

JUVENTUS 

33 

ATALANTA 

32 

SAMPDORIA 

31 

FIORENTINA 

30 

ROMA 

28 

VERONA 

2S 

BOLOGNA 

24 

LECCE 

24 

PESCARA 

23 

LAZIO 

21 

TORINO 

21 

CESENA 

20 

ASCOLI 

19 

COMO 

18 

PISA 

17 

* Napoli e Roma una partita m 
più 

Franimotiino 



f21-S-Y8t9-or« 16) 

Atalsnta-Ssmpdoria Bologna 
inter, Juventus-Rome Lazio- 
Fkirtntina, MItan-Ceiens, Na- 
poli-Torino, Peioare-Lecce, Pi* 
sa-Como. Verona-Aacoli 


Al S. Paolo finisce in parità 
Nella ripresa entra Maradona 
e fa sellare Careca, poi 
ci pensa di nuovo Voeller... 

Partita vivace con qualche 
colpo proibito: 5 punti 
dì sutura a Manfredonia 
(gomitata di Carnevale) 






Primo avvertimento tedesco 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PIROOLINI 


■i NAPOLI Due minuti di 
Maradona una sola vera palla 
gol per Voeller e 1 due uomini 
seppure su scale diverse fan¬ 
no la differenza nelle nspetu- 
ve squadre finendo per pa¬ 
reggiare i conti di una partita 
nata all insegna dei segno X 
Net pnmo tempo il Napoli 
aveva sostenuto niente più di 
un sostanzioso allenamento 
m vista delia sfida decisiva di 
mercoledì a Stoccarda. La Ro¬ 
ma aveva accettato senza pro¬ 
testare il molo di onerovole 
sparring partner 0 altra parte 
con una difesa nuovamente 
rabberciala e con di fronte il 
duo Careca Carnevale non 
prenderle era già un buon n- 
sultato A cercare di vincere la 
Roma non solo non ci prova¬ 
va ma nemmeno ci pensava 
Il Napoli invece, non smania¬ 
va ma con strette e secche 
tnangolazioni voleva amvare 
al gol in scioltezza Ma alle ac¬ 
celerate di Carnevale e Careca 
mancava quel gemale propel¬ 
lente chiamato Maradona E 
quando nella ripresa il genio 
ha deciso di entrare in campo 
per il Napoli si è subito accesa 
la luce Lledholm prova ad 
ìmbngliare 1 argentino piaz¬ 
zandogli Massaro alle costole 
Mentre Intanto aveva messo in 
campo nuovamente il fanta¬ 
sma Renato Massaro, però, 
non ce la fa Maradona trova 
il guizzo vincente e il Napoli 
va in vantaggio La partita 
sembra otmarchiusa Sulle or 
me di Maradona ora va Poti- 
cano noto rtmsseur dei manti 
erbosi che comincia a «sradi¬ 
care» laigemino Maradona 
pensando alla finale di mer¬ 
coledì tira saggiamente, in¬ 
dietro le gambe mentre il Na- 

E oli a sua volta tira i remi m 
arca MafinchOincampocè 


Rudy Voeller la disperata Ro¬ 
ma di quest anno può sempre 
attaccarsi al filo della speran¬ 
za Era successo già all andata 
e li tedesco dopo una partita 
passala alia vana rKerca di 
una palla gol degna di questo 
nome, alla fine la trovava e 
come al suo solito non se ia 
lasciava scappare 
Il miracoloso pareggio sca¬ 
tenava il drappello degli ulirà 
giallorossi che avevano cerca¬ 
to la rissa per tutta la partita 
Vola quaicne ceffone dei ttito- 
n dell ordine e toma la calma 
in campo la partita che già 
non era stata un incontro idil¬ 
liaco (alla fine del primo tem¬ 
po Carnevale aveva steso con 
una gomitala Manfredonia, al 
quale dovevano essere appli¬ 
cati cinque punii di sutura) si 
fa ancora più incandescente 
Maradona reclama un rigore, 
che I arbitro Lo Beilo non ha 
esitazioni a non concedere 
Gli scontn si susseguono, fioc¬ 
cano altre ammonizioni e alla 
fine CI scappa pure un'espul¬ 
sióne per Gerolin colpevole di 
parlare troppo La Roma rie¬ 
sce a portare a casa un pareg¬ 
gio che se non accresce di 
molto le speranze di zona Ue¬ 
fa certamente premia una ri¬ 
trovata veglia di lottare, in at¬ 
tesa di mettere in cantiere una 
nuova squadra. Anche al Na¬ 
poli il pareggio non serve più 
di tanto Ma per quello che si 
è visto in campo la squadra 
eòe mercoledì in Germania 
dovrebbe accorgersene anche 
lo Stoccarda ^ tutto ak^ia 
\ mfmtto feuilleton Maradcmi- 
Blandii-Feriaitia Uno striscio¬ 
ne steso in curva B diceva 
«Maradona. Fertaino uniti per 
Vincere ancora». Almeno fino 
a mercoledì prossimo 



Careca (loto m alto) con un preciso diagonale batte Peruzzi e porla 
in vantaggio M Napoli VoHer ha sigiato tl pati romanista 




NAPOLI 

1 

ROMA 

1 


tMPOU: Giuliani 6, Ferrara 6, Carannante 5 5 (70* Co^adlnl 

5 5) Bigliardì 6, Alemao 6,5. Renlca 6 Grippa 6, De Napoli 

6 (46 Maradona 6), Careca 7, Romano 6,5, Carnevale 6 
(12 Di Fusco. 14 Ftlan». 15 Nen) 

ROMA: Peruzzi 6,5, Gerolin 6, Oddi 6. Manfredonia 6 (46’ 
Renato 5), Coliovati 5. Di Mauro 6. Massaro 5.5. Desideri 5. 
Voeller 6,5 Giannini 5 5, Polieano 5 (12 Tancredi, 13 
Ferrarlo. 14 Andrade, 16 Rizziteli!) 

ARBITRO: LO Bello di Siracusa 6 
RETI: 58' Careca, 74’ Voeller 

NOTE: Angoli 7 a 4 per il Napoli Giornata di sole, gran caldo 
Terreno in ottime condizioni Espulsi Gerolin Ammoniti Man 
fredonia Grippa, Coliovati, Bigllardi Spettatori 57 646 per 
un incasso di L 1171434 353 


Cartellino rosso per Q»rolin 


8 * Di Mauro arrischia, CaroniìantegH rubo pah 
ia e tarKia tn area Carnevale che ai posizione 
angolata cerca la soluzione di forza la palla ua 
alta 

13* punizione di Ionica, Peruzzi devia con i pu- 
ani 

26* cross di Poliamo che attraversa tutto lo 
specchio delki porta arriva Voeller ma tira sul 
l esterno della rete 

gran numero di Careca il brasiliano ruba in 
volata il pallone a Oddi poi crossa radente e 
Carnevale preso in contropiede non riesce a de- 
VKve di testa 

33’ sene di nmpafli m area romonsfo poi la 


tiro deciso che va hion ài poco 
36* respinge ta difesa giallorossa su un corner, 
Romano al volo e Peruzzi rimette in calao d on- 
goh con un colpo di reni 


44* gran botta di Caronnanie, Peruzzi 
di pugno, arriva Carnevale mo svirgoki 
mente da posizior^ ideale con il portiere giallo^ 
rosso a terra 

46* Mandano, appena entrato, esegue una deh 
le sue solite punuioni la palla sfìon il palo 
53* Napoli m gol Maradona cade si rialza e 
porge uno dei suoi famosi palloni vellutati a Ca¬ 
reca il brasiliano si avventa sulla palla e con un 


7vla Roma pareggia, cakio d'angolo di Gian¬ 
nini che appoggia a Afossoro. cross a rientrare, 
SI alza Voeller e di testa infila di pr^tenza. 

79* tiiD senza conufnzione di Romano Peruzzi 
gara senza dijnco/id. 

espubo Gerolin per proteste 

91* Carnevale scarta Peruzzi in usala mapres- 

salo da Massaro tira fuori uRP 


L’argentino non finisce di sorprendere, preoccupazioni per De Napoli e Carnevale 

E Maradona, dopo la partita, s’allena 


LORIHA SILVI 


■■ NM*OLJ «Un buon collau¬ 
do» definisce Bianchi il pareg¬ 
gio interno del Napoli contro 
una Roma tenuta costante- 
mente sotto II tecnico parte¬ 
nopeo, che si riferiva naturai- 
mente alla finale di Coppa 
Uefa mercoledì a Stoccarda 
ha anche la spiegazione pron 
la per enea punto indubbia 
mente perso 

«Non mi aspettavo una gasa 
cosi dura e fallosa diciamo 
che siamo stati ben collaudati 
da questa Roma» Magan 
Bianchi vuole far capire che 
I arbitro ha tollerato un gioco 


troppo duro «Degli arbitri non 
parlo mai non fa parte dei 
miei compiti, so solo che in 
partite come questa é impor¬ 
tante il risultalo ma anche 
uscirne bene» In sottofoiKto il 
medico sociale fa il conto de¬ 
gli infortuni vecchi e nuovi 
Carnevale e Oe Napoli p<eoc- 
cupano meno Careca e Ale¬ 
mao E Maradona? Dopo i 45 
minuti giocati é nmasto negli 
spogiiaton a lavorare «È im¬ 
portante che $1 alleni molto - 
dice anche Bianchi - in matti¬ 
nata SI è sentilo meglio ed al 
(ora é andato m panchina E 
quando Maradona va in pan¬ 


china al 99 percento gioca » 
L'argentino si è allenato per 
oltre mezzora con Fu» e 
FVancini, sotto U vigile sguardo 
di Casati vice di Bianchi e li 
preparatore Castelli Marado¬ 
na ha corso c<m impegno e si 
è divertito con un po di pal¬ 
leggi I^r Bianchi al Napoli 
non è mancata ta concentra¬ 
zione «Come li solito abbia¬ 
mo dato li massimo e poi c é 
ta solita stona degli infortuni» 

II Na{K)!i nprendera la pre¬ 
parazione già stamane doma¬ 
ni alle 17 la partenza per Stoc¬ 
carda Nella bolgia (^ii spo- 
gliaton emoge un Viola gasa¬ 
tissimo Il presidente della Ro¬ 


ma spara anche una battuta 
hard «Mancavano Tempestiiii 
e Nela quindi avevamo gli at¬ 
tributi scoperti» sogghigna, e 
poi «bella mossa mettere Re¬ 
nalo al posto di un dilensore» 
Uedholm la definisce «pre¬ 
stazione consolante» il Baro¬ 
ne fa anche i complimenti al 
Napoli «Hanno fatto un buon 
pressing specie nel pnmo 
tempo ma noi siamo stati 
bravi a chiudere costnngen- 
doli a tirare solo da fuori Ma¬ 
radona il ha resi più pencolosl 
e noi abbiamo nsposto con 
Renato propno per evitare di 
nmanere schiacciati» Giudi 
cala positivamente la presta 
zione <^el discusso attaccante 


canoca lEra comunque dilfi 
Cile entrare In questa partita» 
conclude Uedholm Per Man¬ 
fredonia un punto guadagna¬ 
to e cinque stampati sulla fac¬ 
cia per una gomitata, involon 
tarìa di Carnevale «Ho visto 
cadere Manfredonia - spiega 
il dottor Alicicco - ho visto 
una lenta molto slabbrata e 
allora ho nchiamaio I atten¬ 
zione del] arbitro affinché m- 
lerrompesse il gioco Nell in¬ 
tervallo I ho curalo ma ho n* 
tenuto opportuno di non farlo 
rientrare Era troppo pencolo- 
so» Per il Napoli m Europa il 
tifo di Renato e il pronostico 
di Voeller «Vinceranno per 
ché sono più forti» 


ASCOUaOLOGNA CESENA-PESCARA COMO-ATALANTA FIORENinArVERONA 


SERIE B 



Rotai ' 
Gelain ' 
Ltmldo 
Bordin 
Chili 
Jozic 
Chierico 
Piraccini 
Agoatin) 
uomini I 
Traini | 


I Gatta 
I Oicars 
1 Ciarlantini 
] MarchegianI 
j Junior 
j Ferrattl 
I Pagano 
I Cattarelii 
j Miano 
I Tita 
I Edmar 


Paradisi I 
Annodi ( 
Biondo I 
Canti 
Maccopp! 1 
Alblero I 
Invernizzi i 
Oidonéj 
Corneiiusson ì 
Milton f 
Simonel 


Ferron 
Contratto 
Barcolla 
Fortunato 
Pregna 
Bonacina 
Capoalto 
Prytz 
Evair 
Nicolini 
I Madonna 


Pellicanò 
Bosco 
Carobbi 
Ounga 
Battìatini 
Hysan 
Salvatori 
Cucchi 
D Pellegrini 
Baggio 
Di Chiara 


I Carvone 
I Berthold 
l Volpecina 
I Bonetti 
I Pioli 
I Soldi 
I Ceniggia 
I lachinT 
I Troglio 
I Boriolazzi 
I Pacione 


8 »i-Tvanto Falieani 


Catanzaro-Ancona Boamo 


Empoli Breacia Quartuccio 


Ucata-Cotenca MonnI 


Maaaina-Udinate Coppatalli 


Monza-Avellino Batchin 


Padova Barlatta Pucci 


Parma-Ragina Caccarini 


Arbitro BALDAS di Trieate 


Bocchino 

Mancini 

Agostini 

Aioisi 

Benedetti 


Arbitro D ELIA di Salerno 


Atbiito FHIGERIO di Milano Aibitro FABBICATOHE di Roma Placaroi-Cramonaaa Dal Forno 


0 Sorrentino 

Allbonl Q 

9 Zinatti 

SavoranlB 

0 OemoI 

Del Bianco 1 

1 Baritnghiarl 

Todaaco , 

B Aaltonen 

Scuguglef 
Masouni f 

f BergodI 

1 Zanona 

Giunta ' 
Pioni 

0 Marronaro 

Caaadel ( 

) Gaaparinl 

Arcttimadai 3 


PlOtti 
Prendslh 
Caverzan 
De Pavé 
SerioH 


INTER-IECCE 


LAZIOflSA 


Landucci O Zuccher 
Calisti ID Bruni 
Mattai D Marengon 
Pm O Gesperin 
(Gelderiei) 
Perugi 0 Terrecino 


Samb-Genoa Amandone 


CLASSIFICA 


SAMPDORIA-MUUII TORMOnIUVENTUS 


Zenga I 
BergomI I 
Brenme ( 
Mattaoll ( 
Ferri f 
Verdelli I 
Bianchi ( 
Berti I 
Diaz I 
Matthaeus I 
Serena ( 


Terraneo 

Vanoii 

Miggiano 

Baroni 

Righetti 

Nobile 

Moriero 

Barbas 

Pasculli 

Bendetti 

Vincze 



pMlluca I 
Canna f 
Cwbontf 
Pari 
Vierchowod j 
Bonomt f 
Victor ( 
Cerato ( 
Saiseno I 
Mancini 
Dosstna f 


G Galli 

Tassotti 

Costacurta 

Colombo 

F Galli 

Baresi 

Mussi 

Riikaard 

Van Baaten 

Donadoni 

Virdia 


Marchegiani 61 Tarconi 
Branibati B Napoli 
Catena Q De Agostini 
Rossi Q Calia 
Farri B Bruno 
Graverò B Tricella 
Fuser B Marocchi 


Bri a Genoa punti 44 Crtmoneaa 
eUdineaaSB Rai^naSB Avalline 
e Ceaenia 36 Mtaaina a Padova 
33 Ancona 31 Parma 30 Licata a 
Bwletta 29. Menta Empoli e Ca- 
taniaro 28 Taranto 26 Braacla 
25. Sambanadtttasa 24. Placante 
22 


PROSSIMO TURNO 


(14/s ora 16) 


Sabato 
Muller f 
Comi I 


f Mauro 
Buso 
Zavarov 


Avallino Bari 


Arbivo SGUIZZATO di Verona Arbitro PE2ZELLA di Frattamag 


Arbitro LONGHi di Roma 


Skoro B Laudrup 


Arbitro LUCI di Firenze 


Barlatta Empoli 


Brascia-Samb 


Coaanu-Pidova 


Malgiogiio 0 NegrettI 
Galvani ffi Levanto 
Baresi B Monaco 
Penna B Gatta 
Morello 0 Luceri 


Mardina ffi Bolognesi 
Baruatto B Dianda 
Ori^ucoi B Brandani 


Cramoneea-Catanzaro 


Genoa Piacanta 
Raggina-Ucata 


Greco 0 Savareyns 
Rizzolo 0 Fiorentini 


Taranto Messina 


Sfide-spareggio in coda 
Nella bagarre della salvezza 
Materazzi e Giordano 
di fronte a passato e futuro 

FRÀNCKSCOZUCCHINI 


■6 ROMA Si vede e si sente 
benissimo che la lotta per non 
retrocedere in B è alla slretla 
finale Cé già chi si lamenta 
per I risultati altrui, per i punb 
-«strani» presi in trasferta dai ri¬ 
vali per li» squadre che pen¬ 
sano solo alle Coppe snob¬ 
bando il campionato «Così il 
torneo viene falsato» I ultima 
protesta tutt'altro che som¬ 
messa è -stata del presidente 
laziale Callen dopo il succes¬ 
so dei Lecce sulla Sampdona 
SpaMggl. Ma a 63l) minuti 
dalla fine la coda delia classi¬ 
fica sembia invece nspecchia- 
re piuttosiib fedelmente i valori 
delle squadre nessuna con¬ 
danna è ancora matematica li 
Pisa e li Como agli ultimi posti 
non semtarano davvero uno 
sproposito, Ascoli e Cesena 
sono le (Tiaggion indiziale ad 
accompagnarle in B anche se 
Tonno e soprattutto Lazio non 
hanno poi motto più da dire 
sotto tutti punti di vista Intan¬ 
to oggi è una giornate partico¬ 
la CI sono ben tre gare-spa¬ 
ragio, A.>coli Bologna, Cese- 
na-Pescara, Lazio Pisa 
Giordano, Per il vecchio 
bomber oggi è una giornata 
speciale LAscoli deve vincere 
a tutti 1 costi e perciò si affida 
a lui oltre che al ntrovato Ca 
sagrande Giordano avrà di 
fronte la .>ocietà che da qual¬ 
che temoo Io corteggia e che 
al momerto ha forti possibilità 
di tesserarlo per la stagione 
89-90 Veiiremo come andrà a 
finire 1 Ascoli (specie Berseili- 
ni) non mollerà fino alla con¬ 
clusione li Bologna peraltro 
non è aru ora al sicuro (ha 24 
punti, la salvezza è a quota 
28/29), il suo calendano 6 
poco promettente ma alla fine 
finirà per salvarsi il suo bnl- 
tante girone di ntomo (scon¬ 
fitta solo a Tonno con la Juve) 
è una garinzia 

IHalerMal. All Olimpico ) uo¬ 
mo dei giorno è Materazzi la 


faccia anonima delle panchi¬ 
ne italiane si ritrova di fronte tt 
Pi$a che i ànno scorso sM 
dalla B (ma le letròcesiiofit 
erano solo due). De9e vincere 
e l’impressione è che se non 
ce la farà oggi (oltretutto nel 
I^a manca l'uomo di maggior 
classe Incocciali) non ce la 
farà mai più 1 precedenttaqlio 
poco incoraggianti, ia Lttk> 
ha totalizzato ben 17 pareggi 
sq 27 gare e continua a man¬ 
dare mxampo Quel bisontona 
inconcludente di Dezotti (un 
solo gol, per giunta su rigorèi) 
nel tentativo del tutto teorico 
di far gol Nel Pisa, dove Glifi» 
nini ha logicamente fatto pèg» 
gio del più esperto Bolchl. C% 
Anconetani che continua 
re «Ce la faremo» Sefnpie più 
solo anche in questo atto di 
fede 

Junior. Per il vecchio PlraccU 
nl il brasiliano sarà l*uonM> 
chiave del match <3e fermia¬ 
mo lui, fenniamo il Pescami 
L ingrato compito toccherl a 
Bordin II Cesena ha un buon 
calendano ma deve sfniliare 
assolutamente le 4 paittte In 
casa (dopo il Pescara aviù Ve¬ 
rona. Pisa e Como) per spera¬ 
re di farìa franca Bigon. che 
quest anno non è stato fortu¬ 
nato (Cuitone, Leofri e 
Holmqvist ko, lutti e tre guarda 
caso operati al tendine d*A- 
chille), oggi dovrà stare atten¬ 
to anche al contropiede 
abruzzese 

Le altre. Ai di là degli scontri 
diretti Ci sono poi Como-Ate- 
lanta e Torìno^)uventul. Per \ 
iariani questo finale di stagio¬ 
ne è un autentico martìrio co¬ 
me testimoniano le tre Konte» 
te del dopo-Maicheii. La 
squadra non c è più e oggi la 
solida Aialanta potrebbe dalie 
il colpo di grazia. Infine U Tori¬ 
no nel più stanco derby della 
stona potrebbe perfino strap¬ 
pare un parelio Non è 
un impresa con questa Juve. 


Per curarsi dal suo «guru» 
Il Milan va a Genova 
Gullit invece 
si trasferisce ili Olanda 


m MILANO I! Mllan é a Ge¬ 
nova Ruud Gullit é in Olanda 
La sorpresa, naturalmente è 
quest ultima visto che nei gior 
m scorsi al Milan avevano la¬ 
sciato intendere che il cam¬ 
pione olandese oggi avrebbe 
giocato con la Samp ma len 
pomenggio al momento deila 
partenza per Genova le strade 
della squadra e dei suo più 
prestigioso giocatore si sono 
divise Uliicialmente Gullit ha 
seguito in Olanda il fisiotera¬ 
pista Troost, che ha curalo il 
suo recupero II neutro è pre¬ 
visto per martedì sera comun 
que questo improvviso vit^gio 
ha più I contorni di una va¬ 
canza ngeneratnee per lani 
mo che per i muscoli Non a 
caso Sacchi ha commentato 
■L importanza di Troost per 
Gullit è -toprattulto psicologi 
ca» È certo che andare a Ge 
nova non sarebbe assolutan- 
mente servito a Gullit che no¬ 
nostante le ottimistiche previ 
stoni dei giorni scorsi è anco 
ra molto indietro nella prepa¬ 
razione e il recupero dopo 


1 operazione molto incerto. 
Viaggio in Olanda b parte 
quello di Oullit 6 per il Mllan 
sempre più un problem» inte¬ 
sta della finale di BaiceltoiM! 
dove, a questo punto, aono 
veramente ndotte le pMafoili- 
tà di una utilizzazione Al di là 
di qualche affanno dovuto al 
tentativo di accelerale la ripre¬ 
sa la condizione dei giocirtore 
è ancora lontana dameUi ac¬ 
cettabili e per le sue cantterl- 
stiche fisiche i tempi di ripiesa 
sono notonamente lunghi, 
senza contare 1 disagi di tìpp 
personale che continuano a 
condizionario Forse il viaggio 
in Olanda dovrebbe serwe 
propno a cambiare un po* 
ana discorsi e facce Per 
quanto nguarda la finale si¬ 
gnificativa la previsione fatta 
dal responsabile medico los- 
sonerò Tavana «GuUll ha Q 
60% di possibilità di giocare la 
finale» Non sì tratta di una 
ipotesi entusiasmante vteto 
che in questi casi, un dieci 
per cento di speranza sì ag¬ 
giunge sempre 


SERIE CI 

GIRONE A 

Carraresa P Livorno Ferro 

Centase-Darthona Misticoni 

Vicenza Reggiana Brégnoccoli 

Mortana-IVIantovB Contente 

MontevN'chl Lucchese Forte 

Prato Spai Bazzoli 

Tranto-Vanazia M Rausa 

Trieatina-Arazzo Bagliari 

Viraacit Spezia Mughetti 

CLASSIFICA Reggiana punti 41 
Prato 38 Spazia 37 Triestina 36 
Lucchese a Modena 33 Carrarese 
32 Montevarchi 30 Oerthona e 
Mantova 29 Venezia M a Arezzo 
28 Trento a Virascit 27 LR Vi 
canza 26 Cantata 25 Spai 23 
Livorno 18 

GIRONE B 

Casertana Palermo /Ucangeli 

Catania Monopoli Scaramuzza 

Foggia Giarra Qardona 

Francavilla-Casarano Salerno 

Prosinone Csmpob Marchese 

Ischia Rimini Marchi 

Perugla-Cagltari Merlino 

Torrei Bi indisi Ceccaretli 

Via Paaero Salernitana Capovllla 

CLASSIFICA Cagliari punti 41 
Foggia 39 Brindisi a Palermo 36 
CasertaniiSS.CaaaranoSS Torraa 
32 Perugia 3l Giarra Catania e 
Campobasao 29 Salernitana a 
Francavllla 28 Frosmona 26 
Ischia a Via Paaaro 25 Monopoli 
24 Riminl 16 


SERIE C2 


GIRONE A 


Alessandria-Slena; Cecina- 
Sarzanesa, Olbia-Ottrepòt Fe- 
via-llva. PosQibonti-Caute: 
Pontedera-Pro Vareelli; Rm Pi- 
renze-Sorzo 1-0 (gioe. lari): 
Tempio Massose. Voghereuh 
Cuoio Pelli 


GIRONE B 


Carpi-Pergocreme: Chtevo- 
Juventus Domo, Legnano- 
Ospltaieno, Novara-vareae; 
Orceana-Pro Sesto 0-0 (gioe. 
ieri). Pordenone-Saseuote; 
Ravenna-Telgate; Smura- 
Fori), Treviso-Giorgione 


GIRONE C 


Chieti Fidelis Andria: Citeta- 
novese-Teramo, Faeano-Lan- 
ciano Giutianova-Biscagiie: 
Jesì'Celano Olimpia: Martma- 
Fano, Potenza-Qubbio: San 
Marino-Tl’anì. Ternana-Rtccfo- 
ne 


GIRONE 0 

Battlpsgliese-Campania. Ba- 
nevento-Afragoiese, CyntMa- 
Atletico Leonzio. Kroton-Ju- 
ventina Gela; NoÌa-LodÌgÌanl: 
Siracusa-Sorrento; Juva Sta- 
bia-Latina, Trepani-Cavaaa; 
Tume-Vigor Lamezia. 


l’Unità 

Sabato 
U maggio 1989 
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Sport 


^intervista della domenica 

tranquillo, soddisfatto: «Sono contento della vita che facdo 
e non mi pesa affatto». Una «monocultura» salvata dall’innocenza 

Campione perfetto, anzi troppo 
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T n gli argoinenri pio inquieianri 
della nostra cultura ce nè uno 
Che mobilila, in questi ultimi tem¬ 
pi, I Inleiesse e I intervento delle 
Pri disparate discipline scienUfl- 
che, illoaonche, teologiche, anche 
pèf le jntilie sugli esperimenti in cono, che 
clntOWO in un'alinoslera lanlaacientinca 
SìolienMirio deil'Ingemerta genetica, la pos- 
llb^cioè di iniervemo sulla matena vnren- 
te, inimolé, per la cieaalone o la modiflca- 
apitelltuìturale e quditattva delle icteatuie* 
CniÓppi quello cBè Impressiona Conlmpll- 
cm| 0{H devwio lemiiBanli quando venga¬ 
no tetioilallcamente ulllizaate Ma anche di 
UlOpioo sOgno se, dà sempie. l'uomo sogna 
le tièeslQne di jun suo slmile, artefatto, 
omuncolo o superman che sia, tacendone 
nqpdo uno del suol mW portanti l'ausi o 
mptkendeln La macchina o I Inielllgenaa 
pertellà- 

Menploqtilelanle, poiché attiene a un me- 
IpdO accettato come legittimo tn questo 
ntondo tecnologico progredito e progredien¬ 
te, è l’alho argOlAenlO, la Irianlllcailone e la 
pKMmmaaione del icampione> (estensibi¬ 
le ooppllcabile anche ad albe categorie, pe- 
(b) *^1101(11101000 in provetta, per il quale non 
al accàrWdano moralisti o teologi, nonostante 
R teodmeno abbia Iti sè qualcosa di abba- 
Nahàà Simile, ingegnerescamente, a quell'al¬ 
bo, biologico Cuomo In questione, iniatu, 
viene considerato come aggetto sperimenta¬ 
le e sperimentabile, o come una macchina 
data quale ottenelé precise prestasioni e rl- 
MltetL Da una pane, nel primo caso, si coglie 
l’allucinante Mila, la superbia prometeica, la 
saiah|a ribelllane, lo stregonesco dominio, 
Hellniotiato e lllusualo omtai da un ampia 
lelleraiura MenUc invece è per lo piu accolto 
«Muralmente*, tenia alcuno scandalo, quel- 
PalllO eteicìiio, che è comunque degno di 
una CUltMta tanto presa tra esomismi e prati¬ 
che danionlacbe, rughe ed esili, alienailoni e 
luehnlonl 

Stavo pensando a queste cose mentre mi 
aWIcInavo a Brescia, e alla sua piscina comu 
nate, sotto una pioggia temporalesca un de 
lo nero od era conseguente che io doman¬ 
dasti, into^ndo quel pensiero, a Umberti 
se si contloerava un prodotto spontaneo o 
programmato, come il nuoto produce in 
quanUia 

■No, no, niente di programmato, ami 
Queste cose succedono alUove, in America 
ma soprattutto nella Ddr, con un sistema di 
aeteiione implacabile fin da bambini Alcon- 
uarlo io ho incominciato a nuotare su consi¬ 
glio del medico e, le confesso, avevo una 
gran paura a ,entrare In acqua, avevo terrore 
della piscina Era un medico di turno ed era 
venuto a ylsliamtl per un’irifluenia mi aveva 
vjilo un po' gracile, Avevo 6 anni II vero bal¬ 
io in avanti l'ho latto tra I 15 e i 17 anni, 
quando ho capito che potevo tealinaie gros- 
« risulMtis 

B bRetio, a vcul'attM, è divariate te arra 
g slsw l aue- Con» la coodlla cou lo ahi- 

•Quell'anno ho rieciso di prendere una pau¬ 
sa MI SOno diplomalo geometra I estate scor¬ 
sa o 'ihlaono iscritto a Economia e Commer¬ 
cio- wattio òm di ellenamento al giorno 
è stato dltllcite e mollo Iptlcoso ed è per que¬ 
sto clw mi sono voluto prendere un po' di li¬ 
berta. Lo so che Muove è diverso, come in 
Alttadco, dove sono riusclu a combUiate lo 
sport con lo studio, ma da noi la cosa non va 
gid raiit siamo plU iradlilonalisu chi prati¬ 
ca lo iMit non i ben vblo se (a albo Spe¬ 
cie dar pnlMaari Ogni anno io avevo dei 
professori che mi prendevano di mira» 

Sart queUar la modo, la ent slndt 
dapournmloT 

•SIttceramente oggi non ho le idee molto 
chiare, Ho ancora he anni per le prossime 
Olimpiadi. Poi si vedrà Poueì anche rimane¬ 
re neVamblenle, petA non mi sto ponendo II 
pioblonu adesso» 
ruwlaiaaalnctàcoalglovinlle? 


•No, è una soddislazione semmat essere sui 
giomMi» 

ElacadotaT 

•Ho capilo, sta parlando delle Olimpiadi di 
Seul Ma R hanno Inventalo tante cose sul 
mio conto, hanno attribuito le mie sconfìtte 
non sisa a quMi stress [isicologici. menue la 
velila era molto più semplice noli stavo Hsi- 
camenle bene, non ero a posto È perù an¬ 
che vero che quando uno vince la stampa 
esalta m manleia esasperata l'awenimenlo, 
senza per albo occuparsi delle ragioni Ecco, 
quello che interessa non è ri perché di un im 
presa nuseita, ma solo I eco dell impresa Per 
cui uno é cosbelto a Imprese a getto conti¬ 
nuo» 

Il dialogo si svolge con una qualche falca 
(o con una quaicne ciicospezione) Quello 
con cui sto pariando é, dovrebbe essere. In¬ 
nanzitutto un giovane, un giovanissimo, già 
bacialo dal successo, benché con una came- 
m relativamente breve davanti a sé A me 
piacerebbe pariaie con il giovane, ma più 
spesso mi risponde U campione. Mi doman¬ 
do allora se relè non sia un fattole seconda¬ 
rio rispetto Mia fortuna 0 non piuttosto che 
cié riguaidi gli sportivi, i quali sono per le lo¬ 
ro paracolan condizioni amblenlMl, più inte¬ 
grali degli altri, meno anaichci o apocalittici, 
ormai •teMizzàtl» come sono Contenti Mi 
sembra Infatti anche pariando con Lamberti, 
di Uoverml di fronte a una soddisfazione di 
sé diffusa, poco Inquieta poco aulocntica, 
pochissimo Immaginativa o progettuale, per 
nulla eveiSiva, ma tutta concentrata sullo 
spazio ridotto dell'esistente «Cosi* é I awer 
bio più riconente Quasi una volontaria ciau 
aura in un temtorio assai ciicoscrìtto la pro¬ 
pria attività (il resto é distrazione) lo insisto 
a voler pariaie con un giovane «ifettoso», sa 
lutatmente ricco di enori, e mi riuovo un as¬ 
so •perfetto» È quello che si dice un buon fì- 
gliolo che molte madri invidierebbero 

•Son contento della vita che faccio L'ho 
scelta IO é anche motivo di divertimento, 
non solo di fatica Oimal mi sono abituato |a 
mia vita sé impostata cosi, per cui non mi 
pesa affatto» 

Gli ricordo 1 miei vent anni C era la guerra 
eppure si pensava che I amore fosse tutto, si 
scrivevano poesie d amoie, si era disperati fi¬ 
no al suicidio (fissazione Uplcaiiiente giova¬ 
nile, per ragioni senttmentaU ImpMpablhssi- 
me) Qui 11 diMogo potrebbe avere una svol¬ 
ta 

•Non vonei essere frMnteso Anch'io ho le 
mie esperienze sono innamomto Non n- 
bunclo a niente e mi divelto secondo la mia 
età. Sono giovane, ho questa mentalità, per 
ora penso al presente rinché mi diveitirù poi 
si vedrà PuA darsi che quando aviA 30 anni 
la penserA diversamente Fedele? Se e é un 
lappono con una persona cui si vuole vera 
mente bene, cl deve essere un rapporto di le 
delta In una deteiminaia misura • 

Qui si vonei apnre un capitolo, qui si é 
Kopeito, sulla misurazione Tento di insiste¬ 
re con un lieve movimento aggirante Chi lo 
sa se ha dei sogni nascosU delle aspirazioni, 
del desiden segreti Quante volle avrei voluto 
trovarmi Manl)Ti Monioe nel letto 

•Sono uno che pensa al massimo a quello 
che la Sono pratico, non ho miraggi e i miei 
programmi sono onentati su quello che sto 


Glciglo lamlMiti 
doin una gara 
•A Seul hanno 
Inventato troppe 
cose sul mio 
conto In realtà 
non ero a posto 
fisicamente» 


Soddisfatto, tranquillo, un buon ligliolo. 
Giorgio Lamberti, punta di diamante 
del nuoto azzurro, è d classico giovane 
campione dei nastri giorni, campioni 
distanti molto spesso dai loro pid ano¬ 
nimi coetanei meno integrati e più in¬ 
quieti «Per adesso tutto quello che pen¬ 
so è lo sporL. • è un po' il ntomello dei 


bresciano Che nfluta, però, l'etichetta 
del campione pragrammato dn piovet- 
ta> come spesso succede, uivece, di tro¬ 
vare nelle piscine di tutto il mondo. Un 
beH'esemplare di monocultura tutto 
esaunto e concentrato su una soia di¬ 
sciplina e inteiesse Almenonetl'imma- 
gine che mostra di sé 


POLOOMimilAIU 


LA SCHEDA 


■i Gloigio Lamberti é 
nato a Brescia U 28 gen¬ 
naio 1969 Tesserata per il | 
club Leonessa Telemar- J 
keL viene allenai» da Al¬ 
berto CastagnettI Detiene ' 
le mlglion prestazioni 
mondiali ogni vasca nei 
200 e 400 sble libero E 
stato medaglia daigenro 
nei 200 s I e linMista nei 
100 e 400 si agli Europei 
di Strasburgo Alle Olim¬ 


piadi di Seul non è entralo 
in nessuna finale indivi¬ 
duale ma é stato quinto 
con la staffetta 4x200, nuo¬ 
tando una delle mighon 
(razioni »lanciate» di tutti i 
tempi (147 29) t attual¬ 
mente al quarto posto nel¬ 
le graduatone mondiali 
ogni epoca dei 200 s I con 
147 90 Nella sua camera 
ha conquistato anche 10 b- 
n»^ali nazionali 




Molo. Vincendo ieri la gara delle 125 il lecchese consolida il primato 
nel mondiale. Cade Reggiani e per oggi è in forse. Zerbi minaccia scissioni 

Misano ha ^ un leader: è Gìanola 


piloti italiani in bella evidenza nel Gran Premio d'I¬ 
talia di motociclismo Ezio Gianola con la Honda 
ieri ha vinto la gara delle 125 Teizo si é piazzato 
Cmini. Nella classifica mondiale Gianola raffoiza 
fa stia posizione di leader Nelle ultime prove della 
250 m&lior tempo per Cadalora Qumto Reggiani. 
Nella^lasse 500 ottimb terzo crono per il bologne¬ 
se Pierfrancesco Chili dietro Schwantz e Lawson 


■IMISaNOABlmCO Con- 
Rtlua la nuM primavera del 
motoclelfliw ilMIano Ezio 

Qianola. vtiW^nne di Lec- 
« 0 . In MlMjila Honda del 
'‘"ri EH» ‘‘"'ri *ri riara 
dalle IHM^an premio d 1- 
lata di moioclclIsnKhtwfforj, 
aando la sua poslM|u di lea-¥ 

^ data itawtaiEriiridiale 
Dayima n^aaclàto sfuriare 
inEEnolo Maittnez che pero 
ha ceduta a meté gara, poi ha 
amuto testa allimienea del- posmon coi lemp, 
l'MM Iberk^Cipa che nel 1 19 751 Alle spalle é 
SnalDiha riich||irin>ppo ed é denese, Wimmer. Ruggì 
cadita. A ntarpunto Cfìanola dus e Loria Reggiani z 
non ha dwulo far altro che ‘ —".. 


contenere il ntomo dell olan 
dese Spaan e tagliare vittorio¬ 
so U ttaguardo Per il pilota 
della Honda si balta del se¬ 
condo successo stagionale 
dopo quello del Giappone A 
completare il trionfo degli ila- 
liani c é il leiio posto di Fau¬ 
sto Gresinl con I Aprtlia 
Nelle ultime sessioni di pro¬ 
ve di Ieri grande «pioli di Lu¬ 
ca Cadaloia che nella Masse 
250 ha guadagnato la pole 
posltlon col tempo di 
1 19 751 Alle spalle del mo¬ 
denese, Wimmer. Ruggia Car¬ 
di» e Loris Regglania com¬ 
pletale I eccellente comporta¬ 


mento dei pilori Italiani Reg 
giani che nelle prove era ca 
duto nportando una lieve bai* 
tura del melalarso del piede 
sinistro oggi vorrebbe comun 
que scendere in pista ma una 
decisione in mento la prende¬ 
rà questa matuna 

Nella classe 500 il bologne 
se Pierfrancesco Chili con la 
Honda sé Insedialo alle spai 
le della coppia americana 
Schwantz (Suzuki) Lawson 
(Honda) tallirà dunque in 
prima fila Nella classe 80 mi 
glior tempo p« Doerilmgei 
(Kiauser) 

Ana di fronda nella Federa 
alone molociclistica intema¬ 
zionale Francesco Zeibi pre¬ 
sidente della Federazione 'ta- 
hana, da tempo critico nei 
confronti del massimo organi¬ 
smo mondiale. Ieri ha sparato 
a zero Ha elencato una serie 
di manchevolezze e di nuiidi 
che in pratica stanno pnvan 
do questo sport di un adegua¬ 
la azione di nlando e moder¬ 
nizzazione Per pone fine a 
questo stato di cose Zeibi ha 


annuncialo che la Federazio¬ 
ne italiana spalleggiata da 
quella spagnola e svizzera 
presenterà la candidatura del 

I ingegner Luigi Bienni alla ca 
TKa di presidente della Fede 
razione motociclistxia interna 
zinnale Se la candidatura di 
Brenni non dovesse ncevere 
adeguati consensi e amvare al 
successo Zerbi si è detto in 
tenzlonato a far nascere una 
Federazione intemazionale al¬ 
ternativa 

Un annotazione cunosa 
Fra I 250 pilori iscnttl alle 4 
classi del Gran Premio d Italia 
ci sono anche due donne che 
non se la cavano mate Si bat¬ 
ta di Tarn Rinnie una bella fin¬ 
landese di 20 anni e Uhdine 
Kumher tedeschina di 26 an¬ 
ni che guida una Krauser nel 
la classe 80 

Ordine d'airlvo 125: I) 

Ezio Gianola (Honda) 2) 
Spaan (Honda) 3) Gresini 
(Apiilia) 4) Takada (Hon 
da) Claaalflca; Gianola pun 

II M Takada 43 Cnville e Gre 
sini 40 
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Ezio Gianola hi Iriiintt dogo lo vittona 


(acenda Iter ades», tutto quel che penso é 
k) sport» 

NtmtallilaciMéiliHpartlvR 

•Prima di lutto la lamitfia. Ho un hateno spo¬ 
sala, peicù sono come un figlio unico. Quin¬ 
di viene l'amicizia. RiescOtà classificale le 
peisone che mi vivono attonio M primo col 
po, ho una visione istanlann del petaanag- 
gio che mi sta di fronte ,» 

Caotaso m hMootaothlle flMOte» ■ «0- 
alo punto, fU dm che quali iéoo adori, 
SMnaanli, sul quali al é ioadrié ■■■ chili’ 
II, DIofeólivIaalgUa, m <he lo fH dd», 
devo dlliiteRari al di lauri dal ottolo. 
•Suiceiamenle nessuna cosa hi paiticolaie e I 
miei hobby sono legah Mlospoit» 

EieUgmo? 

di, per intima convinzione, non poche vivo 
in una provincia badiztonalmenle leligaaa 
Ho deciso con 1 miei mezzi» 

Tuta dò hidde ncOe me zciileT 
•No, nelle scelte sono mollo luionale, non 
mi allido mM MI Islinlo, benne che nel m», 
menu "basici” Iter esempio, mi piace noe» 
re a scacchi, ma con mio fratello via di casa 
da due anni ho mei» occasioni» 
AoratcflifeT 

•No, non btmpo, ma quando mi capita leggo 
libn gialli AUe Olimpiadi ho letto he galli ma 
non ne ncoido i titoli Me li aveva dab l'Mle- 
natole» 

Ha no eroe prediletto? 

•No, forse i personaggi internetali da Paul 
Newman Mentre baie donne BoDeiek» 
Ftmiclll? 

•No, non troppo Pero sono convinto che un 
eccesso di concenbazlone su un solo punto 
pom al collassa Certo non credo che la mia 
ragione di nte sarò U nuoto, ma intanto la 
ma ragione I applico M nuoto. Con queaU, 
quando esco non resto in piscina Sento li 
telegiomale, leggo la CiiBZ^ D'aHta parti* 
quando andavo a scuola le ma materie pie- 
fente erano I esomo e il dintto privalo, insom 
ma le materie tecniche» 

Ma non llnlriga vcdzn In quale eedlh d 
eoDom qod dfHuoT a moo dcBe oeeda 
ladUmteM? 

■Sinceiamente (é quasi un inteicalare, ndr), 
ce ne sarebbe una lunga lista. Mi disliiibano 


pwata e non viéneMutaio E gli atmamenli. 
il Teizo mondo che muore ancora di lame e 
nitri I soldi che si spendono per gli aimamen- 
li, per testale nucleari assuide» 
NMdpuòcamhltnqnaiostthMllcaèeT 
•lo me k) auguro di lutto cuore, ma siiicei|h- 
znenie pon credo, non si puA cambiare sba¬ 
lla. Mi sento conesponsabile, é vero, ma mi 
sento Impotente Certo, sono molle le ccae 
che si dovrebbero e pobebbeio late Iterisi 
aoto alle barriere architettoniche che si hap- 
pongono agli handicappaU. C Un probleina 
che ho studiato a scuola, senza nessuno di 
coloio che decidono che lo risolva» 

Se doveaw fUan II ntondo, Bove 

■htccrebbc? 

•DMIa Toire di Babele, la butterei glA perché 
é Dche l’umaniia si spezza» 

tata nMhot Cori Ài, con la lUaUMa, eaa 
gUaiald... 

•Soprattutto con mia madre, ho motta cohR- 
denzaconlei, più che con mio padre». 

Coir anche a Brodi la droinT ItercM d 
ddiogaT 

dted essere un segno di disperazione, Rova¬ 
ni busbati da problemi personMi e Melili, 
gente che zi trova da sola e non sa leagtte al¬ 
le dUficottà della vita Non si possono nem¬ 
meno cnticare durainente perché molti rono 
vittime e in questo senso ci boviamo spesso 
impotenti a aiutarli. Ma è di aiuto che hanno 
bisogno» 

Pobel andare avanti ancora per un pezzo 
con le domande, mentre i bambini che nuo¬ 
tano in piscina ne riempiono di goda acutis¬ 
sime la volta Potrei confeimaimi neirktai di 
aver ba mano un bell'esemplare di monocul¬ 
tura (é il rischio più liequente e pencokno 
per gli sportivi, spesso la radice di une loro 
palonglcà immatuntà, della loro tenibile ha- 
glUia psicologica), tutto concentralo ed 
esaurito, a vent'anni. su una sola disciplina e 
Inlpiesse, senza dubbi o Inquietudini espres¬ 
se Almeno quella è I immagine votontaria 
mente esibita La salvezza viene da una certa 
Innocenza, giov-inile, che vrien fuori a dispet¬ 
to dell apparenza ceicata. E lo speMHco gio¬ 
vanile che insoige dM di denbo, con una ge- 
neiDsitù sentimentale, senza calcoli, che 
compensa tanta diMiIarala ma impalpabllfe 
lazionMita. Un bel caso per il dottor Fkeud 
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__ Sport 


Pallavolo: battuta Parma Basket L’Enichem raggiunge 
Festa tricolore infinita la finalissima dei play-off 
Per Velasco e la Panini superando nettamente la Knorr 
un poker d’assi da fevola Decisivi i tiri da tre punti 


Martedì sera il primo round 
in casa con la Philips 
La squadra bolognese nervosa 
in attacco e colabrodo in difesa 


OlOIIQIOMTTAIIO 


■i MODENA, Finisce con An¬ 
drea Uicchetia. centrale della 
Panini, in mutande, in piedi 
sul seggiolino deH’arbitro. Le 
sue dita stanno nel caratteri¬ 
stico segno della V di vittoria, 
mentre il sudore gii scorie sul 
viso stravolto dalla felicità. La 
Panini ha appena conquistato 
il suo quarto scudetto conse¬ 
cutivo (mtavo complessivo) 
annientando in gara-4 per 3-0, 
in soli 81’, la debole resisten¬ 
za della Maxicono Parma. Il 
parquet A stracolmo di gen- 
te.Merlo, giocato» modenese, 
finisce a terra sotb un abbrac¬ 
cio soffocante e pericoloso; 
nella calca anche fa rete spa¬ 
risco per diventare, frantuma¬ 
ta in tanti pezzetti, una prezio¬ 
sa reliquia. Molto, mollo pri¬ 
ma. era scomparsa dal campo 
aiKhe la Maxicono. Cancella¬ 
ta dai muri aweisari, tradita 
dai nervi, al cospetto di un ar¬ 
bitraggio davvero poco severo 
con r padroni di casa, costret¬ 
ta ad arrendersi per una anco¬ 
ra palese immaturità nei mo¬ 
menti decisivi. Inginocchiata 
dallo stress del tarlo che la ro¬ 
de da sempre: non riuscire 
mai ad atterrare i modenesi 
anche quando sono così vici¬ 
ni. 

La storia di questa finale si 
era già chiusa con il 3-0 inflit¬ 
to ai ducali a Parma in gara-3. 
AIIÀ Panini rimaneva solo da 
scrivere 11 finale, ormai sconta¬ 
to, e di aggiornare jeL cifre che 
Thanno vista aggiudicarsi 15 
del 22 set comples^ di que¬ 
sto derby «eterno» tra regular 
season e play-off. Solo il pri¬ 
mo parziale ha dato l'impms- 
sione che in campo ci fossero 
dueJmuadre: dal 9'2 per I rrto- 


<ifinesi,aU2-lQ peri ducali si- ! 
no al 14 pari; poi, due battute 
in salto di Bettoli chiudevano 
il conto. Nel secondo set l’uni- ^ 
co brivido lo dava Bernardi 
quando usciva per farsi medi¬ 
care una gamba, mentre te 
proteste veiso gli arbitri delia 
Maxicono erano proporziona¬ 
li alla pochezza evidenziata 
sul campo (15-6 in 21’). I 
parmensi hanno un sussulto 
d'orgc^lio nel terzo parziale: 
vanno avanti 2-1 e 9-7, poi un 
paiziale di 8-1 per la Panini 
spazza via ogni resistenza. È 
un muro dello statunitense 
Partie sul braslliarra Dal Zotto 
a chiudere una sfida tutta ita¬ 
liana. Stupenda nel pubblico 
(Palasport stracolmo con re¬ 
cord d'incasso di oltre 112 mi¬ 
lioni con più di settemila pre¬ 
senti e con cori che si diffon¬ 
devano in aria già due ore pri¬ 
ma dell’incontro) ed esaltata 
dai grandi Berteli e Bernardi, e 
con loro Lucchetta, Vullo, 
Merlo e DireUt. È anche il per- 
sonaVmimo trionfo di Juiio 
Velako, {'allenatore a^nlino 
che da o^i scoprirà di avere 
il cuore azzurro oltre che gial- 
lobiù. È atteso, infatti, dall’in¬ 
tero consiglio della Federpal- 
lavolo che, riunitosi qui a Mo¬ 
dena, deve decidere ii futuro 
della rappresentativa naziona¬ 
le. Velaxo è la scelta giusta 
per portare in alto la pallavolo 
italiana; Modena lo rimpian¬ 
gerà, ma lui l’ha lasciata con il 
dolce In bocca. 

PANINI 3 

MAXICONO 0 

PuxInU. 16-14 (in 27'): 15-6 
(ln21’); 15-10 (33*) 

Arbitri. Picchi di Firenze. Gru- 
selli di Pisa. 


Play-off del rugby 
Una partita alla fiancese: 
con spettacolo e mete 
la Scavolirti stritola Treviso 


M L'AQUILA. Sensazionale 
vittoria aquilana ieri nel match 
pi ritorno di semifinale col Be- 

R elton Treviso. La Scavolini 
a stravinto 38-13 realizzando 
sei mete e subendotte due. il 
maorj Frano Gotica ha messo 
nel tabellone la bellezza dì 22 
punti con due mete e due me¬ 
te le ha fatte anche l'altro 
neozelandese dell’Aquila Mi¬ 
ke Brewer. E stata una partita 
di grande Intensità e di rara 
belrezza * e per giunta corret¬ 
tissima "• con due squadre che 
non al sono concesse pause e 
che hanrvo entusiasmato il fd- 
lo pubblico. Nelle file nerover¬ 
di hanno giocato bene tutti 
ma 1 tre veterani Massimo Ma- 
Scioletti (che ha annuiiaio’ 
Craig Green). Serafino QhU- 


La prima volta di livomo 


PAOLO MALVINTI 


zonl e (kirglo Morelli hanno 
espresso un livello addirittura 
eccezionale. Il Treviso ha avu¬ 
to un breve vantaggio all'Ini¬ 
zio (4 a 3 con meta di Green) 
e poi à sempre stato sotto fi¬ 
nendo per subire una delle 
più dure sconfitte della sua 
storia. Si temeva un calo fisico 
degli abruzzesi anche perché 
faceva molto caldo. Non è an¬ 
data cosi perché gli aquilani 
hanno retto fino al termine. 
Anzi, erano cost esaltati dal 
gioco che offrivano da riuscire 
a premere anche quando il lo¬ 
ro vantaggio pareva incolma¬ 
bile. E L'Aquila resta una for¬ 
tezza imprendibile. Domenica 
21 Ira le due grandi squadre 
spareggio a Treviso. 


_ ■MVISSIMI _ 

Minato glavellotlo. A Cittadelia (Pd) l'azzurro Fabio De Casperì ha 
migliorato II primato italiano di lancio del giavellotla. che già dete- 
rieva, con m. 78,72. 

Illecito. Questa la sentenza della commissione disciplinare della Lega 
di C in relazione a Pmsioone-Caseitana (presunto illecito sporti¬ 
vo) del 5 marzo scorso: 2 anni di squalifica all'allenalore Mao, I 
mese al portiere del Prosinone, Cari, proscioglimento per la Caser¬ 
tana. 

Hotmqvlel* L'attaccante svedese del Cesena è stato operalo venerdì a 
Qpleborgaì tendined'Achllle della gamba destra. 

ClcUlBQ. Lo scouese Robert Millar ha ^nlo la quarta tappa del Giro 
di Rdmandia di cui testa leader Anderson. Alla Vuelta, Delgado ha 
^nio la cronometro e rafforzato il primato. 

Anticipi C. Rondinelta-Sorso I -0; Qiceana-Pro Sesto 0-0. 

Vlttotrta ruanum. Agii Europei di iudo ad Helsinki l'Uatlana Pietantoz- 
zl ha conquistato il titolo dei 66 kg. 

Magni, L'ex campione di ciclismo Fiorenzo Magni è stato eletto presi¬ 
dente deli'Associazione atleti azzurri d’Italia. 

Pallanuolo. Rorentia-Ortigla 14-11: Aienzano-Nervi I l-IO; Bogliasco- 
Savona 6-7; Lazlo-Sori 6-5; Can-Napoli-Pescaia 5-iO. Recco-Posrlh- 
po7-7. 


M LIVORNO. È l'Enichem Li¬ 
vomo l'altra finalista di questo 
campionato di basket, giocato 
più sui tavoli degli avvocati 
che non sui parquet. La terza 
partita tra Bologna e Livomo 
necessaria per definire l'avver¬ 
saria della Philips, ha mante¬ 
nuto in pieno le promesse 
della vigilia. Gioco splendido, 
soi^attutto da parte livomese. 
maschio e vigoroso. Legge^ 
mente contratti, all'inizio, gli 
uomini di Alberto Bucci che 
dimenticati i calcoli alla cisti¬ 
fellea è tornato in partehina 
per questa giornata di gloria. 
Hanno saputo mettere, i gial- 
loblu, in piedi una difesa mol¬ 
to efficace sporcando le me¬ 
die dei cecchini bolt^nesl. li 
resto lo hanno fatto in attacco 
i vari Fantozzi, Carera, splen¬ 
dido guerriero. Tonut, Forti c 
Alpxìs. Gioco veloce e sbriga¬ 
tivo, forte concentratkme, 
quasi rabbia. Dalla parte op¬ 
posta il solo Gus Binelli, rinato 
in questa ultima fase del cam¬ 
pionato, e in modo alterno Ri- 
chardson. hanno saputo ri¬ 
spondere come si deve. 

Alla fine il punteggio finale 
ha premiato una squadra di 
provincia che con soli sei tito¬ 
lari di rango è riuscita a supe¬ 
rare I momenti esaltanti del- 
l'ubriacante primo posto a 
metà campionato e te batoste 
degli incidenU come quelli oc- 


ceni a Binion e Rossi. Con es¬ 
sa vince anche lo straordina^ 
rio pubblico livornese, gene¬ 
roso e rumoroso, a volte perfi¬ 
no troppo attaccato at colorì 
sociali. Un pubblico di palato 
fine che non ha mancato di 
apprezzare le poche cose 
egregie fatte vedere d^li uo¬ 
mini di Bob Hill. Come non ri¬ 
cordare le parole di Dan Pe- 
terson quarido, alla guida del¬ 
la Simac Milano, sostenne che 
il pubblico livomese stava uc¬ 
cìdendo il basket? Ora sarà 
questo pubblico a vedere la fi¬ 
nale scudetto. 

La Knorr è riuscita a stare in 
partita solo 5 minuti, quando 
ha r^giunto e superato 1 pa¬ 
droni di casa suH’l M2. Difesa 
ad uomo ordinata da Bucci. 
Iniziavano gli errori al tiro dal 
perimetro, che risultavano poi 
determinanti. Primo break dei 
livornesi che al 10' cortduce- 
vano per 27-16. Bob Hill ri¬ 
spondeva con una difesa a 
zona 2-3. Richardson si inner¬ 
vosisce, va a colpire Forti a 
gioco fermo e Forti lo punisce 
stampando una bomba in fac¬ 
cia a «zuccherot. e sui 30-16 
Hill toma a uomo. Nervosa e 
fallosa in difesa la Kn^r esau¬ 
risce il bonus at 12'. Si infortu¬ 
na Johnson ad una cav^lia, e 
rientrerà solo nel secondo 
tempo. Riprovano i bolognesi 
la difesa a zona e l'Enichem 
perde due palle che non rie¬ 


scono però a concretizzare gli 
avanti bolognesi. Il primo ' 
tempo si chiude con un più I 
15 a favore dei Itvomesi molto | 
significativo. 

Sotto i rifieltori della tv si as¬ 
siste ad un secondo tempo 
addirittura cmdele nei con- 
fnmti dei bolognesi. Richard¬ 
son e soci continuano a tirare 
da fuori e a prendere farfalle, 
alla fine nelle bombe avranno 
una nwdia disastrosa; 1 su 14. 
Dall'altra parte sembra un tiro 
a segno - dalia lunga centra¬ 
no tutti, compreso Carera > la 
differenza è enorme: 11 su 14 
da tre punti. Viene fischiato 
un Intenzionale a Johnson 
nettamente ai di sotto di Care¬ 
ra. confermatosi miglior cen¬ 
tro del campionato. Ma ormai 
la partita era chiusa, solo un 
proio^ e una passerella per i 
panchinari. 

CNICHEM-KNORR 108-82 
Enkben. Fantozzi 21, Tonut 
13. Carera 13, Forti 19, Aìexis 
28, De Raffaele -, Pietrini 4, 
Peiletti2.Wood6. 

Knwr. fifunamonti 8, Silve- 
ster 16, Viilaita 10. Pinelii 11. 
Bonamico 6, Johnson 6, Ri¬ 
chardson 23, Maichesetli -, 
G8iinari2. 

Arbltii Paronelti e Tallone. 
Noie, Tiri liberi, Enichem 27 
su 30, Knorr 17 su 22. Usciti 
per 5 falii Wood, Johnson, Ri¬ 
chardson. Spettatori 4.000 cir¬ 
ca per l'esaurito al Palasport 


CasoMeneghin: giudici divisi 
Bianchini: «Sentenza atroce» 


H ROMA. «Una sentenza 
atroce, Im troppo punitiva pM 
una squadra come la Scavoli¬ 
ni che ha mostralo durate la 
stagione l’unico vero basket 
dei *2000". La responsabilità 
oggettiva ha pesato sulla mia 
società come un macigno e 
ha eliminato dai play-off la 
formazione migliore». Valerio 
Bianchini non ci sta; amareg¬ 
giato, non vuole entrare nel 
merito delia decisione della 
C^rte federale che ha condan¬ 
nato la Scavolini ma lancia un 
messaggio fin troppo provoca¬ 
torio: «Non so se Meneghin 
potesse continuare o meno la 
gara. Tutto quello che posso 
dire è che alla fine di questa 


stagione la L^a dovrebbe 
cambiare il suo slemma: non 
più un pallone da basket, ma 
una scritta: "Homo homini lu¬ 
pus"...». 

Da Roma, intanto, si vocife¬ 
ra di una presunta spaccatura 
ail'intemo della Corte federale 
per la vkenda-Meneghin, a 
conferma che la decisone del 
supremo organo di giustizia 
della Fip, presa venerdì sera, 
sarebbe stala molto contrasta¬ 
ta. Secondo alcuni ii giudice 
Filippo Verde, il capo-gabinet¬ 
to del ministro Vassall che 
presiede la Corte, avrebbe ad¬ 
dirittura minacciato le dimis¬ 
sioni. DLL 


Tennis. La Sabatini raggiunge la finale con la Sanchez in un torneo 
con poco pubblico e troppo contorno mondano da fiera di lusso 

Minoraiiza nimorosa al Foro Italico 


■i ROMA Ribattezzati matl- 
gnamente i «Provinciali» d'Ita¬ 
lia, il torneo giunge oggi al ca¬ 
polinea, dopo un tragitto acci¬ 
dentato. Ftea gente, rare 
emozioni, troppa ostentata 
mondanità, una densità di 
parvenu e finti ricchi da imme¬ 
diata e letale allergia. I cronisti 
mondani hanno più occasio¬ 
ne di ^izzarrirsi di quelli spor¬ 
tivi. E così, ci si eccita per una 
annunciata calata del principe 
Alberto Ranieri dì Monaco, 
per la prosperosa attricetta 
dalla generosa scollatura che 
si aggira per il villaggio o per 
la (està mondana nel locale 
più «in» del momento, «Gilda». 

«Scusa», domanda la ragaz¬ 
zina che si è intrufolata nella 
saletta delle conferenze stam¬ 
pa, «ma che profumo usa Ga- 
bnela Sabatini?», roba da spot 
televisivo. Ma, (n fondo, questi 
Open d’Italia, tra villaggi, risto¬ 
ranti, baldacchini chioschettl 
e terrazza Tacchini, sono un 
po' il Circo Samum del consu¬ 
mismo. Una colossale opera¬ 
zione per promuovere, farsi 
vedere, sponsorizzare, vende¬ 
re. 

L'abile stratega della raffi¬ 
nata fiera di paese é Ciao Mar¬ 
chese, manager e vicepresi¬ 
dente delta International Ma¬ 
nagement Group, uno degli 
oligopoli che controllano la 
fiumana di dollari che inonda 
il tennis professionistico. 

La gestione non ammette 
smagliature. Per i palchi vip 


(roba da sei milioni per due 
settimane di pall^gi) ci sono 
Uste dì attesa che durano me¬ 
si. E per un angolino al villag¬ 
gio, le varie ditte non battono 
ciglio per sborsare 50 rnilioni 
di affitto. 

Ma nonostante tutto l’agitar¬ 
si e il buon giro di soldi, non si 
respira un'aria elettrizzante, t 
un'edizione in tono minore. Il 
torneo è troppo di basK» profi- 
io e siiro ad oggi, se ri esclude 
la dolce vita serate, il pubblico 
si é tenuto alla larga dal Foro 
Italico. Già, questo é uno dei 
misteri del tennis romano. 
Fanno a cazzotti per i biglietti, 
la caccia al tritando si à sca¬ 
tenata n^li ultimi giorni con 
un accanimento degno di un 
cane segugio, ma poi la pano¬ 
ramica sulle tribune del Cen¬ 
trale è sconsolante; la^hì vuo¬ 
ti. poca gente. La spiegazione 
va cercala nel meccanìsnio dì 
vendita. Intanto sorvo stati 
messi in circolazione abbona¬ 
menti comprensivi per le due 
settimane femminili e maschi¬ 
li. E questo, tenuto conto delle 
Importanti delezioni tra le 
donne, ha tenuto alla larga 
una buona fetta di pubblico in 
questa prima settimana. C'è 
inoltre il rastrellamento di bi¬ 
glietti che hanno effettuato so¬ 
cietà, ditte ed enti per poi di- 
stnbuìrle a toro piacimento. 
«C’é chi compra stock di bi¬ 
glietti. U ^sùibuisce in giro 
come pubblicità o pubbliche 


relazioni, ma evidentemente 
non c'è stata , la rispondenza 
voluta». t.così si spiega l'arca¬ 
no: il cartellino tutto esaurito 
campeggia sul botteghini ma 
dentro gii assentì sono la mag¬ 
gioranza. Ecco cosi che la ve¬ 
lina ha il sopravvento sul pro¬ 
dotto sportivo. 

Ieri, forse perché sabato o 
perché il torneo ormai ha 
Kiemato ii numero delle par¬ 
tecipanti per le semifinaii si è 
vista un po' più di gente. Co¬ 
me al solito poco inglese. Ad 
un certo jninto, tivoito alia Sa¬ 
batini, un ometto, con prurìti 
libidinosi ie ha urlato; «Levate 
la majetta». &tl campo la Sa¬ 
batini ha lk)uidalo la conna¬ 
zionale aigentina Bettina Ful¬ 
co per 6<3, 6-1, mentre Aran¬ 
cia Sanchez «hi identico pun¬ 
tello, ma roveKìato 6-1, 6-3, 
ha annientato la francese Tau- 
ziat. Una finale, quella di oggi, 
dunque, che parlerà spagnolo 
con un'unica primatlrice; Ga¬ 
briela Sabatini. !l suo cammi¬ 
no imperiate nei torneo roma¬ 
no prosegue di pari passo con 
l’ingombrante numero di flirt 
che le vengono accreditati. 
Come faccia nessuno lo sa: è 
protetta dal papà Osvaldo e 
dai hatellone come un prezio¬ 
so gioiello, ma i pette^lezzf 
dicono sia scatenata. E cosi 
oggi, irrentre ì suoi connazio¬ 
nali votano, lei alzerà al cielo 
la coppa e metterà in tasca i 
centomila dc^iarl delia vincitri¬ 
ce. Scusi, ma lei per chi avreb¬ 
be votato?; «lo sono qua per 
giocare a l«mis». 



linà Gabriela Sabatini, «diva» al Foro ttaiieo 


Canè e Cancellotti assenti 
per polemica con Panatta? 


■i ROMA Al Foro Italico è 
stalo preparato un palco per il 
re e la sua corte, rer la finale 
di oggi é atteso Diego Mara- 
dona che non vuole perdersi 
il trionfo della first lady deilo 
sport argentino Gabnela Saba¬ 
tini. Intanto pesanti ombre si 
agitano in casa azzurra. Il for¬ 
fait dell’ultima ora di Cancel¬ 
lotti e Canè sarebbe infatti 
una congiura messa in atto 
contro il et degli azzurri Adna- 


no Panatta che aveva escluso 
il bolognese nei mese di feb¬ 
braio dalla formazione di Da¬ 
vis. Una vendetta covata a 
lungo e esplosa in occarione 
dell'appuntamento più presti¬ 
gioso del tennis italiano. E 
non finisce qui; pare che ì due 
vogliano disertare anche la 
convocazione in Davis per il 
match con la Danimarca. 

DMaMa. 


M una settifflana 
dal Ciro 
Fondriesttoma 
a vincere 


Ad otto giorni dalia partenza del Oro d'Italia Mauririo Fon- 
dnest (nella foto) si é a^iudicato il CMro della Toscana di¬ 
mostrando dì aver ra^iunto una condizione più che soddi¬ 
sfacente. Sul traguardo di Arezzo, dopo 230 lun di cqsa, l’I¬ 
ridato ha battuto in volata sette corriÀxì: alle sue sprile si è 
classificato il sovietico Koi^hev. quindi l'intramontabile" 
Baronchelli. Il groppo, regolato da Gavazzi* a r04'’. A prò* 
posilo di ferino Gavazzi: il 39enne portacolori della Retili 
Fanini piopiio ieri - coir una lettera aottoscritta da una ven¬ 
tina di personaggi dei mondo del cielismo - ha chiesto 
organizzatori del Giro di tornare sulla decisione di e^clude^ 

10 dalla competizione. La sua squadra, affiliata in Australia, 

non è stata infatti invitata,alla kermesse «rosa», si corre 

11 circuito dì S. Luca, a Bologna, Intanto continua un'altra 
corsa, sicuramente meno spettacolare: quella dei politici 
alla presidenza delta lega ciclistica. In contrapposizione a 
Tc^nolì (P»i), c’è ora l'inattesa candidatura di Vincenzo 
Scotti, vicesegretario de. 


Gola Ieri a Roma si è svolta la pri- 

ma vera riunione Fidai (k^ 
promene rassemblea del 23 aprile 

im’ditleluCd scorso che ne rinnovò la di- 

•vacnarAiitA rìgenza. Un incontro molto 

uaSpareiKe produttivo, nei quale il pre¬ 

sidente Gianni Gola ha riha* 
dito la volontà di una gestio¬ 
ne «traspanrnte»: comunque, da ieri la Fidai opera suddivisa 
in tre aree la cui responsabilità è stata aftidàta ai tre vice- 
presidenti. Campi ha la responsabilità delle attività gestio¬ 
nali e amministrative centrali e periferiche; GioiiU quella 
delle attiviti tecniche e tecnico-oiganizzative; Bemitt quella 
della riceKa applicata» della formazione quadri e dell'attivi¬ 
tà promoziionale. Ad re^nsabiie è stato inolile af¬ 
fiancato un funzionario tediale. Cosi Gola sul (wttiema 
doping; «Bisogna chiudete col passato attraverso un mec¬ 
canismo sismplice; ogni struttura federale non deve «vere 
alcun contatto con la cultura del doping. Quanto al control¬ 
li c'è già una circolare pronta». 

Al Capannelle oggi aii'ippodiomo capan¬ 
ti fauAirftA di Roma « in pngmm- 

M HVUnw j, della Re- 

è TiSSCmnd pubblica., una clanica di 

pteiUgb della «agione ippi¬ 
ca. Ecco i 9 al via; ) Al- 
wuhudi, 2 Jalmoon, 3 Jung, 
4 KnIghI Line Dancer, S 
loid Gramy, 6 U»e Die Onom, 7 Pi|»ted, 8 Ttnerand, 8 
Topsider Man. Dunque alla paitenta odo del nouri - unica 
eccezione II biiuinnico Alwuhiuh - capeggiali da Tiuarand 
e Love dui CiDom; zopmduito Tlneiand viene conaidento 
il lavorilo della cof». Il vlncUoie del Deiby e secondo au» 
luto (diebo a Tony Bln) del .Milano. '88 dopo alcuni mesi 
senza vittorie è tomaio in gran fonna. 


Play-out col rtoehio per Torino 

CmONEGIAllO. 

(ore 18.30) Sharp Montecatini-Annabella Pavia, FilodoroBre- 
scia-Neutroroberts Firenze. Ipifim Toiino-AIIibeit Livomo. 
Quelflce: Neutroroberts 14; AlHbert e Sharp 8; Ipifim 6; An¬ 
nabella 4; Hlodoro 2. 

GIRONE VERDE. 

Kleenex Pistoia-Fantoni Udine, Marr Rimìni-Glaxo Verona, 
Phonola Roma-Riunite Ro^io Emilia. 

Claaaiflca: Glaxo, Riunite 10; Kleenex e Phonola 8; Marr 4; 
Fantoni2. 


Senna: «Prost 


d miei rapponi con Alain 


Mra cAtu-rttmm.. FToal sono norinqlL ma non 
UlCB tanto buoni come prima; di- 


Ancora polemica Clamo che potiebbeiD eiae- 

In casa McLaren » migliori», cosi ha partalo 
in COSA PKUfcn ^ ^ 

in Brasile dopo le due vitlo- 

rie europee • Imola « Mon¬ 
tecarlo. Il fuoriclasse della McLaren ha poi rincarato la do¬ 
se: «Prost parla troppo, io preterisco chi tiene la bocca effu¬ 
sa. Cosi iti sicuro di non dire sciocchezx», prima di ag¬ 
giungere: «Non esistono accordi fra noi per ordine della 
scuderìa: ognuno coire per sé». 


INMCO CONTI 


LO SPORT IN TV BALLA RADIO 

Raiuno. 14,20>16,50-175) Notizie sportive; 18,IQ 90* Minuto; 
22,05 Lai domenica sportiva. • 

Raldae. 13,20 Tfl2 Lo sport; 14,25 Motociclisma da Misanck 
Gp d’Italia: 250 e 500 cc; 16.45 45*Minuto: 18.^ Calcio, se¬ 
rie A; 20> Tg 2 Domenica sprint. 

Raltre. 9 Maratona d) Golosa 14,10 Tennis, da Roma, finale 
degli intemazionali d’Italia femminili; 18,35 Domenica gol; 
19,45 Sport regione; 20 Calcio, serie B; 23,05 RaiRegione: 
Calcio. 

Canale 5.23.50 il grande golf. 

Tmc. 11 e 14,30 Motociclismo, da Misano, Cp d'Italia: classe 
80,125, 2ró e ^ cc 16.45 Judo, da Hel^nki, Campionati 
europei; 23.15 Tennis, Intemazionali d'Italia di Roma, Rnaìe 
femminile. 

ItaUnl. Grand Prix. 

CinqueatetUe. Attualità sportiva. 

Capodlatifa. 11 Juke box (replica); 11.30 II meglio di sport 
spettacolo; 13.40 Noi, la domenica; 14,15 T«)n», torneo di 
bde (Olanda): 17,15 Squash, da Firenze, Open d'Italia; 
18,15^2.10 Motociclismo, da Misano. Gp d'Italia 12&-2^ 
500; 20,20 A tutto campo; 23,45 Ciclismo, Giro di Spagna, 
sintesi (iella ventunesima tappa. 

Radlouno. 16,52 Tutto II calcio minuto per minuto. 

Radlodae. 12 Anteprima sport; 14,30 Stereosport; 15,50-18 
Domenica sport. 
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Bianchi 


r 'MF 

i V' i ^ ^ per la collaborazione 


é pronta a/ v/a/ 

i suoi ragazzi fanno gruppo e hanno voglia di vincere 

Moreno Argentin - Emanuele Bombini - Fabrizio Bontempi 
Davide Cassani - Luigi Furlan - Bruno Leaii - Dario Mariuzzo 
Renato Piccolo - Paolo Rosola - Ennio Salvador - Leo Schonenberger 
Gianluca Tonetti - Arno Wohitahrter 




La Squadra utilizza biadette Bianchi equipaggiate con componenti. 






COLUMBUS c^nALMtnuBKi 


lllilJA ^rocMM 


GII auKMMUi 4l WQvlKi aon« 


GRUPPO E CERCHI TUBAZIONI 


l’Unità 

Domenica ^ I 
14 maggio 1989 ZM f 
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non SI attacca 
ai denti ^ 


anche senza 
zucchero 


mantiene 
l’alitc» freeip 


umidifica 
ia bocca 


il chewing gum 
intelligente. 
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